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In contrasto con la cautela di altri nella maggioranza 


Conferenza di Ginevra verso la rottura? 



raxi forza il risultato 
r assolvere il governo 


B PCI valuta il significato del voto 


Il presidente del Consiglio vanta conquista di «consenso» e attacca i comunisti • Spadolini ammonisce a «non 
scambiare le elezioni amministrative con le politiche» • Napoli: profferte di Almirante a giunta minoritaria 



L’installazione approvata al Bundestag con 286 sì e 226 no - Assedio pa- 
cifìsta al quartiere del governo - Preoccupato intervento dì Willy Brandt 



Discutiamo ma 
non solo tra noi 

di RENATO ZANGHERI 


T L RISULTATO del volo re- 
* gionale e amministrativo 
del 20 novembre richiede at¬ 
tente riflessioni e iniziative. È 
un voto non favorevole (non 
un crollo!), complessivamen¬ 
te. e specie a NajMli, ma con 
affermazioni positive in di¬ 
versi comuni, anche consi¬ 
stenti. ed una tenuta a Trento, 
mentre a Bolzano una reazio¬ 
ne nazionalistica ha respinto 
ai margini le posizioni italia¬ 
ne consapevoli delle realtà et¬ 
niche e linguistiche, e che si 
oppongono al clima di inimi¬ 
cizie e di tensioni razziali che 
stanno emergendo, anzi esplo¬ 
dendo, in molti Stati. Noi non 
ripiegherepio su questo pun¬ 
to. che è di principio. Il rispet¬ 
to e la valorizzazione delle au¬ 
tonomie, in forme e gradi di¬ 
versi, resta l'ispirazione delia 
nostra linea nazionale. Dovre¬ 
mo cercare con i compagni 
altoatesini e di altre regioni i 
modi per affermare con mag¬ 
giore efficacia questa linea 
sul piano culturale e politico. 

A Napoli la nostra tardità è 
forte, fa discutere, suscita a- 
marezza. interrogativi. Lo 
sforzo gensroso dei comunisti 
è stato inutile? Le difficoltà 
tremende della crisi, l'eredità 
lasciata dalle giunte laurine e 
di centro sinistra, il terremo¬ 
to, la decadenza economica e 
la disgregazione sociale, que¬ 
ste difficoltà erano dunque in¬ 
superabili? Si doveva tenere 
conto più lucidamente del pe¬ 
ricolo della lotta apertasi all' 
interno della giunta? E questa 
giunta priva di numeri, m vol¬ 
ta in volta bisognosa di voti 
esterni, poteva considerarsi 
capace di affrontare piena¬ 
mente i suoi compiti?, 

Domande fondate, e'inquie- 
tanti Ma che non tengono 
conto di tutta la realtà. E ve¬ 
ro, negli ultimi anni le condi¬ 
zioni politiche e materiali si 
erano fatte a Napoli proibiti¬ 
ve. L’opposizione si era posta 
apertamente sul terreno di un 
logoramento, se non di un sa¬ 
botaggio, della giunta Valen- 
zi. Il mantenimento delle re¬ 
sponsabilità, in queste condi¬ 
zioni, è stata una ardua sfida; 
ma necessaria per una forza 
come la nostra, che mai sce¬ 
glie il tanto peggio ed è pron¬ 
ta sempre a porre in primo 
piano gli interessi generali 
piuttosto che quelli di parte. 

L'interesse di Napoli è stato 
ed è per noi preminente. Non 
potevamo (asciare Napoli in 
preda alla speculazione e alla 
camorra Dopo il disastro del 
terremoto uno sforzo corag¬ 
gioso doveva essere fatto per 
rianimare una città die era 
alla soglia del collasso. Forse 
un chiarimento doveva essere 
ncercato. Da soli non era pos¬ 
sibile intraprendere un'azione 
di ampio respiro, anche se 
fosse stata concessa alla mun¬ 
ta di sinistra ancora qualche 
dose deiravaro ossigeno di cui 
viveva. D’altro lato c’era il 
dovere civico di non abbando¬ 
nare Abbiamo pagato questo 
tributo di cne^ politica e 
morale questa ostinata resi¬ 
stenza alle avversità, questa 
dedizione disinteressata. 

Ora, riatoralmente le cose 
cambiano. Intanto perché esi¬ 
ste oggi una maggioranza nu¬ 
merica di sinistra e democra¬ 
tica, che non c'era negli anni 
scorsi La somma dei consi¬ 
glieri comunistL socialisti^so- 
cialdemocratici e repubblica- 
ni giunge a 41 seggi so 60. Cè 
stata una redistnooziose all' 
interno di questa nuiggioran- 
za, che non sottovalutiamo da 
nessun punto di vùta, ma in¬ 
die un guadagno complessiva 
La richiesta sUbilita è stata 
ottenuta. Non corrisponde al¬ 
la verità l’affennazione di 
una parte della stampa di Ieri, 
che Napoli resta Ingovernabi¬ 
le; è ingovernabile con i 39 
seggi del pentapartito, ma e- 
cistono fortunatamenta altre 


soluzioni, numeriche e, c’è da 
sperare, politiche. 

I problemi di Napoli resta¬ 
no. Resta la disoccupazione, 
la disgregazione sociale, la 
crudezza dei conti finanziari, 
la debolezza degli apparati 
pubblici locali. Resta la sfa¬ 
vorevole. e iniqua, collocazio¬ 
ne di Napoli e del Mezzogior¬ 
no neU'economia del Paese. I 
comunisti non si sottraggono 
al compito di riprendere con 
passione rinnovata la batta¬ 
glia per il risanamento e il 
rinnovamento di Napoli. Ai 
primo partito di questa città 
non sono concesse diserzioni. 
Ma la base del lavoro, gli ac¬ 
cordi, i programmi debbono 
essere stabiliti senza ombre 
né inganni. Non deve essere 
più consentito sostenere una 
giunta con una mano e con 1’ 
altra lanciar sassi (o peggio). 

Su una base dì chiarezza e 
di lealtà è possibile anche a 
Reggio Calabria ricostituire 
una giunta di sinistra e demo¬ 
cratica, ora che, come a Na- 
poU, la maggioranza è stata 
conseguita. Anche qui i comu¬ 
nisti metteranno in primo pia¬ 
no gli interessi delia città. Ma 
in nessun luogo può essere 
chiesto loro di donarq sangue 
a giunte troppo gracili o trop¬ 
po impari alle necessità; pa¬ 
gheremmo altrimenti e anco¬ 
ra una volta colpe non nostre, 
indirizzi di governo sbagliati. 
Pur nell'assunzione delle re¬ 
sponsabilità, è più che mai ne¬ 
cessario dare a Cesare quel 
che è dì Cesare, non divenire 
bersaglio dì una critica, di 
una insoddisfazione, che han¬ 
no altre cause e debbono ave¬ 
re le debite spiegazioni e im- 
putazionL Nei vivere urbano, 
nella sua crisi odierna, si ri¬ 
percuotono errori, colpe, as¬ 
senze di previsioni, mancanza 
dì interventi, che debbono 
cxurettamenle essere imputa¬ 
ti a chi ha guidato il Paese, 
spesso lasciando le Regioni e i 
Comuni ai margini delle deci¬ 
sioni ed addossando ad essi gli 
oneri di dissesti ben più che 
locali 

Ogni città ha i suoi proble¬ 
mi e le sue soluzioni. Ma il 
centralismo non giova ad una 
vita sana ed espansiva dei Co¬ 
muni n ritorno centralisUco 
ha certo colpito le possibilità 
dei Comuni di corrispondere 
ai bisogni delle poràlazioni 
amministrata Le difficoltà 
delle giunte dì sinistra, e di 
tutte Te giunte, risalgono a 
queste ongini Una lotta per 
la riforma degli ordinamenti 
per una programmazione del¬ 
lo sviluppo, se non è condotta 
con vigora non aiuta i Comu¬ 
ni ad uscire dal loro bozzolo 
locale, entro il quale i proble¬ 
mi marciscono e gii animi so¬ 
no awìiiU. 

Un avvilimento, un ripiega¬ 
mento, che si sono anche ma- 
i nilestati nella rinuncia a vo- 
tare, hanno causato la perdita 
di una parte dei nostri elettori 
a Napoli ed a Reggio Cala¬ 
bria. Spetta a noi restituire la 
fiducia, con analisi persuasi¬ 
ve e con azioni cenerete. LI- 
talia non cambierà se non 
cambieranno le sue città, se 
non si imporranno come nor¬ 
ma costante la buona ammi¬ 
nistrazione delle cose e la vi¬ 
va partecipazione delle perso¬ 
ne al governo locale. Correg¬ 
giamo quel che è necessano 
con^gere, ma non abbando- 
nlanMllmpegnoa dirìgere le 
città con polizia e con corag¬ 
gio. Soprattutto, non restiamo 
fra noi. Vi sono nelle città e- 
nergìe Immense, di giovani, di 
donne, dì intellettuali, di pro¬ 
duttori, che attendono di esse¬ 
re ascolUtL di rendersi utili, 
di contribuire ad una ripresa 
civile. L’amarezza di queste 
ore può trasformarsi in impe¬ 
gni e progetti per l'avvenire, 
senza pause che non siano di 
discussione e di aperto con¬ 
fronto delle opinioni 


«Perché il PCI 
ha perso a Napoli, 
che accadrà ora» 

Intervista con Bassolino - La prospettiva 
di una giunta democratica e di sinistra 


ROMA — Spadolini, pur rallegrandosi del risultati elettorali, avvertiva però sulla tVoce 
repubblicana» di Ieri pomeriggio che «nessuno scambia le elezioni amministrative con le 
politiche, nessuno può trarre definitivamente le somme da un test variegato, composito e In 
qualche caso anche contraddittorio come quello di domenica». E’ un’esortazione di cui Bettino 
Craxl non ha tenuto nessun conto; e a tambur battente ha riunito Ieri sera la Direzione 
socialista per cercare di «Incassare» a favore del suo governo i risultati del voto amministrati¬ 
vo di domenica. La fretta che spinge Craxl a parlare di «consenso manifestato dal Paese 
attraverso una prova elettorale di grande rilievo» deve certo avere qualcosa a che fare con le 
ansie che le polemiche sulla politica estera hanno In questi giorni procurato al presidente del 
Consiglio. Tuttavia, non si può non rilevare come, In generale, le reazioni degli altri partner 
del pentapartito a un voto che In qualche caso 11 ha .soddisfatti, c in altri molto meno, siano più 
caute e prudenti di quelle craxlane. Le considerazioni del presidente del Consiglio dinanzi alla 

Direzione del suo partito ap¬ 
paiono Incentrate — e non è 
difficile capire perché — sul¬ 
la contemporanea esaltazio¬ 
ne dei risultati conseguiti 
dalle forze del pentapartito, e 
sulla drammatizzazione del¬ 
la perdita comunista a Napo¬ 
li. Craxl non ha dubbi: la 
«sconfitta difficilmente po¬ 
trebbe essere imputata agli 
amministratori comunisti, 
essa va messa sui conto di 
una linea sbagliata spinta 
verso un’opposizione di poli¬ 
tica Internazionale e di poli¬ 
tica Interna sovente esaspe¬ 
rata da punte di vero e pro¬ 
prio settarismo». C’è da os¬ 
servare che da un pezzo 11 
presidente del Consiglio evi¬ 
tava polemiche di questo to¬ 
no e di questo livello: o è ba¬ 
stato Il voto di Napoli per 
fargli dimenticare che egli 
stesso ha accolto In Parla¬ 
mento come «raccomanda¬ 
zione» la proposta comuniste 
sugli euromissili? E. di gra¬ 
zia, Craxl considera «setta¬ 
rie* anche le grandi socialde¬ 
mocrazie del Nord Europa, a 
cominciare da quella tede¬ 
sca. nettamente contrarle al¬ 
l’Installazione di nuovi mis¬ 
sili? 

n presidente del Consiglio 
non se ne cura, deciso come è 
a «sfruttare» al massimo l’in- 
cremento socialista a Napoli, 
il buon risultato del PRI e la 
evitata catastrofe delia DC 
(«pericolo scampato», com¬ 
mentava ieri In tutta sinceri¬ 
tà Antonio Cava) per dare 1’ 
immagine di un governo raf¬ 
forzato. Egli sostiene Infatti 
che II suo gabinetto trae dal 
voto «motivo di incoraggia¬ 
mento* per continuare la sua 
azione «In un quadro lineare 
di principii e di opzioni pro¬ 
grammatiche*, tanto per la 
politica economica — $1 pre¬ 
mura di sottolineare — che 
per quella Intemazionale: 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Antonio Bassoll- 
no, che cosa è successo do¬ 
menica e lunedi? «C’è stata 
una nostra sconfitta, le cose 
vanno chiamate con li loro 
nome*. Il segretario regiona¬ 
le del PCI risponde alle do¬ 
mande degli «Inviati* nella 
sua stanza In via dei Fioren¬ 
tini. Ma al nostro giornale 
vuole dire qualcosa di più. 

— Che altro ha detto il vo¬ 
to? 

«Si è accresciuto ulterior¬ 
mente l'astensionismo. Ri¬ 
spetto a cinque mesi fa. altri 
quarantamila napoletani 
non sono andati a votare. 
Settantamlla in più rl.spetto 
all’60. In tutto 178 mila na¬ 
poletani sono rimasti a casa. 
Non c’è uno spostamento a 
destra: sla DC che MSI per¬ 
dono un seggio. C'è un chia¬ 
ro successa socialista e laico. 


forse la novità principale di 
queste elezioni. Il «polo laico* 
(se proprio così vogliamo 
chiamarlo anche se al suo in¬ 
terno si muovono forze di¬ 
verse e persino conflittuali), 
per la prima volta a Napoli 
assume una consistenza no¬ 
tevole, modificando 11 tradi¬ 
zionale assetto tripolare del 
voto partenopeo (sinistra, 
centro e destra). E c'è, per la 
prima volta, la possibilità 
numerica in Consiglio di una 
Giunta di sinistra e demo¬ 
cratica, mentre non esiste l'I¬ 
potesi del pentapartito. 1 
quattro partiti che a vario ti¬ 
tolo hanno partecipato all'e¬ 
sperienza amministrativa di 
questi otto anni, hanno rag¬ 
giunto la maggioranza asso- 

Antonio Polito 
(Segue in penultima) 


□ 


I risultati elettorali del PCI: interviste 
con Franco Politano, segretario regiO'- 
naie della Calabria, e con Alberto Fer- 
randi^ segretario regionale del lYentino> 
Alto Adige. A PAa 2 


Antonio Caprarica 

(Segue in penultima) 


Il tragico episodio nella capitale delia Georgia 


Dirottamento nell’URSS 
Sparatoria, sette morti 


Dai nostro corrispondente 
MOSCA ~ Un sanguinoso 
tentativo di dirottamento 
aereo si è verificato su un vo¬ 
lo d* linea dell'Aeroflot. la 
compagnia di bandiera so¬ 
vietica, nella notte tra vener¬ 
dì e sabato scorso, sul cielo 
della Georgia. Sette morti 
costituirebbero 11 bilancio 
del tragico tentativo di fuga. 
L’aereo — un Tupolev 154-B 
— stava effettuando il volo 
regolare sulla linea TblUsl- 


Batuml-Lenlngrado quando 
un gruppo di dirottatori, 
composto da nove persone 
(altre fonti parlano di otto o 
di dodici persone), avrebbe 
Imposto ai piloti un muta¬ 
mento di rotta verso 11 terri¬ 
torio della Turchia, che si 
trova a un centinaio di chilo¬ 
metri dalla capitale georgia¬ 
na. Secondo la ricostruzione 
— che fonti sovietiche atten¬ 
dibili hanno successivamen¬ 
te riferito (e che un funziona¬ 


rlo della torre di controllo 
deU’aeroporto di Tbilisi ha 
confermato al corrisponden¬ 
te di una agenzia occidenta¬ 
le) — I pUctl hanno finto di 
accettare ilntlmazlone, sot¬ 
to la minaccia delle armi, ma 
hanno poi riportato l'aereo 
sulla pista di atterraggio di 
TbUi^ Reparti speciali di 

GÀiiìetto Chiesa 
(Segue in penultima) 


Neirinterno 


Battaglia 
in Senato 
sulla 

finanziaria 

Per tutta la giornata di Ieri, 
fino a notte, in Senato è pro¬ 
seguita la battaglia sull’eco- 
nomla: li pentapartito ha re¬ 
spinto gii emendamenti e le 
richieste di stralcio avanzati 
dal PCI, difendendo 11 suo te¬ 
sto della legge. A PAa 3 


Patini 
visita 
Basilicata 
e Campania 

n presidente Pertlnl vlslia 
oggi Basilicata e Campania a 
tre anni dal disastroso terre¬ 
moto. A Potenza Inaugurerà 
l'UnIversltA, quindi visiterà 
un nuovo vtllaggio prefab¬ 
bricato e uno stablllmenta 
APAad 


Jaruzelskì 
più poteri 
Rimpasto 
dì govmiM) 

n generale JaruzelsU. che ti 
preparerebbe a lasciale la cari¬ 
ca di primo loinìstro. è stato ie¬ 
ri Deminato dal Parlamento 
presidente, con a c c res ciu ti po¬ 
teri, del Comitato dì difesa na- 
zìoiiale. Lascia Q ministero del¬ 
la Difesa. APAaV 



Helmut KohI 


Dal nostro inviato 
BONN — Il Parlamento te¬ 
desco-federale ha approvato 
alle 10 di Ieri sera la mozione 
presentala dalla maggioran¬ 
za che autorizza 11 governo a 
Installare gli euromissili a- 
mericanl sul territorio della 
Germania occidentale. Han¬ 
no votato a favore della mo¬ 
zione 286 deputati (CDU, 
eSU e FDP), 1 voli contrari 
sono stali 226 (SPD e «verdi»), 
c’è stata un’astensione. Su¬ 
bito dopo la chiusura della 
seduta 11 ministro della Dife¬ 
sa Manfred WOrner ha Infor¬ 
mato dell’esito del voto il suo 
collega USA Caspar Weln- 
berger. Questi aveva poco 
prima dichiarato che 1 primi 
9 «Pershing 2», sui 108 desti¬ 
nati alla RFT, sarebbero sta¬ 
ti caricati su uno speciale 


trasporto aereo diretto in 
Germania subito dopo la de¬ 
cisione del Bundestag. Nella 
base americana di MuUan- 
gen che ospiterà I vettori — è 
stato annunciato Ieri sera — 
sono state disposte speciali 
misure di sicurezza. Resta 11 
dubbio: Il governo tedesco¬ 
federale e gli americani sce¬ 
glieranno razione spettaco¬ 
lare, con l «Galoxy» che scen¬ 
dano sulla base o sul non 
lontano aeroporto di Stoc¬ 
carda e scaricano 1 missili 
dal loro ventri sotto gli obiet¬ 
tivi del fotografi e delle tele¬ 
camere? Oppure evitaranno 

Paolo Soldini 
(Segue in penultima) 


ALTRE NOTIZIE A PAa 3 


Ai lettori 

A causa del completamen¬ 
to del lavori di installazione 
della nuova rotativa nello 
stabilimento TEMI di Mila¬ 
no — dove si stampano le e- 
dtzionl del Nord Italia — da 
oggi «l’Unità» è costretta ad 
anticipare l’orario di chiusu¬ 
ra del giornale. L'impegno 
delle redazioni e delle tipo¬ 
grafie è comunque quello di 
realizzare egualmente un 
notiziario 11 più completo 
possibile. Abbiamo preferito 
questa scelta piuttosto che 
fare uscire «l'Unità» ridotta 
nelle pagine, nelle cronache, 
nelle rubriche, nel commen¬ 
ti. Slamo certi che 1 nostri 
lettori ci comprenderanno. 


La tregua è molto fragile, nuove minacce contro Arafat 


A lì’ipoli attacco finale? 

In atto febbrili mediazioiii 

Càiinonate, tiri di cecchini • Il ministro degli Esteri saudita a Damasco, delega¬ 
zione deli’ÓLP a Mosca - Weinberger accusa la Siria per la strage dei marines 



Yosser Arafat 


BEIRUT — Tregua precaria 
Ieri a Tripoli, dopo nuovi 
bombardamenti notturni 
che hanno causato almeno 
una trentina di morti fra la 
popolazione civile. Una tre¬ 
gua punteggiata di violazio¬ 
ni, di Uri di cecchini, di spo¬ 
radici colpi di arUglieria (so¬ 
prattutto Intorno al campo 
di Beddawl, che lunedì è di 
nuovo e deflniUvamente ca¬ 
duto in mano del siriani e del 
ribelli di Abu Mussa). Secon¬ 
do dichiarazioni del leaders 
ribelli, la tregua dovrebbe 
durare quattro giorni, per 
dar modo di risolvere il pro¬ 
blema «dell’allontanamento 
di Arafat» dalla città. Ma è 
forte 11 timore che l’attacco 
contro l’ulUmo ridotto dell’ 
OLP (e contro la milizia del 


paruto islamico alleato di A- 
rafat) possa riprendere da un 
momento all’altro. Lo ha 
detto esplicitamente Abu Jl- 
had, braccio destro militare 
di Arafat: «Potrebbero sfer¬ 
rare un attacco contro di noi 
questa sera o al più tardi do¬ 
mani mattina», ha dichiara¬ 
to ieri pomeriggio al gloma- 
listL £ soprattutto lo temè la 
gente di Tripoli, che ha ap¬ 
profittato della reìaUva 
tranquillità di Ieri per scap¬ 
pare. Decine di famiglie la¬ 
sciano le loro case, soprat¬ 
tutto nella zona di Al Mina 
(Intorno al porto), che è stata 
fra le più ferocemente bom¬ 
bardate, e dai quartieri dove 
sono trinceraU 1 guerriglieri 
di Arafat e 1 mUlzTani islaml- 
cL 


I difensori consolidano le 
loro posizioni, riorganizzano 
le loro forze, erigono nuovi 
sbarramenU per prepairarsi a 
sostenere un attacco, che — 
se cl sarà — vorrà certamen¬ 
te essere quello risolutivo. I 
siriani e 1 ribelli sono ormai a 
poche cenUnala di metri dal 
quarUere generale di Arafat 
a Zahrieh; secondo alcune 
fonU la distanza sarebbe ad¬ 
dirittura di soli trecento me¬ 
tri o poco più (In linea d’a¬ 
ria), certamente è al di sotto 
del chilometro. E questo la¬ 
scia Intendere quale sarebbe 
l’accanimento dello scontro, 
se e quando comlncerà. 

Lo ha del resto lasciato In¬ 
tendere con brutale chiarez¬ 
za Ahmed Jlbril, capo del fl- 

(Segue in penultima) 


ROMA — «The day after». Il 
giorno dopo la catastrofe nu¬ 
cleare a Kansas City; U film, 
trasmesso l’altra sera negU 
USA dalla ABC, sarà proiet¬ 
tato — a partire dal 2 dicem¬ 
bre — nelle sale cinemato¬ 
grafiche della Germania oc¬ 
cidentale; il 10 dicembre sarà 
trasmesso anche In Ingbll- 
terra, dove è stato aix{u!5tato 
dalla rete tv «TT». E In Italia? 
Per ora non c’è alcuna cer¬ 
tezza. Niente trapela dalle 
grandi tv private, anche se 
unadi esse — Retequattro — 
ha stretto da tempo rapporti 
di assidua collaborazione 
con la ABC. Ma la questione 
riguarda essenzialmente 11 
servizio pubblica La RAI po¬ 
trebbe dare, una volta tonto, 
prova di saper superare at¬ 
teggiamenti Umorosi, di 
muoversi con rapidità ed ef¬ 
ficacia sul mercato, senza 
star lì a sfogliare la marghe¬ 
rita (•compriamo, non com¬ 
priamo») o ad attendere U 
•via Ubera* da qualche padri- 
nopoliUco. 

'Tuttavia 11 problema in 
RAI è stato po^ Lo hanno 
fatto I consiglieri di ammini¬ 
strazione deslgnaU dal PCI 
~ Ignazio Ptrastu. Giorgio 
Tecce e Adamo Vecchi — che 
hanno chiesto l’acquisto Im¬ 
mediato del film. CIÒ — è 
scritto In una lettera al diret¬ 
tore generale Biagio Agnes, 
che si trova a New Yori per 
discutere vicende deUa con¬ 
sociata americana, la RAI 
corporaUon — «si Impone co¬ 
me un dovere del servizio 
pubblico e un segno concreto 
delllmpegno culturale e civi¬ 
le che deve disUnguere la 
RAZ*. 

In via ufficiosa si sa che 
Agnes ha preso contatto con 
la ABC e la compagnia che 
per conto del network ha 
prodotto «The day afterN la 


Invito alla RAI: 
fateci vedere il 
film sulla bomba 



la s c sna fm als del glu n io dggos 


«ABC clrcle fllms», per un co¬ 
sto di 7 mlUonl di dollari (ol¬ 
tre 10 miliardi di lire). Agnes 
dovrebbe essere In ^ado di 
riferire qualcosa già domanL 
quando avrà fatto ritorno a 
Roma, al consiglio di ammi¬ 
nistrazione della RAL A via¬ 
le Mazzini si afferma, co¬ 
munque, che difficoltà po¬ 
trebbero nascere proprio dal 
rapporto privilegiato che Re¬ 
tequattro ha con la ABC. 

Al di là di tutte le altre mo¬ 
tivazioni — delle quali fanno 
fede le reazioni che negU 
USA ha provocato la prote¬ 
zione di «“The day after» — 
racquisto e la messa in onda 
del nim si propone come una 
grande occasione per conro- 
gUare davanti al televisori, 
per oltre due ore. milioni e 
milioni di telespettatori at¬ 
tratti da qualcosa di ben di¬ 
verso dal soUtl sceneggiati o - 
quiz a premL Proprio Ieri la 
«Nlelsen*, la mag^ore com¬ 
pagnia USA specializzata In 
rilevamento d’ascolto, ha 
fornito 1 dati relativi al pub- 
bUco che ha seguito «The day 
after» in base a Indagini svol¬ 
te nelle sei grandi città in cui 
U film è stato trasmesso: De¬ 
troit, Chicago, New York, Fi¬ 
ladelfia, Los Angeles e San 
Frandsca Nonostante che 
alla medesima ora la concor¬ 
rente CBS trasmettesse un 
programma su Kennedy, 
«The day after» è stato visto 
da qua» 100 milioni di tele- 
spettatoli. È stato superato 
soltanto dall’ultimo episodio 
di «M.A.3.H.* al quale, U 28 
febbraio scorsa assistettero 
circa 129 milioni di america¬ 
ni, e dall’ultima finalissima 
di «Super bowl», 11 campiona¬ 
to di football americana 
gulta U 3 gennaio scorso da 
oltre 111 milioni di ascolta¬ 
tori. 

t 

Antonio Zollo 
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Prime proposte dall’esame dei risultati elettorali 



anche se minorìtarìo 

Scotti preme sul PSl: «Coerenza qui come a Roma» - I socialisti 
rispondono: «Non ci sono i numeri» - La posizione dei repubblicani 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I primi a prendere atto che non 
cl sono 1 numeri per il pentapartito sono 
stati, a Napoli, proprio J socialisti, nel corso 
di una conferenza stampa tenuta Ieri mat¬ 
tina. •! numeri per una giunta di sinistra 
tradizionale (PCI-PSI-PSDI) — ha detto U 
loro capolista Giulio DI Donato — non cl 
sono, così come non cl sono 1 numeri per un 
pentapartito. È necessario, quindi, avere 
un po’ di fantasia e molta Iniziativa politi¬ 
ca». 

La E)C, invece, continua a insistere per il 
pentapartito e proprio per bocca del mini¬ 
stro Scotti. 

Li dove non possono arrivare 1 numeri 
Scotti spera che possano pesare i condizio¬ 
namenti nazionali. «I socialisti — dice — cl 
chiedono lealtà e coerenza nell’appoggiare 
Craxl, come possono sottrarsi ad un analo¬ 
go Impegno In questa città?». 

Ma nella nuova sede cittadina della DC i 
giornalisti insistono sul numeri, chiedono 
come concretamente possa realizzarsi que¬ 
sto patto strategico e allora Scotti ammet¬ 
te: «Non abbiamo ricette pronte, non pen¬ 
siamo a formule precise. Incominciamo a 
sederci tutti e cinque Intorno ad uno stesso 
tavolo e poi si vedrà...». 

La conferenza stampa de non ha più sto¬ 
ria. Il resto è tutto dedicato al rapporto tra 
DC e città. Su questo versante Scotti è e- 
spUclto: ■Rimontiamo sulle ultime politi¬ 
che — spiega — ma è pur vero che dal ’75 
ad oggi continuiamo a perdere consiglieri». 
L’unica proposta realistica per il dopo-voto 
è venuta finora dal PCI: una giunta demo¬ 
cratica e di sinistra, composta da comuni¬ 
sti. socialisti, socialdemocratici e repubbli¬ 
cani. I numeri cl sono. Che ne dicono 1 re¬ 
pubblicani? Galasso, sottosegretario al Be¬ 
ni culturali e capolista a Napoli, è •— su 
questo punto — contrario, ma non Intran¬ 
sigente. 

tAbbiamo chiesto voti — dice — per il 
pentapartito c nel corso della campagna 
elettorale abbiamo anche sottolineato i li¬ 
miti registrati nel governo cittadino In 
questi ultimi anni. Dunque abbiamo un 
problema di coerenza». 

Ma anche Galasso non può sfuggire alla 
logica del rapporti di forza In consiglio co¬ 
munale. «È vero — aggiunge — la maggio¬ 
ranza proposta dal PCI sarebbe autosuffi- 
clente. Ma non possiamo certo limitarci so¬ 


lo a ragionamenti numerici che potrebbero 
determinare una falsa stabilità. Lo stesso 
PCI, del resto, potrebbe votare il bilancio di 
una giunta pentapartlta cosi come per tan¬ 
ti anni, a posizioni rovesciate, ha fatto la 
DC. In ogni caso noi slamo 11 partito della 
ragione e dunque non vogliamo precluder- 
I cl alcuna prospettiva. Siamo pronti a con- 
I frontarcl». 

Ma tutte le Ipotesi minoritarie proposte 
(oltre alle subordinate da Galasso c’è anche 
quella dei socialdemocratici che parlano di 
una possibile giunta laica appoggiata all’e¬ 
sterno da DC e PCI) sono state nettamente 
respinte dal socialisti. Al giornalisti convo¬ 
cati nella federazione di via Marchese 
Campodlsola, DI Donato, capolista e Cora- 
ce, coordinatore provinciale, hanno snoc¬ 
ciolato un ragionamento lungo ma lineare. 

«Ribadiamo — hanno detto — che slamo 
contrari ad ogni Ipotesi di governo minori¬ 
tario della città. Inoltre constatiamo che 11 
PCI, anche se duramente colpito da queste 
elezioni, è rimasto il primo partito della cit¬ 
tà. E dunque un punto di riferimento es¬ 
senziale per 11 governo di Napoli. Non anco¬ 
ra essenziale, anche se In rimonta, è Invece 
la Democrazia cristiana». 

Dunque è possibile una maggioranza de¬ 
mocratica e di sinistra? 

•Non si può Ignorare — hanno risposto 1 
dirigenti socialisti — la posizione del re¬ 
pubblicani, dunque c’è bisogno di qualcosa 
di nuovo. Dobbiamo fare uno sforzo in que¬ 
sto senso. L’unica strada è quella di un rap¬ 
porto dell’intero polo laico con gli altri par¬ 
titi maggiori». 

Al margini della conferenza stampa DI 
Donato precisa la proposta socialista. «Se è 
l'Intero polo laico a discutere con 1 comuni¬ 
sti e non 1 singoli partiti allora sarà più 
facile superare le attuali Indisponibilità del 
PLI e del PRI. Insomma, In quel caso non 
si potrebbe certo più parlare di un’ammini¬ 
strazione democratica e di sinistra, ma di 
una giunta laica con dentro i comunisti. E 
mi pare che la cosa sia un tantino diversa. 
Solo in questo caso, del resto, si potrebbe 
recuperare una concreta centralità del polo 
laico*. 

Sembra essere dunque questa la strada 
scelta dal socialisti. Alla DC lasccrcbbcro 
aperta la porta di un confronto sul grandi 
problemi di Napoli. 

Marco Demarco 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — «Il risultato 
elettorale di Limbadi è partico- 
lannente grave»: cosi dice la se¬ 
greteria della Federazione co¬ 
munista di Catanzaro in un do¬ 
cumento diffuso ieri. Nel paese 
in provincia di Catanzaro ha 
vinto la lista civica in cui era 
candidato Francesco Manciiso, 
boss della zona, definito dal ca¬ 
po della Criminalpol, Nicastro, 
uno dei più influenti i>ersonag- 
gi della mafia calabrese, sotto¬ 
posto a quattro anni di soggior¬ 
no obbligato, attualmente lati¬ 
tante e el quale furono seque¬ 
strati beni per oltre tre miliardi 
nel luglio scorso in applicazione 
della legge La Torre. 

Mancuso è risultato il primo 
degli eletti. L’incredibile episo¬ 
dio, che non ha precedenti in 
Italia, si accompagna ed una te- 


.4STI — n socialdemocratico 
Giampiero Vigna è il nuovo sin¬ 
daco di Asti. Lo hanno eletto 
lunedì sera i consiglieri di PCI, 
PSI, PSDI (ed eccezione di due 
socialdemocratici che hanno 
votato scheda bianca per dis¬ 
sensi interni al gruppo). 

Vigim è stato rieletto (era già 
stato sindaco di una giunta di 
sinistra dal 75 all’SO) con 20 
voti su 39 consieheri presenti. 
Da pMe della minoranza c’è 
stato il tentativo invalidare 


Aliatine 
a Limbadi: 
vince un 
latitante 


nula del PCI, che conquista la 
minoranza in Consiglio comu¬ 
nale e conferma i voti del 26 
giugno. Da notare che il PCI è 
stato l'unico partito che si è 
schierato ap>ertamente contro 
la mafia mentre,la DC e il PSI 
dimezzano i voti, pagando così 
il prezzo politico di aver forni- 


La sinistra 
elegge 

sindaco Psdi 
ad Asti 


Dal nostro inviato 
TRENTO — Prima tll tutto, 
11 PCI. Chiediamo al com¬ 
pagno Alberto Ferrandl, se¬ 
gretario regionale per il 
Trentino-Alto Adige, come 
giudica il nostro rKsultato c- 
lettorale. 

Complessivamente In- 
soddi.sfacente. A Trento 
perchè non slamo andati a- 
vantl come cl attendevamo, 
a Bolzano perché abbiamo 
perso In modo sensibile e 
grave. Ritenevamo che or-, 
mal la forbice tradizionale 
fra 11 voto alle politiche e 
quello alle legionall, si an¬ 
dasse restringendo, specie 
per la continuità e la chia¬ 
rezza della nostra opposi¬ 
zione. Invece questa forbice 
che cl vede calare alle re¬ 
gionali sulle politiche si è 
riproposta e accentuata. 
Debbo dire fra l’altro che a 
Trento abbiamo tenuto po¬ 
sitivamente perché abbia¬ 
mo saputo aprire la nostra 
lista ad altri apporti politi¬ 
ci, come quello della Lega 
del socialisti. Basta vedere 
la cospicua massa di prefe¬ 
renze conseguite dal com¬ 
pagno Ballardinl per avere 
una conferma di tale giudi¬ 
zio. 

— Ed a Bolzano, come so¬ 
no andate le cose? 

Ritengo che il risultato 
nostro esiga una riflessione 
approfondita non solo sulla 
campagna elettorale ed 1 
suol esiti, ma sulla stessa li¬ 
nea politica. Un dato ogget¬ 
tivo è emerso: gli elettori di 
lingua italiana hanno inte¬ 
so rimettere in discussione 
il modo come l’autonomia 
attualmente regola i rap¬ 
porti fra i due gruppi etnici 
e le conseguenze socio-eco¬ 
nomiche che determina. E 
siamo venuti meno nell'af- 
frontare certi nodi di clas¬ 
se, l bisogni, le questioni 
anche minute della gente 
diventate esplosive In se¬ 
guito alla gestione che SVP 
e DC fanno dell’autonomia. 

— Vuoi dire che la situa¬ 
zione cconomico-sociale 

della regione ha influito, c 


to, nel corso della campagna e- 
lettorale, patenti di rispettabi¬ 
lità agli esponenti della Lista 
Civica. Con Mancuso va ricor¬ 
dato che è stato eletto consi- 

t fiere anche il Cancelliere della 
’retura di Nicotera, e sull’epi- 
sodio alcuni deputati comuni¬ 
sti avevano rivolto una precisa 
interrogazione al ministro di 
Grazia e Giustizia chiedendone 
l'intervento, interrogazione ri¬ 
masta lettera morta. 

La Federazione del PCI di 
Catanzaro sottolinea nel docu¬ 
mento come il risultato eletto¬ 
rale di Limbadi sia «preoccu¬ 
pante dal punto di vista dell'a¬ 
gibilità democratica», «signifi- 
cativoi perché segnala «lasca; 
lation della mafia che cerca cosi 
una legittimazione e una rap¬ 
presentanza diretta» senza ca¬ 
muffamenti di sorta. 


reiezione sostenendo che il sin¬ 
daco avrebbe dov>jto ottenere 
la maggioranza assoluta dei vo¬ 
ti, owero 21 su 40 componenti 
il consiglio. Ma ieri la contesta¬ 
zione è caduta: per reiezione 
del sindaco basta infatti la 
maggioranza assoluta dei pre¬ 
senti alla seduta consiliare. 11 
consiglio sarà riconvocato tra 
otto giomi per {'elezione della 
giunta che sarà composta «la tre 
assessori comunisti, tre sociali¬ 
sti e due socialdemocratici 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I dati di 
Reggio Calabria hanno un 
significato chiaro. Crolla ia 
DC: del 10 per cento e di 5 
consiglieri. Avanzano i re¬ 
pubblicani: di quasi 11 4 per 
cento e di 2 consiglieri; e i 
socialdemocratici: del 2 e 
mezzo e di 1 consigliere. Un 
buon successo ottiene la li¬ 
sta civica «Alleanza per 
Reggio»: il 5 per cento e 2 
consiglieri. Tiene a livelli 
molto alti, 1122 per cento. Il 
PSI. Perde il Movimento so¬ 
ciale. Il PCI arretra ancora 
rispetto ai 1980. È ora al 12,3 
per cento, con 6 consiglieri, 
uno In meno delle preceden¬ 
ti amministrative. 

È un voto di protes'ui? Un 
segnale ai partiti? Una cosa 
è certa: dalla sconfitta de¬ 
mocristiana 11 PCI non solo 
non trae beneficio, ma va 
ancor più indietro del 1980. 
Che sla di protesta o no, 
questo voto non si coagula 
più attorno ai MSI ma at¬ 
torno ad altre forze, di ca¬ 
rattere moderato (pensiamo 
solo alla lista civica e al suo 
preciso orientamento «antt- 
partltl»). Questo voto non si 
incanala verso 11 PCI. 

Che succederà adesso? 
Nessuno, ovviamente, lo 
può dire. Sulla carta esisto¬ 
no i numeri per dar vita ad 
una amministrazione de¬ 
mocratica e di sinistra — 
che conterebbe di 26 consi¬ 
glieri su 50 — e anche ad un 
quadripartito di centrosini¬ 
stra. Su questa seconda 
strada si muovono alcune 
dichiarazioni rilasciate ieri 
dal segretario regionale del 
PRI, ma tutto è ancora da 
discutere. La DC preme su¬ 
gli alleati di governo e da 
parte socialista non arriva¬ 
no ancora segnali signifi¬ 
cativi. 

Dice Franco Politano, se- 
gretalo regionale del PCI in 


Parla il segretario Pei del Trentino-Alto Adige 

Bolzano, nel voto .' 

le contraddizioni ^ 
nuove nei rapporti 
tra gruppi etnM 11 

Ferrandi: il nostro risultato è insoddisfacentc W r 

Non abbiamo affrontato le conseguenze 
sociali della gestione SVP e DC dell’autonomia Alberto Ferrondi 
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in che modo, sul compor¬ 
tamento dogli dottori? 
Certo, In queste elezioni 
la crisi ha influito c pesan¬ 
temente. Ho accennato all’ 
Alto Adige. Nel Trentino, 
ha accentuato le spinte set¬ 
toriali, l'antagonismo fra 
zona e zona, una sorta di 
autarchia di vallata, tutti 
fenomeni alimentati da an¬ 
ni dalla DC ma che ora ac¬ 
quistano una evidenza direi 
patologica. Con due effetti. 
Il primo, una penalizzazio¬ 
ne della DC come partito di 
governo, garante delio svi¬ 
luppo complessivo. Secon¬ 
do, si è votato sotto l’influs¬ 
so della paura: paura per il 
posto di lavoro, per le pro¬ 
spettive. Sicché molta gen¬ 
te ha votato solo per chi ri¬ 
teneva In grado di concor¬ 
rere alla gestione del pote¬ 
re, e specialmente per sin¬ 
goli candidati ai quali ha 
pensato di poter affidare la 
tutela degli Interessi di val¬ 
lata, di categoria, ecc. 

— Tuttavia, I giornali par¬ 
lano di recupero DC... 


Un recupero della DC nel 
volo regionale era nelle co¬ 
se. Non dimenticare che es¬ 
sa detiene 11 potere a tutti l 
livelli, amministra centi¬ 
naia e centinaia di miliardi, 
è In grado di elargire favori 
un po’ a tutti. Bisogna dire 
Invece che essa recupera 
ben poco dopo il crollo di sei 
punti del giugno scorso, 
perché resta sotto alle re¬ 
gionali 1978 del 5%, rive¬ 
lando una forte perdita del¬ 
la sua capacità di egemonia 
e di aggregare consenso. 

— Guardiamo ai grandi 
schieramenti. L’ala etni- 
co-conservalricc della 
SVP si rafforza, avanza la 
destra missina, il «ccntroa 
democristiano perde tre 
consiglieri in Regione. Ma 
anche la sinistra nel suo 
insieme risulta indeboli¬ 
ta, più che polìticamente, 
numericamente. Perche? 
Non vorrei dare risposte 
scontate. La ragione princi¬ 
pale dì quanto affermi sta 
nel fatto che la sinistra è di¬ 
visa, si presenta agli eletto¬ 


ri non solo con formazioni 
ma anche con prospettive 
diverse, divaricate. Guarda 
il PSI. Per anni è stato nel 
Trentino l’alfiere dell’alter- 
naliva alla DC. Poi ha par¬ 
lato di igoverno dall’oppo¬ 
sizione». e Infine di «alter¬ 
nativa possibile». Intenden¬ 
do quella da fare andando 
al governo con la DC. Tale 
frantumazione di posizioni 
finisce col disorientare e 
sfiduciare 11 potenziale elet¬ 
torato di sinistra, una parte 
del quale si rifugia sulle li¬ 
ste locali, o magari su un 
partito più «credibile», co¬ 
me il PRI. La sinistra non 
può accettare di farsi su¬ 
balterna del predominio 
della DC e della SVP, deve 
capire che l’autonomia in 
questa regione è giunta ad 
un punto di svolta, e a tutti 
si Impongono severe rifles¬ 
sioni circa la prospettiva. 

— Come giudichi, allora, 
Taffermazione in Alto A- 
dige di una Usta come 
quella delI’wAltcrnativa 
per un altro Sud-Tirolo» dì 


Langer e Mocssner? 
Questo è un punto certa¬ 
mente delicato. MI pare si 
possa dire che questa lista 
ha colto giustificati ele¬ 
menti di protesta prove¬ 
nienti da entrambi 1 gruppi 
etnici. Ha saputo dare bat¬ 
taglia, sia pure con parole 
d’ordine discutibili, sul ter¬ 
reno della democrazia e del 
diritti civili. Ed è riuscita 
ad aprire anche, sollecitan¬ 
do un voto interetnico, una 
piccola breccia nell’eletto¬ 
rato di lingua tedesca. Cre¬ 
do che con queste forze 
dobbiamo aprire un con¬ 
fronto dialettico, muoven¬ 
do dalla consapevolezza del 
punto difficile cui è giunta 
l’autonomia in Alto Adige e 
della battaglia che è neces¬ 
sario dare per migliorare 
urgentemente una gestione 
e certe norme francamente 
Inaccettabili. 

— E del successo missino 
a Bolzano, cosa dici? 

È certo il dato più preoc¬ 
cupante. Anche se non cre¬ 
do esprima una scelta Ideo- 


Intervista al segretario del PCI calabrese 


ffEcco perché il crollo de 
ci ha trovati impreparati» 

Politane: scarsa organizzazione e incapacità di cogliere il nuovo -1 limiti- 
messi In risalto dal voto di Reggio - L’alternativa è ancora possibile, ma 
a precise condizioni - Sempre maggiore il peso del ricatto mafioso 


Calabria: «E stato un voto di 
sfiducia e dì protesta insie¬ 
me. Tredici anni fa — ag¬ 
giunge — lo sbocco era stato 
a destra: ancora oggi si è as¬ 
sistito ad una scomposizio¬ 
ne di forze sociali e politi¬ 
che, ma tutto ciò si e redi¬ 
stribuito all’interno di un’a¬ 
rea moderata. È evidente al¬ 
lora che li PCI non è stato 
visto dagli elettori come una 
alternativa credibile. E allo¬ 
ra dobbiamo parlare dei 
partito, delia sua politica, 
del suo modo di essere a 
Reggio e negli altri centri 
urbani della Calabria». 

— Dunque, c’è un proble¬ 
ma di rappresentatività 
del PCI s<mnittutto nelle 
città della Calabria? 
•Certo. Il partito riesce 
sempre meno ad essere l’or¬ 
ganizzatore della domanda 
sociale e politica che si e- 
sprime nei centri urbani. Le 
città del Mezzogiorno attra¬ 
versano oggi una crisi pro¬ 
fonda di ruoli e di prospetti¬ 
ve, e non è solo crisi econo¬ 
mica e sociale. Sono città — 
penso a Reggio, ma anche a 
Catanzaro e Cosenza — for¬ 
temente terziarizzate. In cui 
alle esigenze che nascono da 


vecchie miserie, da antiche 
povertà si mischiano i biso¬ 
gni e le richieste specifiche 
di strati intellettuali, dei 
giovani, delle donne. II pro¬ 
blema è di vedere come noi 
stiamo dentro questa com¬ 
plessità, con quale partito, 
quale proposta, quale pro¬ 
getto per uno sviluppo so¬ 
ciale e produttivo. Il fatto 
preoccupante del voto di 
Reggio non è solo 11 non es¬ 
sere riusciti a Incanalare il 
malcontento e le aspirazioni 
al cambiamento che cl sono 
In questa realtà, e quindi l’a¬ 
vere addirittura registrato 
la flessione di un punto. 
Quello che più deve preoc¬ 
cuparci è che questo voto e- 
sprime u's.a "marginalità” 
del PCL n partito rivela, 
non solo a Reggio, alcuni 
connotati di un partito di o- 
pinione, un partito che non 
poggia, quindi, su strutture, 
su una concezione della po¬ 
litica che gli consenta di or¬ 
ganizzare larghe masse». 

— Ma c’è anche un altro 
problema, mi sembra. Co 
me vìve, concretamente, la 
proposta deH’alternativa? 
«Uno del nodi — dice Fon¬ 
tano — è quello di caolre fi¬ 


no a che punto slamo in 
concreto il partito dell’alter¬ 
nativa e, in ogni caso, se il 
partito appare tale alla gen¬ 
te e agli elettori. Spesso tut¬ 
to si riduce a una questione 
di schieramenti e l’alterna¬ 
tiva non vive In proposte, 
nelle lotte dei cittadini, nelle 
esigenze della gente, riu¬ 
scendo ad esprimere tutto il 
nuovo che viene avanti In 
termini di democrazia e di 
partecipazione. C’è una 
chiusura, .spesso, rispetto a 
queste spinte e anche un’in¬ 
capacità a leggere tutto ciò 
che di moderno — spesso in 
forme distorte — anche 
queste città esprimono». 

— Ci sono limiti soggetti¬ 
vi, d’accordo, ma non ti 
sembra che il voto sia an¬ 
che un risultato del degra¬ 
do più complessivo della 
vita politica e sociale in 
Calabria? 

«Sì, Io diciamo da tempo: 
l'emergenza calabrese non 
significa solo sconvolgi¬ 
mento economico, ma an¬ 
che una democrazia svuota¬ 
ta, a volte appaltata a grup¬ 
pi di potere e a famiglie dal 
connotati mafiosi che con¬ 


logica e politic.'i (la j) irte di 
molti nuovi elettori, ma es¬ 
senzialmente iin:i fiiotcsta, 
c anche un’c.sa.sperarioiio 
nazionall.'ìtica che attraver¬ 
sa tutti l partiti c la .stcs.sa 
classe operala. Grandi .sono 
le responsabilità della SVP 
e della DC per que fa radi- 
caUzzazlone. Ma anche l 
leader nazionali del penta¬ 
partito, e lo stc.sso Craxi, 
debbono chieder.''! non 
abbiano contribuito al .suc¬ 
cesso missino con l.i •legit¬ 
timazione» di que.'.to partito 
c delle spinte narionahstl- 
che che c.s.si haru.o :i!'.rT!en- 
tato. 

— Come pensi debba rea¬ 
gire il partito al quadro of¬ 
ferto da queste eiezioni? 

Prima di tutto va rilevato 
che un partito di 4500 1- 
scritti che riceve 05-70.000 
voti alle elezioni [rohtiche 
ha una presenz.i organizza¬ 
ta troppo scarsa, .specie fra 
le popolazioni di lingua te¬ 
desca, nelle vallato e nel 
paesi di montagna. Dobbia¬ 
mo aprirlo di più, radicarlo 
meglio nella complessa 
realtà della regione, se non 
vogliamo veder allargarsi 
anziché restringersi la for¬ 
bice fra elezioni politiche ed 
elezioni locali. Noi .scontia¬ 
mo tuttavia anche il venir 
meno delle lotto .sociali e 
sindacali, la difficoltà dell’ 
associazionismo e del sin¬ 
dacato ad intervenire con¬ 
cretamente nella crisi. Più 
In generale, credo si {rossa 
dire che i difficili problemi 
delle zone dove seno pre¬ 
senti delle mlnora:i:;e etni¬ 
che e linguistiche, del rap¬ 
porto fra autonomie speda¬ 
li, ordinamento regionali¬ 
stico, Parlamento c Stato 
non debbono restare prero¬ 
gative delle organi.-zazloni 
locali: richiedono una ela¬ 
borazione ed un Impegno di 
tutto li partito, su scala na¬ 
zionale, per 1 quali penso si 
possa riconoscere un Im¬ 
paccio e un ritardo. 

Mario Passi 


dizionano le scelte. La mafia 
in Calabria "è” politica, ha 1 
suol candidati. Non è solo 
violenza, ma un modo di ge¬ 
stire e usurpare gli spazi de¬ 
mocratici. E tutto questo ha 
un peso. Ce l’ha anche nella 
vicenda di Reggio. Questo 
può anche poctue voti In 
più a qualche consigliere, 
ma dovrebbe preoccupare 
seriamente quei partiti de¬ 
mocratici che Invece aprono 
varchi all’infiltrarione ma¬ 
liosa, ne accettano favori, a- 
bdicando alle loro funzioni 
istituzionali, e facendo pa¬ 
gare così un prezzo altissi¬ 
mo a tutti». 

— Corporativizzazione e 
frantumazione degli inte¬ 
ressi sono un altro segno 
che contraddistingue il vc^ 
to di Reggio. Lo dice ad e- 
sempio U successo della li¬ 
sta civica. Si accentua, 
dunque, la crisi de! rappor¬ 
to fra la Calabria e Io Sta- 
to_ 

•Le politiche dei governi, 
l’abbandono della Calabria 
da parte delle classi dirigen¬ 
ti nazionali, l’assoluta inet¬ 
titudine del governi regio¬ 
nali, l’assenza di una pouU- 


ca di sviluppo e di program¬ 
mazione — dice Politano — 
hanno provocato disgrega¬ 
zione sociale e spinte corpo¬ 
rative, accelerando processi 
degenerativi all’interno del 
paj^U di governo. Tutto ciò 
non poteva non tradursi in 
logiche nelle quali ognuno 
si difende come può. Ne è 
derivata la dispersione del 
voto in Uste di protesta, ncl- 
rastenslonlsmo, nel cUe-nto 
lismo. Del resto ii crollo del¬ 
la DC — che resta il dato es¬ 
senziale del voto di Reggio 
— è Insieme causa ed effetto 
di questa sciagurata politi¬ 
ca». 

— Per finire, Politano, 
una domanda sui rapporti 
a sinistra nella prospettiva 
del dopo elezioni. 

«I rapporti a sinistra biso¬ 
gna costruirli su program¬ 
mi, su una reale volontà di 
cambiamento. Di per sé la 
prospettiva dell’unità della 
sinistra, lo abbiamo visto a 
Reggio, non costituisce un 
acceleratore del processi so¬ 
ciali, di aggregazione delle 
forze del cambiamento. L’u¬ 
nità della sinistra, soprat¬ 
tutto in realtà come le no¬ 
stre, si deve quindi caratte¬ 
rizzare con un progetto di 
trasformazione. Su questo 
punto, II PSI e i laici devono 
fare una scelta chiara, u- 
scendo daU’ambiguità che 
ha contrassegnato questa 
fase della vita politica regio¬ 
nale. In sostanza non si può 
pensare di attaccare a paro¬ 
le l’egemonia della DC nella 
campagna elettorale di Reg¬ 
gio e, nel fatti, continuare a 
malgovemare con questo 
paruto la Regione, rincor¬ 
rendo pezzi di potere demo¬ 
cristiano. Il crollo della DC 
deve spingere la sinistra e i 
laici a fare una reale scelta 
di cambiamento». 

Filippo Veltri 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Lunedi sera, ore 20,20, sala del 
consiglio comunale di Tonno. Mentre i noti¬ 
ziari televisivi trasmettono i risultati delle e- 
lezioni a Napoli e Reggio Calabria, a Palazzo 
Civico sta per concludersi la prima fase della 
seduta, quella delle dichiarazioni di voto sul 
sindaco. I comunisti sono tranquilli, hanno 
appena udito che repubblicani, sodaldemo- 
cratid e liberali voteranno scheda bianca ed 
ora : socialisu stanno confermando che anch’ 
essi si comporteranno cosi Per Diego Novelli, 
il candidato che sulla carta ha più probabilità 
di passare, non sembrano esserci più proble¬ 
mi. I democristiani sono ormai rassegnati: 
non credono più alle sorprese. 

_ E invece, la sorpresa che gela metà aula e 
riaccende speranze nell'altra metà arriva per 
telefono, da Roma. Un usciere chiede di un 
consigliere sodalisU: è Giuliano Amato, il 
.braccio destro di Craxi, che vuole parlargli 
con la massima urgenza. •Senti — dice Ama¬ 
to, parola più parola meno —. Craxi e Spado¬ 
lini hanno appena avuto un incontro in cui 
hanno valutato anche il voto di Napoli e Reg- 

? 'o Calabria. Si sono messi d'accordo: se a 
orino questa sera eleggete un sindaco re- 
pubblicano con i toti del pentapartito, a Na¬ 
poli abbiamo ottime probabilità di far elege^ 
re un sindaco socialuta^. •Ma com’i possivi- 
M risponde U povero socialista. — Qui abbia¬ 


Come è naufragato un tentativo di bloccare in extremis ia rielezione di Novelli 

Quele concitate tdefònate da Roma 

Le pressioni dei rertici del PSI e dei PRI per far eleggere a Torino un sindaco repubblicano - Ma i socialisti del capoluogo piemontese 
non ci sono stati - Il compagno Fassino dichiara: ora occorre giungere ad una intesa fra le forze di sinistra e di progresso 


no già detto che voteremo scheda bianco, e la 
stessa cosa faranno PRI, PSDI e PLI •. -Non 
importa — incalza Amato —, chiedete una 
sospensione del consiglio, giustificandola col 
fatto che Cinterà situazione va riesaminata 
alla luce del voto napoletano». 

Cinque minuti do^. Io stesso usciere chia¬ 
ma al telefono od repubblicano. Io desidera 
Spadolini •Craxi — dice Spadolini — ha ac¬ 
cettato di far eleggere a Torino un sindaco 
repubblicano con ampio mondato esplorati¬ 
vo. Per pai è un successa Vedete se riuscite a 
bloccare tutto*. La DC torna a eom'dere, e 
chiede una sospensione della seduta per una 
ventina di minuti prima di passm alrelezìo- 
ne del sindaco. In questi venti minuti succede 
di tutto. Le telefonate fra Roma e Torino non 


si contano. I liberali chlamaiso Zanone. La 
Malfa chiama il suo capogroppo. I de sentono 
De Mita. II clima è indescrivibile. Nei corridoi 
è un viavai continuo. I giornalisti chiamano le 
rispettive redazioni per annunciare il colpo di 
scena. Fra il pubblico venuto ed applaudire 
Novelli c’è un silenzio di tomba. 

I primi a reagire sono i comunisti e i social¬ 
democratici: ■Non è possibile — dicono — 
che una telefonata da Roma blocchi tutto. 
Non è serio. Non c’è più rispetto per ntenfe •. 
I democristiani sono euforici: basta un cenno 
dei sodalistl ed è fatta, n PSI è riunito nella 
sua stanza: non sembra disposto ed accettare 
questo ennesimo diktat romano. Chiama Cra¬ 
si in persona. Ma il groppo socialista à irre- 
roovioile: •Abbiamo detto che voteremo sche¬ 


da bianca e lo faremo, adesso basta con le 
pagliacciate». E con questa impennata d’or¬ 
goglio del PSI torinese, il pentapartito esala il 
suo ultimo respiro. Si torna in aula c, alla 
terza votazione. Novelli è rieletto sindaco con 
34 si uno in più dei previsto. Il pubblico ap¬ 
plaude scandendo il suo nome e poi, quando i 
socialisti lasciano Palazzo Civico, grida: •(/- 
nità, unità, la giunto roua si farà ». Già, ma si 
farà questa giunta? E da qui comincia la cro¬ 
naca del giorno dopo. 

n primo a rompere il ghiaccio ieri è stato il 
segretario della federazione comunista, Piero 
Fassino. •L’elezione di Nooelìi con il voto del 
PCI e Costensione di PSl e PSDI — ha di¬ 
chiarato ~ ha segMto il definitivo fallimen¬ 
to del pentapartito ed ha confermato che 


una soluzióne credibile alta crisi può essere 
ricercata solo a sinistra». Ha pronunciato pa¬ 
role di apprezzamento per i socialisti, »che 
hanno respinto pressioni e veti dell’ultima 
ora».. •Questo conferma che, al di là delle 
polemiche di questi mesi, c'è un’esperienza 
unitaria forte ed una volontà comune di tro¬ 
vare insieme soluzioni stabili e durature per 
il governo della città». 

Ora Novelli, che ha accettato con riserva, 
ha davanti a sé due sole strade: tentare di 
ricostituire un monocolore PCI «istituzionale» 
e •d'aula*, come lo ha definito Fassino, una 
giunta cioè senza maggioranza precostituita, 
che di volta in volta cerchi ampie convergenze 
sui singoli provvedimenti e che prepari il ter¬ 
reno per «un'inteso più stabile fra tutte le 


forze di sinistra e di progresso •: eppure, se 
questa soluzione non sarà pcs.sibi!e, passare la 
parola al prefetto per il commissariamento e 
io scioglimento del consiglio comunale. •Cia¬ 
scun partito — ha ancora dichiarato Fassino 
— a questo punto deve dire con estrema 
chiarezza che cosa vuole, non è più accettabi¬ 
le, come è successo in queste settimane, che 
aualcurxo lanci il sasso e poi ritiri la mano». 
Anche la DC si è fatta sentire ieri con un 
comunicato del suo segretario cittadino. Elio 
Borgorao. Vi si attribuisce la responsabilità 
del tallimento del pentapartito -alle pregiu¬ 
diziali poste dal PRI* e alFatteggiamento del 
PSDI. •più attento alla centralità socialista 
che alle sorti del pentapartito». «Si è confer¬ 
mato in sostanza — ha aggiunto Borgogna, 
lasciando capire che il suo partito si prepara 
ormai alle elezioni — come solo cor. una mag¬ 
nar forza elettorale alla DC sia possibile rea¬ 
lizzare serie intese democratiche alternative 
airegemonia comunista». 

Dal PRI e dal PSDI non sono giunte repli¬ 
che ufficiali, ma qualcuno ha commentato: 
•La DC avrebbe accettato qualsiasi cosa pur 
di evitare il rota o noi è rimasto quel mimmo 
di orgoglio e di dignità politica che ci consen¬ 
te di presentarci a testa alta di fronte ai no¬ 
stri eiettori*. 

Giovanni Fasanelta 
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Battaglia in Senato sulPeconomia 

li noverno fa muro 


Gerardo Chiaromonte 


Respinti dal pentapartito tutti gli emendamenti e le richieste di 
stralcio proposti dal PCI - Pensioni, fisco e finanza locale 






Bruno Visentini 


Arrivano i missili, fallisce la trattativa 


Nessuna proposta 
Mosca: lasceremo Ginevra 

Oggi la rottura dei negoziati? 

Il gruppo consultivo delPAIleanza smentisce le speranze in una mossa negoziale 
in extremis • Ci sarà un intervallo dopo Tinstallazione dei primi euromissili 


ROMA — Le pensioni, il recu¬ 
pero del drenaggio fiscale da 
parte dei lavoratori, la finanza 
localo; ecco le tre grandi que¬ 
stioni che ieri hanno dominato 
l’intera giornata dedicata dal 
Senato alle votazioni della leg¬ 
ge finanziaria. Tre intense e vi¬ 
vaci sedute (una notturna) c 
dodici ore fitte di tese discus¬ 
sioni dentro e fuori l’aula. E 
stata battaglia fin daH’inizio: 
fin dalle richieste di stralcio di 
parti della legge finanziaria a- 
vanzate dal PCI. Oltre agli 
stralci proposti dalla commis¬ 
sione Bilancio (quattro articoli 
fiscali, sei della sanità e uno re¬ 
lativo alla Valle d’Aosta), il se¬ 
gretari del gruppo comunista 
Roberto Maffioletti prima, e 
Marina Rossanda e Giovanni 
Ranalli poi, hanno chiesto lo 
stralcio di due articoli previ¬ 
denziali e di altri sei articoli re¬ 
lativi alla sanità, perché «estra¬ 
nei alla natura e alla funzione 
della legge finanziaria». Richie¬ 
ste — seppur con evidente di¬ 
sagio — respinte dal pentapar¬ 
tito. 

DRENAGGIO FISCALE — Al¬ 
l’interno di un pacchetto di mi¬ 
sure fiscali, il PCI ha presenta¬ 
to un articolo aggiuntivo teso 
ad assicurare — come hanno 
spiegato Gerardo Chiaromonte 
e Sergio Pollastrelli — ai lavo¬ 
ratori dipendenti anche nel 
1984 il recupero delle somme 
versate al fisco ojtre il dovuto 
per effetto deU’inflazione. Si 
prevedeva per il 19S4 — come è 
già avvenuto nel 1983 — l’ade¬ 
guamento al tasso di inflazione 
delle detrazioni fiscali soggetti¬ 
ve. Ai lavoratori sarebbe stato, 
inoltre, versato un acconto a 
marzo, il conguaglio sarebbe 
stato operato a dicembre, men¬ 
tre da aprile in poi i datori di 
lavoro avrebbero effettuato 
trattenute fiscali rapportate al¬ 
le nuove detrazioni e, quindi, I 
non appesantite dal drenaggio 
fiscale. La maggioranza e il go¬ 
verno — nonostante un'analo¬ 
ga richiesta sia avanzata dal 
sindacato — hanno respinto 1’ 


emendamento 

Che si sia trattato di una po¬ 
sizione negativa preconcetta è 
dimostrato dal latto che lo stes¬ 
so atteggiamento è stato man¬ 
tenuto anche quando il senato¬ 
re Pollasirelii ha jireseut.ito c- 
mendaniinti diretti a l.ir .au¬ 
mentare le entrate dello Stato 
per 2 mila 700 miliardi .senza 
peraltro aggravare i contri¬ 
buenti di nuove impo-ite (aggi 
esattoriali e nuovi meccanismi 
per le outotassazioni). Sono 
stati, invece, approvati gli arti¬ 
coli della legge finanziaria che 
confermano le cosiddette ‘una 
tantum’ varate negli anni scorsi 
(per esempio, i bolli di circola¬ 
zione). È stato approvato, infi¬ 


ne, un ordine del giorno del 
PCI che iiniiegna il governo a 
rif trinare ramnunistrazione fi¬ 
nanzi.irìa 0 i! cata-.to per riordi- 
II 're 1.1 ta •- izione l'iiniolidiare; 
per iii'licare uii’are i iinpositi\a 
<'’i Colili.ut per rendere ton- 
cict 1 nel lir* -e periodo la pro- 
s[)(t'ivn cleirintrodu/ione e 
dell 1 gc't.oi'e (il un’imposta 
patriinoni.ile sulle grandi for¬ 
tune 

PENSIONI — La legge finan¬ 
ziaria modifica il sistema delle 
indicizzazioni delle pensioni, 
superando surrettiziamente — 
come ha detto Gerardo Chiaro- 
monte — il punto unico di con¬ 
tingenza. Chiedendo lo stralcio 
della norma, il PCI ha proposto 


di inscrivere questa materia 
nelle legge di riordino previ¬ 
denziale, anche perché al Sena¬ 
to è stato aggiunto un articolo 
sulle pcnsioni-haby dei pubbli¬ 
ci dipendenti. Respinti gli 
stralci, la battaglia si è riaperta 
in serata quando si è trattato di 
Votare gli articoli e gli emenda¬ 
menti soppressivi o migliorativi 
proposti dal PCI per far torna¬ 
re, per esempio, annuale la ca¬ 
denza degli aumenti delle pen¬ 
sioni dovuti alla dinamica sala¬ 
riale (il governo ha reso questo 
adeguamento triennale). Non è 
invece stato posto in votazione 
l’emendamento del sen. comu¬ 
nista Antoniazzi diretto a con¬ 
fermare dal 1984 in poi l’esen- 


Regioni polemiche con Goria 
Imprenditori, no a nuove tasse 

Oggi sì riunisce il consiglio dei ministri per decidere come coprire 
il buco di diecimila miliardi che si è aperto nei conti dello Stato 


ROMA — Come coprire li «buco» di diecimila 
miliardi ancora aperto nel conti dello Stato; è 
questo l’ordine del giorno del consiglio del 
ministri, che si riunisce stamane. Un obietti¬ 
vo tutt'altro che facile. Proprio Ieri, in un 
incontro con 11 ministro del Tesoro Goria, 1 
presidenti delle Regioni hanno chiesto un In¬ 
cremento di almeno mille miliardi nelle spe¬ 
se per la sanità e di altri trecento miliardi per 
11 fondo del trasporti. Il responsabile econo¬ 
mico del governo alle proposte degli ammini¬ 
stratori non ha risposto né «si» né «no»: si è 
limitato a «prendere atto» delle proposte — 
come é scritto In uno -scarno comunicato — e 
si è Impegnato a riferirle al presidente del 
consiglio. 

Insomma, la «patata bollente» è stata la¬ 
sciala a Craxl, che dovrà dire come e quanto 
è disposto a rivedere 1 capitoli di spesa della 
finanziaria '84. E, per prendere decisioni, li 
tempo stringe: «Se non si provvede a un au¬ 
mento delle spese per questi due settori — ha 


commentato ieri al termine della riunione il 
presidente della Lombardia Guzzetti — al 
massimo ad aprile si fermeranno tutti gli o- 
spcdali c 1 mezzi pubblici». 

La manovra economica del governo Incon¬ 
tra, dunque, sempre maggiori difficoltà. E 
ora ostacoli glieli pone anche la Confindu- 
stria. Ieri per bocca del vice-presidente Fran¬ 
co Mattel l’associazione Imprenditoriale ha 
messo In guardia Craxl dall'adottnre nuove 
tasse, che andrebbero come al solito a grava¬ 
re sul sistema delle Imprese. 

«Gli Industriali — sostiene Mattel — chie¬ 
dono al governo uno sforzo di coerenza: non 
si può pensare a nuove Imposte... se si deve 
intervenire, bisognerà operare sul lato delle 
uscite». E11 dirigente confindustriale aggiun¬ 
ge un consiglio: «Due sono i possibili Inter¬ 
venti sulla spesa: una adeguata politica del 
redditi c una politica di riduzione delle perdi¬ 
te nel settori dell’industria pubblica». Un In¬ 
vito esplicito ad andare avanti sulla politica 
del «tagli» drastici, sul modello dell’Iri. 


ziono fiscale finora assicurata 
di pensionati al minimo: il mi¬ 
nistro De Michelis ha prean¬ 
nunciato che presenterà un di¬ 
segno di legge. 

ASSEGNI FAMILIARI — Il 
governo ha ripre.sentato la sua 
proiwsta originaria corretta 
dalla commissione Bilancio con 
un voto che spaccò la maggio¬ 
ranza. Gli assegni familiari si 
cominceranno a perdere a par-, 
tire da 28 milioni di reddito an¬ 
nuo familiare soggetto all’IR- 
PEF (e non 30). E stata salva- i 
^ardala, invece, l’altra novità 
introdotta dilla commissione: 
non conta soltanto il reddito 
ma anche la composizione del 
nucleo familiare. E scomparso, 
infine, il meccanismo di ade¬ 
guamento all’inflazione di que¬ 
sti scaglioni di reddito. 
FINANZA LOCALE — Ecco l* 
altro punto di grande contro¬ 
versia — anche all’intemo della 
maggioranza e fra que'-to e il 
governo — che ha occupato 
lunga parte delle sedute di ieri. 
11 ministro Visentini ha ricon¬ 
fermato la sua opposizione alla 
riconferma neH’St della Socof. 
La legge finanziaria non garan¬ 
tisce ai Comuni le risorse del 
1933 maggiorate del 10 per cen¬ 
to: per i^csto una delegazione 
dell’ANCI ha avuto ieri contat¬ 
ti con tutti i gruppi. Queste 
pressioni e la battaglia in aula 
dei comunisti — i cui emenda¬ 
menti, ripetutamente illustrati 
da Renzo Bonazzi, Dante Ste¬ 
fani, Giorgio De Sabbata. Ne¬ 
reo Battello, riproducevano le 
proposte dei Comuni — hanno 
costretto il governo a presenta¬ 
re una proposta certo migliore, 
ma ancora non sufficiente; tan¬ 
to che il ministro del Tesoro è 
stc<o costretto ed accettare un 
accantonamento di questa p«- 
te della legge finanziaria chie¬ 
sto dal vice presidente dei se¬ 
natori comunisti Piero PìeralH. 
Se ne tornerà a parlare ^gi, 
mentre in nottata erano inizia¬ 
te le votazioni sulla parte sani¬ 
taria della legge finanziaria. 

Giuseppe F. Mennella 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Non cl saranno nuove 
proposte da parte degli Stati Uniti oggi 
all'Incontro di Ginevra fra le due super¬ 
potenze Dcr la riduzione del numero de¬ 
gli euromt‘»lll. È quanto In sostanza si è 
appreso Ieri a conclusione della riunio¬ 
ne del gruppo consultivo speciale nella 
NATO per le trattative di Ginevra. Se¬ 
condo quanto ha detto James Dobblns, 
sottosegretario di Stato americano agli 
affari europei, gli Stati Uniti rimango¬ 
no ancorati alle proposte avanzate da 
Rcagan 1126 settembre per una riduzio¬ 
ne reciproca a 420 testate, cioè a 140 
vettori escludendo ogni conteggio della 
forza nucleare francese e britannica. Il 
gruppo consultivo ha ribadito nel co¬ 
municato emesso al termine della riu¬ 
nione che questa è la sola base realisti¬ 


ca per raggiungere un risultato nella 
trattativa. 

Le proposte fatte dal sovietici secon¬ 
do quanto sostiene 11 gruppo NATO, mi¬ 
rano tutte ad Impedire qualsiasi Instal¬ 
lazione del iPcrshlng 2» c del «Crulse» e 
a mantenere 11 monopolio .sovietico nel 
settore del missili a portata mlermedia. 
Anche la più recente proposta sovietica 
di ridurre di 572 le testate, cioè a 190 1 
vettori da una parte e dall’altra, porte¬ 
rebbe allo stesso obiettivo di lasciare 
scoperta la NATO di fronte alla minac¬ 
cia degli SS-29. Inoltre, 1 sovietici han¬ 
no smentito la loro rinuncia a conteg¬ 
giare l missili francesi e britannici. 

Gli Stati Uniti, secondo quanto si è 
detto ieri a Bruxelles, continueranno a 
negoziare a Ginevra anche dopo che 


verrano installati 1 primi missili •emi¬ 
se» e «Pershing», e un ritiro dell’Unione 
Sovietica dal negoziato è considerato 
Ingiustificabile. La installazione del 
missili nel paesi dell’Europa occidenta¬ 
le proseguirà secondo 11 calendario sta¬ 
bilito senza alcuna mcxllflca fino a che 
non si raggiungerà un risultato. Entro 
la fine dell’anno dovranno giungere in 
Italia e In Gran Bretagna 32 «Cmlse» e 
In Germania Federale 0 «Pershing 2», 
Dopo di che passerà qualche tempo pri¬ 
ma che altri missili possano arrivare, 
ma si tratta di tempi tecnici che com¬ 
portano Intervalli già previsti. La In¬ 
stallazione di tutti 1 missili NATO sarà 
ultimata, secondo 11 programma, alla 
fine di dicembre dell’85. 

Arturo Barioli 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «La comparsa 
del missili americani In Eu¬ 
ropa occidentale renderà 
Impossibile la prosecuzione 
delle trattative attualmente 
In corso a Ginevra». Lo scri¬ 
veva Ieri Boris Ponomariov 
nell'ultima messa a punto 
prima della riunione odier¬ 
na che vedrà di nuovo di 
fronte, forse per l’ultima 
volta, i due negoziatori Paul 
Nltze c Jull KvitzlnsklJ. La 
precisazione — dopo la deci¬ 
sione del Bundestag, 11 Par¬ 
lamento tedesco-federale — 
sembra aver perduto ogni 
connotazione tattica c suo¬ 
na come l’epitaffio funebre 
per 11 negoziato. 

Ma nessuno sa ancora co¬ 
sa esattamente intenda 11 
Cremlino per «comparsa> 
dei missili In Europa. Presa 
alla lettera l’espressione 
condurrebbe alla conclusio¬ 
ne che KvitzlnsklJ ba in ta¬ 
sca il biglietto per Mosca. 
Infatti 1 missili sono già 
«comparsi a Greenham 
Common e a Sigunella. Do¬ 
po la discussione ai Bunde¬ 
stag è come se fossero ap¬ 
parsi — politicamente lo so¬ 
no, senza dubbio ma forse 
anche fisicamente — anche 
sul suolo germanico. Ma 


probabilmente 11 Cremlino 
tende ancora a procrastina¬ 
re Il momento difficile In 
cui, come ha fatto sapere a 
più riprese, sarà «costretto, 
a richiamare la sua delega¬ 
zione e a chiudere Ginevra. 

Forse la frase sottintende 
che si aspetta la effettiva en¬ 
trata In operatività dei mis¬ 
sili, almeno dei primi. Forse, 
addirittura, non vi saranno 
gesti deflntlvl fino a che non 
sia considerevole il numero 
del nuovi missili «pronti al 
lancio». Chissà. Ma Pono¬ 
mariov ha comunque voluto 
ribadire che — lunga o corta 
che sla la fase che rimane 
ancora a diposizione dei ne¬ 
goziatori — «nessuna consi¬ 
stenza» dev’essere concessa 
alle speranze di una ipoteti¬ 
ca «maggiore disponibilità 
deU’URSS» che farebbe se¬ 
guito alla dislocazione del 
missili americani In Europa 
occidentale. I giochi sono 
dunque del tutto giocati e 
non resta che fare II conto 
del drizzarsi del nuovi mis¬ 
sili sulle loro rampe, da una 
parte o daU'altra? 

Sembra proprio difficile 
sottrarsi a questa conclusio¬ 
ne, anche se l’ultima mossa 
dell’URSS la dichiarazio¬ 
ne del ministero degli Esteri 


su una parte assai interes¬ 
sante della diplomazia se¬ 
greta che ha accompagnato 
tutta la trattativa di Gine¬ 
vra — parrebbe dimostrare 
che qualcosa si è mosso fin 
dalle ultime ore. La preci¬ 
sione — smentita dal sovie¬ 
tici (e l’accusa agli america¬ 
ni di aver cambiato le carte 
in tavola ancora una volta) 
— ha comunque l’aria di es- 
sre qualcosa di più e di di¬ 
verso da una normale pole¬ 
mica. 

La sua eccezionalità è In¬ 
tanto costituita dal fatto 
che mal prima d’ora Mosca 
aveva voluto uscire dal ri¬ 
serbo delle conversazioni In¬ 
formali del negoziati. Che 
esse vi siano state Mosca 
non Io ha mai né smentito 
né confermato, nemmeno di 
fronte alla valanga di indi¬ 
screzioni di paute america¬ 
na sulla famosa «passeggia¬ 
ta nel boschi» della prima¬ 
vera dell’82. Adesso 11 Crem¬ 
lino — sulla soglia della rot¬ 
tura — cambia Improvvisa¬ 
mente registro. Perché? 
Non si può ipotizzare che si 
sia trattato di un modo per 
far sapere «al colto e aii’in- 
clita» che una soluzione di 
compromesso era ancora 


possibile (e forse lo è anco¬ 
ra)? 

Se si legge con un po’ di 
attenzione 11 comunicato 
suddetto, si vedrà Infatti 
che Mosca ha dichiarato la 

a ria «disponibilità» a di- 
’rc sulla proposta che 
Nitze avrebbe avanzato pri¬ 
vatamente a KvitzlnsklJ- DI 
quale proposta si trattava è 
noto; gli Stati Uniti avreb¬ 
bero rinunciato a installare 
tutti 1 572 missili previsti 
dalla doppia decisione NA¬ 
TO del dicembre 1979 e 
l’URSS avrebbe rinunciato 
a chiedere un riequllibrlo (in 
tutto o In parte, ciò avrebbe 
potuto essere ancora tratta¬ 
to) per quanto concerneva 
gli aerei a medio raggio d’a¬ 
zione, vettori di armi nu¬ 
cleari, dove la NATO è com¬ 
plessivamente in netto van¬ 
taggio. Sarebbero rimasti 
sul terreno e In mare, a 
«quasi pareggiare» 1 conti, 
140 missili SS-20 sovietici 
(pari a 420 testate nucleari) 
e 162 missili francesi e bri¬ 
tannici (anche essi pari a 
420 testare nucleari). Avreb¬ 
be potuto essere questa una 
Ipotesi di compromesso pos¬ 
sibile? 

g. eh. 


$ 

è 


De Michelis: fermare la contbigeiiza 
Carli: bisogna ferie con una l^ge 

11 ministro del lavoro chiede la diminuzione del costo del denaro e attacca Fattuale sistema bancario - Una 
frecciata anche a Craxi - Napolitano: la politica dei redditi non è un tabù ma deve riguardare tutti i redditi 


ROMA — Quale politica del 
redditi? Guido Carli rispon¬ 
de così: «Cl vuole un provve¬ 
dimento del Parlamento che 
dichiari illecite le indicizza¬ 
zioni o che stabilisca i tempi 
degli eventuali scatti». La 
scala mobile, Insomma, deve 
essere bloccata per legge. Il 
neo senatore democnstiano 
Io dice nel corso di una tavo¬ 
la rotonda organizzata dal 
CER per Illustrare il quinto 
rapporto, dedicato all’analisi 
della politica economica e al¬ 
le prospettive per 11 prossimo 
anno. Dietro II tavolo della 
presidenza cl sono Insieme a 
Carli, Ruffolo. Spaventa, De 
Michelis e Napolitano. 

Tocca a quest'ultimo ri¬ 
spondere, per primo, alla 
«provocazione» dell’ex Go¬ 
vernatore della Banca d'Ita¬ 
lia. «D’accordo — dice — con 
la politica del redditi, se que¬ 
sta abbraccia, però, davvero 
tutti l redditi e non solo i sa¬ 
lari e gli stipendi dclHndu- 
strla». «Quanto ai costo del 
lavoro — continua — Il bol¬ 
lettino di Bankltalia ha di¬ 
mostrato che, nonostante la 


ROMA — Oggi potrebbe riu¬ 
nirsi il Consiglio del ministri 
— ma la convocazione resta 
Incerta fino all’ultimo mo¬ 
mento — e In teoria potrebbe 
occuparsi anche dell’affare 
Libano, dal momento che 1! 
tema cruciale della politica 
estera era stato giorni fa 
scritto nell’agenda della 
prossima riunione del gover¬ 
no. Negli ambienti di Palaz¬ 
zo Chl^, tuttavia. Ieri sera si 
dava per probabile o uno slit¬ 
tamento della riunione, o co¬ 
munque un mutamento del¬ 
l'ordine del giorno, llmitan- 
' dolo alla discussione di alcu¬ 
ne questioni urgenti che ri¬ 
guardano la «finanziaria». L* 
eventuale rinvio dipendereb¬ 
be sla da motivi tecnici, sia 
dal fatto che comunque le 
posizioni del cinque partiti 
della maggioranza sui pro¬ 
blema libanese, nonostante I 
tentativi di mediazione del 
PSL restano alquanto di¬ 


frenata del salari, esso è cre¬ 
sciuto, a causa deU’aumcnto, 
ad esemplo, degli oneri so¬ 
ciali». Una politica del reddi¬ 
ti, dunque, basata sull’equità 
sociale e che deve «produrre 
Investimenti ed occupazio¬ 
ne», Giorgio Napiolilar.o non 
si ferma qui: parla anche di 
misure fiscali che colpiscano 
l’evasione e di un Intencnto 
che freni I prezzi al consumo, 
riducendo la forbice fra que¬ 
sti e quelli all’ingresso. Una 
linea del tutto opposta a 
quella del senatore Carli. 

Ora tocca a De Michelis e 11 
ministro ripete sulla scala 
mobile quanto ai eva già os¬ 
servato nei giorni scorsi: 
«Dobbiamo dircelo chiara¬ 
mente: la contingenza deve 
essere ultenormente raf¬ 
freddata». Il titolare del La¬ 
voro non risparmia una frec¬ 
ciata velenosa a] sistema 
bancario: «Quando In dicem¬ 
bre convocheremo 1 sindaca¬ 
ti per riaprire la trutta'.:-, a. 
questa volta al tavolo delia 
discussione dovranno esser¬ 
ci anche coloro che gestisco¬ 
no U credito. Non si può agire 


I sul costo del lavoro senza di¬ 
minuire quello del denaro». 

Sin qui l'argomento politi¬ 
ca del redditi, ma il CER, nel 
suo rapporto, aveva anche e- 
saminato e criticato la ma¬ 
novra economica del gover¬ 
no. Luigi Spaventa, aprendo 


Nuovo aumento 
(8-9 lire) 
delFoIio 
combustibile 

ROMA — Dopo qualche setti¬ 
mana di tregua, la «scala mobi¬ 
le. dei prodotti petroliferi tor¬ 
na a colpire. Lunedi prossimo 
l’olio combustibile tornerà ad 
aumentare di 8 lire al chilo (già 
Ealiro ieri il prezzo è stato n- 
toccato di due lire) se ad alto 
contcn-uto di zolfo, e di 9 lire se 
BTZ (bisso tenore di zolfo). L’ 
obi c rr.bjii.li.'.e fluido au- 
mi nicrà ai .i l.re al chilo. Ecco i 
n-jovi prezzi dal 23 novembre: 
360 (.ATZ), 396 (BTZ) e 483 
(flu.do) lire al chilo. 


li dibattito, ha riassunto l ri¬ 
sultali dell'indagine. La ma¬ 
novra economica — ha detto 
— non vale, come si è voluto 
far credere, 40 mila miliardi, 
ma solo 11 mila. E ancora: 
non cl sar.'i un aumento degli 
invc.siimfnti di sette punti 
rispetto all'anno precedente, 
rintcrvento sulla finanza 
pubblica è troppo blando, le 
conseguenze di una riduzio¬ 
ne del costo del lavoro suH’o- 
xport e sul disavanzo pubbli¬ 
co non vanno enfatizzate. 
Giorgio Napolitano è sostan¬ 
zialmente d'accordo con 1 
numerosi nlicvl del CEIR. 
Carli giudica la manovra 
•convenzionale». «Non è — 
dice — né una stangata, né 
una super stangata. Poteva 
essere fatto di più e di me¬ 
glio, ma, comunque, occorre 
appoggiarla perché si muove 
nella direzione giusta: la ri- 
d'jzlone del disavanzo nub- 
bheo». 

Siamo arrivali a» gran fi¬ 
nale di De Michelis. Il mini¬ 
stro rimprovera severamen¬ 
te il CER per aver sbagliato I 


sui sola 


a decisione 
dati a Beirut 


stanti. La DC conferma di 
essere favorevole ad un rie¬ 
same della nostra posizione 
politica e militare a Beirut, 
senza escludere la possibilità 
del ritiro del contingente ita¬ 
liano; sul versante opposto i 
socialdemocratici — ma an¬ 
che altri settori del penta¬ 
partito — sono attestati sulle 
posizioni più filoamericane 
che pongono al primo posta 
la lealtà atlantica, e a questa 
— e dunque alle decisioni di 
Washington — subordinano 
ogni scelta italiana. 

Ieri i problemi della politi¬ 
ca estera del governo, con 
particolare riferimento alla 


situazione libanese, sono 
stati esaminati nel corso di 
un lungo incontro tra il pre¬ 
sidente del consiglio Craxi c 
il segretario liberale Zanone. 
•L’It.ilia — ha dichiarato Za¬ 
none al termine del colloquio 
— è una parte della forza 
multinazionale: ciò vuol dire 
che non si devono assumere 
decisioni unilaterali c che 
non si può essere coinvolti in 
decisioni unilaterali altrui. 
Noi dobbiamo commisurare 
la nostra partecipazione alia 
forza multinazionale — ha 
aggiunto — alla possibilità 
di determinare I risultati di 


pacificazione che cl eravamo 
prefi.vsi». Quanto alle tensio¬ 
ni aperte nel pentapartito, 
soprattutto dopo l’incidente 
di Venezia e 11 duro scambio 
polemico tra AndrcolU e 
Lc.ngo. Zanone ha cercato di 
minimizzare tutto. 

Argomenti simili a quelli 
del segretario liberale sezo 
stati usati dal de Ruffini. 
presidente della commissio¬ 
ne difesa della Camera. «Che 
In Libano siano cambiate !c 
cose rispetto a quando fu de¬ 
ciso di mantenere 11 contln- 

f ente Italiano — ha detto — 
fuori di dubbio. Lo stesso 


calcoli: e, a memoria, presen¬ 
ta 1 suol conti. «La manovra 
economica — Inizia — non 
vale 11 miliardi, ma nemme¬ 
no 40 mila. Sbagliano sia 
Spaventa e Ruffolo, sia Co¬ 
rta. Il governo recupererà In 
tutto 20-25 mila miliardi». 
Poi, assicura che ci sarà una 
seconda puntata, senza la 
quale la prima perde di si¬ 
gnificato e non avrà gli effet¬ 
ti sperali. Infine, rapida ca¬ 
priola per arrivare a dire che 
l’indagine del CER dà ragio¬ 
ne sostanzialmente alle scel¬ 
te fatte dai governo. Qualcu¬ 
no fa notare sommessamen¬ 
te che è stato Palazzo Chlgt 
ad attaccare Tindagine e 11 
ministro, al quale non man¬ 
ca la battuta pronta, Ura una 
frecciata anche a Grazi: «A 
Palazzo Chigi invece di leg¬ 
gere il rapporto si sono limi¬ 
tali 3 scorrere le Interpreta¬ 
zioni che ne davano I giorna¬ 
li. Non hanno capito, quindi, 
che II CER dava ragione a 
noi*. 

Gabriella Mecucci 


bombardamento francese ha 
complicato tutto. Pnma di e- 
sprimere un nostro parere 
sui da farsi tuttavia — ha ag¬ 
giunto — è necessaria una 
consultazione rapida e ap¬ 
profondita con gli alleai! del¬ 
ia forza multinazionale». 

Infine c’è un telegramma 
della OOIL al sindacati liba¬ 
nesi, nel quale si condanna¬ 
no le rappresaglie compiute 
dalle truppe occupanti Israe¬ 
liane e l’attacco* francese 
•contrario al ruolo della for¬ 
za multinazionale», e si riaf¬ 
ferma la necessità del ritiro 
«di tutte le truppe straniere 
di occupatone dal Libano». 
Per quel che riguarda la pre¬ 
senza ItaHana, la COIL so¬ 
stiene che «Il non coinvolgl- 
mento In Inlztatlve belliche è 
la condizione per il manteni¬ 
mento» del nostro contin¬ 
gente militare. 

Piero Sansonetti 


WASHINGTON — Alla vigilia 
dell’incontro di Ginevra, pro¬ 
babilmente l’ultimo visto che 
nessuna nuova propcsta è stata 
presentata e che e invece co¬ 
minciata l’installazione degli 
euromissili, V/ashington sem¬ 
bra preoccupata soprattutto di 
lanciare segnali che rassicurino 
gli americani sulla volontà di 
dialogo deiramministrazione 
con Mosca, sul fatto che, nono¬ 
stante i 572 euromissili, la si¬ 
tuazione non precipiterà. Un 
effetto da «giorno dopo», sulla 
scia deH’impressione diffusa 
nell’opinione pubblica dal film 
televisivo che descrive le conse¬ 
guenze di una guerra nucleare. 

Una risposta polemica è ve¬ 
nuta tuttavia ieri del Diparti¬ 
mento di Stato alle accuse so¬ 
vietiche su quello che sarebbe 
stato una sorta di blufi del ne- 
goziatOTe americano a Ginevra 
Paul Nitze. Mosca aveva accu¬ 
sato Nitze di icomportamento 
scorretto» e di ^oco disone¬ 
sto», per aver diffuso la voce 
che ITJRSS sarebbe stata di¬ 
sposta a rinunciare eli’aggancio 
con i missili della Francia e del¬ 
ia Gran Bretagna. Niente di più 
falso — ba ribadito l’URSS —, 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La sindrome nu¬ 
cleare rischia di assumere 
rapidamente aspetti epide¬ 
mici In Francia In questa fa¬ 
se cruciale della crisi degli 
euromlssllL Mitterrand ha 
appena illustrato alla televi¬ 
sione i vantaggi della «force 
de frappe» e l^igenza di In¬ 
stallare i Pershing americani 
per mantenere credibile la 
«dissuasione* che i francesi si 
vedono proporre la costru¬ 
zione di una rete di rifugi an¬ 
tiatomici quale complemen¬ 
to Indispensabile drila effi¬ 
cacia dissuasiva. In una nota 
confidenziale che data dall’ 
ottobre 1982 e che 11 parigino 
«Uberatlon» ha rivelato ieri, 
si apprende che «affinché la 
fiducia della popolazione 
francese nella politica di dis¬ 
suasione nucleare non rischi 
di essere Indebolita è oppor¬ 
tuno migliorare la sua prote¬ 
zione». Ragione per cui si 
chiede al prefetti di recer.slre 
«le possibilità esistenti In ri¬ 
fugi» e si fissa al primo gen¬ 
naio del 1884 Pappllcazlone 
di nuove misure di sicurezza 
per certe costruzlonL In altre 
parole da quella data «nelle 
città con più di so mila abi¬ 
tanti tutte le costruzioni 
pubbliche o private nuove e 
previste per alloggiare alme¬ 
no cento persone dovranno 
essere equipaggiate in rifugi 
antlsoffio»: quelle dal 10 al 50 
mila abitanti dovranno Inve¬ 
ce accontentarsi di rifugi an- 
U- Inquinamento nucleare, n 
tutto per uiu spesa che do- 


E Washington 
insiste: 
si diaiogo 
continuerà 


era stato proprio Nitze, invece, 
a proporre qualche tempo fa al 
suo collega aovietìco Kvìtsin- 
sky un’ipotesi di una rinuncia 
degli U5.A ad installare «Crui- 
se> e «Pershing-2., in cambio di 
un numero di SS-20 equivalen¬ 
te ai missili della Francia e del¬ 
la Gran Bretagna. Alla richie¬ 
sta di Mosca — evidentemente 
interessata alla proposta, assai 
vicina a quella avanzata un me¬ 
se fa da Andropov — che l’inte¬ 
ra ipotesi venisse ufficializzata. 


gli americani avrebbero opera¬ 
to un voltafaccia. Di qui le ac¬ 
cuse. che Washington ieri ba 
respinto come «palese falsità* 
sostenendo che è assurdo attri¬ 
buire al negoziatore americano 
la disponibilità a rinunciare al¬ 
la installazione dei Pershing e 
dei Cruise in Europ^ «Non vi 
sarebbe nessuna rasioiie — ha 
detto il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato John Hughes — 
per gli Stati Uniti di avanzare 
una proposta, fosse essa forma- 


I francesi invitati 
a creare una rete di 
rifugi antiatomici 

Nota riservata di Manroy ai prefetti - Do¬ 
vrebbero disporne tutte le nuove costruzioni 


vrà aggirarsi tra il 3 e il 5 per 
cento del costo delle costru¬ 
zioni stesse. 

La «force de frappe» dun¬ 
que va bene, I francesi ne so¬ 
no convinti dice In sostanza 
11 primo ministro Mauroy 
nellIntrodurTe queste diret¬ 
tive e nel caldeggiare queste 
misure alle prefetture, ma 
per rendere ancora più effi¬ 
cace la strategia della dis¬ 


suasione bisogna mettersi in 
condizione di essere protetU. 
Che il ministro sappia in- 
somma che si è In grado di 
Incassare. «Non si può esclu¬ 
dere in effetti — si legge nel¬ 
la circolare — che l’awcrsa- 
rio proceda o minacci di pro¬ 
cedere all’Inizio di una crisi a 
un Uro convenzionate o nu¬ 
cleare limitato con l’obletu- 
vo di terrorizzare la popola¬ 


Si dei Parlamento norvegese 
(78 a 77) airinstallazione 


OSLO—Con un solo voto di maggioranza il Parlamento norvegese 
ha approv'ato ieri rinstallazione m Europa dei missili ttodeari a 
media gittata in caso di fallimento dei negoziati di Ginevra. D 
partito laburista d’opposizione, insieme al partito socialista di si¬ 
nistra e ai liberali, aveva preseststc uim mozione contraria all'in- 
stallarione e a favore d« un prolurigamento del negoziata La mo- 
rione presentata dri partito del primo ministro conservatore Kaa- 
re WìUoch è stata approvata con 78 voti su 77. 

Durante il dibattito, ti è svolu una nuuùfeaurione parifista di 
fronte al Parlamenta 


le o informale, che vieterebbe 
ogni installazione americana 
mentre consentirebbe all’UR- 
SS di mantenere un rilevante 
monopolio dei missili a gittata 
intermedia», n Dipartimento di 
Stato ba risposto anche, ma 
meno polemicamente, alla no¬ 
tizia, pubblicata dal «Wasbia- 
rion Post», secondo la quale tra 
rinstallazione dei primi euro¬ 
missili e il dislc-camento defini¬ 
tiva ci sarebbe una pausa dì no¬ 
ve mesL «Il calendario previsto 
— ba ribadito Rìcharo Burt, 
sottosegretario di Stato per gU 
affari europei — sarà mantenu¬ 
to, remministrazione non in¬ 
tende creare alcuna pausa arti¬ 
ficiale fra la prima e la seconda 
fase del dislocamento». 

Funzionari della C^asa Bian¬ 
ca, però, lanciano contemiwra- 
neamente segnali distensivi, in¬ 
formando la stampa che i due 
recenti incontri tra il segretario 
di Stato Sbuitz e Tambasciato- 
le sovietico Dobrinin sono stati 
il «segnale della ripresa del dia¬ 
logo». E aggiungono che lo stes¬ 
so Shuitz vedrà probabilmente 
Gromyko alla Conferenza euro¬ 
pea sul disarmo, che ai terrà a 
Stoccolma in gennaio. 


zlone e d! cercare cori di pa¬ 
ralizzare la libertà d’azione 
del governo. È necessario 
dunque incoraggiare la co¬ 
struzione e Pattrezzatura di 
rifugi e in certi casi di impor¬ 
ne la costruzione». 

Dalla strategia delia rin¬ 
corsa ad equilibri del terrore 
sempre piu clevaU, ri passa 
così a teorizzare la necessità 
parallela del ripjgl, l’olocau¬ 
sto nucleare Insomma non è 
Ineritablle e la «dissuasione» 
sempre più armata non è un 
riparo sicura «OU sforzi In¬ 
trapresi da certe potenze — 
dice Infatti U documento go¬ 
vernativo — per proteggere 
le loro popolazioni contro gU 
effetti delle armi nucleari 
possono far temere al nostri 
concittadini che la potenza 
che cl minaccia sla divenuta 
meno sensibile che non nel 
passato a una nostra rispo¬ 
sta nucleare». «Tutti al rifu¬ 
gi* dunque come titola «Libe¬ 
ration» destinata a rafforza¬ 
re la sindrome nucleare. Con 
un doppio rischio che Mitter¬ 
rand stessa pur definendo la 
crisi degli euromissili «la più 
grave dopo quella di Cuba» 
sembrava voler evitare: quel¬ 
lo del diffondersi del panico» 
nemico del «sangue freddo 
necessario» di fronte a «crisi 
cori gravi», e quello di far 
credere che nonostante tutto 
esiste pur sempre un riparo 
anche contro quella «vetrifi¬ 
cazione» dell’Europa di cui 
parlano 1 pacifisti cori poco 
popolari negli ambienti uffi¬ 
ciali francesL 


Franco Fabiani 
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Lo Stato e la droga 

Il diritto alla 
salute come 
punto di partenza 


Mj sembra che la polemica tra II 
compagno Luigi Canarini e II sotto¬ 
segretario liberale Raffaele Costa 
sla stata di Indubbia utilità. Lo di¬ 
mostra l'approdo: la netta rlnffer- 
mazione che è necessaria una ‘ri¬ 
sposta globale» al problema. 

Il sottosegretario agli Interni, 
nella sua risposta, fa tra l’altro una 
notazione che rimanda al cuore 
della ricerca di una soluzione legi¬ 
slativa ad un fenomeno così grave. 
Costa rileva che la legge 685 «non è 
stala applicata — se non parzial¬ 
mente — nelle sue parti positive ed 
ha subito Invece puntuale applica¬ 
zione nel suol punti più deboli», e 
cita fra tutti »ll fuorviarne concetto 
di modica quantità». Questo spinge 
a constatare che la legge In questio¬ 
ne non è In grado di affrontare II 
complesso del meccanismi del cir¬ 
cuito della droga. Per contro, Il 
mercato degli stupefacenti si è rior- 
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Dfii nostro corrispondente 
PECHINO — Con le folate di 
vento gelido che scendono 
dalla Siberia è tornato Mao. 
Non 11 ritratto che è rimasto 
sempie sulla rossa porta 
Tien An Men. Un altro, enor¬ 
me, giusto dì fronte aU’in- 
gresso principale dell'hotel 
Pechino. È 11 cartellone che 
annuncia 11 film sulla vita 
del presidente, che verrà 
prossimamente distribuito 
nelle sale cinematografiche. 
Il 26 dicembre ricorre il no¬ 
vantesimo della nascita. 
Film, 50 nuovi libri su Mao 
(quelli contati slnora, In ulti¬ 
mo forse saranno di più), 
convegni; tutto lascia preve¬ 
dere che la celebrazione di 
quest’anno sarà quella più In 
grande stile da parecchi anni 
a questa parte. 

Ma quale Mao? Qui sta 
tutta la suspence. Ad esem¬ 
plo li Mao Tse-tung celebra¬ 
to a Nanchino, In un conve¬ 
gno nazionale organizzato 
dal centro di ricerche sulla 
storia del partito del CC del 
PCC, è — stando al resoconti 
disponibili — un Mao che 
sembra tutto Deng Xlao- 
ping. LIao Gailong, vice-di¬ 
rettore del centro, nella sua 
relazione, intitolata «Il pen¬ 
siero di Mao Tse-tung e la 
costruzione di un socialismo 
con caratteristiche cinesi«, 
ha passato in rassegna alcu¬ 
ni temi centrali dell’elabora- 
zione del defunto presidente. 
Ma ha più volte Insistito sul¬ 
la necessità di studiare sì le 
«corrette teorie di Mao», ma 
•come ereditate e sviluppate 
dal partito a partire dalla 
terza sessione plenaria del 
CC del 1978», cioè a partire 
dalla riunione in cui, due an¬ 
ni dopo la morte di Mao, fu¬ 
rono sconfitti coloro per 1 
quali «tutto quello che ha 
detto e fatto Mao è giusto». 
Anzi, Llao si è riferito espli¬ 
citamente a un «Maotsetun- 
gpenslero» «arricchito» dal 
contributi di Deng Xiaoplng; 
in particolare con l’accento 
messo da quest’ultimo sulla 
centralità strategica dell’e- 
dlficazlone economica, sulla 
«civiltà spirituale» e — cosa 
decisiva — sulla «necessità di 
riformare diversi sistemi del 
partito e delio stato». Nel 
riassumere i contenuti del 
seminario, il quotidiano In 
lingua inglese della capitale, 
il «China Daily» titolava: «La 

r ustezza delle teorie di Mao 
confermata dai suol erro¬ 
ri». 

Altri però forse continue¬ 
ranno a metterla in modo di¬ 
verso. La campagna di «con¬ 
solidamento. del partito, 
lanciata col Comitato cen¬ 
trale di metà ottobre, ha pro¬ 
posto allo studio e al dibatti¬ 
lo del militanti impegnali (in 
questa fase i quadri dirigenti 
superiori a livello provincia¬ 
le), accanto ad altri docu¬ 
menti, 23 scritti di Mao. Ed è 
attorno a questi testi che 
probabilmente ci sarà batta¬ 
glia. Così come c’è stata in 
altri momenti della storia ci¬ 
nese recente, comprese le fa¬ 
si più arruffate della rivolu¬ 
zione culturale, quando le 
opposte fazioni si erano af¬ 
frontate anche con mitra¬ 
gliatrici e cannoni, ma in no¬ 
me di Mao e con la «corretta» 
interpretazione del suo pen¬ 
siero da ciascuna delle ^rtl 
In conflitto. 

E certo Mao è uno che dà 
spago alle discussioni, persi¬ 
no a posizioni ferocemente 
in contrasto tra di loro. Ad 
esemplo, tra i testi proposti 
allo studio spicca il discorso 
del 1957 sulla «giusta solu- 
aone delle contraduizicr.i in 
seno al popolo*. Si tratta di 
una riflessione che nasce an¬ 
che da quel che era successo 
in Ungheria nel 1956 e tende 
a distinguere contraddizioni 
nel popolo e contraddizioni 
antagonistiche «col nemico» 
al fine di evitare che succe¬ 
desse lo stesso in Cina. Forse 
nella discussione di oggi 
qualcuno sosterrà che «per e- 
vltare che succeda come in 
Polonia» bisoOTa essere più 
cauti nelle «riforme* e tener 
ben ferma la natura «sociali¬ 
sta* del sistema. S forse 
qualcun altro obietterà che 
proprio l’Ungheria di oggi 
dimostra — così come ha di¬ 
mostrato, per altri versi, la 


ganizzato proprio attorno ai punti 
detjoll dell’Intervento della 685. I 
•punti deboli» .sono siati utilizzati 
dal trafficanti per le esigenze di au- 
toriproduzlone e per la dinamica e- 
spanslva di domanda e offerta di 
droga. La »modlca quantità», ad e- 
semplo, continua a rivelarsi l’anel¬ 
lo debole della risposta Istituziona¬ 
le e, per converso, un tassello del 
marketing di droghe pesanti. 

Dunque, se non sì Intende ripete¬ 
re I medesimi errori, occorre che le 
nuove proposte siano preliminar¬ 
mente verificate quanto a due con¬ 
dizioni: che 1 meccanismi del ciclo 
della droga da colpire siano effetti¬ 
vamente Individuati; che si man¬ 
tenga la coerenza tra I vari clemen¬ 
ti legislativi e operativi Ipotizzati. 

La lettura della bozza di legge so¬ 
stitutiva della 685, elaborata dal 
nostro partito, stimola a riflettere 
sulla difficile soluzione da dare al 


passaggi fondamentali della rispo¬ 
sta. Altri compagni hanno già mes¬ 
so In rilievo le originali e interes¬ 
santi .soluzioni Indicate per molti a- 
spcttl del problema, per I servizi so¬ 
ciali, per la giustizia, per la repres¬ 
sione del traffico di stupefacenti. 
Su di esse non mi soffermo. Vi sono 
tuttavia alcune parli che, a mio pa¬ 
rere, devono trovare un più ade¬ 
guato contenuto, per mantenere la 
solidità dell’assieme della propo¬ 
sta. 

Sarebbe opportuno, ad esemplo, 
ricondurre esplicitamente, fin dal¬ 
l’inizio, le finalità della legge pro¬ 
posta all’art. 32 della Costituzione. 
Non pare una questione nominali¬ 
stica recuperare la nozione della 
tutela della salute come fondamen¬ 
tale diritto del cittadino. Ne deriva 
infatti una serie coordinata di scel¬ 
te, da operare per renderne effetti¬ 
vo l'esercizio. Se il diritto alla salu¬ 
te è inalienabile, allora non è defi¬ 
nito come un bene privato del citta¬ 
dino, del quale egli può fare un uso 
a totale discrezione. Lo Stato de¬ 
mocratico à vincolato a Interdire le 
sostanze il cui uso è una violazione 
del diritto alla salute. Perciò mi 
sembra debole caratterizzare, come 
si fa nella tbozza» le sostanze sulla 
base della tolleranza cui danno luo¬ 
go. 

L’uso di sostanze tossiche, che 
però non provochino assuefazione, 
e compatibile con il diritto fonda- 
mentale del cittadino alla tutela 
della salute? Qualora la volontà 
non venga coartata dagli effetti di 
•dipendenza», sarebbe comunque 
legittima la scelta individuale di 
minare il corpo e la mente assu¬ 


mendo le droghe? L'uomo è •dipen¬ 
dente» per il suo ricambio organico 
da un insieme di clementi della n.i 
tura che hanno valore funzionale e 
comportamentale (cibo, aria, com¬ 
bustibili). La differenza specifica 
entro II genere degli elementi orga¬ 
nici è data dalla tossicità di alcuni 
rispetto ad altri. Quindi la connota¬ 
zione delle droghe deve partire dai 
relativi valori di tossicità. 

La conseguenza pratica di una 
,coerente accezione del diritto alla 
salute, nello specifico, è che la clas¬ 
sificazione delle droghe e delle altre 
sostanze tossiche nelle tabelle della 
farmacopea, va definita secondo la 
successione di criteri:primo, quello 
della tossicità, secondo, quello della 
tolleranza. Ecco perché e assai pro¬ 
blematica la declassificazione, for¬ 
mulata nella -bozza» delle droghe 
•leggere». 

Un’altra insufficienza della no¬ 
stra proposta di legge, collegata a 
quella appena Indicata, si ritrova là 
dove sono affrontati i problemi del¬ 
lo •spaccio semplice- e della •modi¬ 
ca quantità». Ancorare la definizio¬ 
ne di modica quantità alla dose 
giornaliera assunta dal tossicodi¬ 
pendente. anche se si indicano cri¬ 
teri per accertarla, è senz’altro un 
passo In avanti, ma lascia inaltera¬ 
ta una debolezza di fondo dell’azio¬ 
ne contro la diffusione delle tossi¬ 
codipendenze. 

Se non si vuole prevedere una 
specifica norma che vieti il consu¬ 
mo di droghe (ma tale di vieto esiste 
in numerosi paesi della CEE) oc¬ 
corre però inibire i comportamenti 
che conseguono dall’indurirsi della 


tossicodipendenza: proselitismo, 
allargamento del numero del con- 
siinuitori. trasporto di quantitativi 
di droghe, ecc. Il processo di valo¬ 
rizzazione deile droghe pesanti pro¬ 
duce esso sfesso un aumento espo¬ 
nenziale della domanda. La figura 
che in questo marketing agisce di¬ 
rettamente a contatto con 1 poten¬ 
ziali consumatori è quella del tossl- 
codipcndente-spacclatore. 

Ecco perché il trasporto (che è 
cosa differente dalla detenzione), 
anche di quantitativi modici, va 
perseguito. Non con II carcere, ma 
con sanzioni alternative, quali 
quelle previste dalla legge di depe¬ 
nalizzazione del 1981 e con altre 
studiate appo.sitamcnte. Non si¬ 
gnifica con ciò criminalizzare il 
tossicodipendente, ma differenzia¬ 
re Il trattamento, separando la sua 
/Kisi/ione di consumatore da quel¬ 
la, eventuale, di reclutatore alla 
tossicodipendenza con l’attività di 
sp.ìccio semplice. 

Mi sono sofferma to su due cardi¬ 
ni della questione che hanno costi¬ 
tuito, per molto tempo, oggetto di 
accese dispute, soprattutto all'in¬ 
terno della sinistra. Una posizione 
del nostro partito, che tenesse con¬ 
to delle necessità di eliminare l’a¬ 
nomalia della situazione italiana 
dentro l’Europa (abbiamo la per¬ 
centuale di tossicodipendenti più 
alta tra i paesi della CEE e le norme 
più permissive per 11 possesso e il 
trasporto di stupefacenti) sarebbe 
senz’altro compresa dagli operatori 
più qualificati del settore e dall’opi¬ 
nione pubblica. 

Maurizio Fiasco 


Le novità nella vita quotidiana della capitale cinese 



crisi polacca — che bisogna 
procedere con sufficiente co¬ 
raggio nel cambiamento. 

• • • 

Col gelo, a Pechino com¬ 
paiono anche 1 cavoli. Mon¬ 
tagne inverosimili di «pai 
zai» si accumulano sui mar¬ 
ciapiedi, nei cortili delle 
scuole e delle fabbriche, su 
ogni centimetro quadrato li¬ 
bero della città. li lungo ca¬ 
volo bianco è, accanto ai ce¬ 
reali, l’alimento fondamen¬ 
tale del pechinesi nel mesi 
invernali. Si conserva tutto 
rinvemo, sulla strada, co¬ 
perto con coltri di cotone im¬ 
bottito, sul davanzali, am¬ 
mucchiato sul muretti. Co¬ 
sta pochi centesimi al chilo: 
un prezzo politico, come 
quello del riso, con la sola 
differenza che per comprare 
1 «pai zai» non occorre nem¬ 
meno il «tagliando.. Nei gior¬ 
ni scorsi in 35.000, sindaco in 
testa, si sono messi a scan- 
carlo e distribuirlo al cittadi¬ 
ni. prima che la temperatura 
scendesse sottozero. 

Neirinvemo del 1980, 
quando slamo arrivati a Pe¬ 
chino, c’erano interminabili 
code di cittadini che voleva¬ 
no accaparrarsi 1 .pai zai» di 
prima qualità, quelli che si 
conservano meglio e più a 
lungo e dove c’è meno da 
scartare. Quest'anr.o ci si è 
trovati di fronte al problema 
opposto. I cittadini si sono 
rivelati riluttanti all’ac¬ 
quisto del 250 milioni di chili 
oi «pai zai. scancati da! ca¬ 
mion «liberazione, nelle vie 
cittadine. 

Come mai? Un’ipotesi è 
che, mentre nel passato c’e¬ 
rano state carenze di verdu¬ 
ra in inverno e la gente si 
precipitava a fare scorte, ne¬ 
gli ultimi anni'la situazione 
deirapprowigionamentosi è 
talmente normalizzata che 
non c’è più bisogno di affret¬ 
tarsi. Un’altra ipotesi ce la fa 
un amico cinese: in casa si 
sta strettì, ci si è abituati ad 
avere qualhc pezzo di mobi¬ 
lio in più, c’e esitazione a 
coabitare co! «pai zai« tutto 
l’inverno. Una terza spiega¬ 
zione ce l’ha il dirigente dell’ 
organismo che organizza «a 
fornitura .del cavoli a Pechi¬ 
no: «La gènte sta meglio, di¬ 
spone di una maggiore va¬ 
rietà di allrnenlari. verdure 
comprese. È comprensibile 
che tendano a ridurre la pro¬ 
porzione del "pai za!" nella 
dieta*. 

Comprensibilissimo; cl è 
capitato di mangiare cavolo 
quasi tutu 1 giorni per un 
palo d’anni c ora abbiamo 
qualche problema a nomi¬ 
narlo, sia pure sulla tastiera 


Non sono andati a ruba ì 250 milioni di chilogrammi di cavoli 
distribuiti da 35.000 persone, sindaco in testa - Aumenta la 
scelta per gli alimentari - Film, libri, dibattiti per il 90° di Mao 


della macchina da scrivere. 
Incredibile per chi ha vissuto 
qui agli inizi degli anni 60: 
ora sui giornali di Pechino 
compaiono anche consigli 
dietetici, su come conservare 
la linea. Un convegno sull’a¬ 
limentazione, tenutosi lo 
scorso mese, consiglia, ogni 
mese, un «paniere» comjxisto 
da: 12,5 chili di cereali, 5 chili 
di verdura. 2,5 chili di carne, 
1,25 chili di uova, 0,75 chili di 
pesce, mezzo litro di oli vege¬ 
tali. 2.5 litri di latte. 3 chili di 
frutta, due etti e mezzo di sa¬ 
le. Come si vede non è una 
dieta comparabile con le no¬ 
stre, ma e un fatto che tre 
anni fa, a leggere una noUzia 
del genere, ci sarebbe parsa 
ridicola, mentre oggi ^r le 
strade si possono comprare 


persino banane importate 
dall'Ecuador, li grande suc¬ 
cesso di Mao era quello di ga¬ 
rantire sostanzialmente — 
tranne in momenti di crisi 
particolarmente acuta, come 
dopo il fallimento dei «gran¬ 
de balzo» — un minimo di ce¬ 
reali e di «pai zal« per tutti. 
Ora, almeno qui in città, c’c 
ormai più del minimo. Un’ 
inchiesta statistica nieva ad 
esempio che dal 2 al 3 per 
cento dei bambini degli asili 
della capitale sono di un peso 
del 20 per cento superiore a 
quello normale per l’età. 
•Perché mangiano carne di 
maiale troppo grassa», è la 
spiegazione. Se un paio d’an¬ 
ni di abbondanza di verdure 
ha reso così .esigenti» e «vi¬ 
ziati» i cittadini di Pechino, 


cosa succederà quando que¬ 
sta generazione — che per lo 
più sarà, non dimentichia¬ 
molo, una generazione di fi¬ 
gli unici — entrerà nella sce¬ 
na sociale? Che i cavo!» — o 
per meglio dire, l'emergere 
di nuove esigenze e contrad¬ 
dizioni col procedere delle 
•riforme» — abbiano anch’ 
essi qualcosa a che fare con il 
dibattito politico in corso? 

« • • 

Mao aveva fatto scavare 
chilometri e chilometri di 
tunnel sotterranei per «pre¬ 
pararsi alla guerra inevitabi¬ 
le.. Oggi, con una .moderniz¬ 
zazione* che Invece si fonda 
sulla prospettiva di un dura¬ 
turo «ambiente pacifico» alle 
frontiere della Cina, non ser- 
I vono più e alcuni dei soller- 
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rane! sono stati trasformati 
in negozi e ristoranti. Nel cie¬ 
lo ghiacciato deirmvcrno pe¬ 
chinese si stagliano invece — 
quest’anno, come l'anno pri¬ 
ma e come l’anno prima an¬ 
cora — centinaia di gru e si 
lavora giorno e notte a sca¬ 
vare le fondamenta dei nuo¬ 
vi edifici. 

Dalle nostre finestre al se¬ 
sto piano abbiamo visto 
prendere forma, giorno dopo 
giorno, il grattacielo del 
nuovo hotel .La Grande Mu¬ 
raglia», con la piattaforma- 
ristorante rotante in cima. 
Altri quattro alberghi-grat¬ 
tacielo sono in costruzione. E 
per almeno altri tre o quattro 
si è in fase di avanzata pro¬ 
gettazione. La «Grande Mu¬ 
raglia. con le sue 240.000 lire 
minimo a notte per persona, 
non sarà certo per cinesi. Ma 
offrirà uno «spettacolo» quo¬ 
tidiano di «dissipatezza bor¬ 
ghese. agli abitanti della cit¬ 
tà, così come lo ha offerto sl¬ 
nora il nuovo lussuoso 
«Jiang Guò» davanti alle cui 
porte nelle notti d’estate, pri¬ 
ma che cominciasse la cam¬ 
pagna con esecuzioni esem¬ 
plari contro la «criminalità* 
e prima che il CC lanciasse la 
latta contro «l’inquinamento 
spirituale», sì affollavano 
centinaia, forse migliala di 
curiosi. 

Altri problemi: «apertura* 
della Cma al resto dei mondo 
e reazione al- 

i’.inqulnamento» dall’ester¬ 
no che ne deriva, con punte 
che vanno dalla xenofooia al 
rigetto di tutto quanto sia ec¬ 
cessivamente «riformatore* 
rispetto al socialismo cono¬ 
sciuto; frenesie «moderni¬ 
ste». come l’idea di costruire 
una piattafoima rotante in 
tutti i nuovi alberghi in pn>- 

§ ettazionc c residui dì «ritmo 
I lavoro asiatico* per cui al¬ 
cuni d^ii alberghi più mo¬ 
derni sembrane già in deca¬ 
denza; l'idea di una Pechino 
tutta grattacieli che sostitui¬ 
scano I vecchi quartieri degli 
edifici ad un piano raccolti 
attorno ai cortUi, e gli appelli 
di chi cerca di salvare quanto 
resta di una città unica al 
mondo, che hanno dato vita 
recentemente anche ad una 
intera corrente di «nostalgia 
della vecchia Pechino* nel 
campo artistico, ai cinema e 
in letteratura. IXitte cose cui 
in Mao non c’è risposta — o 
almeno su cui c’erano rispo¬ 
ste che non sono risultate 
praticabili — ma su cui, a 
quanto pare, si continuerà a 
discutere, e magari a litiga¬ 
re, a partire dal testi di Mao. 

Siegmund Ginzberg 


LETTERE 


ALL’UNITA' 

Se il Commissario 
è «carino», il Questore 
sarà «bellissimo»? 

Curo direllore, 

vorrei richiamare la tua attenzione .vu 
quaruopubblicatodaliUn'nà dei 16 noìcmbrc 
a pag 5 

Con una foto e una didascalia si annuncia 
l'insediamenio di una donna Cornniis sarto di 
polizia a Siniscola in Sardegna Si conimeli- 
tana pot le qualità con cut ti nuovo Commis¬ 
sario SI appresta ad iniziare l'aiiività- è pro¬ 
vetta tiratrice ed è -pure carina-. 

Eorrei rivolgere al redattore due domande: 

1) per essere nominati Commi-sari (uomini 
e donne) è necessario o no saper sparare hene'^ 

2) essere carini, piacenti, è una qualità sicti- 
raniente importante per ogni essere umano: 
ma SI pensa che lo sta anche per ricoprire 
quella carica quando si è di sesso femminile? 

Credo si intuisca dalla domanda che mi 
sembra del tutto fuori luogo — e lo sottolineo 
non senza rammarico e preoccupazione — il 
commento de! redattore alla notizia. Penso 
che daliUnuà possa venire un messaggio di¬ 
verso. 

on ANNA PEDRAZZl 


Caro direttore. 

Ito apprezzato l'innos azione introdotta 
t/o/fUnilà; sia pure solo da oggi e limitata a 
un solo caso: cioè quello di informarci anche 
sulle qualità estetiche di persone menzionate, 
per motisi vari, sulle pagine del nostro giorna¬ 
le. 

Oggi, sappiamo che il nuoto Commissario 
di P.S. nominato in Sardegna (meno male e 
per fortuna una donna!) è -pure carina-. 

Credo che da oggi in poi sapremo come sono 
•— se belli, brutti, carini, passabili, se.xy,... — 
anche gli uomini via via citati. Ti ringrazio 
per le indicazioni che in questo senza, vorrai 
dare ai redattori 

on ROMANA BIANCHI 


Caro direttore. 

da donna a donna, con molta -cavalleria’- e 
spirito di gentilezza, ho commesso il tremen¬ 
do peccato- sono l'autrice della didascalia 
chiamata in causa e chiedo pietà. Voleva esse¬ 
re una .semplice notazione di cronaca e un 
disinteressato omaggio alia awenenza della 
commissario: dine sta l'offesa? E comunque, 
per quanto mi riguarda, la cosa vale anche per 
-un bel- commissario, se un giorno ne incon¬ 
trerò uno... 

MARIA R. CALDERONI 

«... se no certi interventi 
possono sembrare 
colpì dì estintore» 

Cara Unità. 

mi pare che il recente articolo di Claudio 
Petruccioli sul grave problema dell'informa¬ 
zione Rai-TV non ha idee chiare sul che fare. 

Sono anni ormai che DC e -polo laico- fan¬ 
no della Rai ciò che vogliono, nonostante le 
ripetute proteste verbali dei dirigenti de! PCI 
e dei compagni del Corisiglio di amministra¬ 
zione e delia Commissione parlamentare di 
vigilanza, che non ottengono risultati apprez¬ 
zabili sul piano della democratizzazione: per 
questo l'appello di Petruccioli resta una di 
queste proteste, uno sfogo. 

La dipendenza dell'informazione (basti 
pensare ai filmati esterni di avvenimenti im¬ 
portanti: non sono di produzione Rai) è dai 
monopoli prisaii USA. 

A questo punto non servono più appelli: ser¬ 
ve invece mettere in piedi forme di lotta dei 
cittadini utenti per rhendicare. atirax erso una 
-piattaforma Rai-, l'attuazione del servizio 
pubblico Se non si arriva a questo, certi inter¬ 
venti possono sembrare colpi di estintore sull' 
insofferenza di molti compagni che. indivi¬ 
dualmente. si rifiutano di pagare un canone 
per un'emittente ormai di parie e non più pub¬ 
blica 

MAURO GIANNASI 
(Casteinuoio Garf.icnana - Lucca) 

La prima lettera 
dcir«afghano» 

Caro direttore. 

ero alla marcia per la pace il 22 ottobre a 
Roma e fui con alcuni altri compagni intervi¬ 
stato dal nostro Michele Serra. 

Ebbene, il compagno Serra ne! suo articolo 
di domenica 23 ottobre disse tra l'altro che in 
quella manifestazione c'erano: i demoproleta¬ 
ri. i cattolici. T-afghano- e i comunisti, lo 
sarei T-afghano-: ma. guarda caso, sono pure 
comunista con tanto di tessera, attivista ecc. 
Sono uno che legge regolarmente l’Unità tutti 
i giorni (prima non lo facevo) e che farebbe 
volentieri a meno di leggere sul giornale dei 
comunisti le -stravaganze- della stratta cop¬ 
pia Maurizio Ferrara-Arminio Savioli (vedi 
l’Unità di giovedì IO novembre, sotto il titolo: 
-USA e URSS: due modelli simili?-). 

Spero che questa mia prima lettera sia pub¬ 
blicata (così, tanto per non scoraggiarmi) e 
Spero di essere consiaeroto in futuro un comu¬ 
nista a tutti gli effetti, anche se col piccolo neo 
(per me un pregio) di essere -afghano-, 

FELICE DELL'ISOLA 
(Canosa- Bari) 

I contenuti pedagogici 
della riabilitazione 

Caro direttore. 

in occasione del convegno di Tirrenia del 
21 -22 ottobre, dedicato ad • un corso di laurea 
per la riabilitazione-, che continua a far par¬ 
lare di sé sia nel bene sia nel male, ho visto con 
soddisfazione che finalmente anche il nostro 
giornale ha cominciato a prendere in conside¬ 
razione il problema. Sono però rimasta stupi¬ 
ta nel leggere l’articolo aelTS novembre nel 
quale il compagno Canetti, dopo aver corret¬ 
tamente analizzato le proposte di -Impegna 
Riabilitativo-, sostiene che -i comunisti ìian- 
no osservato in quelle proposte il periplo di 
una prevaricazione dell'aspetto sanitario su 
quello pedagogico sportivo-. 

In effetti, avendo partecipato a! convegno, 
credo di poter dire che: i) è risultato ben chia¬ 
ro a tutti, e non può essere sfuggito a Canetti, 
che la proposta di una Facoltà di scienze mo¬ 
torie che comprenda anche un corso di laurea 
in riabilitazione, mira proprio ad affermare i 
contenuti pedagogici della riabilitazione e ad 
impedire che continuino ad essere mortificati 
all'interno della Facoltà di medicina: 

2) non è corretto parlare di una posizione 
-deicomunisti-, come fa il compagno Canetti, 
sia perchè l'altro oratore comunista, l'onore¬ 
vole B. Benigni, assessore alla Sicurezza so¬ 
ciale della Regione Toscana, ha giudicato la 
proposta estremamente valida da ogni punto 


di vista (vedi Unità del 22 ottobre), sta perchè 
lo stesso Canetti non ha avanzato alcuna ipo¬ 
tesi di -prevaricazione- nel suo intervento di 
chiusura del convegno. 

La paura mia e di altre compagne terapiste 
della riahilitazione è che I dubbi di Canetti 
possano essere il frutto di pressioni da parte 
dì chi. più potente e più persuasivo di noi 
terapisti, non vede di buon occhio un allonta¬ 
namento della riabilitazione dalla Facoltà di 
medicina e un suo inserimento nel settore de¬ 
gli studi psicologici e pedagogici. 

Non vorremmo che le -osservazioni- di Ca- 
netti fossero il preludio alla presentazione da 
parte del partito di una proposta di legge che 
limiti il proprio interesse alle scienze motorie 
quando sì occupano dei soggetti sani (Isef), 
disinteressandosene invece quando si occupa¬ 
no da malati (riabilitazione). Con gli ovvi rin¬ 
graziamenti dei baroni della medicina. 

IVANA DI COCCO 

terapista della riabilitazione (Calambrone • Pisa) 

Diego Novelli 
colpevole da sempre 
(«e io m’iscrivo al PCI») 

Cara Unità. 

.sono nipote dell'on. Armando Sabatini, per 
25 anni deputato democristiano nel collegio di 
Alessandria-Asti-Cuneo. E anch'io, pur es¬ 
sendo toscano di nascita, vivo da 40 anni a 
Torino e conosco, si può dire da sempre. Diego 
Novelli, sindaco dimissionario. Lo conosco da 
quando, in un piccolo ufficio situato in via 
Cernaia. era un semplice giornalista dell'Utì'i- 
tà. 

Adesso non solo io ma il 90% dei torinesi si 
domanda-perché c'è chi non lo vuole Sindaco 
di Torino? 

E io do,riandò anche: in Italia essere un 
uomo onesto è un reato'^ 

Se la risposta fosse positiva, Diego Novelli 
è colpevole, da sempre. 

Termino questa lettera annunciando una 
mia decisione, ponderata e presa dopo molte 
incertezze: il sottoscritto, di anni 50. che si è 
sempre dichiaralo -apolitico e pacifista- e 
non è mai stato iscritto a nessun partilo politi¬ 
co. decide di tesserarsi al Partito comunista 
italiano 

MARCELLO CAPORALI 
(Torino) 

«Non violenza»: un mezzo 
o un’ideologia? 

Cara Unità. 

v ogliamo entrare in merito alla discussione, 
già aperta in seno alla nostra organizzazione, 
riguardante la pratica delta non violenza nel¬ 
la lotta per la pace. 

Noi riteniamo che la non violenza debba 
essere -un mezzo- per raggiungere -un fine-, 
e non un'ideologia. 

Siamo contro chi cerca di sminuire o consi¬ 
dera superati i metodi di lotta propri de! mo¬ 
vimento operaio e patrimonio del nostro parti¬ 
to. 

Pensiamo che se la FOCI dovesse assumere 
una posizione -non violenta- facendo della 
•non violenza- un'•ideologia-, questa posi¬ 
zione andrebbe approfondita e discussa. 

ANTONELlw\ MENICONI 
p. il Cìrcolo FGCl Monievcrdc Vecchio (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tulle le lettere che 
ci pervengono (e che in questo ultimo periodo 
arrivano talvolta con lO-IS giorni dì ntardo). 
Vogliamo tuttavia assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non vengono pubblicati, 
che la loro collaborazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà conto sia dei sug¬ 
gerimenti sia delie osservazioni critiche. Oggi, 
tra gli altri, ringraziamo; 

Vitale FAIS. Boca; C. LIBAGO. Stoccar- 
da-RFT; Paolo MENTO, Torino; Mauro 
NOCCHI, Livorno; Nuc cio e Lina CALIFA- 
NO; Renato FERRETTI, Vcntimiglia; Anto¬ 
nio CAMPALI. Roma; Ferdinando MONTA¬ 
GNA. Roma; Loris CASTELLI, Gallicano; 
Bruno GUZZETTI, Milano; Lauro SCAL¬ 
TRITI. Soliera; MARIO A.. Arcore; Giusep¬ 
pe VITRO I lo. Milano; Giuseppe GIACO- 
PETTI. Genova («// governo Craxi è un Robin 
flood alla rovescia: toglie i soldi ai poveri per 
darti ai ricchi-): Giancarla RIVA. Emilio 
PESSINA, Stella BORGHINI. Anna GEN¬ 
TILI e Oliviero CAZZUOLI, Lecco (-Il Par¬ 
lamento delta Repubblica revochi la decisone 
di installare i missili a Comiso e si impegni 
per un Mediterraneo denuclearizzato, fecon¬ 
do di pace. Le grandi potenze ritrovino l'unità 
antifascista che le vide vittoriose sul nazismo 
per fermare la corsa allo sterminio e per la 
graduate eliminazione di tutti gli strumenti di 
morte-). 

.Aurelio PAOLUCCI. Roma (non avendoci 
indicato l'indirizzo, non ci è stato possibile 
metterci in contatto con te. Se Io desideri, do¬ 
vresti ritoccare la tua lettera tenendo conto 
delle ultime proposte per la scuola elementa¬ 
re); UN GRUPPO di inseganti dei Licei arti¬ 
stici statali di Roma (abbiamo provveduto ad 
inoltrare la lettera ai nostri gruppi parlamen¬ 
tari perché tengano conto delle vostre osserva¬ 
zioni suirimmissionc in ruolo docente dei do¬ 
centi ex assist enti di materie artistiche); Al¬ 
bertina SETTI, Roma (abbiamo inviato la let¬ 
tera ai nostri gruppi parlamentari); Michele 
IPPOLITO. Deliceto (-Questi uomini del ga^ 
verno stanno facendo il via vai verso PAmeri¬ 
ca come i cagnolini che vanno a succhiare il 
latte dalla mamma per crescere in fretta e 
farsi grossi, importanti-). 

Gino ARCHENTI. Alessandria (-Vorrei 
chiedere ai figli o al nipoti dei nostri gover¬ 
nanti. che cosa pensano i loro padri o nonni 
che hanno firmato T installazione in Italia dei 
missili atomici-): Pietro BIANCO, Petronà 
(Senza un movimento di lotta capace di im¬ 
porre il disarmo, è già vicino il momenzo per 
Pautodistruzione delTumanità; e in quest’o¬ 
pera terrificante i più grandi non potranno che 
essere stati i più piccoli, perché più colpevoli, 
più ciechi, più odiosi, più meschini-): Diera 
G. Modena e Libero CAMATTA, Zurigo (vi 
segnaliamo la lettera pubblicata il 18 novem¬ 
bre -Perché rURSS non fa di più a sostegno 
di Arafat?- c la nostra intervista ad Arafat del 
15 novembre). — CIRCOLO Culturale «Ce¬ 
sare Pavese» - c/o sezione PCI - via A. Diaz 39 
• 35031 Abano Terme (Padova): Siamo un 
gruppo di riavani che sta organizzando una 
mostra sulla pace: saremmo grati a tutti colo¬ 
ro che vorranno inviarci materiale visivo o di 
altro ger.ere-. 


Scrirrte tenere bmi. MKaaàt COT cWanzzi PMK, 
cognome c bdirizzo. Oi itiìfc r a che iu ceke m 
compaia 0 proprio rcom ce lo precisL Le tenere una 
fìnnate o sìzUic o eoa firan M l tgg i h i» a che rccaao la 
sola iadìcanoae «oa grappa M—- aaa rta g eaa pa b h B - 
catr; così come dì aorau aea potili riiam» tesd iarfati 
anche ad altri poraalL La redazieae ai riterrà dì accor¬ 
ciare gii scritti pcncaotk 
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È tornata la calma a Gela: 
700 lòilìonì di danni nella 
«capitale» dell’abusivismo 


Dal nostro corrispondente 

GELA — Tornata la calma restano a Gela bene 
csicicnti i segni di quella esplosione di rabbia 
che ha portato alla devastazione del Municipio 
c all'incendio di migliaia di pratiche relative 
soprattutto aU'abusivismo edilizio. C accanto 
alle vetrate rotte, al cumuli di carta bruciata c 
di suppellettili davanti al portone del Palazzo 
Comunale — 700 milioni di danni, l’archivio 
.bruciato quasi per intero — restano gli interro¬ 
gativi sulle spinte che hanno fatto esplodere 
una miscela che è fatta di tante crisi e di tante 
disillusioni. Perché certo qualcuno ha strumen¬ 
talizzato i bisogni concreti di tanta povera gen¬ 
te, la fame di case c di lavoro e ha soffiato sul 
fuoco' ma ha potuto farlo — c bisognerà certo 
discutere su questo — perché la rabbia c’è dav¬ 
vero ed è tanta. La rabbia di una città che in 
meno di un decennio ha v isto capov olgere una 
illusione che v cniv a strombazzata ad ogni occa¬ 
sione ufficiale, la fortuna di essere diventata 
•polo di sviluppo-. E invece alle antiche con¬ 
traddizioni si sono aggiunte le nuove, alle abi¬ 
tazioni malsane c al tasso di mortalità infantile 
tra i piu alti d'Europa sì è aggiunta la cassa 
integrazione c l'ipotesi dello smantellamento 
dello stabilimento petrolchimico voluto da En¬ 
rico Mattel. E Gela è diventata si un caso em¬ 


blematico, ma di tutta una serie di guasti: è 
soprattutto esempio di quell'abusivismo edili¬ 
zio che ne fa una città con oltre diecimila co¬ 
struzioni abusive su cui si sono arricchiti un 
esiguo numero di proprietari delle aree che non 
a caso erano alla testa della manifestazione in¬ 
sieme con alcuni imprenditori edili — tre dei 
quali, Cina, Daino c Marzale sono stati fermati 
c poi niasciati insieme con il consigliere pro- 
V melale de Giuseppe De Giulio — e insieme ad 
artigiani, edili c disoccupati che certamente 
non possono essere ritenuti ugualmente re¬ 
sponsabili di av ere fatto di questo grosso centro 

— 70 mila abitanti, diecimila in piu del capo¬ 
luogo — un ammasso di quartieri cresciuti sen¬ 
za alcuna logica urbanistica, priv i di strade e di 
fogne. Non c stato difficile per chi ha interesse 
che la pacchia continui, soffiare sul fuoco della 
paura, specie dopo una ordinanza del sindaco, 
il de Giacomo Ventura, che cominciava ad ap¬ 
porre i sigilli — 25 s^uestri nell'ultimo periodo 

— alle costruzioni iniziate dopo la legge di sa¬ 
natoria varata dalla Regione. Ma non è stato 
difficile anche perché le lotte democratiche che 
Il popolo di Gela ha fatto in questi anni — que¬ 
ste si autentiche mobilitazioni popolari — non 
hanno visto un adeguato intervento delle forze 
chiamate in causa. Stato c Regione. 

Michele Ceraci 



Vasco Rossi 
dal podice 
militare 

LA SPEZIA — «Scherza con i 
santi, ma lascia stare 1 fanti», 
il famoso detto evidentemente 
non era a conoscenza del can¬ 
tautore modenese Vasco Rossi, 
il quale alcuni mesi fa, in una 
intervista alt'*Espresso» criti¬ 
cò duramente il servizio mili¬ 
tare arrivando ad affermare 
che oggi, chi non vuol passare 
parte della sua vita sotto la 
•naia», deve essere omosessua¬ 
le, o matto, o drogato. Cosi il 
cantante non ha potuto evita¬ 
re il lungo interrogatorio (piu 
di due ore) al quale è stato sot¬ 
toposto negli uffici della Pro¬ 
cura militare della Spezia. Va¬ 
sco Rossi è stato informato che 
contro di lui si sta indagando 
per •simulazione di infermi¬ 
tà» un reato per il quale il codi¬ 
ce militare di pace prevede 1* 
Intervento della Procura mili¬ 
tare competente per territorio. 
Sulla vicenda la magistratura 
militare si è chiusa nel piu 
stretto riserbo. 


Si chiama «PK 125 S» il nuovo 
scooter della Piaggio. È tutto 
automatico, compreso il cambio 


Dalla nostra redazione 
GENOVA — Si chiama -PK 125 S. ed è — si 
spera — l'arma segreta con cui la Piaggio lenta 
di reagire alla recessione che ha investito il set¬ 
tore delle due ruote nel nostro paese c nel mon¬ 
do. l.a sigla è quella di una nuov a «Vespa» total¬ 
mente automatica, con avviamento elettrico, 
che dovrebbe diventare un elemento trainante 
neU’asfittico mercato intcrnazirnalc. Lo scoo¬ 
ter — dalla linea tradizionale ma con un moto¬ 
re totalmente inedito — è stato presentato ieri 
ai giornalisti dall’amministratore delegato del¬ 
la Piaggio, ingegner Vittorio Levi, in una 
•show-room» dairaria vagamente giapponese. 
Richiamo, quest’ultimo, agli incubi ricorrenti 
alla «Piaggio». Lo scontro, a livelio mondiale, 
nel mondo delie due ruote, avviene infatti fra 
italiani e giapponesi c negli ultimi anni, per 
usare un eufemismo, «ci siamo difesi». Oggi la 
recessione ha colpito pesantemente anche la 
•Yamaha» (250 miliardi di perdite nel 1982, un 
quarto di produzione in meno quest'anno), la 
•Ifonda», .Suzuki» c «Kauasaki». L’incubo del¬ 
la «Piaggio» è oggi quello che i giapponesi, in 
preda alla crisi c con i magazzini stracolmi di 
invenduto, imbocchino la stre-ia delle svendite, 
inondando i mercati mondiali di moto a prezzo 
stracciato. Un «dumping» al quale l'industria 
italiana non potrebbe c non saprebbe risponde- 


rc. 

I cv i Ila parlato della crisi aziendale c di quel¬ 
la dei settore criticando pesantemente il gov er- 
no «clic non vuol prendere coscienza dei proble¬ 
mi oggi esistenti in un’area 'iidustriale di gran¬ 
de importanza nazionale e tra le poche a gene¬ 
rare saldi attivi di bilancia commerciale-. La 
«Piaggio- protesta pertlié l’intero settore indu¬ 
striale delle «due ruote» non può accedere ai 
contributi per la ricerca né alia logge che favo¬ 
risce l’innovazione produttiva. E tutto questo 
aggrava una situazione di difficoltà ad affron¬ 
tare 1 mercati esteri tenendo conto del differen¬ 
ziale di inflazione esistente fra il nostro c gli 
altri paesi. 

Per Pamminlstratorc delegato della «Piag¬ 
gio» la lotta in corso per dividersi le quote di 
mercato a livello mondiale non può piu essere 
combattuta a livello aziendale ma di «sistema», 
come insegnano egregiamente i giapponesi. E 
il -sistema Italia», ognuno può rendersene con¬ 
to, ha la consistenza di un bignè alla crema. 

La nuova «Vespa automatica» della Piaggio 
sarà venduta a due milioni di lire. Si presenta 
con grandi vantaggi di uso c di manutenzione 
nei confronti delio scooter tradizionale, non ri¬ 
chiede alcuna dote particolare nella guida (ba¬ 
sta girare la manopola dell'acceleratore ed è 
tutto) ed è persino piu sobria nei consumi. 

Paolo Soletti 


Drammatica testimonianza di un docente al processo 7 aprile 


La stagione delle violenze a Padova 


«E Ferrari Bravo insegnava che 
l’ignoranza è rivoluzionaria!» 


ROMA — «L’Ignoranza è ri¬ 
voluzionarla!», esclamò il 
professor Ferrari Bravo du¬ 
rante una seduta d'esami di 
laurea alia facoltà di scienze 
politiche di Padova, per di¬ 
fendere un proprio allievo 
incline alla scena muta. Cor¬ 
reva l’anno 1978, era la sta¬ 
gione del «seminari autoge¬ 
stiti», del «27 politico», delia 
tcullura alternativa», che 
spesso significava posare l li¬ 
bri e Impugnare le spranghe. 
E poi anche le pistole. 

La testimonianza del pro¬ 
fessor Severino Galante, do¬ 
cente di Storia dei partiti po¬ 
litici a Padova, attualmente 
consigliere comunale del 
PCI, fa rivivere nell’aula del 
processo «7 aprile» quel «cli¬ 
ma invivlbilc» Instaurato da¬ 
gli autonomi tra li *76 e 11 '79 
nell’ateneo padovano. 


Le minacce e le Intimida¬ 
zioni, racconta Galante, era¬ 
no all’ordine del giorno. 1 
«seminari autogestiti» erano 
uno strumento dell’Autono¬ 
mia per reclutare studenti, 
per costringere 1 professori 
ad accettare la prassi dei «27 
garantito», per coprire attivi¬ 
tà di altro tipo. Galante era 
tra coloro che non cedevano, 
e che ne pagavano le conse¬ 
guenze. 

Il 15 novembre del *77 du¬ 
rante una manifestazione 


sindacale disturbata dagli 
autonomi Galante fu aggre¬ 
dito da un gruppo armato di 
catene e bottiglie incendia¬ 
ne. «Non rimettere più piede 
in facoltà se ci tieni alla pel¬ 
le'», gli dissero. E gli devasta¬ 
rono Io studio; con una tecni¬ 
ca singolare: tracciarono sul 
muro una linea rossa per di- 
vidcre a metà la stanza c la¬ 
sciarono intatta la parte oc¬ 
cupata da un collega che 
simpatizzava per l’Autono¬ 
mia. Poi andarono a nempi- 


re di scritte minacciose l mu¬ 
ri sotto la sua casa, per Im- 
pres.sionare ! suol familiari. 
Quindi lo aggredirono di 
nuovo, mentre entrava nell’ 
atrio delia facoltà, assieme 
ad un altro docente: una sca¬ 
rica di pugni nello stomaco. 

Galante fu additato come 
uno della «banda del venti» 
quando firmò, con altri di¬ 
ciannove docenti, un esposto 
alla magistratura. Il clima 
era incandescente, anche 
fuori dall’ateneo. Un altro 


docente. Angelo Ventura, era 
stato ferito a colpi di pistola 
alle gambe. A Padova si ripe¬ 
tevano le «spedizioni puniti¬ 
ve» e le •notti dei fuochi» 
(bombe). L’università era di¬ 
ventata ingovernabile, gli e- 
sami, con gii studenti che si 
presentavano in quattro o 
cinque per pretendere il «27 
garantito», s’erano trasfor¬ 
mati in una farsa. Nell’estate 
del *78 li consiglio di facoltà 
decise di sospendere l’attivi¬ 
tà didattica Emo alla fine di 


settembre: la riunione fu a 
porte chiuse, ma 1 docenti 
che non avevano votato con¬ 
tro furono puntualmente 
minacciati. Le riunioni del 
«comitato d’agitazione» di 
Autonomia, aggiunge il te¬ 
stimone, si svolgevano nello 
studio di Ferrari Bravo e Ali- 
sa Del Re; lì venivano prepa¬ 
rati 1 volantini e 1 manifesti 
pieni di minacce che poi 
comparivano nel corridoi 
dell’ateneo. 

Due giorni dopo gli arresti 
del 7 aprile *79, parlando con 
un gruppo di colleghi all’u¬ 
niversità, Galante sentì dire 
dal professor Sabino Ac¬ 
quaviva che egli «era sempre 
stato corto che Negri era 11 
capo della guerriglia urba¬ 
na». 

se. c. 


Cinque mandati di cattura a Palermo: 
taglieggiavano l’attività edilizia 


PALERMO — Cinque man¬ 
dati di cattura, dei quali tre 
eseguiti, sembrano aver as¬ 
sestato un duro colpo all’or¬ 
ganizzazione maliosa sicilia¬ 
na che si occupa in particola¬ 
re di appalti e concessioni e- 
dilizie, con 1 consueti metodi 
Intimidatori e ricattatori. L’ 
operazione del carabinieri, 
voluta dal giudice Giovanni 
Falcone, ha colpito Salvato¬ 
re Polara, 37 anni. Imprendi¬ 
tore, schedato mafioso, tito¬ 
lare di una società da tempo 
nel mirino degli Inquirenti, 
la «Poma»; Nicola Waugerl, 
38 anni, braccio destro di 
«Nitto» Santopaola, capo del¬ 


la mafia catancsc; Michele 
Slmola. geometra, che fareb¬ 
be capo ad alcuni costruttori 
catanesi; Filippo DI Stefano, 
36 anni, ras del cemento, da 
tempo scomparso (corre voce 
che sia rimasto vittima della 
lupara bianca); Il quinto uo¬ 
mo potrebbe essere Giuseppe 
Madonla, anch’egli impren¬ 


ditore, socio in affari del Po¬ 
lara. ma 1 carabinieri non 
hanno confermato. I primi 
tre sono stali arrestati. Per 
tutti l’imputazione è di asso¬ 
ciazione maliosa (in base al¬ 
la legge La Torre) per assicu¬ 
rarsi «Ingiusti profitti», per¬ 
seguiti anche con un consi¬ 
derevole «volume di fuoco» 


per l recalcitranti e gli avver¬ 
sari. 

Dopo la spettacolare ese¬ 
cuzione di un altro Badala- 
mentl, av-venuta domenica 
notte ail’ospedale di Paler¬ 
mo, continua frattanto l’ope¬ 
razione «terra bruciata» por¬ 
tata dalle cosche fin dentro l 
feudi di emisi e Carini, anti¬ 


chi baluardi dell’introvabile 
don Tano Badalamenti. È di 
Ieri mattina rultima vittima: 
alle 8.30, nei centro di Cinisi, 
colpi dì lupara e calibro 38 
hanno eliminato un banca¬ 
rio incensurato di 43 anni, 
Giacomo Palazzolo. Agli oc¬ 
chi dei mandati, era proba¬ 
bilmente rcòponsablle di es¬ 


sere vicino in qualche modo, 
ora si dovrà scoprire quanto, 
al vecchio Badalamenti, che 
qualcuno vuole stanare ad o- 
gnl costo. La sera prima del¬ 
l’omicidio il sindaco di emi¬ 
si, il democristiano Salvato¬ 
re Mangiapane, dichiarava 
sconsolato ad un giornale lo¬ 
cale di essere 11 primo citta¬ 
dino di un paese In preda alla 
paura, dove la gente «evita di 
frequentare 1 locali pubblici». 

Ieri sera a Palermo, infine, 
sono stati uccisi in una sala- 
biliardo Giuseppe Sclafani, 
34 anni, c Giuseppe Rizzuto, 
33 anni. 


I nostri figli dietro le cronache: le violenze in famiglia - 2 


«Cari genitori... e se io vi denundassi?» 


ROMA — Cinquecento lire di am¬ 
menda per U ceffone, 5 mila lire per 
un calcio o per altre percosse gravi, 
ramesto In caso di maltrattamenti 
sistematici. Durante la detenzione, 
poi. Il genitore condannato dovrà de¬ 
dicare parte del suo tempo allo stu¬ 
dio di testi sulla psicologia del bam¬ 
bini. Quattordici articoli una vera e 
propria proposta di legge contro la 
violenza esercitata da padri e madri 
In famiglia, quella arrivata nel mag¬ 
gio scorso, sotto forma di petizione, 
al presidente della Repubblica San¬ 
dro Pertinl. Le firme dn calce» erano 
quelle degli alunni della seconda C, 
scuola media Enrico Fermi di Livor¬ 
no. Su quasi tutti I quotidiani, la no¬ 
tizia è sta ta pubblicata senza eccessi¬ 
vo rilieio, quasi fosse una semplice 
•curiosità». Eppure, si trattava di 
una notizia In un certo senso eccezio¬ 
nale. Non accade quasi mal. Infatti, 
che un bambino o un adolescente de¬ 
nunci le violenze subite In famiglia, 
tanto meno che si organizzi Insieme 
al suol coetanei per denunciarle. 

Nell’està te scorsa a Roma, den tro / 
locali della Comunità diSant’Egtdio, 
In Trastevere, è stata organizzata 
una mostra di disegni di bambini del 
quartieri popolari di Roma e di Ra¬ 
po//. Molti, moltissimi di questi dise¬ 
gni parlavano delle violenze subite in 
famiglia, un piccolo museo degli or¬ 
rori. Tìibl di gomma, bastoni s mani¬ 
ci di coltelli apparivano In questi af¬ 
freschi ingenui con Impressionante 
frequenza. Ma forse, più che le tar¬ 
mi» usate, erano l commenti delle 
stesse vittime a Impressionare: «Se 
mi menano — scriveva uno di quel 
ragazzini, — vuol dire che mi voglio¬ 
no bene^. B un altro: »SI, mi menano 
spesso, ma lo sono cattivo e le botte 
me te merito». Solo nel ragazzi dagli 
II-I2ennl In su, I commenti alle vio¬ 
lenze subite cambiavano, diventava¬ 
no anche denunce, c dalle denunce 
trasparivano adii e risentimenti non 
più repressi. 

Chiunque si occupi di psicologia 
Infantile, sa benissimo che questa »o- 
mertà» del bambini verso Igenitori è 
un fenomeno facilmente spiegabile 
•Per un ragazzino che vive in una si¬ 
tuazione di emBTglnazlo.'ie sociale e 
culturale, — dice Mirella Santerinl, 
della Comunità di Trastevere — la 
famiglia resta l’unica zattera a cui 
aggrapparsi, l’unico punto di riferi¬ 
mento. No, non possiamo aspettarci 


che un bambino denunci le percosse 
subite in famiglia». 

E senz’altro questo uno del motivi 
(ma non l'unico: c’è anche l’omertà 
del genitori) dell’assoluta mancanza 
di dati certi, attendibili, sulla violen¬ 
za fisica subita dal minori, soprat¬ 
tutto all’interno della famiglia. Allo 
stesso Istituto centrale di statistica, 
a Roma, quasi Ignorano II termine 
sempre più spesso usato dal sociolo¬ 
gi: la •vittimologla». Solo quest’anno, 
perlaprima volta, ristai si è decisa a 
Istituire una commissione per lo stu¬ 
dio di questi fenomeni, ‘ma senza ec¬ 
cessive Illusioni», dicono I funzionari 
incaricati. ‘Le pare — aggiunge uno 
di essi — che un genlto.'v sia disposto 
a confessarci che sottopone quasi si¬ 
stematicamente Il proprio figlio a 
violenze e privazioni?». I solì dati cer¬ 
ti, •accorpati», su questa materia, si 
riferiscono ai 1978. Esano quelli del¬ 
la voce •omicidi». Su un totale di 805, 
100 hanno avuto come vìttime mino¬ 
ri di 18 anni, ben 30 bambini di età 
Inferiore al 10. 

Una stima attendibile è stata fatta 
In un recente convegno di studio che 
sì è svolto a Siracusa. In Italia, / casi 
di bambini sottoposti a sistematici 
maltrattamenti gravi In famiglia o- 
sclllerebbero ogni anno tra 15 mila e 
/ S mila. E la psicologa Luisella De 
Cataldo ha affermato che uno studio 
ha permesso di accertare che almeno 
Il G0% del casi di violenze carnali vie¬ 
ne consumalo aH’intemo delle mura 
domestiche. 

Se si considera che negli Sta tJ Uni¬ 
ti ogni anno vengono denunciati un 
milione e mezzo di casi di maltratta¬ 
menti al bambini, si può essere In¬ 
dotti a pensare che da noi padri e 
madri siano molto meno maneschi. 
Ma non è così. •!! fatto è — hanno 
detto I convegnisti di Siracusa — che 
In Italia, malgrado la fiorente retori¬ 
ca sul bambini, li termine maltratta¬ 
mento viene Interpretato In maniera 
molto meno esten.’Uva». 

Un aiuto può venire dalle collezlG- 
nf delglomalL Prendiamo quella del 
1932. Anche se titolati II più delle vol¬ 
te su una o due colonne al massimo, 
gli episodi di maltrattamento de¬ 
nunciati sono quasi quotidiani. Il ca¬ 
so più ricorrente è quello di bambini 
incatenati o sequestrati, tenuti in 
stato di prigionia (spesso nemmeno 
nutriti) per giorni, oppure per d/ver- 


L’omertà 
di bambini 
e adolescenti 
sembra coprire 
un fenomeno 
diffuso 
Incatenati 
perché ribelli 
L’eccezione 
della II C 
di Livorno 


se ore al giorno. È li caso, per esem¬ 
pio, di Teodoro Sclbllla, 3 anni, di Pa¬ 
lermo. La madre, ogni volta che uscl- 
va di casa, lo rinchiudeva nello sga¬ 
buzzino. Il bambino fa salvato per¬ 
ché, dopo giorni e giorni di grida, i 
vicini telefonarono alla polizia. La 
stessa cosa accadeva alla piccola Ro¬ 
sa, 6 anni, di Campobello di Licata. 
La madre non sola la bastonai'a di 
frequente, ma la •assicurava» ad una 
gamba del letto con una grossa cate¬ 
na. Anche In questo caso, la bambina 
fu salvata per l’Intervento del vicini 
di casa. Era malnutrita e aveva li 
corpo ricoperto di ematomi ed esco¬ 
riazioni. Al momento dell’arresto, la 
madre di Rosa avrebbe detto: tSi ri¬ 
fiutava di fare I lavori cae le avevo 
chiesto». Tha questi lavori, anche 
quello di spostare grossi macigni con 
I quali doveva essere costruito un 
muretto di recinzione. 

Quasi Identici, altre decine di casi: 
Claudio, 12 anni, di Vìgevano (il pa¬ 
dre e Iz madre lo legavano quando 
andavano ad aprire II negozio); Pao¬ 
la, 10 anni, di Gioia del Colle; Maria 
Immacolata, 9 anni, di Bari, e tanti 
altri. 

Non sempre, poi, queste vicende 
hanno avuto uno scenario di miseria 
e di emarginazione. A volte hanno 
avutoesiU tragici. Come nel caso del 
piccoto Andrea, 2 anni, di Alghero (I 
fatti avvennero nei 1980, li processo 
fu celebrato nel 1982). Quando fu 
soccorso nella sua casa. Il bambino 
pesa ra meno di 6 chili e non avevaia 
forza di tenersi diritto sulle garnbe, 
tanto era denutrito. Inoltre, le assi¬ 
stenti di polizia si accorsero che non 
veniva lavato da mesi, portato in o- 
spedaJe, Andrea mori per blocco re¬ 
nale dopo dueglomL S^mo caso nel¬ 
la storia giudiziaria, la madre fu 
condannata all’ergastolo, lì padre 
ebbe una pena Inferiore, 19 anni 
(•Non mi occupavo lo dell’educazio¬ 
ne del bambino, non sapevo che av¬ 
venissero queste cose* disse). Decisi¬ 
ve le testimonianze durante li pro¬ 
cesso: •Quando Andreaellsuo fratel¬ 
lino piangevano, la madre li Infilava 
dentro l’acqua gelata* fu una di esse. 

Drammaticamente nutrita anche 
la casistica sugli omicidi, sempre del 
1982. Ma questi sono casi più cono¬ 
sciuti, perché le cronache hanno de¬ 
dicato ad essi spazi maggiori. Anche 
in questo caso, vale II discorso fatto 


per I maltrattamenti. Non sempre I’ 
assassinio di un bambino, spesso di 
un neonato, ha per cornice la pover¬ 
tà, la disperazione che nasce dal bi¬ 
sogno. E forse proprio In episodi co¬ 
me questi, la follia svolge un ruolo 
maggiore, determinante. Ma è pur 
sempre una follìa non tlmprowlsa» e 
•Insplegablle*, ma che ha cause pre¬ 
cise. In molti cast la spiegazione del¬ 
l’assassinio di un figlio e Ja gelosia. 
La soppressione dei bambino, in una 
logica assurda, diventa così la puni¬ 
zione delTtaltro* che ha •tradito». 

Violenze psicologiche, maltratta¬ 
menti risici, sevizie, omicidi. E possi¬ 
bile dare un’unica spiegazione per 
un fenomeno dalie molte facce? «No, 
non è possibile — dice li professor 
Paolo Perrottì, docente di psicologia 
dinamica all’università di Roma — 
ma c'è qualcosa che sembra unifi¬ 
care una casistica così complessa (al 
di là degli episodi di vera e propria 
fonia: Ja schizofrenia, cioè il genitore 
che compie un atto di violenza senza 
nemmeno rendersene conto; le ma¬ 
nie depressive gravi; Il sadismo, mol¬ 
to più diffuso di quanto non si creda), 
Ingeaere — e fferma Perrottì —ige¬ 
nitori faticano a considerare I propri 
figli (e anche I coniugi) come "altro 
da sé", come soggetti autonomi; ten¬ 
dono anzi a considerarli come pro¬ 
prie proiezioni. È come se dal figli l 
padri volessero essere in qualche 
modo "risarciti” di tutto quello che 
la vita non ha dato loro. E così diven¬ 
tano ossessivi, opprimenti, assillano 
f figli con un’Infinità di consìgli. È un 
fenomeno tipico di questa generazio¬ 
ne di genitori, ur,a generazione nella 
quale è mollo diffusa la ^sindrome 
dei faJlimen ta". Non possiamo consi¬ 
derare questi fenomeni — aggiunge 
Perrottì — come la causa diretta di 
maltrattamenti e violenze; ma non 
c’è dubbio che è proprio In questo 
quadro di sentimenti, di pulsioni che 
nascono le maggiori tensioni, I dissi¬ 
di tra genitori e figli. In molti casi, 
poi. Il padre che esercita violenza sul 
proprio figlio, violenza fisica Inten¬ 
do, è un padre che ha subita violenza 
a sua volta, nella sua Infanzia. Per 
lui, certi atti di vero e proprio sadi¬ 
smo sono come una "rivincita'’, fi ri¬ 
prendersi un potere che Invece gii è 
stato violentemente negato quando 
era bambino». 

Gianni Palma 




Semifinali di scacchi 
la spunta Korchnoy 

Inaspettatamente sconfìtto nel «primo round» Kasparov (URSS) 
Il confronto Ribli*Smislov - Il vincitore si batterà con Karpov 


Nostro servizio 

MOSCA — Tutto il mondo 
scacchistico ha atteso con 
impazienza l’Inizio delle 
competizioni di semifinale 
del pretendenti. I match so¬ 
no finalmente Iniziati, (dopo 
lunghe trattative, «mosse» 
diplomatiche e no delle parti 
interessate) domenica scorsa 
a Londra. AU’appuntamento 
si sono presentati quattro 
grandi maestri tra 1 piu forti, 
che si sono aperti la strada 
nelle semifinali attraverso 11 
setaccio delle gare prelimi¬ 
nari. Garry Kasparov 
(URSS) contro Viklor Kor¬ 
chnoy (Svizzera) e Zoltan Rl- 
bll (Ungheria) contro Vasslll 
Smìslov (URSS). I vincitori 
di ogni «maratona» s’incon¬ 
treranno quindi nella gara 
finale per contendersi 11 di¬ 
ritto di incrociare le armi 
con l’attuale re degli scacchi 
Anatoll Karpov (URSS). II 
pnmo «round» tra Kasparov 
e Korchnoy si è concluso con 
la vittona di quest’ultimo 
mentre è Iniziato Ieri sera 11 
confronto Ribli-Smlslov. 

Piuttosto Interessante (e 
per certi versi sorprendente) 
l’andamento del «match» 
Korchnoy-Kasparov. Le 
complicazioni sono apparse 
alla settima mossa di Kor¬ 
chnoy quando questi ha In¬ 
trodotto una «novità» teorica 
nel gioco per sacrificare poi 
— alla quattordicesima mos¬ 
sa — una pedina. Kasparov 
ha Impiegato quasi due ore 
per «Ingranare» nella parte 1- 
nlzlale della partita trovan¬ 
dosi poi a dover fare 1 conti 
con 11 tempo che stringeva. E 
stato proprio II tempo a far 
perdere clamorosamente 
una pedina a Kasparov e 
proprio quando era vicino a 
riacquistare la parità con 1’ 
avversario. Korchnoy ha 
quindi utilizzato al màssimo 
il vantaggio acquisito con 
mosse bnllanti che Io hanno 
portato alla vittoria. 

Ma vediamo ora chi sono i 
quattro concoirentL SmlsIov 
e Korchnyy sono veterani ul- 
trasperimentaU. Il primo (a 
proposito è URO che dedica il 
tempo libero alla musica e 
che per poco non è diventato 
cantante lirico) ottenne il 
primo notevole successo nel 
lontano 1938 vincendo 11 tito¬ 
lo di campione di Mosca. Do¬ 
po 11 trionfo nella competi¬ 
zione del candidati, a Zurigo 
nel 1953 egli conquistò il di¬ 
ritto di contendere la corona 
mondiale a Mikhall Botvin- 
nlk. Fu però nel '57 con una 
vittoria sempre contro Bo- 
tvlnnlk, che venne consacra¬ 
to con l’alloro del più forte 
nel mondo. 

La longevlti agonistica di 
Smìslov è Invidiata non solo 
da giovani ma anche da col¬ 
labi di media età che hanno 
lasciato 11 campo molto pri¬ 
ma. E probahlfe che contri¬ 
buisca alla forma di Smìslov 
anche un’altra sua vecchia 
passione: 11 pugilato. Sui ring 
gli accadde di scambiar» 
colpi perfino con 11 defunto 
Popencenko. uno dei pugili i 
sovietici entrati nella leg-' 


genda. Nel tempi In cui Sml- 
slov già deteneva la corona 
scaccnlstlca mondiale Zol¬ 
tan Ribll aveva solo 6 anni: 
quel bambino sarebbe stato 
suo sfidante al vertice degli 
scacchi nel 1983. 

Ma se Smìslov era diven¬ 
tato gran maestro a 31 anni, 
il ragazzo ungherese «cresce¬ 
va» a ritmi assai più rapidi e 
ottenne Io stesso titolo all’elà 
di 22 anni. Ribli non ha «per¬ 
so» tempo a imparare l’arte 
della musica e del pugilato. 
Se poi ha fatto bene o male, 

10 dirà il risultato deU’lncoa- 
Iro. 

Vlktor Korchnoy è, forse, 

11 pretendente piu esperto. 
Gli si addice 11 soprannome 
di «eterno secondo». Negli ul¬ 
timi otto anni è uscito vinci¬ 
tore di due cicli eliminatori 
ha giocato, in pratica, tre in¬ 
contri per il campionato 
mondiale (semlcolon) tutt’e 
tre con Anatoll Kaqpov. Il 

S rimo si è svolto nel 1974 a 
losca ed è stato, formal¬ 
mente, quello del pretenden¬ 
ti al diritto di sottrarre la co¬ 
rona all’americano Bobby 
Flsher. Perdendo allora Kor¬ 
chnoy non sapeva che Flsher 
si sarebbe rifiutato di gioca¬ 
re con Karpov e U gran mae¬ 


stro sovietico sarebbe così 
stato dichiarato suo succes¬ 
sore senza muovere una pe¬ 
dina. Korchnoy è stato scon¬ 
fitto anche nel due incontri 
successivi, nel 1978 a Bagulo 
e nel 1981 a Merano. A Kor¬ 
chnoy l’altra sera è toccato 
di Incontrare (e sconfiggere) 
li concorrente più giovane 
della competizione, il sovie¬ 
tico Garry Kasparov. Kaspa¬ 
rov ha solo 20 anni, ed è già 
detentore deH’oscar scacchi¬ 
stico assegnato da una équi¬ 
pe di glomalistl al migliore 
scacchista dell’anno. Ali’at- 
tivo di Kasparov cl sono vit¬ 
torie nel piu prestigiosi e au¬ 
torevoli appuntamenti Inter- 
neizionali. 

Ma non basta: Kasparov 
viene considerato un enfant- 
prodige essendo diventato 
gran maestro a 18 anni (il 
•record» stabilito da Flsher è 
15 anni). Sul suo scudo sono 
scolpite le vittorie contro 
quasi tutte le eminenze gri¬ 
gie del mondo scacchistico 
contemporaneo. 

Vladimir Petersen 

NELLA FOTO: L'esula sovieti¬ 
co Victor Korchnoy in azione 
nella partita con Gary Kaspa¬ 
rov 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

-tO 8 

Verona 

0 

11 

Triasia 

6 

9 

Venera 

0 

10 

MBsno 

-4 

7 

Tonno 

-3 

7 

Cuneo 

-2 

4 

Genova 

S 

8 

Bologna 

4 

8 

Firanza 

7 

14 

Pisa 

7 

15 

Ancona 

5 

11 

Perugia 

7 

9 

Pescara 

9 

12 

L'AquBa 

e 

9 

Roma II. 

6 

18 

RomaF. 

8 

18 

Csmpob. 

4 

7 

Bari 

12 

14 

NspoB 

11 

17 

Potenza 

6 

7 

S.M.L 

IO 

15 

Raggio C. 

14 

18 

Messina 

1S 

18 

Palermo 

ia 

19 

Catania 

13 

21 

Alghero 

14 

19 

CagSsri 

13 

19 



SITUAZIONE — L'erM di bassa prassione locsEzzata sul basso Tirreno 4 
in fasa (S graduaia colmaniento a la parturbeziona cha s{ 4 insarita si 
sposta Qraduabnants vsrao aud-ast. Permana, aOa q«*ota superiorL una 
càcolaziona di ana umida pr o van l a n ta dai quadranti and orientan. 

IL TENIPO M ITALIA — Solia ragioni aattaRtr-cnaB a sa quella cantraQ 
tunoteshA «ariabaa aha m ata a zona di ter^o; questa ultime, durante a 
corso dona gionwta, potranno (Svantara àmpia a parsistentL Nabb« 
diffuea a abbaataraa fitta suEa Piamira } adatta specla dursma la ora 
no tt u r n a a quaSa deSa prima mattinata; formaiìcni nebbiosa epacìa 
duranta la netta ancha auHo vaSata •*‘)i Centro. Per quanto riguarda 
ntaBa maridionala dato molto nwvrtloso a coperto con predpltaziaoi o 
tamporai leolstL ma con Tendenza a graduala migiiorainanto. Tsntpara- 
tura ganaralmsnta ki dkitfeiuziona. 
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Pertini m Basilicata e Campania 


Terremoto tre anni dopo 
Potenza ricostruita a metà 

Il presidente della Repubblica inaugura la prima università della Lucania - Centri storici 
fantasma e fabbriche fittizie - Forte disoccupazione giovanile - Spesi 189 miliardi 


In occasione del terzo anniversario del terremoto del 23 no¬ 
vembre 1980, il Presidente della Repubblica Sandro Tortini sarà 
oggi in Campania cd in Basilicata. In mattinata, a Potenza, 
Pertini inaugurerà la nuova Uni\ersità. Poi, a Casteinuovo di 
Gonza (provincia di Salerno) parteciperà airinaugurazione di 
un villaggio prefabbricato costruito con i fondi raccolti da «Il 


giornale nuovo». Nel pomeriggio, quindi, il Presidente sarà nello 
stabilimento Ama, di Pianodardine, una nuova fabbrica da poco 
entrata in produzione. A Valva, invece, il terzo anniversario del 
terremoto sarà ricordato in altro modo. In questo piccolo comu¬ 
ne del Salernitano, a guida comunista, si terrà la terza assise 
nazionale dei difensori civici. 


Dal nostro inviato 
POTENZA — Si Stendono 
tappeti e moquette, si crea¬ 
no aiuole, vasi con rigoglio¬ 
se piante di serra vengono 
distribuite un po’ ovunque 
nel rettorato. Ci si fa belli 
non certo per celebrare 11 
terzo anniversario del terri¬ 
bile terremoto del 23 no¬ 
vembre 1980, che sconvolse 
Irplnla e Potentino e i cui 
segni sono qui più tangibili 
che mai, ma per accogliere 
Pertini che oggi viene a 1- 
naugurare la prima univer¬ 
sità della Basilicata. 

Com’è Potenza tre anni 
dopo? 11 cronista, che man¬ 
ca da tempo, riceve, al pri¬ 
mo Impatto, l’impressione 
che poco o nulla sia cambia¬ 
to. Via Pretoria è sempre in¬ 
capsulata tra tubi Innocenti 
e travature di legno, come 
tre anni fa, tuttavia i negozi 
hanno non solo riaperto, ma 
sono stati quasi tutti riam¬ 
modernati e offrono merci 
di primissima qualità. 

Aumentate le gioiellerie e 
le pelliccerie, mentre 1 nego¬ 
zi di giocattoli fanno a gara 
per offrire il meglio e il più 
•elettronico» possibile. È ve¬ 
ro, c’è ancora, riparato den¬ 
tro un portone, un uomo po¬ 
veramente vestito che vende 
pungitopo portati dalla 
montagna, mentre un altro 
.sta seduto su uno sgabello 
coperto di matassine, di fet¬ 
tucce ed elastico: segnali e- 
videnti di una campagna 
che sempre più gravita sulla 
città e, d’altra parte, di una 
città che ospita ancora i 
campi di containers. una 


pianta che non dà frutto. 

Non vi vivono quasi più 
coloro che persero la casa o 
l’ebbero lesionata tre anni 
fa e che hanno trovato altra 
sistemazione, magari nel 
villaggio di prefabbricati del 
Bucaletto. 

Il villaggio si presenta be¬ 
ne, ma nasconde molte ma¬ 
gagne: è stato costruito per 
resistere cinque anni, ma — 
è profezia da due soldi — ce 
lo ritroviamo qui chissà an¬ 
cora per quanti decenni. Nei 
containers abitano nuove 
famiglie; giovani coppie che 
hanno cercato, cosi, una si¬ 
stemazione provvisoria: 
gente venuta dai co.miini 
meno vicini, che spera in 
una casa, chissà se verrà 
mai. 

La domanda è quindi im¬ 
mediata: dove sono finite le 


promesse, dove gli impegni? 
Riparazioni e ristruttura¬ 
zioni nei comuni della pro¬ 
vincia sono stati realizzati 
per una spesa di 189 miliar¬ 
di, ma quella che non è de¬ 
collata è la ricostruzione dei 
centri storici, né a Potenza, 
né altrove. La città manca 
dello strumento urbanistico 
necessario. I tecnici, per la 
verità, lo approntarono c 
presentarono fin dal 1979, 
ma non è mal stato discus¬ 
so, a causa delle divisioni in¬ 
terne alla maggioranza de¬ 
mocristiana. 

E così si procede per stral¬ 
ci, con tutto ciò che di ambi¬ 
guo ciò comporta. Quando 
avremo lo strumento, è opi¬ 
nione diffusa, non servirà 
più. perché i giochi saranno 
stati realizzati. E in quc.sti 
giochi rientra pure una ten¬ 


denza che vede il centro 
sempre più svuotato del 
suoi abitanti e sempre riem¬ 
pito di negozi e di uffici e di 
innumerevoli sportelli ban¬ 
cari. Non si coglie, invece. P 
occasione per dotarlo di 
scuole, ambulatori, servizi. 

È rimasto al palo il piano 
per l’industrializzazione. È 
di lori una forte manifesta¬ 
zione di lavoratori e disoc¬ 
cupati a isea Pantanelle — 
una,delle aree dove dovreb¬ 
bero sorgere le nuove azien¬ 
de — con la partecipazione 
dei sindaci dei comuni più 
colpiti dai terremoti. Ma è 
da registrare che pochissimi 
sono i pareri sulle pratiche 
avanzate da aziende il cui 
numero alla Camera di 
Commercio è in continuo 
aumento, ma che a un più 
attento esame risultano 


composte di una unità e 
mozzo, denunciando così di 
essere assai spesso fittizie. 

Tuttavia, nel frattempo, 
va avanti un piano per le in¬ 
frastrutture necessarie alle 
aziende che non cl sono an¬ 
cora, c che ha visto calare 
qui molti gruppi del Nord, i 
quali hanno poi subappalta¬ 
to, a condizioni iugulatorie, 
a piccoli gruppi locali. 

Verranno poi le industrie? 
cl si chiede con apprensione. 
E quali sbocchi commerciali 
avranno? Intanto cresce la 
disoccupazione con la crisi 
della siderurgia e della chi¬ 
mica — si licenzia alla Ll- 
quilchimlca di Tito — per 
cui quando verranno, se 
verranno, le nuove fabbri¬ 
che, chissà se riusciranno a 
sanare le ferite, cioè a rias¬ 


sorbire chi il lavoro lo ha 
perduto. I giovani. In cerca 
di occupazione, rischiano di 
rimanere per strada. 

Giovani c università. 
Mentre si danno gli ultimi 
tocchi per ricevere il presi¬ 
dente della Repubblica, il 
sindaco de Gaetano Fierro 
ha lanciato un manifestino 
In cui si fa •appello alle fa¬ 
miglie che ne hanno possibi¬ 
lità di attrezzarsi per tenere 
a pensione studenti. È que¬ 
sto — dice il manifestino ~ 
un dovere civico», un modo 
per concorrere •alla crescita 
e allo sviluppo delia Basili¬ 
cata». 

Non male l’idea di tra¬ 
sformare gli abitanti in fit- 
tacamere (con licenza o sen¬ 
za licenza?), un modo dav¬ 
vero Impeccabile di risolve¬ 
re i problemi di studenti e 
docenti. Intanto il mercato 
degli alloggi non ha c^ui nul¬ 
la da invidiare a citta come 
Roma c Milano. Basti pen¬ 
sare che si chiedono 400 mi¬ 
la lire per un monocamera 
con bagno e angolo cottura 
e si considera un prezzo di 
favore le 700 mila chieste 
per quattro stanze e servizi, 
giustificandolo col fatto 
che, appunto, due studenti 
per stanza a 100 mila a testa 
sono 800 mila lire ai mese, 
senza contare la possibilità 
di rientrare in possesso del¬ 
la casa quando sì vuole. 

Questa è la Potenza che 
accoglie oggi il presidente 
della Repubblica. 

Mirella Acconciamessa 


Irpinia, spese sellante le bridole 

Impegnato sino ad ora il 10% della somma disponibile per la ricostruzione nel «cratere» - Logiche clientelari e infiltrazioni 
camorristiche - Per uno stabilimento che apre tanti che chiudono e licenziano - Manca ancora un vero piano di rinascita 



Il presidente Pertini com¬ 
pie oggi il suo secondo viag¬ 
gio nelle zone terremotate. 
Tre anni fa, pochi giorni do¬ 
po Il sisma, passò per I paesi 
devastati. Qui lo accolsero 
grida di donne e vecchi pen¬ 
sionati, abbandonati dallo 
Stato in una situazione di 
drammatica emergenza. 
Tornato a Poma Pertini eb¬ 
be parole di fuoco contro go¬ 
vernanti inetti, le sue furo¬ 
no le amare autocritiche 
dell’onesto capo di uno Sta¬ 
toridotto all’impotenza per¬ 
sino davanti al più elemen¬ 
tari bisogni di soccorso. Che 
cosa si e fatto in questi tre 
anni per riparare quel danni 
e per cambiare i caratteri di 
quello Sfato.’ Che cosa po¬ 
trebbe autorizzare una spe¬ 
ranza ed una fiducia nella 
jirospettlva di rinascita del¬ 
le zone terremotate? 

Sia chiaro, non vogliamo 
cancellare ciò che di positi¬ 
vo avviene nelle zone terre¬ 
motate. Ma come si può ta¬ 
cere che per una macchina 
moderna che esce dagli sta¬ 
bilimenti del nucleo indu¬ 
striale di Avellino, fatta dai 
lavoratori irplni, cl sono 
tante aziende che tutt’intor- 
no chiudono, licenziano, 
mandano in cassa integra¬ 
zione, lasciando sempre più 
In passivo il bilancio della 
forza lavoro occupata? E co¬ 
me ignorare che a fronte di 
generosi impegni di alcune 
amministrazioni locali si ha 
che meno del 10% della 


somma spendibile per la ri- 
costruzione è staio impe¬ 
gnato? E come non registra¬ 
re la invadente presenza di 
una organizzazione camor¬ 
ristica che opprime sempre 
di più l’economia e la vita 
civile delle zone terremota¬ 
te? 

Ma è soprattutto Timma- 
glne dello Stato e del potere 
che è ferma al novembre ’BO 
e che colora a tinte fosche la 
prospettiva. Accade cosi che 
si fa cadere l'urgenza di a ve¬ 
re un moderno sistema di 
protezione civile per non ri¬ 
petere le tragiche situazioni 
di tre anni fa sol perché non 
si offre l'opportunità di nuo¬ 


ve assunzioni clientelari. E 
accade che istituzioni im¬ 
portanti, che dovrebbero 
dare risposte ai problemi di 
una popolazione che vive in 
gravi condizioni di precarie¬ 
tà — emblematica la situa¬ 
zione sanitaria dell’area del 
•cratere’ — vivono in per¬ 
manente crisi per i litigi in¬ 
terni alle coalizioni di cen¬ 
trosinistra. 

Ma ciò che manca, sopra t- 
tutto, è una chiara volontà 
di voltar pagina, di assume¬ 
re la gravita della situazione 
come stimolo per una azio¬ 
ne di rinascita generale del¬ 
le zone terremotate. Il terre¬ 
moto per gli uomini di go¬ 


verno è solo una questione 
residuale, un problema di 
tecnica legislativa che siste¬ 
maticamente scompare da 
tutti gli altri interventi dello 
Stato, a partire dalla legge 
finanziaria. Basta vedere 
come si sta muovendo il se¬ 
natore Salverino De Vito, 
che non solo e ministro per 
il Mezzogiorno, ma è anche 
sindaco in carica del comu¬ 
ne di Bisaccia, un comune 
del •cratere’ che a tutt’oggi 
non ha speso una lira dei 
41.116 milioni attribuitigli 
dalla legge 219. 

Infatti il senatore De Vito 
si appresta a presentare una 
profhsta di legge che, dalle 


anticipazioni fatte, rappre¬ 
senta un puro rabbercia¬ 
mento di un meccanismo 
che ha dato ben scarsi risul¬ 
tati. È questa logica che va 
sconfitta. Certo, bisogna in- 
terveniresu tante strozzatu¬ 
re burocratiche e rendere 
più celere la spesa e avviare 
rapidamente la ricostruzio¬ 
ne delle case. Ma poi biso¬ 
gna cambiare qualcosa di 
profondo nel governo della 
cosa pubblica. 

I comunisti propongono 
la necessità e i’urgenza di a- 
vere un piano di rinascita, 
un piano unitario di svilup¬ 
po delle zone terremotate 


che non solo destini fondi a- 
deguati e unifichi la spesa 
ordinaria, straordinaria e 
comunitaria, ma finalizzi le 
risorse a precise priorità 
programmatiche, a progetti 
regionali di sviluppo delle a- 
ree fondamentali delle re¬ 
gioni Campania e Basllica- 
ta.^ 

È utopistico voler Intro¬ 
durre a partire dal problemi 
delle zone terremotate un 
cambiamento nella politica 
economica del Oovemo, nel¬ 
l’organizzazione del potere, 
nel rapporto tra Stato e 
Mezzogiorno? Noi crediamo 
che sia l’unico realismo pos¬ 
sibile, la scelta più concreta 
per chi vuole seriamente la 
rinascita. Al bisogni della 
gente deve rispondere una 
volontà del potere pubblico 
di avviare una programma¬ 
zione democratica dello svi¬ 
luppo. E del resto non fu da 
questa analisi •severa e rea¬ 
listica’ della situazione delle 
zone terremotate che II 27 
novembre ’80 il compagno 
Berlinguer, a Salerno, dette 
corpo ad una proposta di al¬ 
ternativa democratica alla 
DC ed al suo sistema di po¬ 
tere? Dobbiamo fare in mo¬ 
do che quel bisogno di alter¬ 
nativa cammini e rinnovi 1’ 
indirizzo meridionalistico 
delle proposte e della lotta 
del movimento operalo e del 
Partito comunista. 

Ermanno Simeone 


Che cosa dicono giudici ed esponenti politici su un fenomeno importante 


«Dissociati» dal terrorismo: quando scarcerarli? 

Larghi consensi sulPopportunità di un intervento legislativo, ma con sensibili differenze di impostazione - Caselli e Vigna: «Non siamo 
ancora nel post-terrorismo» - Covatta e Vassalli: «I pericoli non devono frenarci» - Violante: «Adottare misure progressive» 


ROMA — Dalie carceri arrivano lettere: ai 
giornali, a uomini politici, insomma al «mon¬ 
do esterno», alla società. «Sembra pace e inve¬ 
ce è un deserto di vita e di idee», recita un 
documento uscito recentemente da Rebibbia 
e firmato da un gruppo di ■dissociati dal ter¬ 
rorismo». Sono In tanti, ed hanno in comune 
una •cartel d'identità» di questo tipo: sono im¬ 
putati o condannati per vicende di terrori¬ 
smo ma non si sono macchiati di gravi delit¬ 
ti; hanno ripudiato, spesso con analisi schiet¬ 
te e coraggiose, la tragica esperienza della 
lotta armata. Che cosa chiedono? Una pro¬ 
spettiva. una possibilità di relnserimento nel¬ 
la società civile, l’offerta di strade alternative 
al «deserto» del carcere. Sono il frutto, uno dei 
frutti, della sconfitta politica del progetto 
terroristico. 

Misurarsi con questa realtà può servire a 
rendere ancora più Irreversibile la crisi poli¬ 
tica del «partito armato»? Sì. senz’altro. Il 
problema è come, con quali Interventi legi¬ 
slativi. C’è un disegno di legge In favore del 
•dissociati» presentato recentemente al Sena¬ 
to da parlamentari del PSI. della DC, del 
PSDI, del PLI, della Sinistra Indipendente e 
firmato (a titolo personale) anche da un se¬ 
natore comunista, n PCI sta preparando una 
, propria proposta (che si potrebbe definire 
'•più cauta») che presenterà a breve. Insom- 
ma, c’è un’ampia convergenza attorno alla 
necessità di produrre una risposta positiva a 
questo fenomeno, misurandosi con quello 
che è stato definito 11 periodo del post-terrorl- 
smo. 

Post-terrorlsmo: ma slamo già a questo? 
Ecco un Interrogativo centrale del dibattito 
sulla questione del •dissociati» che s’è svolto 
l’altra sera a Roma nella sede della «Adnkro- 
nos-ltbri» tra alcuni esponenti politici e alcu¬ 


ni magistrati. Al senatore Bonifacio (DC). se¬ 
condo il quale «s’è chiusa l’epoca buia della 
Repubblica», risponde con tono preoccupato 
il giudice di 'Torino Giancarlo Caselli: «Siamo 
arrivati al post-terrorismo, ma ancora non cl 
siamo entrati. Ci sono le premesse del declino 
irreversibile delle formazioni terroristiche, 
ma solo le premesse: non ci dimentichiamo 
che nel *76 furono arrestati tutti i capi storici 
delle Br (escluso Moretti), furono scoperti 
tutti 1 covi, le Br furono ridotte all’osso, e 
proprio in quel momento ricominciò la riag- 
gregazlone del terrorismo, che poi portò alla 
punta criminalmente massima del ’78». 

Un Invito alla prudenza viene anche da Lu¬ 
ciano Violante (PCI), che tra l’altro racco¬ 
manda di non perdere d’occhio ciò che si 
muove sul fronte del terrorismo nero, mentre 
da; giudice di Firenze Pier Luigi Vigna arriva 
un allarmante pro-memoria: il 9 agosto scor¬ 
so c’è stata la mancata strage fascista sulla 
linea ferroviaria Flrenze-Bologna (proprio 
dove nel '74 fu fatto esplodere 11 treno Itali- 
cus); pochi giorni fa è stata scoperta in To¬ 
scana una nuovissima «colonna» delle Br che 
aveva già accumulato armi, documenti falsi 
e schede su uomini da colpire. Le parole di 
Vigna gelano un po' la «tavola rotonda», tan¬ 
to che 11 giudice di Roma Luigi Saraceni 
sbotta: «Stiamo attenti, se cl sono ancora I 
germi diffusi del terrorismo non preoccupia¬ 
moci soltanto della "dissociazione’’, pemsla- 
mo anche alla prevenzione, chiediamoci che 
cosa stanno facendo I servizi di sicurezza!». 

Ma esser cauti non significa star fermi, 
tanto più che un Intervento In favore del «dis¬ 
sociati» non viene sollecitato meccanicamen¬ 
te dalla «fine del terrorismo», bensì dalla con¬ 
sapevolezza che nelle carceri c’è un fenome¬ 
no reale, che può diventare un’occasione In 


più per mettere in crisi le velleità di ripresa 
dell’attacco eversivo: 1 «dissociati» rappresen¬ 
tano proprio la dissoluzione interna del «par¬ 
tito armato». Su questo sono tutti d’accordo. 
Lo stesso giudice Caselli riconosce che «la 
dissociazione è un fenomeno importante e 
imponente, è una mina dentro il terrorismo, 
andrebbe favorito con diverse e migliori con¬ 
dizioni carcerarie». A questo proposito, il di¬ 
rettore degli istituti di pena, Nicolò Amato, 
interviene per denunciare che lo sfascio nelle 
prigioni «è il frutto di decenni in cui problemi 
prioritari non sono stati affrontati» e i>er as¬ 
sicurare che l’amministrazione penitenziaria 
ha Imboccato una strada nuova: «Dall’agosto 
scorso la maggior parte delle restrizioni nella 
vita del detenuti previste dall’articolo 90 so¬ 
no state eliminate». 

Ed eccoci ai questi to di fondo: che cesa fare 
In concreto? Violante afferma che è necessa¬ 
rio adottare interventi progressivi, come si 
fece per favorire 11 fenomeno del «pentiti». Un 
passo dopo l’altro, seguendo con attenzione 
ciò che accade nelle carceri: cominciamo — 
dice Violante — a modificare il regime di dif¬ 
ferenziazione nelle prigioni e diamo subito 
gli arresti domiciliari a chi si è già sicura¬ 
mente «dissociato». Ci sono tre aree; gli Irri¬ 
ducibili, gli Incerti, 1 «dissociati»: cerchiamo 
di spostare gli uni verso gli altri, ma «attenti 
al colpo di spugna«. Gli stessi criteri di caute¬ 
la vengono suggeriti dal giudice Vigna, Il 
quale avverte che non è semplice raccogliere 
la prova della «dissociazione» in mancanza di 
un atteggiamento di collaborazione con la 
giustizia. 

Sensibilmente diversa è Invece l’Imposta¬ 
zione di Franco Russo (Democrazia proleta¬ 
ria), che ripropone la tesi secondo la quale le 


•leggi speciali» non furono solo la necessaria 
conseguenza dell’emergenza terroristica ma 
anche un fattore di spinta del cosiddetto 
«movimento del TI» nelle braccia delle for¬ 
mazioni clandestine; anche Russo, tuttavia, 
SI dice contrario al «colpo di spugna» (e infatti 
respinge l’idea di un’amnistia) e avverte che 
comunque non ci possiamo aspettare effetti 
taumaturgici soltanto da un provvedimento 
legislativo. 

Ma su una sponda diversa si collocano an¬ 
che i socialisti, sostenitori del disegno di leg¬ 
ge presentato al Senato; Covatta non condi¬ 
vide tanti appelli alia prudenza, perché — 
afferma — «in nessun modo gU interventi In 
favore del "dissociati" potranno risultare ne¬ 
gativi di fronte all’eventuale rinascita del 
terrorismo»; anzi, secondo li parlamentare 
socialista su questo tema le Istituzioni hanno 
'accusato un forte ritardo, visto che — spiega 
con una battuta ad effetto — «oggi un assas¬ 
sino viene punito con la libertà provvisoria 
mentre un fiancheggiatore resta In galera 
per quindici anni». La polemica sul «pentiti» 
rispunta fuori. 

Anche 11 socialista Giuliano Vassalli, infi¬ 
ne, ripete che bisogna favorire I «dissociati» 
senza troppi indugi, non lasciandosi frenare 
dal pericoli d) un’eventuale rimonta del ter¬ 
rorismo: «Quando nel ’76 — risponde a Casel¬ 
li — le Br si riorganizzarono, ciò avvenne In 
base a fenomeni esterni al carcere». Ma poi, 
con realismo, osserva che quella che si varerà 
«non sarà una legge popolare» e conclude con 
una battuta significativa: «Rendiamoci conto 
che se domani cl dovesse essere un attentato 
terroristico, i nostri progetti legislativi Hni- 
rebbero subito in un cassetto». 

Sergio Crtscuoli 


Confronto diretto 


Musselli 
a Freato: 
«Sapevi 
tutto del 
contrab¬ 
bando» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Bruno Musselli 
e Sereno Freato, vale a dire 
due del protagonisti dello 
scandalo dei petroli, entram¬ 
bi detenuti dal 16 aprile scor¬ 
so. Li hanno messi a con¬ 
fronto l’altro giorno, da mat¬ 
tina a sera. Il primo ha conti¬ 
nuato ad accusare l’altro di 
complicità nel contrabban¬ 
do, il secondo a negare, come 
avevano fatto sinora In In¬ 
terrogatori separati. Secon¬ 
do Musselli, Freato percepi¬ 
va un «fisso» sul contrabban¬ 
do di alcune sue ditte. Vice¬ 
versa, Freato sostiene di non 
avere nulla a che fare con 
quel traffici. I soldi avuti da 
Musselli erano semplici fi¬ 
nanziamenti politici per la 
corrente de morotea, di cui 
Freato notoriamente, è stato 
il «cassiere». 

Su queste opposte versioni 
dei fatti si è imperniato il 
doppio interrogatorio con¬ 
dotto nel carcere di Cuneo 
dal giudici istruttori di Tori¬ 
no Aldo Cuva e Mario Vau- 
dano. Musselli avrebbe ag¬ 
giunto particolari e precisa¬ 
zioni, tanto che se dal con¬ 
fronto è uscito un vincitore, 
questo non parrebbe essere 
Freato, ma lui. 

Secondo il petroliere mila¬ 
nese, Freato era socio occul¬ 
to della «Sipee» di Bruino 
(Torino) e della .Bitumoll» di 
Milano, due tra le aziende 
più coinvolte nel traffico ille¬ 
cito di oli minerali. Secondo 
Musselli, inoltre, Freato non 
poteva non essere a cono¬ 
scenza del fatto che i 13 mi¬ 
lioni riscossi ogni mese, era¬ 
no frutto del contrabbando. 
Oltre al «fisso», Musselli a- 
vrebbe detto di avere elargi¬ 
to altre somme straordinarie 
destinate, tramite Freato, ai 
morotei, per un totale di al¬ 
cune centinaia di milioni. 
Ciò avveniva, in particolare, 
in occasione delle campagne 
elettorali dal 1972 al 1978, 
anno In cui Aldo Moro fu 
barbaramente trucidato dal¬ 
le Brigate rosse. A quel pun¬ 
to soldi da Musselli e Freato 
non ne arrivarono più: ma va 
detto che poco dopo cessava¬ 
no l’attività anche le imprese 
del Musselli. 

Freato l’avrebbe buttata 
tutta sul polìtico. Soldi ne ar¬ 
rivavano da Musselli, ma 
tutti destinati al gruppo di 
Moro. Niente a che fare, in¬ 
vece, con 11 contrabbando. 
Anzi, una parte del denaro, 
secondo Freato, non era al¬ 
tro che il «saldo» di finanzia¬ 
menti già accordati, ma che 
temporaneamente lo stesso 
Musselli voleva depositati in 
Svizzera. Qui però si sfiora il 
comico, perché Musselli dice 
che non è vero niente, men¬ 
tre Freato dichiara di non ri¬ 
cordarsi la città e la banca. 
Rammenta solo che era nel 
Canton Ticino. Aggiungia¬ 
mo noi che in altre occasioni 
diversi testi hanno parlato di 
conti correnti in sedi dell U- 
nlone Banche Svizzere a Gi¬ 
nevra, Lugano, Zurigo. SI 
tratterebbe del «tesoro» della 
corrente morotea, un tesoro 
tuttora esistente (e chissà 
che qualcuno con memoria 
più ferrea del Freato. non vi 
attinga ancora). 

Il confronto con Freato è 
stato per Musselli, l’ultima 
fatica, in quanto giorni con¬ 
secutivi di interrogatori da 
parte dei magistrati di Mila¬ 
no, Mantova e Torino, che 
indagano su diversi aspetti 
dello scandalo del petroli. 

Tutto è stato re^strato su 
nastro magnetico per un to¬ 
tale di parecchie decine di 
ore. 1! capitolo del finanzia¬ 
menti politici è stato solo ab¬ 
bozzato, e unicamente in 
quelle parti che si legavano 
direttamente alle vicende su 
cui indagano gli inquirenti, e 
cioè reati di contiabbandc, 
corruzione, falso, collusione. 
Musselli avrebbe asserito 
che lui era amico di tanti po¬ 
litici e soldi ne distribuiva 
assai di frequente, molto 
spesso anche senza richiesta 
di contropartita. Favori In 
vista di eventuali ricompen¬ 
se future. Fin lì potrebbe 
trattarsi solo di un malco¬ 
stume diffuso, senonché In 
certi casi si profilano viola¬ 
zioni della legge sul finan- 
ziamentc del partiti. Questo 
è avvenuto certamente in 
tutti I casi in cui le somme 
erogate non risultino a bi¬ 
lancio. L’industriale avrebbe 
accennato In particolare a 
due episodi; venti milioni da¬ 
ti al parlamentare de Rodol¬ 
fo Tambroni Armaroll, che 
gliene aveva chiesti ben 200 
attraverso un Intermediario, 
senza spiegare perchè, e il 
costoso regalo a Bettino Cra- 
XI di un’auto blindata al 
tempo del sequestro Moro. 
Non $1 sarebbe Invece parla¬ 
to del contributo alla campa¬ 
gna elettorale di Claudio 
Martelli (PSI), cui Musselli 
accennò In una intervista. 

Gabriel Bertinatto 


Il professor Roberto Poli 
presidente del gruppo Rizzoli 

MILANO — Il professor Roberto Poli, 45 anni, docente di analisi 
rmanziarin e fìnanza aziendale all’Università cattolica di Milano, è 
il nuovo presidente del gruppo Rizzoli. Succede al profes.sor Carlo 
Scognamiglio che ieri ha formalizzato le dimissioni che aveva 
preannunciato nei giorni scorsi. Al termine della riunione svoltasi 
ieri il consiglio di amministrazione della Rizzoli ha diffuso un 
comunicato ne! quale si afferma di aver preso atto delle dimissioni 
irrevocabili del professor Carlo Scognamiglio. Il consiglio — prose¬ 
gue il comunicato — dopo aver espresso al professor Scognamiglio 
rapprezzamento ed il ringraziamento per l’opera svolta, ha delibe¬ 
rato di nominare presidente il professor Roberto Poli. Con questa 
soluzione — conclude il comunicato — viene confermata la conti¬ 
nuità alla guida della società in vista degli obiettivi da raggiungere 
nel secondo anno di amministrazione controllata. 

«Faccia a faccia» governo-deputati 

oggi in diretta tv 

ROMA — Per la prima volta il «faccia a faccia, tra governo e 
deputati (question-time) che si terrà oggi alla Camera, sarà tra¬ 
smesso in diretta dalla TV alle ore 16. Il ministro Martinazzoli 
risponderà a sei domande sui problemi della giustizia. In particola¬ 
re sarà chiesto al ministro di rispondere su alcuni quesiti riguar¬ 
danti le carceri, la carenza di strutture e di magistrati, le assemblee 
sindacali degli agenti di custodia. 

Riacciuffato Mauro Bruno, evaso 
dal carcere di Piacenza 

MILANO — Mauro Bruno, il tossicodipendente evaso la settima¬ 
na scorsa dal carcere di Piacenza insieme ad altri cinque detenuti 
fra i quali i terroristi Massimo Canfora e Dario Faccio, è stato 
catturato. Bruno, fuggito dai carcere con gli altri attraverso le 
fognature, è stato ammanettato nella notte fra sabato e domenica 
dagli agenti del primo distretto di polizia in un appartamento nei 
pressi della Fiera Campionaria. All operazione ha cullaborato atti¬ 
vamente anche la DIGOS. Con Mauro Bruno sono state arrestate 
anche altre persone coinvolte in un grosso traffico di stupefacenti. 


Il Partito 


t senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, mercoledì 23 
novembre, o a quelle di domani, giovedì 24 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE olla seduta di oggi mercoledì 23 novembre. 


Con un grande consenso interno 

Montecitorio 
approva il suo 
bilancio e ora 
pensa ad una 
modernizzazione 

ROMA — Consenso larghissimo, ieri a Montecitorio, sul bi¬ 
lancio interno 1983 cd a quello consuntivo 1981 della Camera 
dei deputati. Un consenso coagulatosi a conclusione di un 
dibattito ampio e che è entrato molto nel merito del problemi 
relativi al funzionamento dell’istituto parlamentare. Nelle 
sue conclusioni, il presidente Nilde Jottl ha indicato nella 
accentuazione del processo di razionalizzazione e moderniz¬ 
zazione delle strutture della Camera l’obiettivo attorno a cui 
lavorare (su questi temi, il gruppo comunista ha presentato 
un articolato ordine del giorno, che è stato accolto dal colle¬ 
gio del questori). 

In particolare, Nilde Jotti ha annunciato una inlzlafiva 
comune con il presidente del Senato e con quelli delle com¬ 
missioni Bilancio dei due rami del Parlamento nei confronti 
del ministro del Tesoro per giungere ad una soluzione dell’ 
annosa e finora irrisolto problema dell’acquisizione, da parte 
delle Camere, dei dati della ragioneria generale dello Stato. 
La questione, ha detto l’onorevole Jotti, non è solo di natura 
tecnica, ma a mio avviso è essenzialmente politica. E politica- 
mente gli ostacoli vanno rimossi. 

Il presidente ha poi parlato dell’esigenza di disporre di 
strutture e di personale sempre più qualificati per il supporto 
del lavoro parlamentare. Dobbiamo andare avanti nella ri¬ 
forma Intrapresa nel 1981, — ha detto li presidente — e discu¬ 
terne In una conferenza sul servizi delia Camera nel prossimi 
mesi. 

Il presidente della Camera è poi tornato a sollecitare un 
rapporto più Incisivo tra Parlamento e mezzi di informazione 
di massa, in particolar modo la Rai. Ha difatti risollecitato la 
trasmissione radio in diretta dell’attività parlamentare, tra¬ 
mite apposito canale. Ma per 1 dibattiti di grande rilievo e di 
Interesse dell’opinione pubblica, come quello recente sull’In¬ 
stallazione dei missili — ha soggiunto — non mancherò ogni 
volta di chiedere che, pur nell’ambito della loro autonomia, le 
reti televisive sviluppino appieno il loro compito Informativo. 

Nel corso del dibattito, il PCI ha presentato un ordine del 
giorno che impegna ia Camera, di fronte alia novità e com¬ 
plessità del propri problemi, a elaborare, accanto al bilancio 
annuale — di cui è richiesta una più analitica scritturazione 
— un piano triennale di previsione di spesa nei settori fonda¬ 
mentali di intervento nelle strutture, quali i servizi di infor¬ 
mazione e documentazione, quelli legislativi e amministrati¬ 
vi. inoltre, l’ordine del giorno impegna la Camera ad assicu¬ 
rare ai parlamentari e ai gruppi politici le condizioni migliori, 
anche dai punto di vista del sostegno logistico e materiale, 
per lo svolgimento dei compiti Istituzionali. 

8, d, (<i. 
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L’alta marea 
dell’onda verde 

Da S.Ofuj a 20 fOt iscritti neH'arco di due soli anni ('SA'S?). 
un Comitato scientifico di prestilo, 
un 3tti\o centro di azione giuridica 
la Lega per l’.Ambienlc/'ARCI è li più gtosane 
e \is 2 ce organizzazione ambientalista italiana 
Il Progetto dei Fon Inipenali. la cntica al Piano 
Energetico nazionale. la legge quadro sui parchi. 

la difts» dei centri stona, il Kiicottagro. 
dopo Scscso. della 'I-i Roche’ sono alcuni esempi 
di quello che abbiamo gii fatto c di quello che sorremmo 
fare con \oi. 
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Anche se presto potrebbe lasciare la direzione del governo 



Il segretario del POUF nominato presidente del Comitato di dife¬ 
sa nazionale - Mutamenti tra i responsabili delPeconomia 


VARSAVIA - Il Parlainrn- 
lo polacco. Il Sojm. ha ieri 
nominato 11 generale Jnru- 
zclskl presidente del KOK, Il 
Comitato per la difesa nazio¬ 
nale, aumentandone consi¬ 
derevolmente 1 poteri. In ba¬ 
se alle modifiche apportate 
dal Parlamento, 11 presidente 
del KOK è II massimo diri¬ 
gente delle forze armate po¬ 
lacche c come tale dà il suo 
benestare nella scelta del mi¬ 
nistro della Difesa e può no¬ 
minare o revocare 11 capo di 
stalo maggiore (su richiesta 
del ministro della Difesa), 
nonché I comandanti del di¬ 
stretti militari. 

1 poteri di Jaruzelskl risul¬ 
tano quindi enormemente 
aumentati, anche se Ieri ha 
lasciato 11 ministero della Di¬ 
fesa ed anche se, come ha la¬ 
sciato intendere la settima¬ 
na scorsa al comitato centra¬ 
le del POUF, Jasccrà mollo 
presto la guida del governo 
Nuovo ministro della Difesa 
è stato nominato il generale 
Florian Siwlckl, mentre nuo¬ 
vi poteri nella guida del go- 


\rrno avrà Zblgnlcw Mes- 
sner, nominato primo vice 
ministro. 

In base al suol nuovi pote¬ 
ri Jaruzelskl potrà procla¬ 
mare lo stato di emergenza, 

10 stato dt guerra, la mobili¬ 
tazione opporre l’entrata In 
guerra. Le compietcnze dell’ 
organismo da lui presieduto 
sono anche estese a! proble¬ 
mi generali dello sviluppo e 
al compili socio-economici a 
livello nazionale. 

Il Parlamento, nel quadro 
di un vasto rimpasto gover¬ 
nativo, ha anche deciso cam¬ 
biamenti del responsabili 
dell’economia, nel momento 
In cui .sono attesi a partire 
dal r gennaio nuovi aumen¬ 
ti del 10-15 per cento del 
prezzi del generi alimentari. 

11 provvedimento più Impor¬ 
tante riguarda la sostituzio¬ 
ne del vice primo ministro 
Janusz Obodou'skl con Man- 
fred Gorywoda, responsabile 
nella segreteria del comitato 
centrale del problemi econo¬ 
mici cd ex capo del consiglie¬ 
ri economici presso 11 consi¬ 


glio del ministri. L’allonta¬ 
namento di Obdowski è da 
collcgarc alla mancala rea¬ 
lizzazione della riforma eco¬ 
nomica aspramente criticata 
sia durante il plenum del co¬ 
mitato centrale (svoltosi 1118 
c 19 novembre) sia durante il 
dibattito parlamentare. O- 
bdowskl, che era anche capo 
della commissione di pianifi¬ 
cazione, diviene responsabi¬ 
le del rapporti economici con 
Pesterò subentrando al vice 
primo ministro Zblgnlcw 
MadcJ che lascia definitiva¬ 
mente il governo. Jaruzelskl, 
nel presentare questo cam¬ 
biamento, si è rammaricato 
del fatto che MadcJ «non ab¬ 
bia accettato gli altri Incari¬ 
chi che gli sono stati offerti». 

Nel quadro dell’ampio 
rimpasto governativo 11 prc- 
-sidcntc del tribunale di Po- 
znan, Lcch Domcradzkl, è 
stato eletto ministro della 
Giustizia al posto di Sylwc- 
ster Zawadzki, che ha dato le 
dimissioni per motivi di sa¬ 
lute. Zawadzkl conserva tut¬ 
tavia la funzione di capo del 




VARSAVIA — Il discorso del presidente del Consiglio di Stato. Hcnrylc Jablonski. Al centro, in 
tribuna, il generate Jaruzeiski 


Consiglio legislativo presso 
Il primo ministro. Infine 11 
Parlamento ha eletto Stefan 
Jarzcbskl ministro per la 
Protezione dell’ambiente, un 
nuovo ministero Istituito du¬ 
rante la precedente riunione 
parlamentare. 

In riferimento ai gravi 
problemi economici del Pae¬ 
se il generale Jaruzelskl (che 
cumula ora gli Incarichi di 
presidente del KOK, di se¬ 
gretario del POUF e di primo 
ministro) ha Invitato 1 polac¬ 
chi a lavorare più sodo per 
evitare rincari e penurie. 


•Ciascun lavoratore ha di 
fronte a sé due scelte: o ac¬ 
cettare un abbassamento del 
tenore di vita a causa della 
crisi, oppure accrescere gli 
sforzi a dife.sa di tale tenore 
di vita», ha detto Jaruzelskl 
In un discorso trasmesso alla 
radio. Egli ha ammesso che 
«un notevole segmento della 
popolazione lavoratrice co¬ 
nosce condizioni di vita mol¬ 
to difficlit». 

11 Parlamento lia anche 
votato una proroga fino al 31 


dicembre dell’amnistia di¬ 
chiarata quando è stata tolta 
la legge marziale. Il provve¬ 
dimento garantisce agli atti¬ 
visti di Solidarnosc clande¬ 
stina che si costituiscono e 
confessano 1 loro crimini di 
non essere perseguiti. Con¬ 
tro la proroga dei provvedi¬ 
mento, che era scaduto 11 31 
ottobre, si sono pronunciati 
tre deputati mentre quindici 
si sono astenuti. Si rileva che 
tra l 648 attivisti che si sono 
finora costituiti non c’è nes¬ 
suna figura di spicco del dl- 
sciolto sindacato. 


UNIONE SOVIETICA 


Sakharov sm’eblie 
ora autorizzato a 
recarsi aii’estero 


PARIGI — «Come tutti i citta¬ 
dini sovietici Andrei Sakharov 
può lasciare l'Unione Sovietica 
se lo desidera»; è quanto he di¬ 
chiarato ieri un funzionario 
deirambasciata sovietica a Pa¬ 
rigi od una delegazione del «co¬ 
mitato dei quindici» che, come 
ogni lunedì, si era recata alla 
sede diplomatica nel quadro 
della campagna intemazionale 
«salvare Sakharov«. 11 funzio¬ 
nario, Alcksandr Meinik, ha 
anche detto di essere pronto ad 
inviare al comitato una confer¬ 
ma scritta. 

Il «comitato dei quindici», co¬ 
sì denominato perché patroci¬ 
na in permanenza la causa di 
quindici ebrei sovietici ai quali 
Mosca impedisce di emigrare in 
Israele, ha lanciato da tempo 
una campagna per ottenere che 
il fisico sovietico, premio Nobel 
per la pace, il cui stato di salute 
dopo circa quattro anni di esilio 
a (jorki si è notevolmente dete¬ 
riorato, sia autorizzato a recarsi 
in Norvegia dove è stato invita¬ 
to 0 stabilirsi. 

Finora le auterifA sovietiche 
gli hanno sempre rifiutato il vi¬ 
sto di uscita sostenendo che in 
quanto «padre della bomba ato¬ 
mica sovietica» Sakharov è a 
conoscenza di segreti di Stato. 


Venerdì a Roma presidenti parlamenti europei 

ROMA — I presidonn dei parIsmenti nazionali degli stali membri della Comunill 
europea e il presidente dell euioparlamento, Pietw Dankert si riuniranno vonerdl 
a Roma a Palazzo Madama su invilo dei pcesidonn del Sonato, Ccssiga e della 
Camera. Nilde Jolti L'ordmo del giorno prevedo una lelazione del sen Cossiga 
Sullo stato tlella Comunità e sulle elezioni europee del gugno 1984. una relazio¬ 
no della presirleote Jotti sul ruolo dei parlamenti nazionali o ilei parlamento 
eiropoo neTambito comunitario o una relaziono su'la crxjpcraziona tra parla 
mento europeo e i parlamenti nazionali 

Vendita record di grano australiano all'URSS 

SYDNEY — L'ente cerealicolo ausualiarxi ha annunciato di aver perfezionato 
I accorrlo t* vemlita al'URSS def più importante ordinativo di grano finora 
registrato eoo quel paese Si tratta rJ un milione e mezzo di tormcilato per d 
valore ik 250 milimi di dollari La ccxisegno inizieranno a gennaio del prossimo 
anno e saranm completate entro maggio 

Generale afghano ucciso dai ribelli 

iSLAMABAO — Un elicottero dell'esercila afghano, che trasportava nella ztrna 
cS Kabul alti ufficiali e personalità sovietiche ò stato abbattuto. Z 15 novembre, 
da un commantlo ik ribelli L'elicottero, seconilo le fonti diplomaticho che hanno 
diffuso la notizia, é stato ciripito poco ilrrpo aver lasciato la capitale La vittmta 
più illustre, ctrmplessrvomenta sarebbero morti 12 passcggori, ò il maggioro 
generale Mohamed AbduI Azun, comandante dell'ottava ckvisiono 

Rinviata la costituzione del PS in Brasile 

RIO OE JANEIRO — Soltanto neH'onobra del prossimo armo il Brasilo avrà d 
suo partito socialista- La trasfivmazione del Partiti} Lebuista Oomocratici} 
(PDT). presenta a>^ eleziooi del 1982 o vincitore nello stato ili Rio da Janeiro, 
m un partito socialista, fissata per d prossimo marzo ò stata, mfatti rinviata. La 
decisKme à stata cmgmata da ragioni organizzative 

Ministro degli esteri bulgaro a Praga 

I PRAGA — Il ministro itegli Esteri bulgaro. Peter MIadenov è gitmio ieri a Praga 
I per una visita ufficiale che, seconiio le fonti, avrà la durata di quattro giorni 


CIPRO 


f^lGosia; 90 mila in piazza 
contro la secessione turca 

Manifestazione contrapposta al dì là della «linea verde» Colloqui 
di Kyprianou c TUrkmen a Washington • Papandrcu in tre capitali 


NICOSIA — Manifestazioni 
a Cipro sul due lati della dl- 
nea verde», colloqui a Wa¬ 
shington con l dirigenti delle 
due parti, visite di Papan¬ 
drcu in tre capitali europee; 
la crisi cipriota continua a 
percorrere 1 binari paralleli 
della tensione sul terreno e 
della trattativa diplomatica. 

A Washington, li presiden¬ 
te Reagan ha ricevuto il pre¬ 
sidente della Repubblica di 
Cipro, Spyros Kyprianou, 
mentre li segretario di Stato 
Shultz(che aveva assistito al 
colloquio) si è poi Incontralo 
con II ministro degli esteri di 
Ankara, Turkmen. Dopo 11 
colloquio Reagan-Kypria- 
nou. Il portavoce della Casa 
Bianca ha letto una dichia¬ 
razione In cui si esprime 
«profondo rammarico» per 1’ 
Iniziatva unilaterale del tur- 
co-clpriotl e si afferma che 
«Il presidente fa presente che 
gli Stati Uniti fanno quadra¬ 
to Intorno al segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite cd al 
suol buoni uffici e ribadisce 
quanto sia Importante nprt- 
stinare il dialogo fra le due 


comunità di Cipro». Kypria¬ 
nou dal canto suo ha espres¬ 
so apprezzamento per la po¬ 
sizione assunta dagli Stati 
Uniti c ha detto di «sentirsi 
più Incoraggiato» dopo l col¬ 
loqui avuti a Washington. 
•Ho fatto presente — ha det¬ 
to ancora 11 presidente ci¬ 
priota — la necessità che l'I- 
nlzlatlva (del turco-clpriotl) 
venga urgentemente annul¬ 
lata». 

Tuttavia le dichiarazioni 
rilasciate da Turkmen dopo 
11 suo incontro con Shuitz 
non appaiono incoraggianti; 
e resta da dimostrare che gli 
Stati Uniti stiano effettiva¬ 
mente facendo pressioni sul¬ 
la Turchia perchè muti 11 suo 
atteggiamento. Il ministro 
degli esteri di Ankara. Infat¬ 
ti, ha detto che 11 suo governo 
è pronto «a Incoraggiare tut¬ 
te le Iniziative In vista di una 
ripresa del processo di pace a 
Cipro», ma ha al tempo stes¬ 
so sottolineato che è impen¬ 
sabile che la Turchia «torni 
sulla sua decisione di ricono¬ 
scere Il nuovo Stato» (come si 
sa, oltre ad Ankara la sedi¬ 


cente repubblica di «Cipro 
del nord» è stata riconosciu¬ 
ta soltanto dal Bangladesh). 
Unico tenue spiraglio l'affer- 
mazlonc che «la decisione del 
turchi di Cipro non è un pas¬ 
so definitivo»; anche se Tur¬ 
kmen non ha spiegato che 
cosa questo significhi. 

La crisi cipriota sarà al 
centro anche del colloqui che 
il premier greco Papandreu 
avrà a Parigi, Bruxelles c 
Bonn nel prossimi Ire giorni. 
Papandreu, che è partilo da 
Atene Ieri, solleciterà sanzio¬ 
ni della CEE contro la Tur¬ 
chia. 

A Nicosia, Intanto, duplice 
manifestazione; 90 mila gre¬ 
co-ciprioti nella piazza cen¬ 
trale e nelle vie del settore 
meridionale (la più grande 
dimostrazione di piazza mal 
vista neH'isoIa) hanno prote¬ 
stato contro la secessione; 20 
mila turco-clpriotl, al di là 
della «linea verde» che divide 
in due la città, hanno Invece 
protestato contro la recente 
delibera del Consiglio di si¬ 
curezza dcirONU che consi¬ 
dera «nulla» la secessione. 



WASHINGTON - L’incontro tra il presidente Reagan e il presidente cipriota Spyros Kyprianou 


CINA-GIAPPONE 


Hu Yaobang in visita a Tokio 
Domani incontra Nakasone 


PECHINO — Hu Vaobang, segretario generale 
del Partito comunista cinese, visiterà per la pri¬ 
ma volta a cominciare da oggi il Giappone. La sua 
missione sarà dedicata principalmente a questio¬ 
ni economiche. Ma Hu discuterà anche di proble¬ 
mi politici intemazionali, dai rapporti con 
rUR^e gli Stati Uniti alle tensioni nella peniso¬ 
la coreana, secondo fonti diplomatiche a Pechi¬ 
no. Il segretario generale del PCC avrà colloqui 
con il premier nipponico Yasuhiro Nakasone ao- 
mani mattina per due ore, poi di nuovo venerdì 
(dopo essere stato presentato aU'imperatore Hi- 


rchitc) c infine Mbato. A partire da sabato, il 
segretario del PCC. il quale sarà accompagnato 
dal ministro degli affari esteri Wu Xueqian e dal 
segretario delia Ue^a comunista gìovsinile Wang 
Zhaoguo, visiterà risola settentrionale di Hok¬ 
kaido. le città di Osaka, Kyoto. Kobe e Nagasaki, 
quest ultima distrutta da una bomba atomica a- 
mcricana neU’agosto del 1945. 

La Cina, ha detto Hu Yaobang, desidera stabi¬ 
lire rapporti di buon vicinato e di amicizia idi 
lun^a durata» che riducano le tensioni politiche 
in Asia e al contempo contribuiscano alla moder¬ 
nizzazione della Cina 


SANTIAGO DEL CILE — 11 
comando nazionale del lavo¬ 
ratori cileni, l’organismo che 
raggruppa le maggiori cen¬ 
trali sindacali, esamina In 
un documento politico l’at¬ 
tuale crisi del paese e propo¬ 
ne al fronte politico di oppo¬ 
sizione soluzioni adeguate al 
problemi che ostacolano l’e¬ 
voluzione democratica cile¬ 
na. 

Nel documento, l’organi¬ 
smo sindacale rileva che so¬ 
no stati I lavoratori a subire 
le maggiori conseguenze del 
•fallito esperimento capitali¬ 
sta autoritario di questi ulti¬ 
mi dieci anni» e secala luna 
disoccupazione che supera 11 
35 per cento della classe la¬ 
voratrice, la perdita del pote¬ 
re acquisitivo del redditi e 
una legislazione del lavoro 
fatta per minacciare e repri¬ 
mere 1 lavoratori e le loro or¬ 
ganizzazioni. In difesa e pro¬ 
tezione degli interessi e degli 
abusi padronali». 

Il documento ricorda che 1 
lavoratori sono stati 1 primi 
ad Iniziare, nel maggio scor¬ 
so, lun movimento di prote¬ 
sta sociale contro 11 regime», 
a sostegno di una democra¬ 
zia In cui II popolo sia 11 vero 
sovrano e protagonista. 

Il comando nazionale con¬ 
danna ancora una volta l’uso 
della forza contro 1 lavorato¬ 
ri da parte del governo ed e- 
logia la «rinnovata Impor¬ 
tanza» assunta dal partiti po¬ 
litici alla ricerca di uno sboc¬ 
co alla crisi. 

Per l’organismo sindacale 
•uno degli obicttivi Imme¬ 
diati e necessari è quello di 
promuovere un vasto patto 
sociale ed aprire spazi alla 


_CILE_ 

Crisi e ritorno 
alia democrazia: 
un documento 
del sindacato 

li Comando dei lavoratori riafferma: lotta al 
regime e appoggio ai partiti d’opposizione 


partecipazione politica del 
lavoratori» attraverso for¬ 
mule che permettano una ef¬ 
ficace azione collettiva». 

I lavoratori cileni segnala¬ 
no Infine nel loro documento 
un plano di «rivendicazioni 
minime* da attuare durante 
il periodo di transizione ver¬ 
so la democrazia e citano in 
particolare: il varo Immedia¬ 
to di un programma di ripre¬ 
sa economica, destinato a ri¬ 
solvere l’allarmante proble¬ 
ma della disoccupazione, 
una nuova politica del reddi¬ 
ti, la fine del gruppi monopo- 
iisUci, l'esecuzione di un effi¬ 
cace programma di sviluppo 
sociale, una adeguata parte¬ 
cipazione del lavoratori alla 
ricostruzione del paese e un 
rigoroso controllo degli inve¬ 
stimenti stranieri. 

A Santiago gli avvocati del 
dirigenti democristiani cile¬ 


ni. Gabriel Valdes e Andrea 
Zaldlvar. hanno chiesto alla 
magistratura del loro paese 
che siano Invitati a deporrc. 
attraverso le rappresentanze 
diplomatiche del rispettivi 
paesi, 11 ministro degli Esteri 
Italiano, Giulio Andreottl, 11 
presidente del governo spa¬ 
gnolo, Fellpc CJonzalez, e il 
primo ministro greco, An¬ 
drea Papandreu, In una cau¬ 
sa promossa dal due dirigen¬ 
ti politici contro 11 governo 
che II aveva chiamati «tradi¬ 
tori della patria». 

Valdes c Zaldlvar erano 
stati accusati giorni fa da un 
funzionario del governo cile¬ 
no di avere sollecitato al diri¬ 
genti del tre governi europei 
li congelamento del crediti 
concessi o in via di conces¬ 
sione al Cile, e di avere pro¬ 
mosso Iniziative intese a iso¬ 
lare economicamente 11 pae¬ 
se. 


IRLANDA 


Dopo la strage in chiesa cadono nel vuoto gli appelli alia ragione 


Ora si teme la vendetta degli ultra protestanti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — «(xinisiDo il rischio reale 
di venire trasformati in un nuovo Li- 
banodove tutti sparano su tutto» Cosi 
dice Jim Kiifeddar. Io speaker dell'As- 
semblea regionale del nord Irlanda che 
è era sull’orlo dello scioglimento dopo 
il boicottaggio proclamato dal maggior 
partito, l'unionista protestante. Come 
è noto, I cattolici dello SDLP (social¬ 
democratico) e del Sir.n Fein (repub¬ 
blicano) non hanno mai preso parte ei 
lavon. L’organismo rappresentativo 
locale viene era di fatto a scompanre, 
sottraendo rultima vesttgia di demo¬ 


crazia e quella che da dieci anni è una 
amministrazione diretta, un regime di 
eccezione, manu militari, da parte del 
governo ci Londra. 

La spirale della violenza e della ven¬ 
detta toma a impennarsi, gli ultrà pro¬ 
testanti intendono ricorrere alle armi 
e rispondere colpo su colpo alla «sfida» 
del terrorismo. L’eccidio di domenica 
scorsa (tre morti e sette feriti) nella 
cappella evangelica di South Armagh 
minaccia di aprire un nuovo ciclo di 
sangue in Ulster. Invano il ministro 
bnfannico per gli affari nord irlandesi, 
Jim Prior, fa appello alla calma: «Da¬ 
teci li tempo, lasciate che siano l'cser- 
ciio e la polizia ed intervenire» Ma è 


proprio quello di cui i protestanti non 
si fidano più: troppe promesse andate 
a vnoto. troppe garanzie tradite. La 
gente continua a morire e insistente si 
fa adesso il richiamo alla •azione direi- 

td«. 

I leaders protestanti sono in nvoka 
Chiedono al governo di Londra di au¬ 
mentare, fino a saturazione, il numero 
delle pattuglie militari sul confine con 
l’Eire per impedire che i terroristi si 
infiltrino al nord per poi tornare nella 
relativa tranquillità e sicurezza del 
territono della repubblica del sud. .Al¬ 
cuni vorrebbero vedere anche pattu¬ 


glie conpunte, come un «corno di pa¬ 
ce» fra esercito britannico e forze dell’ 
ordine irlandesi. Altri chiedono invece 
il nprìstino della politica ddrintema- 
mento. per mandare al campo dì con- 
ccntramento tutti i cattolici «sospetti». 
I protc-stanii in particolare vorrebbero 
che fosse arrestato, come misura pre¬ 
ventiva, Gerry Adanis, leader del binn 
Fein repubblicano •provisionai» e ora 
deputato regolarmente eletto alle ulti¬ 
me elezioni polìtiche. 

Se c’era un forte elemento di provo¬ 
cazione neU'inaudito eccidio di dome- 
nica scorsa nella chiesa di Darkiey, 
questo consiste proprio neU’alimentà- 
re di nuovo la tendènza a farsi pusti- 


zia da eé. a rilanciare cioè la catena 
degli (assassini settari», le vendette, l’ 
odio di religione. Ieri i quattro alti e- 
sponentì delle chiese nord-irlandesi 
(cattolica, angficano, metodista e pre¬ 
sbiteriana) sono andati a far visita alla 
famiglia dì uno dei caduti neU'atrocc 
attacco alla capitila pentecostale ele¬ 
vando una supplica unitaria alla ricon¬ 
ciliazione. Ma uivana Nel frattempiq il 
ministro Prior accenna ad un possibile 
ruolo risolutore dei temibili reparti se- 
mti dciresercito, le cosiddette «leste 
di cuoio» del S.AS 

Antonio Bronda 


AMERICA CENTRALE 


Bloccare la corsa al riarmo: 
proposta dì Managua a Contadora 



Fallito putsch contro U regime 
dì Doe, arresti tra gli alti gradì 


MANAGUA — II Nicaragua 
ha annunciato unlnlzlatlva 
per congelare la corsa agli 
annanicnU In centroameri- 
ca, proponendo di allontana¬ 
re tutti I consiglieri militari 
stranieri dal Paese, se arKhe 
gli eltrt Paesi faranno altret¬ 
tanto con I loro consiglieri c 
le basi militari. 

Il comandante Henry 
Rulz, uno del nove membri 
del direttivo nazionale san- 
dinlsta, ha affermato che U 


Nicaragua ha proposto Im¬ 
mediate conversazioni nell’ 
ambito del gruppo di Conta¬ 
dora, cd è disposto a prende¬ 
re tutte le misure necessarie 
per evitare che un qualsiasi 
paese della regione centroa¬ 
mericana venga usato per II 
traffico di armi o la destabi¬ 
lizzazione di governi. 

L’ex segretario di stato a- 
mericano. Henry Klsslngcr, 
ha Intanto annunciato che 
Intende visitare 1 quattro 


Paesi del cosiddetto gruppo 
•Contadora» (Messico, Vene¬ 
zuela, Colombia, Panama) 
nel corso del prossimo di¬ 
cembre. Kisslnger è a capo di 
una speciale commissione di 
senatori e deputati, repub¬ 
blicani e democratici, incari¬ 
cata dal presidente america¬ 
no Ronald Reagan di esami¬ 
nare la situazione In Ameri¬ 
ca Centrale e di tracciare le 
linee di una futura politica 
americana nella zona. 


MONROVIA (Liberta) — Uf¬ 
ficiali delle forze armate e 
funzionari civili hanno ten¬ 
tato di rovesciare il governo 
liberiano dell’attuale capo di 
Stato Samuel Doe. al potere 
dal 12 aprile del I9S0. A de¬ 
nunciarlo è stato Io stesso 
presidente In un discorso ra¬ 
diotrasmesso al Paese. Della 
congiura facevano tra gl! al¬ 
tri parte II maggiore dcH'c- 
serclto, Moses Doupu, consi¬ 
gliere del •Consiglio per II 


Riscatto Popolare», Il partito 
al governo; 11 comandante 
del servizi logistici, colonnel¬ 
lo John Nya; altri cinque uf¬ 
ficiali superiori e due civili. 

A denunciare le trame del 
golpisti contro tl governo è 
stato il 14 novembre scorso, 
l’ex capitano deli’esetclto Jo- 
hnny Herring. di recente ra¬ 
diato dalle Forze Armate per 
essersi rifiutato di assumere 
l’incarico di segretario gene¬ 
rale del <onslg]lo per 11 ri¬ 


scatto popolare». Secondo 
quanto ha rivelato Doe, l'ex 
ufficiale avrebbe detto che u- 
n’impreclsata ambasciata 
straniera di Monrovla era al 
corrente del tentativo di 
putsch, ed aveva promesso al 
suol Ispiratori fondi ed armL 
Accuse che anche Doe ha 
ripetuto dichiarando che 
una potenza straniera era al 
corrente del complotto ed a- 
veva promesso assistenza In 
denaro e in armi agli ideatori 
della congiura. 


SPAGNA 


1 generali del 
golpe pagati 
regolarmente 


MADRID — I generali con¬ 
dannati per li fallito colpo di 
Stato del 21 febbraio 1981 
continuano a percepire la to¬ 
talità della loro retribuzione 
di base, formata da stipen¬ 
dio. indennità di grado e 
scatti di anzianità. Sono e- 
sclusl solo da altre compo¬ 
nenti della retribuzione, di¬ 
rettamente legate al servizio 
attivo. La gazzetta ufficiale 
deireserclto dunque pubbli¬ 
cherà nel prossimi giorni che 
il generale Jalme Milans Del 
Bosch. Alfonso Armada e 
Luis Torres Rojas percepi¬ 
scono al mese, rispettiva¬ 
mente, 149.695, 146.698 e 
142.035 pesetas (una peseta è 
uguale a 10,5 lire). Gli uffi¬ 
ciali di grado Inferiore conti¬ 
nuano a percepire 1*80 per 
cento della retribuzione, e 
per esemplo, 11 tenente co¬ 
lonnello Antonio Telerò, per 
citare il più noto, e U cui sti¬ 
pendio è già stato reso noto 
dalla gazzetta ufficiale deli’ 
esercito, riscuote ai mese 
8a669 pesetas. 

Il fatto che ufficiali con¬ 
dannati per ribellione mili¬ 
tare, molti del quali espulsi 
dall’esercito, continuino a 
percepire intero o quasi lo 
stipendio — si spiega a Ma¬ 
drid — non è un favoritismo, 
ma l’applicazione della legi¬ 
slazione vigente. SI osserva 
ad esemoio che agli ufflctall 
della distolta «Unione mili¬ 
tare democratica», condan¬ 
nati nel 1675 dal regime 
franchista, si continuò a pa¬ 
gare stipendi fra 74.534 e 
88.592 pe^tas. 


Pregrammulon* SanRtrf* 


convegno 
L'ospedale nel 
Servizio 

Sanitario Nazionale 

Tonno 30 novembre 1 dice.mbro 1983 

Aula Magna dell’Ospedale Molinette 
C.so Bramante 90 - Torino 

organizzato con la collaborazione delia sezione regionale 
Piemonte-Valle d’Aosta della Società italiana di igiene, 
medicina preventiva e Sanità Pubblica | 

e con II patrocinio del Ministero della Sanità 


Reglofia Piemont* Atàtaaoralo alla Sanità a AssUle 


AZIENDA ACQUEDOTTO 
MUNICIPALE DI TORINO 


Avviso (fi gara di appalto a licitazione privata delle seguenti 
opere: 

— Sostituzione della (xindotta in fibrocemento DN 600 in 
Corso Orbassano tra C<xso Settembrini e Piazza Pitago¬ 
ra con una nuova condona in acciaio DN 800 per una 
hjn^iezza (fi circa mi. 1.800. 

Importo basa: L 202.935.000. 

Par rinottro delle domande, che dovranno pervens's eSa 
Direzione (Me Aziende. Corso XI Febbraio 14. Torino, entro 
18 giomi (Ma data (fi pubbEcezione sul foglio degS annunci 
del BcOenino ufficiale (Ma Regione Piemonte, si rinviano io 
Imprese mtaressete ^'inserzione in tale sede (M’avviso (fi 
gara. 

IL PRESIDENTE 
Sebastiano Vadalà 
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ROMA — Tutto all’inseena del 
già visto e già udito. Anche la 
conferenza di organizzazione 
della UIL si è aperta, ieri, negli 
stessi termini del congresso 
confederale di due anni fa. Al¬ 
lora e oggi: costo del lavoro e 
scala mobile, tetti d'inflazione 
programmata e misure stralcio 
per un anno, l temi decisivi del¬ 
la rappresentatività e del pote¬ 
re del sindacato — occupazio¬ 
ne, democrazia industriale, ri¬ 
forma delle strutture unitarie, 
strumenti di rontrattazione — 
sono relegati sullo sfondo. 

Dunque, la UIL — ha detto 
Pietro Larizza, nella relazione 
“ non si appassiona per niente 
alle «dispute bizantine» sui con¬ 
notati della verifica di dicem¬ 
bre. Anzi, è decisa a trasforma¬ 
re questo appuntamento in u- 
n’occasione di confronto globa¬ 
le tra governo, sindacati e im¬ 
prenditori per una «reale» poli¬ 
tica dei redditi. La UIL si mo¬ 
stra scandalizzata di certe posi¬ 
zioni aH’interno del governo 
che stravolgono uno tale politi¬ 
ca limitandola ai soli redditi dei 
lavoratori dipendenti. Ma, an¬ 
ziché combattere fino in fondo 
gli strateghi del «meno salario, 
più lavoro», la confederazione 
di Benvenuto sembra cacciarsi 
diritta nella trappola. 

Ecco, infatti, l’accettazione 
del tetto d’inflazione del lO'.f' a 
prescindere di fatto dalle dina¬ 
miche vere deH’inflazione, ed 
ecco la disponibilità a una solu¬ 
zione-ponte per rsi imperniata 
sullo predeterminazione di 8 
punti di contingenza e, a! tem¬ 
po stesso, sulla loro differenzia¬ 
zione in due fasce; per i lavora- 


La UIL vuole 
prima fermare 
poi dividere 


Aperta la conferenza di organizzazione - Uno 
stralcio per 1*84 (solo 8 punti e differenziati) 


tori che hanno meno o più mi¬ 
lioni di reddito l’anno. Larizza 
ha presentato ai 1.021 delegati, 
altre 4 ipotesi di lavoro (ricon¬ 
fermo del meccanismo attual¬ 
mente in vigore, semplice pre¬ 
determinazione degli scatti, al¬ 
lungamento della cadenza at¬ 
tuale deH’aggiornamento delia 
contingenza, blocco di tì mesi 
dei prezzi e dei salarii, ma la¬ 
sciando chiaramente intendere 
che è proprio quella da noi an¬ 
ticipata ieri lo «stralcio» su cui 
la segreteria della UIL è dispo¬ 
sta a spendersi. 

Rispetto al meccanismo con¬ 
cordato il 22 gennaio la perdita 
— ne! caso di una differenza 
parametrale da 100 a l.àO — sa¬ 
rebbe di ."lOS.CoO lire per il 28' r 
di lavoratori dell’industria al di 
sotto dei 16 milioni di reddito 
(ai quali gli 6 punti di contin¬ 
genza sarebbero pagati cin-cu- 


no 0.440 lire contro le 6..800 at¬ 
tuali) e di 206.2S0 per tutti gli 
altri (a cui lo sc.itto di scala mo¬ 
bile sarebbe pagato 9.075 lire). 
(}uesto ipotizzando un’inflazio¬ 
ne che si fermi al 12.8',' contro 
il IO*"; del tetto programmato e 
scontamlo un ulteriore Ki di 
erosione fiscale. 

La UIL si appresta — a me¬ 
no di una «rivolta, dei delegati 
— a lanciare que.sta proposta 
come «anticipazione» (il termi¬ 
ne è di Veronese) di una più 
ampia riforma del salario da 
realizzare neU’Sà. Per i prossi¬ 
mi contratti, infatti, la UIL i- 
potizz.t una scala mobile divi.sa 
in due: il punto unico riferito 
unicamente a un «salario socia¬ 
le. di 5 milioni ranno, pari a 
3,89 mila lire per 1,8 mensilità, e 
! una quot.a percentualizzata per 
1 i diversi salari profe.ssionali. La 
i somma delle duo indicizzazio¬ 


ni, da calcolare sulla base dell* 
indice ISTATe non più del pa¬ 
niere sindacale, dovrebbe co¬ 
munque essere inferiore al gra¬ 
do di copertura attuale (tra il 
60 c il 65Ci.) della contingenza, 
e ciò per ricavare maggiori spa¬ 
zi alla contrattazione che la 
UIL imruagina strutturata su 
tre livelli: interconfederale (in 
pratica un negoziato annuale o 
biennale riferito ni tetti); nazio¬ 
nale di categoria (ogni 4 anni); 
aziendale (per gli integrativi, 
ma questo ruolo è stato esplici¬ 
tamente definito da Larizza 
«più limitato.). 

Il tutto si spiega con il mo¬ 
dello di sindacato che la UIL 
persegue. Larizza ha sostenuto 
che c’è da tener conto che «il 
corpo centrale dei lavoratori è 
fatto adesso da operai qualifi¬ 
cati, impiegati e tecnici». Ne 
consegue anche una proposta 
sui consigli che sembra trasfor¬ 
margli in tante miniature della 
Federazione unitaria. Più che 
altro la UIL sembra preoccupa¬ 
ta di mantenere un proprio 
spazio, visto che dichiara la vo¬ 
lontà di ridare linfa al patto u- 
nitario pure con il superamento 
della paritcticità e una ridefini- 
zione delle incompatibilità po¬ 
litiche. Ma c’è da tener conto 
anche della collocazione politi¬ 
ca della UIL. Il bilancio presen¬ 
tato ai delegati sulla gestione 
economica dell’anno che sta 
per scadere è chiaramente falli¬ 
mentare. Ma la UIL non si 
preoccupa di chiederne il con¬ 
to. Sarà che a palazzo Chigi c’è 
Cra.xi e nel governo Longo e 
Spadolini? 

Pasquale Casceila 


conta 




Dalla nostra redazione 
TORINO — A prima vista, 
sembrerebbe una catastro¬ 
fe per il sindacato: dal 161 
mila iscritti che aveva nel 
1980, la FLM è scesa oggi in 
Piemonte a 115 mila iscrit¬ 
ti, con una pnrdlta netta di 
46 mila tesserati (pari al 28 
per cento) in soli tre anni. 

Ma, confrontando questi 
dati con il crollo degli occu¬ 
pati nell’industria metal¬ 
meccanica, in una regione 
come il Piemonte dove si 


contano 171 mila disoccu¬ 
pati e 66 mila cassintegrati 
a zero ore, dove la- sola 
FIAT ha distrutto in questi 
anni 50 mila posti di lavoro, 
si vede come il calo effetti¬ 
vo di consensi per la FLM si 
aggiri attorno al 2 per cen¬ 
to, mentre il restante 26 per 
cento sono licenziati, pen¬ 
sionati e prepensionati, o- 
perai che hanno cambiato 
mestiere o si sono dimessi 
per tornare al Sud, Ed una 


fluttuazione del 2 per cento 
in più o in meno di iscritti 
era «normale» anche negli 
«anni ruggenti» del sinda¬ 
cato. 

Que.sta analisi è confer¬ 
mata dalle ultime tenden¬ 
ze. L’emorragia di iscritti si 
sta arrestando a Torino, 
dove la crisi ha già menato i 
colpi più duri (si registra 
addirittura qualche timido 
recupero alla FIAT), men¬ 
tre si aggrava nelle zone pe¬ 


riferiche del Piemonte (Alto 
Novarese, Vercellese, Casa¬ 
lese, Astigiano, ecc.), che 
oggi sono nell’occhio del ci¬ 
clone occupazionale. 

• Ecco perché i problemi 
della crisi, dell’occupazio¬ 
ne, dell’arrestare la tenden¬ 
za alia «deindustrializzazio¬ 
ne», saranno ai centro della 
conferenza d’organizzazio¬ 
ne della FIOM piemontese, 
che si svolga oggi e domani 
a Torino con la partecipa¬ 
zione di 389 delegati. 


Non possiamo 
dice Galli 
discutere ancora 
la scala mobile 

Il consiglio generale della FlOM milanese: 
«Mettere al primo posto ^occupazione» 

MILANO — 11 problema deH’occupazione va messo al primo po¬ 
sto: occorre prendere atto che -n Milano l'elemento della crisi è 
nettamente preponderante rispetto a quello della trasformazio- 
nc-. Questo è il giudizio della FIOM milanese, espresso ieri, in 
apertura dei lavori del consiglio generale, da) segretario Cesare 
Moreschi. Egli ha denunciato il -processo di deindustrializzazio¬ 
ne- non solo della città ma anche della provincia, criticando -l'a- 
basato schema- secondo il quale lo sviluppo del terziario qui com¬ 
penserebbe le perdite occupazionali neH’industria, -essendo del 
tutto euidcntc che non può sussistere terziario qualificato senza 
una solida base produttiva-. 

E Pio Galli, segretario generale della FlOM, ha ripreso l’argo¬ 
mento nelle conclusioni, denunciando -iassenza di una linea eco¬ 
nomica ed industriale- del governo. 

Se questi sono i dati della crisi — ha detto ancora Moreschi — 
-bisogna riconoscere che le lotte del sindacato si sono sviluppate 
su di una linea prevalentemente difensiva. Si impone allora un 
salto di qualità, attraverso la riduzione dell'orario di lavoro, i 
contratti di solidarietà, la riqualificazione professionale, i piani 
di riqualificazione territoriale, la mobilità contrattata-. 

La FIOM critica però duramente il disegno dei cosiddetti «baci¬ 
ni di crisi», i quali -configurano un'area di assistenza n termine e 
non .si collegano a scelte di politica industriale, in una logica di 
subalterna accettazione delle scelte padronali-. 

Al governo e alla regione la FIOM chiede dunque -un piano di 
intervento straordinario che, individuando le soluzioni produtti¬ 
ve e di difesa delle grandi fabbriche milanesi, respinga le logiche 
delle partecipazioni statali c dei privati che identificano la riqua¬ 
lificazione con la riduzione dell'occupazione 

Parallelamente, il sindacato si rivolge ai lavoratori, ai delegati, 
agli iscritti, ponendo il problema del rilancio della contrattazione 
aziendale. Il capitolo del costo del lavoro infatti è stato risolto con 
l’accordo del 22 gennaio, e non deve essere riaperto. Pio Galli su 
questo è stato categorico: nella verifica di dicembre — ha detto — 
il costo del lavoro non è oggetto di discussione, quanto piuttosto le 
inadempienze degli imprenditori e del governo. 

D’altra parte la FIOM milanese respinge, definendola -perico¬ 
losa- la proposta di Del TVtrco, il segretario generale aggiunto della 
CGIL, perché porterebbe -al blocco della contrattazione articola¬ 
ta- e a una pericolosa centralizzazione. 

Ma rilanciare la contrattazione aziendale non vuol dire -attar¬ 
darsi sui modelli del passato-. Anzi: -O si riesce a produrre una 
sterzata nei contenuti rivendicativi, o si subisce il declino dei 
poteri di contrattazione in fabbrica-. Occorre allora -pensare a 
moduli di orario diversi, rispondenti alle esigenze di vita dei 
lavoratori»; e a una -riconsiderazioen del valore del lavoro che 
tenga conto sia degli avanzamenti di professionalità che degli 
incrementi collcttivi di produttività-, non dimenticando -che 
permangono lavori pesanti e vincolati-. 

Come si vede una strategia che parte di nuovo dalla fabbrica e 
dai suoi problemi. È questo secondo la FIOM il modo di affrontare 
anche il tema del rilancio del sindacato e della sua unità (Pio Galli 
ha parlato di un -nuovo patto di unità nelle nuove condizioni-}. 
La FLM milanese ha perso infatti in tre anni 32mila iscritti. E 
cresciuto il p^o relativo dei settori impiegatizi e tecnici e della 
piccola e media impresa, a scapito di quella grande. 


ROMA — Il futuro di Geno¬ 
va è tutto elettronico. Il rag¬ 
gruppamento formato dalla 
Selcnla e dalla Elsag ha In 
mente di fare del capoluogo 
ligure un «polo» del settore a 
livello europeo. E questo si¬ 
gnificherà, tra le tante cose, 
mille e cento nuovi posti di 
lavoro nel prossimi tre anni. 

È questo II senso della con¬ 
ferenza stampa organizzata 
ieri dal responsabili del rag¬ 
gruppamento. Il presidente 
della «Selenla-Elsag», Luigi 
Stringa, ha spiegato che a 
Genova saranno concentrati 
cento miliardi di investi¬ 
menti entro li 1986. Soldi de¬ 
stinati per lo piu ad ampliare 
il settore della «fabbrica au¬ 
tomatica» (si tratta di sistemi 
robotizzati che regolano le 
produzioni, le coordinano e 
arrivano anche a gestire 11 
magazzino: sistemi in cui r 
Intervento dell’uomo è «ri¬ 
dotto a zero»). L’obiettivo è 
quello di acquisire, entro la 
fine degli anni 80, una quota 
del 5 per cento del mercato 
mondiale, con un fatturato 
annuo di oltre 750 miliardi. 

Si punta tutto, dunque, sul 
nuovi, sofisticatissimi setto¬ 
ri, ma «queste scelte — come 
ha spiegato ancora Luigi 
Stringa neH’incontro di Ieri 
— avranno una ricaduta an¬ 
che nelle attività tradizionali 
del raggruppamento». Dun¬ 
que il presidente ha tranquil¬ 
lizzato 1 lavoratori degli sta¬ 
bilimenti di Roma e Napoli: 

10 sviluppo di Genova non 
penalizzerà le fabbriche del 
Centro-Sud, per le quali, an¬ 
zi, sono confermati tutti l 
piani aziendali concordati 
con 1 sindacati. 

Tornando a Genova, l’am¬ 
ministratore delegato della 
Sclenia ha spiegato che per 
creare l’occupazione neces¬ 
saria verrà istituito un •cen¬ 
tro di formazione professio¬ 
nale». Nel capoluogo ligure si 
specializzeranno 1 nuovi as¬ 
sunti (con corsi post-laurea) 
e si riconvertiranno 1 lavora¬ 
tori già inseriti In altre atti¬ 
vità produttive. 

Ancora, il raggruppamen¬ 
to (che, ricordiamolo, mette 
assieme 15 stabilimenti con 

11 mila dipendenti) ha In 
mente di concentrare a Ge¬ 
nova gran parte del lavoro di 
ricerca, che sarà affidato ad 
un organismo ad hoc. Tutto 
ciò (come ha spiegato un al¬ 
tro responsabile del rag¬ 
gruppamento, Antonio Cac- 
clavillanl) per realizzare un 
maggiore equilibrio tra pro¬ 
duzioni civili e militari nell’ 
elettronica. Andando cosi In¬ 
contro alle richieste del mo¬ 
vimento sindacale. 


La «promessa» 
Selenia-Eisag 
per Genova: 1100 
posti nell’86 

Il raggruppamento investirà cento miliardi 
entro tre anni - Un polo elettronico europeo 


Comune e 
sindacato 
vogliono dire 
la loro sul 
piano IRI 


GENOVA — Un’altra gior¬ 
nata di mobilitazione. Ieri a 
Genova, contro i progetti di 
smantellamento dell’appa¬ 
rato industriale, voluti so¬ 
prattutto dall'IRI. Secondo 
le Indicazioni della FLM, In 
mattinata si sono fermate 
tutte le fabbriche della città. 
Ovunque nelle aziende me¬ 
talmeccaniche, le percentua¬ 
li di adesione allo sciopero 
sono state alte. 

La mobilitazione è culmi¬ 
nata nel corteo e nel comizio 
a piazza De Ferrari. Anche in 
questo caso la partecipazio¬ 
ne operaia è stata ampia, ma 
— forse anche per le difficili 
condizioni atmosferiche — 
meno numerosa di altre oc¬ 
casioni. Il senso della gior¬ 
nata di lotta è sta*o riassun¬ 
to dal segretario della FLM, 
Luigi Agostini, nel suo comi¬ 
zio conclusivo. Dopo aver ri¬ 
cordato la posizione del sin¬ 
dacato sulla scala mobile c 
sull’accordo del 22 gennaio, 
Agostini ha criticato dura¬ 
mente rattegglamento del 
governo CraxI sulla siderur¬ 
gia (atteggiamento ribadito 
proprio l’altro giorno dal mi¬ 
nistro Darida neirinconclu- 
dente Incontro svoltosi alle 
Partecipazioni statali). 

11 movimento sindacalo, 
insomma, ha la sensazione 
di avere di fronte non una 
controparte credibile, ma 
una somma di politiche di¬ 


verse lasciate airarbitrarietà 
del singoli ministri. Agostini 
ha riaffermalo quindi 11 va¬ 
lore generale e nazionale del¬ 
la battaglia aperta a Genova 
e ha chiesto una urgente ve¬ 
rifica delle affermazioni fat¬ 
te dal professor Prodi sulla 
disponibilità dell’IRI a Inve¬ 
stire in Infrastrutture e ope¬ 
re pubbliche. 

Davvero l’IRI è intenzio¬ 
nato a intervenire con finan¬ 
ziamenti adeguati nel servizi 
della città ligure? È solo pro¬ 
paganda oppure esistono 
progetti seri e credibili? Que¬ 
ste domande, oltre al sinda¬ 
cato, se le pone anche l’am- 
mlnlstrazlone comunale. In 
una conferenza stampa il 
sindaco Cerofolinl e la giun¬ 
ta genovese hanno spiegato 
il senso di una lettera Inviata 
al presidente Prodi. Se real¬ 
mente TIRI ha Intenzione di 
investire In opere pubbliche 
— questo hanno detto ieri gli 
amministratori all'incontro 
con i giornalisti — deve ri¬ 
cordarsi che il Comune di 
Genova ha i cassetti pieni di 
progetti già pronti. Progetti 
destinati a incidere signifi¬ 
cativamente nello sviluppo 
del capoluogo ligure: dalla 
bretella autostradale Voltri/ 
Rivarolo (di servizio al nuo¬ 
vo porto nel Ponente) alla 
grande viabilità in Valpoce- 
vera e Valdlsagno, fino alla 
metropolitana e al plano per 
il risanamento del centro 
storico. 

Le scelte di politica indu¬ 
striale deiriRI sono state a- 
nallzzate anche dalla Regio¬ 
ne Liguria. Per bocca del suo 
presidente Magnani, la Re¬ 
gione ha reso noto un docu¬ 
mento, elaborato col concor¬ 
so di consulenti Ansaldo e I- 
tallmpianti, che prende In e- 
same le proposte di Prodi per 
Genova e chiede all’istituto 
di aprire un serio confronto 
su) futuro della città. 


Cantieri: intesa per ia cassa integrazione 

£ stata raggiunta ieri al ministero delle Partecipazioni statali > La Fìncantieri accantona il suo piano > Forse oggi al Consiglio dei 
ministri si esaminano le proposte di Carta per Teconomia marittima - Giornata di lotta a Monfalcone, scioperi a Genova 


ROMA — La lunga, tenace lotta del 
canticrist! (anche Ieri hanno scio¬ 
perato e manifestato a Monfalconc 
e a Genova) ha messo a segno un 
altro Importante, se pur parziale, 
successo. È staUi raggiunta Ieri al 
ministero delle Partecipazioni sta¬ 
tali con la mediazione del sottose¬ 
gretario MeoU. una .Intesa sulla 
cassa Integrazione definita come 
«strumento congiunturale di ge¬ 
stione dell’attuale crisi aziendale 
caratterizzata da mancanza di 
commes,'e». 

Non, quindi, sospensioni a tempo 
indeterminato come aveva deciso 
unilateralmente la Fincantleri, ma 
cassa integrazione limitata nel 
tempo. La sua durata è stata fissata 
In linea di massima, nell’intesa fra 


FLM e Fincantleri. in sei mesi e in¬ 
teresserà un numero di lavoratori 
variabile. Le Indicazioni di massi¬ 
ma per 1 singoli Impianti dell'Ital- 
cantieri sono le seguenti: Trieste 
166 sospesi (inizialmente 99), Mon- 
falcone 1.145 (all'inizio 724), Sestri 
Ponente 475 (327), Castellammare 
550 (all'inizo 318). 

L’accordo di ieri prevede una ro¬ 
tazione bimestrale della cassa Inte¬ 
grazione da attuare nella «misura 
più ampia possibile consentita dal¬ 
le esigenze tecnico-produttive*. È 
prevista anche la organizzazione di 
corsi professionali, mentre la Ital- 
cantieri si è impegnata ad anticipa¬ 
re ai lavoratori in integrazione 1 
trattamenti corrispondenti. Infine 
la Fìncantieri si è impiegnata a non 
assumere «iniziative unilaterali* 


per l’attuazione del plano per la 
cantieristica, respinto, com'è noto, 
dai sindacati e accantonato dal go¬ 
verno. 

Per oggi è In programma un In¬ 
contro con II ministro Carta sulla 
politica marittimo-portuale cantie¬ 
ristica. II relativo piano dovrebbe 
essere sottoposto al l’approvazione 
di massia del Consiglio del ministri 
di oggi. 

Ieri, come dicevamo, hanno scio¬ 
perato ì cantieristi di Genova e 
Monfalconc. Nella città isontina 
con i la'.oratori metalmeccanici, 
scesi in campo a difesa delle ragio¬ 
ni dei cantieristi, hanno solidariz¬ 
zato pensionati, studenti, commer¬ 
cianti. r.Ionfalcone e tutto l’Isonti- 
no si sentono minacciati dalla deci¬ 


sione dell’IRI di .'are il via alla pra¬ 
tica liquidazione lellTtalcantieri, 
con 11 ricorso ad una massiccia so¬ 
spensione del dipendenti. E tutto 1' 
Isontino ha fatto sentire Ieri la sua 
forte protesta, proprio mentre a 
Roma Iniziavano le trattative. 

In piazza della Repubblica a 
Monfalconc, si sono ritrovati circa 
cinquemila lavoratori, confiulti 
con ben cinque cortei che hanno at¬ 
traversato le vie della città. Una 
grande folla per Monfalcone, che 
dà la misura delle preoccupazioni, 
ma anche della volontà di reagire 
di tutta la popolazione. A dare ini¬ 
zio alla manifestazione sono stati i 
dipendenti deiritalcantlerì che nel 
giorni scorsi tianno ricevuto la let¬ 
tera di 50.spcnsione ma che hanno 


deciso di rinviarla al mittente. Con 
loro hanno via via dato vita a cortei 
i metalmeccanici della zona indu¬ 
striale del Lisert, 1 dipendenti dell* 
Ansaldo. La solidarieià popolare si 
è espressa in modo palpabile, con la 
presenza dei pensionali e degli stu¬ 
denti, con le saracinesche abbassa¬ 
te dal commercianti. Anche all’ae¬ 
roporto di Ronchi del Legionari so¬ 
no stati effettuati scioperi di mezz* 
ora per turno. 

Nel cartelli e nelle parole d’ordi¬ 
ne si è espressa la consapevolezza 
che la lotta intrapresa non è facile, 
ma che tuttavia e necessario bloc¬ 
care un piano di smobilitazione del¬ 
la cantieristica nazionale, che se at¬ 
tuato non penalizzerebbe solo la 

P rovincia di Monfalcone ma tutta 
economia nazionale. 


ROMA — Ancora una volta l’a¬ 
sta dei BOT non è andata esat¬ 
tamente come il Tesoro spera¬ 
va. nonostante un leggero au¬ 
mento dei tassi per i buoni a tre 
mesi, segno che si sono riaccese 
le aspettative d’inflazione. La 
domanda degli operatori è sta¬ 
ta al di sotto del livello necessa¬ 
rio al rinnovo dei titoli in sca¬ 
denza e la Banca d’Italia è do¬ 
vuta intervenire. Il Tesoro ha 
offerto in tutto 14 mila miliardi 
di lire: ne sono stati acquistati 
10,775 dagli operatori (contro 
una scadenza di circa 12 mila) 
mentre la banca centrale ha 
preso BOT per 2.700 miliardi 
(contro poco più di lOOO miliar¬ 
di di titoli in scadenza nel suo 
portafoglio). 

Alcuni commentatori non 
vedono in termini del tutto ne- 
gatiri l'esito dell’asta di ieri, 
non solo perchè, comunque, è 
andata sensibilmente meglio ri¬ 
spetto all'està di metà mese, 
ma anche perché la serie di ap¬ 
puntamenti tributari di no- 


Sono saliti i tassi 
dei BOT a tre mesi 
Attese d'inflazione 


vembre crea problemi di liqui¬ 
dità che nuocciono al sistema. 
Tuttavia, resta il fatto che la 
Banca d'Italia è intervenuta in 
modo abbastanza significativo. 

La contrattazione più accesa 
si è verificata sui titoli a tre me¬ 
si, offerti per un ammontare di 
2.500 miliardi. Gli operatori ne 
hanno richiesti per 2.460, 54 
miliardi, ma ne hanno risti ag¬ 
giudicati per 1.700 miliardi. Al¬ 
tri 800 sono stati assorbiti dalla 
Banca d’Italia. Il tasso medio 
uscito dall'asta competitiva è 
cresciuto, e ciò fa supporre gli 
osservatori che gran parte delle 
richieste del mercato presenta¬ 
vano rendimenti sostanzial¬ 
mente superiori a quelli di of¬ 


ferta. Così, per non far salire il 
rendimento medio, l'autorità 
monetaria ha pensato bene di 
limitare l’aggiudicazione la¬ 
sciando parte deH’assorbimen- 
to dei titoli alla Banca d'l«alìa. 

II rendimento medio dei tito¬ 
li a tre mesi, scaturito dall'asta 
è stato del 16,53(7, esattamen¬ 
te 0,21 punti in più risfietto al 
rendimento di aggiudicazione 
di fine ottobre. La tensione sui 
tassi non si è scaricata, invece, 
sui titoli a sei mesi e ad un anno 
che sono stati aggiudicati ai 
prezzi di emissione con rendi¬ 
menti in linea con le aste prece¬ 
denti: 16,38(7 per quelli a sei 
mesi e 17,74(7 per i BOT a un 
anno. 


FLM: «negativo» rincontro con Darida 

11 governo è «incapace di dare risposte precise e impegnative» alla crisi siderurgica - Rag¬ 
gruppare le competenze, ottenere una quota maggiore, certezza di spesa e occupazione 


Brevi 


I 


ROMA — Un giudizio «negati¬ 
vo» è stato espresso dalla segre¬ 
teria della FLM suU’incnntro 
s'. oltcsi ieri per la siderurgia 
con il —.inisiro delle Partecipa¬ 
zioni statali Darida. Un comu¬ 
nicato ufficiale dei sindacato 
sottolinea come sia «incredibile 
che il governo, nella persona 
«lei ministro Darida, si sia tro¬ 
vato neirincapecità di dare ri¬ 
sposte precise ed impegnative 
ai punti posti dal sindacatw che 
sono di interesse oggettivo per 
tutto il paese e per il sistema 
sìderurzico.. 

La FLM ha ribadito, nei do¬ 
cumento. la necessità di rag- 


A Verbania 
accusati 
in 170 per 
la lotta 
Montejìbre 


gruppare le competenze gover¬ 
native per la siderurgia, di spe¬ 
cializzare alcune dogane «per 
aTivare ad un controllo severo 
delle importazioni», di arrivare 
ed un’impegnativa decisione 
governativa sulla ripartizione 
delle quote produttive tra pub¬ 
blici e privati. Il sindacato giu¬ 
dica poi «assolutamente neces¬ 
sario» ottenere dalla CEE 1.2 
milioni di tonnellate di produ¬ 
zione aggiuntiva e mantenere 
l’accordo per la ri.apenura di 
Bagnoli. Infine si chiede «l’as¬ 
soluta certezza che » fondi pre¬ 
visti dal piano delle Partecipa¬ 
zioni statali vengano effettiva¬ 


mente e nei tempi fissati eroga¬ 
ti alle società», E che le risorge 
ottenute dai privati con la pro¬ 
roga della legge 46 (p>er gli 
smantellamenti produttivi) 
vengano reimpiegate con ga¬ 
ranzie occupazionali per even¬ 
tuali esuberi. 

La FLM, sulle sue richieste, 
attende «risposte strìngenti e 
positive sia in termini di deci¬ 
sioni immediate sia in termini 
di assunzione di impegni». In 
caso contrario — sottolinea il 
documento — si delineerebbe 
«un quadro di non credibilità 
per la discussione di qualunque 
I piano siderurgico». Questo an¬ 


che alla luce «delle vicende non 
tutte esaltanti vissute in questi 
anni di battaglie per la rutrut- 
tura-rione della siderurgia, nei 
quali il sindacato ha sempre 
fatto la sua parte mentre il go¬ 
verno. e i'IRI sovente non han- 
i no mantenuto gli impiegni as¬ 
sunti». Nella FLM sono frat¬ 
tanto iniziate le riunioni di me¬ 
rito sui singoli aspetti del piano 
Finsider destinate a rendere e- 
splicite le posizioni del sindaca¬ 
to sui punti più controversi. 

Particolare rilievo assumerà 
dopodomani rincontro sugli as¬ 
setti impiantistici deH'Italsi- 
der. 


Dal nostro inviato 

VERBAN’I.A — ITO comunicazioni giudiziarie 
sono state inviate dalla magistratura a lavorato¬ 
ri, sindacalisti, amministratori pubblici e parla¬ 
mentari di Verbania. I presunti reati sui quali i 
giudici hanno avviato indagini riguardano episo¬ 
di della lotta che da molti mesi stanno conducen¬ 
do i lavoratori della Moniefibre con il sostegno 
attivo delle popolazioni e degli enti elettivi. Con¬ 
tro la protesta popolare sono state usate nei mesi 
scorsi anche te cariche della polizia, ma senza che 
ciò abbia prodotto un indebolimento della lotta e 
uno sfrangiamento del compatto fronte che si 
oppone alle devisioni della Nlontefibre, 

i.a società di Foro Bonaparte decise all'inizio 
dell’anno la chiusura delle sue attività nel com¬ 
parto del n>Ion e il licenziamento di quasi duemi¬ 
la dipendenti. L’autogest’one promossa dai lavo- 


Manìfestano pensionati per previdenza e sanità 

ROMA — 1 sindacati CGIL. OSL, UH. d« p«r.sjona:r. un*T». premono sufla 
federazione stndac»*e perché non si r»iunci aB" Dgg 3 ncx> deIJe pensic-v & saperi c 
perché r-eÈe nchsesie al gcTvemo va tenuto fermo Tadegua-mento a* costo deOa 
vta. n risanamento deAa santté — ctee poi d cer.no irxtano cei pensonati — 
non può passare attraverso r»mpos*Pona di tasse safure. Una pr»rr;a 
manifestazione per sostenere queste postt>oni s» terra 3 MJsno 4 l’ ttcc-Ttbre 

La Volkswagen perde 150 miliardi in 9 mesi 

BOSrz — Ne» prò™ 9 mes» óetf'smo il avpoo tedesco ha perso 100 nv-ton» di 
marchi «*i dc^ stesso periodo dtf*armo scerso Anche la c as a madre é scesa 
•e 99 errr.er.ie. 

La conferenza d'organizzazione energia CGIL 

ROMA — Comnoa 09 » e s» protrjrri f«> ai 25 novetribre. dopodoirvam. La 
retiixv-ìe sarà (enuu da Govzn™ fieboch», seg-etaro generale aggvuo. Al 
cer.po de» lavori una nuova oott ca de»"enerva e la paie&parore aCa v-ia dei 
sodacaio. Tra r*’po la Conferenza peneri avanti ««gnifcaT.ve m-nat-ve sa mafia 
e ersTunatti e sul dsarmo. 

Bigazzi: l'indagine si feccia subito 

ROMA — «I nosTn triano sono deposnan e sono » dtspos-zione». con 
commento 4 prcs»dente de^ ha dchrarato «er* ncn te-^^e^e 

un'tf^dA^ne. perché su fatta tn tempi rèp^- «È dd.*vncso parlarne so»Td»nto>. 
affermato. 


I cambi 


ratori e ia mobilitazione popolare co5tri,,.-!<'ro il 
gov erno ad intervenire per cercare di individuare 
una soluzione praticabile per la sopravvivenza 
delle fabbriche. All'inizio ai ottobre il ministro 
Altissimo si in^gnò a promuovere incontri con i 
produttori di fibre e a chiedere alla Montedison 
di operare per la manutenzione straordinaria de¬ 
gli impianti. Si sarebbe intanto lavorato per ga¬ 
rantire un intervento straordinario della GEPI. 

Per il momento Mrò non si è fatto nulla e la 
situazione sta rapidamente precipitando. Ieri a 
Pallanza in un’afiolata assemblea i| sindacato ha 
chiesto al governo di convocare immediatamente 
un incontro per affrontare un problema conside¬ 
rato come un banco di prova per valutare la con¬ 
sistenza di tutta la politica industriale. Sono sta¬ 
te anche messe a punto nuove iniziative di lotta. 



Presìdio dì agricoltori 
al vertice di Atene 


ROMA — Tra meno di due set¬ 
timane l'agricoltura italiana 
giungerà ad una svolta di gran¬ 
de importanza per il suo futuro. 
Le decisioni, che saranno prese 
si vertice dei capi di Stato e di 
Governo della CEE in pro¬ 
gramma ad Atene per il 4 e 5 
dicembre, saranno di estrema 
importanza per l'agricoltura i- 
taliana c si ripercuoteranno an¬ 
che sui rapporti intemazionali 
della Comunità e più in genera¬ 
le sulle prospettive di sviluppo 
economico e sodale. E motivo 
di preoccupazione il fatto che la 
IratUliva di Atene avvenga 
sotto rincalzare di una grave 
crisi, anche finanziaria, della 
Comunità europea e vi è il ri¬ 
schio che le decisioni che saran¬ 
no prese possono ripercuotersi 
negativamente non solo sul de¬ 
ficit delia bilancia commerciale 
e suU’andaroento dcirinflazio- 
ne, ma anche sulle condizioni 
stesse di produzione e di reddi¬ 
to dei cdlivatorì italiani, sulle 
prospettive delle colture medi¬ 
terranee. Significativo, a que¬ 
sto proposito, quanto sta avve¬ 
nendo per Folio di oliva. Le re¬ 
centi decisioni della commis¬ 
sione della CEE di ridurre 1’ 
aiuto al consumo rischiano di 
portare ad una crisi gravissima 
in questo settore. E dato per 


scontato un aumento al consu¬ 
mo di 400-500 lire al litro, men¬ 
tre si fa sempre più forte il ri¬ 
schio che una cultura millena- 
ria quale è quella deH'oIivo 
debba essere fortemente ridi¬ 
mensionata a tutto vantaggio 
delle multinazionali che produ¬ 
cono olio di semi. 

II vertice di Atene — per le 
decisioni che esso comporta — 
è atteso con trepidazione nel 
mondo agricolo. Trepidazione, 
ma non ceno rassegnata passi¬ 
vità. Sono settimane ormai che 
le crganizz-szicni degli agricol¬ 
tori si stanno mobilitando af¬ 
finché il governo italiano si pre¬ 
senti ad Atene deciso a sostene¬ 
re Fagricoltura italiana e gli in¬ 
teressi dei coltivatori. 

Di panicolare rilievo è stata 
la «marcialonga» organizzata 
dalla Confagricoltori che ha 


portato a Bruxelles migliaia di 
agricoltori italiani per chiedere 
la radicale riforma della politi¬ 
ca agricola comunitaria. Anche 
ia Coldiretti e Confagricoltura 
hanno dato vita ad iniziative 
nelle scorse settimane. Le tre 
organizzazioni sono comunque 
intenzionate a non lasciare soli 
i rappresentanti italiani duran¬ 
te il vertice di Atene. 

La Coldiretti — che ha riuni¬ 
to ieri il Consiglio nazionale — 
ha deciso di «tallonare» il gover¬ 
na italiano nei giorni della trat¬ 
tativa di .'Xtene e di mobilitare 
la propria base con una serie di 
manifestazioni locali. La Con- 
fcoltivatcri sta preparando una 
I folta delegazione di agricoltori 
e di dirigenti contadini che sarà 
ad Atene nei giorni del vertice. 

Bruno Enriotti 


IBP Perugina: 2 ore di sciopero 

ROMA — Nella giornata di ieri i lavoratori del gruppo IBP Peru¬ 
gina hanno effettuato due ore di sciopero con una manifestazione: 
hanno chiesto un incontro con la proprietà del gruppo per conosce¬ 
re la reale consistenza e la reaie portata delle voci relative alla 
vendita del gruppo FRP alia finanziaria francese Midi Poulain. 

I lavoratori hanno sostenuto con questa iniziativa di lotta anche 
la richiesta della Filia di essere convocata assieme alla controparte 
dal ministro Altissimo affinché il go’ emo contribuisca ad ac¬ 
quisire tutti gli elementi di questa operazione. 
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Esistono, come lutti san¬ 
no, due Tripoli, una In Liba¬ 
no, l’altra In Libia. Nella 
prima si sta consumando 
uno del piu terribili capitoli 
della terribile tragedia pele- 
stlnese. La seconda è oggi la 
capitale di una repubblica 
Indipendente, ma II suo no¬ 
me rievoca sempre. In chi ha 
buona memoria, fatti d’ar¬ 
me e di sangue che 11 classi¬ 
co «filo rosso» della storia 
collega con quanto è acca¬ 
duto, sta accadendo e po¬ 
trebbe accadere su quella 
che ormai potremmo chia¬ 
mare la nostra iqulnta 
sponda»: 11 Libano. E 11 raf¬ 
fronto dà l brividi. 

Con un coraggio Intellet¬ 
tuale, morale e politico am¬ 
mirevole, l’Istituto Italiano 
di cultura di Tripoli (Libia) 
ha dedicato 11 terzo del suol 
quaderni .ad uno del più neri 
episodi della nostra storia 
coloniale, la strage di Sclara 
Sciai, e alle appassionate, a- 
mare, energiche denunce e 
proteste delle migliori forze 
democratiche e socialiste 1- 
taliane, in particolare di un 
generoso Intellettuale, gior¬ 
nalista «pamphlettlsta»: 
Paolo Vaierà. 

Certo, quella di «Tripoli 
bel suo d’amore» fu Impresa 
ben diversa (data la sua di¬ 
chiarata connotazione colo¬ 
niale) dalla nostra parteci¬ 
pazione alla «forza multina¬ 
zionale di pace» In Libano, 
ancne perché quest’ultlma è 
cominciata su richiesta di 
tutte le forze politiche liba¬ 
nesi. Eppure, leggendo 1 tre 
ampi saggi dello storico Ro- 
maln Ralnero, e gli scritti 
del Vaierà e di altri opposi¬ 
tori al nostro Inten’ento In 
Libia, certe Inquietanti ana¬ 
logie balzano agli occhi: le 
motivazioni «Ideologiche», il 
•tradimento», la rivolta, la 
rapprespglla, la strage. 

Lo dice benissimo 11 prof. 
Ralnero «Il primo periodo 
(deirimpresa di Tripoli) è 


dominato dalle illusioni di 
una guerra di conquista di 
breve durata da svolgersi 
per “liberare” gli arabi dal 
presunto giogo ottomano, 
con la loro "attesa” di liber¬ 
tà e con 11 loro aiuto e quindi 
dalla diffusa convinzione 
della legittimità deH’impre- 
sa. Il secondo periodo appa¬ 
re caratterizzato da una sal¬ 
datura non prevista delle re¬ 
sistenze ottomana ed araba 
con una lotta ad oltranza 
contro la presenza cclonlale 
Italiana, lotta che continue¬ 
rà per ben venti anni, e si 
concluderà solo nel 1031. 

Dunque anche in Libia 
noi eravamo andati per ra¬ 
gioni «umanitarie», «civiliz¬ 
zatrici», addirittura «libera¬ 
trici» (anche se 1 D’Annun¬ 
zio e I Marinettl «fiutavano» 
nella spedizione 11 Mare No¬ 
stro, sognavano «la colonia 
di Duilio/ che rostrata farai 
d’un nuovo rostro», ed esal¬ 
tavano la «vezzoza mitra¬ 
gliatrice, donna affascinan¬ 
te, e sinistra, e divina.. ») La 
tesi era semplice: l’impero 
turco, dispotico, decrepito, 
anacronistico, opprimeva le 
popolazioni libiche, ed Im¬ 
pediva che quella terra, già 
fiorente al tempo della «pax 
romana», tornasse a splen¬ 
dere (e a produrre profitti), 
«più bella e più superba che 
pria», come la Roma di Pe- 
trolini. Era naturalmente 
una menzogna, ma ben con¬ 
gegnata, tanto che cl cascò 
perfino il grande teorico 
marxista Antonio Labriola 
(salvo a farsi l’autocritica 
dopo i «fatti» di Sclara 
Sciai). 

«L’Ipotesi a lungo accarez¬ 
zata della simpatia degli a- 
rabl» si rivelò tuttavia basa¬ 
ta su «motivi inconsistenti» 
e priva di qualsiasi «fonda¬ 
mento reale». Sclara Sciai fu 
«11 momento della verità». 
Dal 26 settembre, data del 
primo sbarco, al 23 ottobre, 
data degli «incidenti», 1 rap- 


pettiicc^ 


La prima pagina del «Corriere dello Sera» del 7 
ottobre 1911 che annuncia l'occupazione di 
Tripoli, in basso una immagina recente della 
città sconvolta dai combattimenti ^ 
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Nella TYipoli libica, 70 anni 
fa, le truppe italiane compivano una 
terribile strage. La ricostruisce un volume 
pubblicato coraggiosamente dal nostro Istituto 
di cultura in Libia. L’episodio «coloniale» ricorda altre 
rappresaglie e la Tripoli libanese di oggi. Vediamo perché 
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Un convegno 
su musica e 
informazione 


MILANO — Il 2 c 3 dicembre si 
terrà a Milano il contegno 
•Musica e sistema deli’inior- 
mazione; ricerca, produzione, 
consumo», organizzato dal 
Gruppo comunista parlamen¬ 
tare euroMO, dalla fondazione 
Antonio uramsci c dalla fede¬ 
razione milanese del PCI. Sa¬ 
ranno affrontati 1 temi della 
situazione di mercato del ruo¬ 
lo della musica nel sistema 
dcirinformazionc, della su- 
pcrnovìLa tecnologica, dello 
s\ iluppo delle tecnologie, della 
musica nelle tv e del rapoorto 
autonomia-dipendenza del si- 


porti fra 1 soldati Italiani e la 
popolazione araba erano 
stati buoni. I nostri regala¬ 
vano al bambini una parte 
del loro rancio, rispettavano 
le donne, compravano (pa¬ 
gando onestamente) datteri, 
noci, dolci, tabacco, birra. 

Ma 1123 ottobre l’atmosfe¬ 
ra cambiò radicalmente. 
Forse fu un attacco Ul caval¬ 
leria araba e turca a far pre¬ 
cipitare le cose. Forse la po¬ 
polazione sentì d’un tratto 11 
richiamo a un dovere di so¬ 
lidarietà con 1 suol combat¬ 
tenti. Forse anche la religio¬ 
ne ebbe un suo ruolo. Sia co¬ 
me sla, cl fu una veemente 
fiammata Insurrezionale, e 1 
civili arabi di Sclara Sciai 
(che II comando Italiano, 
prigioniero delle sue stesse 
Illusioni, non si era curato 
di disarmare) Intervennero 
direttamente e con eccezio¬ 
nale vigore nella battaglia. 

Fra alte siepi di fichi d’in¬ 
dia, palme, ulivi, case di 
fango, cave e fosse, si com¬ 
battè con ferocia. Gli arabi 
avevano qualche fucile mo¬ 
derno, vecchi schioppi ad a- 
vancanca, sciabole, pugna¬ 
li. Sopraffatti dal numero, 
gli Italiani (soprattutto! ber¬ 
saglieri dcH’XI reggimento) 
furono travolti e decimati. I 
morti furono 118,1 feriti 188, 
l dispersi 294. Anche a 'Tri¬ 
poli cl fu un sussulto di ri¬ 
volta, subito domato. 

Come spiegare l’accadu¬ 
to? Ufficiali e giornalisti os¬ 
sequiosi escogitarono Tuni¬ 
ca spiegazione utile al loro 
fini e plausibile al loro oc¬ 
chi: «tradimento». Gli arabi 
«avevano tradito», erano 
«traditori», avevano «prodi¬ 
toriamente assalito a tergo» 
1 «portatori di civiltà», 1 «libe¬ 
ratori». E cominciò la rap¬ 
presaglia. «Per quattro gior¬ 
ni — scriveva Paolo Valeva 
con indignazione, basandosi 
sul resoconti di giornalisti 
inglesi, americani, tedeschi, 
e rivolto agli «eunuchi poli- 


sterna dclL’informazione mu¬ 
sicale. 

Nel locali del circolo della 
stampa saranno presenti nu¬ 
merosi esperti di fama inter¬ 
nazionale fra cui; Nemesio Ala 
musicologo, Mario Baroni del* 
TllnU ersità di Bologna, Mario 
De Luigi direttore di «Musica 
e dischi*. Pekka Gronov dell’I- 
stitute of recordcd sound di 
Helsinki, Jukka Ilaarno della 
tv finlandese, Volfgang 
llamm musicologo, Ilans 
Werner IFaister delTÙnlversl- 
tà di Berlino Ovest, David 
Laing dclTUniversità di 
Lceds, Dario Natoli della terza 
rete Ita! e Philip Bagg dell’U¬ 
niversità di Goteborg. Il con¬ 
vegno si prcjKmc di raccoglie¬ 
re materiale di studio c di r.- 
flessione in vista del 1981, di¬ 
chiarato dal Parlamento euro¬ 
peo anno della musica. 


Una «Cronaca 
di Norimberga» 
da 70 milioni 


NEW ORLEANS (Izjulsiana) 
— Una copia della -Cronaca di 
Norimberga», risalente al 1197 
è stata trovata nella sezione li¬ 
bri antichi della bi «lioteca del 
collegio dominicano SL Marj 
a New Orleans Secondo il di¬ 
rettore dcU’isiituto, Elainc 
Mount, il libro ixitrcbbe valere 
non meno di 70 milioni di lire, 
«t come aver trovato un di¬ 
pinto di Remhrandt, Ignorato 

f rima d’ora», ha detto alount. 
I volume è Impreziosito da 
ben duemila incisioni In Icgiuo 
di Plejdenwurff e Wolgtiim- 
th. 


tlcl del nostro paese» — 1 sol¬ 
dati percorsero ogni parte 
dell’oasi, fucilando Indistin¬ 
tamente tutti gli arabi che 
incontravano... Il sangue 
degli uomini era agitato. A- 
vevano veduto l loro came¬ 
rati colpiti alla schiena cd 
anche, si diceva, mutilati . 
sospettavano ogni anima vi¬ 
va e la punivano. Così per 
quattro giorni bande di sol¬ 
dati, sovente senza ufficiali, 
fucilavano tutti». 

I giornalisti stranieri fu¬ 
rono testimoni di esecuzioni 
In massa di uomini e ragaz¬ 
zi, e narrarono di vecchi uc¬ 
cisi «con 11 calcio del fucile», 
o «balonettatl», di arabi Iso¬ 
lati, disarmati, ed evidente¬ 
mente estranei al combatti¬ 
menti, assassinati a sangue 
freddo, di donne e fanciulli 
•sgozzati, come tanti colpe¬ 
voli di avere aggredito gli 1- 
talianl alla schiena». Furo¬ 
no arrestati e fucilati, per 
ordine di un ufficiale, anche 
«tre arabi Innocui, che cam¬ 
minavano senza armi. In¬ 
dossavano abili bianchi e 
puliti ed erano evidente¬ 
mente persone del celo su¬ 
periore. SI vedeva subito che 
non erano combattenti, ma 
pacifici benestanti... Uno di 
loro poteva avere 50 anni, 
un altro 30 ed 11 terzo die¬ 
ci...». 

Secondo Palo Vaierà, che 
sulla strage pubblicò artico¬ 
li, lettere, opuscoli e perfino 
un volume di fotografie, gli 
arabi uccisi furono oltre 
quattromila, comprese 
quattrocento donne. Cessa¬ 
ta la rappresaglia, migliala 
di arabi superstiti furono 
deportati nelle Isole Tremi¬ 
ti, a Ponza, a Gaeta, a Usti¬ 
ca, ed Ivi tenuti per anni. In 
condizioni igieniche infami, 
malvestiti, malnutriti, co¬ 
stretti a dormire per terra, 
sulla paglia, «come le be¬ 
stie»: non solo uomini validi, 
ma «donne, ragazzi, bimbi, 
fanciulli». 


I «fatti» di Sclara Sciai su¬ 
scitarono aspre polemiche, 
non solo In Italia, ma in tut¬ 
to 11 mondo «civile», il gover¬ 
no ottomano cl denunciò 
davanti alla corte delTilJa, 
poi tutto fu dimenticato, e 
gli storici Italiani (è il prof. 
Ralnero a sottolinearlo) 
trattarono l’argomento 
sempre di sfuggita, lo sfio¬ 
rarono, lo aggirarono, quasi 
timorosi di riaprire ferite 
profonde e mal rimarginate. 

Non ho alcuna conclusio¬ 
ne da trarre. Per qualche 
giorno, da quando la situa¬ 
zione In Libano si è aggra¬ 
vata e la nostra presenza ha 
cominciato ad essere di¬ 
scussa e contestata, ho me¬ 
ditato di Inviare Tunica co¬ 
pia del quaderno numero 3 
delTIstituto Italiano di cul¬ 
tura di Tripoli che posseggo 
al ministro della Difesa o al 
presidente del Consiglio. Ma 
poi mi sono vergognato di 
tanta presunzione. Chi sono 
lo per richiamare agli Inse¬ 
gnamenti del passato (del 
nostro duro passalo) uomini 
così Illustri: profondo cono¬ 
scitore della storia italiana, 
Tuno; erede del Paolo Vole¬ 
rà, dei Turati, del Labriola, 
degli Scolarìni, l’altro. Sla 
Ton. Spadolini, sla 11 compa¬ 
gno Craxl, potrebbero te¬ 
nermi dotte lezioni di maz¬ 
ziniano amore per la libertà 
dei popoli e di socialistiche 
tradizioni antlcolonlall. 
Perciò me ne sto zitto. Con 
angoscia. Il sentp approvare 
o «comprendere» (il che è più 
o meno lo stesso) la rappre¬ 
saglia francese, e prepararsi 
ad approvare o a «compren¬ 
dere» quella americana. 

E tremo al pensiero di 
quello che potrebbe accade¬ 
re al nostri bersaglieri, nipo¬ 
ti di altri bersaglieri, coin¬ 
volti In altre «missioni uma¬ 
nitarie», se domani, se oggi, 
a Beirut.... 

Arminio Saviolì 


INTERVISTA / La fìgura della pensatrice europea 
è tornata all’attenzione della cultura europea. Liliana Cavani 
ha una sceneggiatura su di lei che la RAI bocciò... 

«Om voglio fare i 


uello scomodo 
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ROMA — «Sarebbe 11 mo¬ 
mento di nprendere In mano 
questa sceneggiatura e di 
darle un seguito»: parole di 
Liliana Ca\anl, sceneggla- 
trice e regista di film eccessi¬ 
vi, radicali. Impietosi E an¬ 
che scandalosi' da •Galileo» 
al •C.^nnlball». da «Portiere 
di notte» alla «Pelle». La sce¬ 
neggiatura cui fa riferimen¬ 
to Taveva scritta assieme a 
Itala Moscati e pubblicata da 
Einaudi nel *74. Titolo «Let¬ 
tere dainntemo», sottotitolo 
•Racconto per un film su Sl- 
moneWelI» Il testo è rispun¬ 
tato a Reggio Emilia, in uno 
dei tanti convegni dedicati 
appunto a! «pensiero Irritan¬ 
te», così lo definiva Blanchot, 
di quella estremista, Intellet- 
tuaie, operaista,; anarchica, 
pas.s!onale protagonista di 
una stagione fitta di tragedie 
e di speranze, fra la prima e 
la feconda g'uerra mondiale. 

E stato, infatti, questo 
1983, anche Tanno di Simone 
Well, che quarar.t’annl fa si 
lasciò consumare di digiuni 
c di tubercolosi nell’ospedale 
di Ashford. nel Kent. D'al¬ 
tronde corre scnsse Batallle, 
il suo «approdo» non poteva 
essere che 11 sacrificio. 

— Signora Cavan! s! film 
allora non si fece. Perche? 

Doveva realizzarlo la Rai. 
Alia Rai c’era gente che mi 
era contro, violentemente. 
’Tutto si fermò Peccato II 
nostro scopo era proprio 
quello di strappare Simone 
alle pretese, famose e stram¬ 
be. al certi cattolici. 

— Ipoteca soffocante. Av¬ 
venuta per via di quella «con¬ 
versione» che si sarebbe com¬ 
piuta dopo il soggiorno nell’ 
abbazia benedettina di Solo- 
smes. Ma la conoscenza di Li¬ 
liana Cavani con la Weil co¬ 
me avvenne? 

Fu una scoperta Improvvi¬ 
sa, complicata dal fatto che 
le sue opere non si trovava¬ 


no. I libri, pubblicati solo in 
parte, erano scomparsi dal 
mercato. Eppure provai un’ 
Impressione sconvolgente. 
Aveva anticipato- quel di¬ 
scorsi che poi si tennero nel 

■cc. 

— Discorsi contro Tautori- 
tarismo e sulla fatica del la\ o- 
ro in fabbrica-. In Italia -L’ 
uomo a una dimensione- di 
Marcuse usci nel ’67. 

Ma lei era una figura di In¬ 
tellettuale-donna In un pe¬ 
riodo In cui di donne simili 
non ce n'erano. Ed era un’in¬ 
tellettuale che si rese conto 
di quanto 11 lavoro fosse alie¬ 
nante sulla propria pelle. At¬ 
traverso un’esfHsnenza diret¬ 
ta. 

— Quella raccontata ne! 
diano dalla stessa Simone 
Ueil. che fu assunta nel 19 jJ 
alla Société de costruclicns c- 
letnques et mécaniques \!- 
siham? 

Si. Nel diano c’è un’csp'o- 
razione di quel pensiero ripe¬ 
titivo che costringe Toperli.o 
a non pensare altro che aU'o- 
perazior.e «li quel momento 
Un’operaz.cne dannata, c 
prolungata per un numero di 
ore che, ai tempo delia V.cll, 
si allungavano smisurata¬ 
mente. 

— -I! lavoro t come la mor¬ 
te». Cosi diceva. 

In quel tipo di lavoro si è 
costretti a lasciare a casa Ta- 
nlma, questo aveva intuito 
Anima come l’mtcnderebbe- 
ro gl! indiani o, una volta, l 
greci antichi. 

— Lei, intorno a quelTidea, 
solo apparentemente sempli¬ 
ce, voleva costruire un film. 1 
film si fanno anche per recu¬ 
perare qualcosa, un'idea che 
sembra Introvabile. Eira la 
classe operala, anzi, Tuomo c- 
siliato dalla macchina, che 
voleva rintracciare attraver¬ 
so Simone Weil? 

Io vengo da una regione, 
TEmllia, e da una famiglia e- 
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Una fotografia di Simone Weil e a sinistra la regista Liliana Cavani 


•^trerrarrente politicizzate. 
Ko sir-. sso. e sottolineo che 
ho snoi'O. p'Tche prima cl 
ero sempre andata, di fre¬ 
quentare le Feste dell’Unità 
ver>o 1 quattordici anni. So¬ 
no cresciuta in mezzo a paro¬ 
le come masse, movimento 
operalo, giustizia sociale 

— D lavoratore -uomo dì 
marmo-? 

Sicuramente il lavoratore 
Idelizzalo. Da realismo so¬ 
cialista. Invece Io sono con¬ 
vinta, e Simone Well aveva 
ragione, che Toperalo è una 
persona; ha diritto ail’anl- 
ma. Quando entrò In fabbri¬ 
ca capi quanto II lavoratore 
fosse emarginato — come le 
donne, per altri versi. 

— l'n lavoratore dimezza¬ 
to, senza più rapporto con se 
stesso. 

Gli avevano reciso le radi¬ 
ci sociali. Con l’emigrazione. 


con Tinurbam«;nto. gii ave¬ 
vano sottratto un pezzo di sé. 
Adesso queste cose l sociolo¬ 
gi ce le spiegano ogni giorno, 
ma in quel periodo una te¬ 
matica così doveva suonare 
esplosiva, rtvoluzionana. 

— Simone W ciJ rivendica- 
va il diritto degli operai ad a- 
vcre Tanima. .Ma quest’ani¬ 
ma non rimandava a Dio, al¬ 
la sfera del sacro? 

11 bisogno di religione si 
riempie, per ciascuna epoca, 
di determinati valori. La 
Well parlava di religione In 
senso lato, non di una reli¬ 
gione In particolare. D’al¬ 
tronde la Well è morta in o- 
spedale leggendo un libro di 
religione indiana. 

— 1 suoi film hanno sem¬ 
pre al centro un conflitto: tra 
bene e male, tra coscienza e 
Istituzioni, tra vittima e car¬ 
nefice. Quale era il conflitto 
di questo film non realizzato? 

La rivendicazione violenta 
che Toperalo ha diritto a pos¬ 
sedersi, a possedere il pro¬ 
prio spirito. Simone aveva 
tradito la famiglia e la sua 
educazione borghese per ini¬ 
ziare un viaggio, sperimen¬ 
tando di persona. Non c’era 
In lei nessuna sociologia ope¬ 


raista e nemmeno una sem¬ 
plice denuncia di una condi¬ 
zione. magari promettendo 
una rivoluzione futura. Non 
credeva alla cultura portata 
al popolo e offerta come uno 
spezzatino di carne: ecco co¬ 
sa volevo mettere nel film. 

— L'n attore, un’attrice, di¬ 
ventano in qualche modo fra¬ 
telli gemelli del regista, dello 
sceneggiatore che gli fornisce 
le sue frasi. !e sue battute, 1 
suol comincimenli. A chi a- 
V rebbe affidato la parte di Si- 
mone Weil? 

A Isabelle Adjanl. Ma più 
tardi è diventata troppio sofi¬ 
sticata. Forse oggi non pen¬ 
serei più a tei. 

— Bresson nel film tratta 
bene le donne; per 'Truffaut le 
donne sono l’azione, sosten- 

?ono la trama. Lei sentiva af¬ 
inita. si identificava da don¬ 
na nella Weil? 

Affinità sicuramente, ma 
non Identificazione: nè ma¬ 
schile nè femminile, si è 
trattato di un’avventura. Si- 
mone viveva la vita come u- 
n’awentura e come un'espe¬ 
rienza totale. Voleva cono¬ 
scere e SI buttava a capofitto 
nelle cose. 

—• Televisione, glornali- 
smo. cinema, sono le sue av¬ 
venture? 


Io mi comporto da peren¬ 
ne studentessa. Mi lascio vi¬ 
vere c tuttavia, giacché pro¬ 
vengo da una terra dalle sal¬ 
de amicizie, mi porto dietro 
tutu. Vedo le persone che mi 
cercano, quelle che vorrei ve¬ 
dere magari le perdo. Sto a 
cavallo tra la mia prigione e 
la curiosità che mi spinge a 
procedere in un vlag^o inte¬ 
riore senza soste. 

— L’interiorità che diventa 
terreno di esplorazione. Per 
questo nel cinema ha voluto 
scavare le ragioni profonde 
delTindividuo, quelle più na¬ 
scoste, anche quelle piu inde- 
centL Mi pare che abbia defi¬ 
nito il suo lavoro una «psicoa- 
naiisi pubblica». Ma è ancora 
possibile un cinema autobio¬ 
grafico? 

In questo momento 11 cine¬ 
ma americano.è piazzato al 
primo posto. E un cinema 
per comparUmenU stagni: 
prima viene 11 libro. In gene¬ 
re best-seller, poi la sceneg¬ 
giatura, Infine si chiama 11 
regista. Noi, al contrarlo, at>- 
blamo li cinema d’autore. 

<— Un’altra anomali e ita¬ 
liana... 

Legata, In fondo, alla tra¬ 
dizione dei nostro artigiana¬ 
to. Abbiamo avuto dei mae¬ 


stri che realizzavano opere 
d’arte, convinti di fabbricare 
soltanto una saliera. 

— Eppure il cinema d’aut<^ 
re sì è indebolito. Il pubblico 
sbadiglia, spesso v oRa le spal¬ 
le, tradisce. 

Nonostante tutto, è una fi¬ 
sionomia da difendere. Cer¬ 
to, 11 pubblico ha Incontrato 
un sacco di patacche e il pro¬ 
dotto ha perso mordente. 

— Colpa dei crìtici o di una 
creatività che arranca? 

Piuttosto è mancata quel¬ 
la che chiamerei la «selezione 
della giungla». Il filtro del 
caso, il giovane che emerge 
fortuitamente. Adesso fra 
lottizzazioni, commissioni 
che scelgono più per demeri¬ 
ti che per meriti reali, la si¬ 
tuazione è precipitata. 

— Però tutti hanno il dirit¬ 
to di provare— 

Sicuro. Ma al Centro Spe¬ 
rimentale, pensando per due 
anni al prodotto da fare e in 
economia, 

— A Venezia quest’anno è 
stato premiato Godard. A 
qualcuno è parso un ricono¬ 
scimento tardivo, una specia¬ 
le soddisfazione per tl cinenia 
d'autore assediato. 

O si paga la gente perché 
riempia le sale oppure si de¬ 
vono analizzare l processi 
che presiedono ad un film. 
Non si può prescindere dal 
business e nel business sono 
anche comprese parole come 
gusto, cultura, altro ancora. 
E pazzesco continuare a fab¬ 
bricare bottoni d’argento se 
si portano gii alamari. 

— Lei è stata recentemente 
a Dallas a presentare alcun! 
suoi film. Cbsa pensano in A- 
merlca del cinema italiano? 

Nel pubblico americano 
circola l’idea che il loro cine¬ 
ma sappia, da ET 
aWargames, riprodurre alT 
infinito la formula Walt Di¬ 
sney. Il cinema europeo, se¬ 
condo loro, ha Invece il suo 
punto di forza nelle storte 
psicologiche. A parte fi «ca¬ 
so» Wertmuller che mostra 
un’Italia come se la immagi¬ 
nano gli americani. 

— Allora, coma manca al 
nostro cinema d'autore per 
tornare a contare? 

Secondo me mancano gli 
Imprenditori. Nessun pro- 
duitore italiano sta dentro I 
nelworlt. Cl vorrebbe Invece 
uno scambio commerciale, 
film italiani contro film a- 
merlcanL C’è chi si preoccu¬ 
pa di venir colonizzato dagli 
USA, ma U prosciutto di Par¬ 
ma $1 vende a New York e le 
donne a Chicago portano 
scarpe italiane: nessuno che 
si lamenti di essere coloniz¬ 
zato per questo. 

Concretezza e Insieme a- 
nalisl dei processi Interiori: 
Liliana Cavani, da vera emi¬ 
liana, prova a tenere Insieme 
nmpossiblle. 

Letizia Paolozd 


qui la geog^a 

statisti^iggìomate al1983, di ogni 
paesyogni regionCr ogni 
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Il mondo magico ed emblematico di 
Gabneì Garci'a Màrquez in un romanzo 
ambientato a Macondo, lo stesso paese di 
Cent’anni di solitudine. 
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Lido Miglietta in «Otello» eli 
Falso Movimento 


U «Otello» 
come viaggio 
nel tempo 


KOI^IA — Ila preso avvio al 
Teatro Olimpico, gremita di 
piibtilico plaudente, la tournee 
Italiana di >Otello’>, nuovo 
spettacolo del gruppo parteno¬ 
peo (ma muttina/ionale, 
quanto ai componenti) falso 
,'Movimento, già affermatosi, 
anche fuori del nostro paese, 
con »Tango glaciale». Uopo 
Roma, «Otello» (che nella sua 
forma completa, ora ulterior¬ 
mente raffinata, av eva esordi¬ 
to a Napoli, al San Fcrdinan- 
tlo, l'aprile scorso) toccherà al¬ 
tre importanti citta. 

Sì tratta di una rapprcsen- 


ta/ione v isivu-soiioro-gcstuate 
(quasi un balletto), la cui 
struttura portante e fornita 
dalla musica del compositore 
nordamericano Peter Gordon, 
che elabora spunti originali, 
apporti diversi, ma anche, in 
notevole parte, «materiali cru¬ 
di» deU’opera di Verdi; così co¬ 
me il libretto (adattato da Sha¬ 
kespeare) di Arrigo Itoito offre 
sperrotii verbali, amalgamati 
in un martellante, ininterrot¬ 
to flusso fonico. Gordon ha a- 
gito, del resto, in stretto con¬ 
tatto con il regista Mario Mar- 
tone c con gli attori (nei ruoli 
principali Andrea Kenzi. Otel¬ 
lo, Licia Maglietta, Uesdemo- 
na, Tomas Aranci, lago), men¬ 
tre l’apparato figurativo si va¬ 
le dei contributi del pittore Li¬ 
no fiorito, del disegnatore di 
cartoons Daniele itigliardo. 


del costumista Lrnesto Flsposi- 
to. t.a sovrapposizione e com¬ 
binazione di immagini dipin¬ 
te (o costruite) c di proiezioni 
crea effetti tecnicamente com¬ 
plessi, di forte suggestione. 

L’oOtcllo» di Falso Movi¬ 
mento si propone, dunque, co¬ 
me un viaggio nel tempo (dal 
Cinquecento al Novecento), 
nello spazio (da Venezia a Ci¬ 
pro, ovvero dalla civiltà medi¬ 
terranea a un Oriente già colo¬ 
niale), nei sentimenti, dall’a¬ 
more alla gelosia al furore o- 
micida. f quella che si stabili¬ 
sce fra i protagonisti, nel loro 
ben differenziato dinamismo 
corposo (tendente a una greve 
staticità in Otello, sinuoso in 
Oesdemona, saettante in Ia¬ 
go) è una sorta di spietata geo¬ 
metria rituale e sacrificale, 
che riprcKliice in sintesi l’alta 
convenzione del meloilram- 
ma. (ag. sa.) 


Muore Fattore francese 
Marcel Dallo: lavorò 
con Jean Gabin e Bogart 


l'.AKlGl — Lutto nel mondo del cinema, f mor¬ 
to ieri, aH’ctà dì 8.'ì anni, l’attore Marcel Dalio, 
una delle figure di spicco del cinema francese 
d’anteguerra. Lavorò con Uuvivìcr («Pépe Le 
ìMoko») c con Jean Rcnoir («La grande illusio¬ 
ne», era il soldatino in fuga attraverso la Ger¬ 
mania con Jean Gabin). fatto insoliti, Dalio, 
dopo l’occupazione della Francia e l’emigrazio¬ 
ne in America, ebbe un certo successo anche a 
Hollywood, interpretando film di grossa riso¬ 
nanza internazionale come «Acque del Sud- di 
How'ard Ilau’ks e -Casablanca- di Michael Cur- 
tiz, entrambi affianco a Humphrey Dogart. Do¬ 
po la fine del conflitto, era tornato in patria, 
dove le sue doti di caratterista continuarono a 
essere sfruttare fino a pochi anni fa. 


Ritrovata un*anfora 
greco-romana 
(subi to sequestrata ) 


TUILSTf — Un’anfora antica, che gli esperti 
hanno fatto risalire al primo impero e di foggia 
greco-romana, e stata trovata dalla guardia co¬ 
stiera jugoslava nelle reti di un peschereccio 
italiano sorpreso a pescare in acque territoriali 
slave. Il natante, il «l'onale» della marineria di 
Fano, era stato fermato con altre cinque imbar¬ 
cazioni italiane per pesca clandestina e sconfi¬ 
namento. Gli esperti del museo archeologico 
istriano hanno (letto che l’anfora si trovava a 
bordo di una galea affondala sotto rosta ed e 
rimasta impigliata nelle reti della pesca a stra- 
.scìco. Uno dei militari della guardia costiera 
jugoslava ha raccontato che l’equipaggio del 
«'lonalc» era dispiaciuto piu per la confisca del¬ 
la preziosa anfora, che del sequestro dcH’ingcn- 
tc quantitativo di pesce trovato a tiordo. 



vVidéòguida 


Raiuno, ore 20,30 


Arriva 
«Wagner» 
ma si 
parte coi 
funerali 


Finalmente inizia! Se ne è parlato in mille salse, e stasera è 
venuto il momento della prova dello schermo per il kolossal Wa¬ 
gner, biografia in dieci puntate del grande musicista tedesco. In¬ 
terpretato, come è ormai noto, da Richard Burton (nella foto) e 
Vanessa Redgrave, lo sceneggiato è una produzione della BBC, 
scritto da Charles Wood e (Tiretto da Tony Palmer. La prima 
puntata (in onda questa sera, su Raiuno, alle 20,30) si apre con la 
solenne sequenza dei funerali di Wagner, la cui salma viene tra¬ 
sportata in gondola per i canali di Venezia, dove il musicista si era 
da temM ritirato. Subito dopo, un cospicuo balzo all’indietro: 
siamo a Dresda, in Sassonia, dove un Wagner poco più che trenten¬ 
ne è al servizio del re locale. Un servizio poco glorioso, visto che il 
suo genio non è ancora apprezzato nel modo dovuto. Forse proprio 
per questi motivi personali Wagner aderisce ai moti rivoluzionari 
che nel ’49 tentano di rovesciare il re; il musicista è sulle barricate, 
ma i moti falliscono. Wagner (con la moglie Minna, interpretata da 
Gemma Craven) viene messo fuorilegge e costretto a emigrare. 
Riuscirà a riparare in Svizzera, da dove comincerà la sua ascesa. 
Quest’anno sono trascorsi giusto cent’anni dalla morte di Wagner: 
festeggiarlo in TV è un modo per non offenderlo, visto quale arti¬ 
sta polivalente era. Per dieci puntate, fino a '84 inoltrato, le sue 
lavventurc», fotografate da Vittorio Storaro, ci accompagneranno 
neH'inverno, come era avvenuto l’anno passato con il Verdi di 
Castellani. Inverno, tempo di musica? Oltre che ai fatti storici, 
infatti, lo sceneggiato tende ali’immcdesimazione psicologica con 
il protagonista, ed è quindi ricco di musica e di sequenze fantasio- 


Canale 5, ore 18,50 | Rctequattro, ore 20,30 


A Zig Zag 
per la TV 
con Raimondo 
Vianello e C 


Zig Zag è il nuovo quiz con¬ 
dotto da Raimondo Vianello 
con Simona Mariani ed Enzo 
Liberti, in onda su Canale 5 alle 
18,50. Al gioco partecipano tre 
concorrenti che restano in gara 
per tutta la settimana. Ogni 
giorno ci sono giochi diversi: 
mimati, di abilità, musicali, 
grafici, sulle parole, II vincitore 
di ogni puntata raccoglie degli 
lindizit, che gli serviranno per 
la puntata finale, quella del sa¬ 
bato, in cui dovrà «scoprire» 
una città, una regione, o co¬ 
munque localizzare un punto 
geografico. E vincere il sabato 
significa confermare i soldi 
strappati in ogni settimana di 
quiz. La vincita mas.sima per o- 
grii settimana è «conten'uta. nei 
20 milioni. La regia è di I.aura 
Basile. I testi di Sandro Conti¬ 
nenza, le scene di Ce.-are Seni¬ 
gallia. Ma tutto è affidato alla 
provata -tenuta di scena» di 
Vianello. 


Raitrc, ore 22 

Un patto con 
il diavolo 
per combattere 
la vecchiaia 


•Giovani sempre» è il titolo della quarta punt.ata di Che efe ta 
mezza età (di Giulietta .Ascoli e Pietro Farin.ii in ond.i mi Raitre 
alle 22. E un titolo che esprime il desideno Litente in tutte, o qu.i.si, 
le persone di mezza età, le quali, in s,>r.t,inza, a-pirert obero a non 
invecchiare mai. E stato scelto come luogo per aiiront.ire il proble- 
ms una clinica di quelle chiamate oggi -beauty farm-. che si trova 
a Bressanone e che è molto frequentata non solo d,il -jet society-; 
e Montecatini, dove, per tradizione, ci si reca si-tematicamente per 
porre un fre->o al decadimento. Ma località termali e -fieauty farm- 
sono r<^almente utili? 

A far cadere un certo num.ero di illusioni sono lo stesso direttore 
della clinica di Bressanone Markus von Guggembere. e il geronto¬ 
logo Francesco Antonini, molto espliciti nel fare intendere, come 
fece a suo tempo il dottor Faust, la imjws-i'niluà di -tnngere un 
patto con il diavolo per non invecchiare. Esi-tono pero panacee: 
massaggi, bagni particolari, docce, esercizi ginnici e. perché no, 
cure psicologiche. La cosa più importante comunque consiste nel 
superare Pinevitabtle cnsi depressiva legata alla mezza età. 


Monica Vitti 
«flirta» con 
Pippo Bando 
e Agostini 


Monica Vitti e Roberto Rus¬ 
so (la protagonista ed il regi¬ 
sta), accolti da un’ormai inu¬ 
suale benevolenza dalla crìtica, 
sono partiti alla carica per par¬ 
lare (lei loro film Flirt. Tappa 
di un vero «giro di propaganda» 
è stasera la trasmissione di Pip¬ 
po Baudo, Un milione al secon¬ 
do (Retequattro, ore 20,30). 
Giacomo Agostini e Virginio 
Ferrari — altri ospiti della tra¬ 
smissione — dqvTanno affron¬ 
tarsi ai piilsantì, cercando di in¬ 
dovinare il titolo di canzoni fa¬ 
mose che hanno come tema la 
velocità. Per la musica inter¬ 
verranno il complesso berìine.se 
dei «Twins. e gli «Olé oIé«. un 
gruppo di musicanti madrileni. 
.-Anche Ira il pubblico una sor¬ 
presa- Carole Bouquet. L’attri¬ 
ce sarà -argomentot delle do¬ 
mande poste da Baudo ai con¬ 
correnti che si presentano per il 
cinema. Inoltre verranno pre¬ 
miati i telc-pettatori che hanno 
V into i! concorso -Cerca la paro- 
ia- 



Retequattro, ore 17,20 

Arriva dalla 
luna una bimba 
(a fumetti) 
di nome Gigi 




Dal nostro inviato 

CATANIA — K tu cor^o ut 
questi giorni a Cntania la pri- 
niii edizione de! Festival inter- 
nnzinnatc audiovi-,ivi d'hÀiro- 
pa (FIADF) Sabato scorso, it- 
naugitrazionr al einema (ìnl- 
den, col film di Roberto Ru.ssn 
Flirt, ha fatto registrare una 
-passerella’ tiffictalissima di 
autorità locati c di fuorieia. 
Per parte sua il folto pubblico, 
subiti pazientemente i conve- 
ncuoli di rito, si è limitato a 
salutare con aperta simpatia il 
termine della proiezione. Dopo 
di che, il laborioso decollo della 
rassegna. zXsscrragliati in un 
mega-albergo poco oltre Aci- 
trezza, cineasti, giornalisti e o- 
peratori culturali seguono un 
po' smarriti le incalzanti 
proiezioni della produzione ci¬ 
nematografica e tcleLisua piu 
recente proecniente da lari 
paesi europei (Italia non e- 
.sclu.sa, s'intende). Le rare sor¬ 
tite al di fuori di questo confor¬ 
tevole -ghetto- avvengono, di 
massima, ta sera, per presen¬ 
ziare nella sala del (ìoldcn (in 
genere scniidcsrrta) a prote¬ 
zioni di altri films di qualche 
spicco culturale: da Kontrakt 
di Zanussi a Sinfonia di prima¬ 
vera di Peter Schamoni n Se¬ 
conda danza di Larus Oskar- 
sson. 

Insamma, dobbiamo confes¬ 
sare di orientarci piuttosto a 
disagio in questo multiforme, 
multimediale FtADE. La car¬ 
ne al fuoco è sicuramente trop¬ 
pa (films. materiali video, in¬ 
contri professionali, convegni 
specialistici). E forse troppo 
scarso, .se non proprio illesi- 
.stente, il raccordo operativo 
con la specifica realtà cultura¬ 
le calane.se. Di quest'ultima, 
innegabile carenza hanno tem¬ 
pestivamente avvertito e con¬ 
scguentemente denunciato i 
rischi i pili rappresentativi or¬ 
ganismi culturali cittadini che, 
in un circostanziato documen¬ 
to, pongono in evidenza altresì 
il criterio quanto meno sbriga¬ 
tivo impiegato dagli enti locali 
(Comune e Provincia) net re¬ 
perimento dei cospicui fondi 
— circa 750 milioni — per fi¬ 
nanziare la stessa manifesta¬ 
zione. 

In particolare, senza trascu¬ 
rare minimamente l'importan¬ 
za che potenzialmente riveste 
una occasione come quella co¬ 
stituita, appunto, dal primo 
Festival internazionale audio¬ 
visivi d'Europa, i qualificati 
firmatari del medesimo docu¬ 
mento, dopo avere amaramen¬ 
te constatato l'esiguità e la 
precarietà dell'intervento pub¬ 
blico a favore delle iniziative 
culturali autoctone, mettono 
in campo preoccupati interro¬ 
gativi sull'operato a dir poco 
disinvolto degli amministrato¬ 
ri locali. -E in gusto deserto 
che vediamo germogliare un 
fiore colorato e forse effimera 
come il Festival internazionale 
audiovisivi d'Europa... Lo ve¬ 
diamo e lo sappiamo da un ma¬ 
nifesto affisso ai muri della cit¬ 
tà e da alcuni articoli di gior¬ 
nale: la Giunta comunale non 
ha infatti ritenuto opportuno, 
nell'elaborarc un progetto così 
faraonico, né aprire un dibatti¬ 
to in Consiglio, né convocare e 
consultare le forze culturali 



L’intervista 


Lesile Caron (a destra) in un’inquadratura di «Kontrakt» di Zanussi 


UQSldKfil Film, «video», convegni ma anche molte 
polemiche: così a Catania si inaugura il 
Festival Internazionale degli Audiovisivi d’Europa 
Fra i primi autori in mostra Zanussi e Techiné 

Pace fatta fra 
Cinema e Tv (ma è 
solo un festival) 


delta città, né minimamente 
coinvolgere le forze sociali e ta 
cittadinanza...-. 

Sono addebiti allarmanti 
che. peraltro nessuno si è fino¬ 
ra ritenuto in dovere di smen¬ 
tire. .Anche perché, con molto 
senso di respansabdità. il do¬ 
cumento già citato tende a 
bandire ogni polemica pregiu¬ 
diziale verso la manifestazione 
multimediale attualmente in 
corso. Infatti nel documento in 
questione, tra le altre cose si 
sostiene che il FIABE tratta 
•argomenti centrali nell'attua¬ 
le dibattito culturale-, pur se 
•a Catania non serve una pas¬ 
serella di una settimana, una 
parata di facciata, un fiore al¬ 
l'occhiello per un assessore: le 
servirebbe una sensibilità cul¬ 
turale da parte dei suoi ammi¬ 
nistratori; le servirebbe un pia¬ 
no organico di politica cultura¬ 
le, di cui non ha mai visto trac¬ 
cia... Il Festival può rappre¬ 
sentare, allo stato attuale, solo 
una occasione di incontro, un 
punto di partenza possibile 
pcratriiità e per rapporti che 
non si concludano in questa 
settimana-. 

Di frante a simili emergen- 


Programmi TV 


n Raiduc 


Il magico mando di Gigi è il nuovo cartone animato del pomerìg¬ 
gio dei ragazzi di Retequattro. alle 17,20. AH'in-segna deli illumini¬ 
smo e della magia — come altre fortunate serie di cartoons made in 
Japam da Bia in poi — è la storia non di un maschietto, bensì di 
una bimba di norne Gin. Eitraterrestre, ov-viaraente. o giù di lì. 
Accanto a lei (soliti occhioni «la bambola e aria leziosa) si aggira 
TCrò tutta una serie di graziose creature, disegnale con tratto 
decisamente piu felice, che la accompagnano in infantili e «magi¬ 
che» avventure. 


zc. è ovvio che lo sforzo con¬ 
giunto tanto del rinato Ente 
Gestione Cinema, massimo a- 
nimatorc e organizzatore del 
FIADE(oltretutto patrocinato 
da alti organismi nazionali e 
internazionali), quanto delle 
singole rappresentative cine¬ 
matografiche c televisive dei 
vari paesi europei vengono ad 
assumere quasi una dimensio¬ 
ne separata, avulsa dal defici¬ 
tario contesto di una realtà so¬ 
cioculturale per molti versi 
complessa come quella catanc- 
sc. Anche se, va detto, i diri¬ 
genti dello stesso Ente Gestio¬ 
ne Cinema, di fronte ai proble¬ 
mi sollevati dalle forze cultura¬ 
li cittadine, hanno mostrato, 
almeno tendenzialmente, la 
più volonterosa disponibilità 
affinché la manifestazione ora 
in svolgimento possa trovare 
per l'immediato futuro salda¬ 
tura organica e continuità di 
iniziative con un rinnovato 
slancio della vita culturale ca- 
tanese. 

Perii momento, dunque, en¬ 
trando appena di sfuggita nel 
merito delle proiezioni cinete¬ 
levisive susseguitesi nel primo 
scorcio del Festival, resta solo 


D Raiuno 

10.30 SPORT INVERNALI: WORLD SERIES - Slalom g<gante Icmmmilc 
13.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO, RAFFAELLA? - Spcltacot'o <* rr.ezzogorno 

13.30 TELEGIORNALE 

14 05 SULLE STRADE DELLA CAUFORNIA - Telef lm 

15 00 I GIORNI DELLA LIBERTA’ - .1860» 

15.30 OSE - STORIA DELLA PIZZA - Schede - Stona 
16.00 BOTTA E RISPOSTA - In d.eua da Mor.t(»:oro 

16 50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 BARRIERE - Con Paul Bogerr. e Bencdct Ta-.Vr 

18 OO SPORT INVERNALI: WORLD SERIES - Sia'-om g-ganse fcmrnir-..'e 

18.30 TAXI - Tc'.e;.-n 

19 00 ITALIA SERA - Fani, pcfsooe e pcTsonagoi 

19.^5 ALMANACCO DEL CàORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 00 TELEGIORNALE 

20 30 WAGNEP D> Charles Wood Con R^hard Bviion. "ancssa Rcdyave. 

Pn «p F.-a-nmi-r. Oamma Craven Rcc^a <5 Tony Palmer (1- pensata) 
22.10 TELEGIORNALE 
22.20 APPUNTAMENTO AL ONEMA 

22.25 MERCOLEDÌ' SPORT - Coppe europee t* ca^co Al tcrrw>e TG1 
NOTTE - OGGI Al PARLAMENTO. 


12.00 CHE FAI MANGI? • Beg^a <% leorc Manc-u» 

13 OO TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL - Con Rory Calhotin, C«.ro1yn Jones 

14.15 TANDEM... IN PARTENZA - Noij-e cxx<rsiiì. sommaro 

14.30 TG2-FLASH 

14.35- 16.30 TANDEM - Pard.a.-no - la Pe-pa 

16 30 OSE - FOllOW .VE - Terso d; Sng-^a «vg'ese 
17.00 BUTTERFLIES - Tfa«f.:m 

17.35 TG 2 - FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca, gj-z iCv, c-.-ienna e teatro, moda 

18.35 TG2 - SPORTSERA 

18.45 l ISPETTORE DERRICK - Tdefz.-n Con Horst Tappert 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 II CONTE TACCHIA - Con Enreo Montesarto. Gvieppe Pamben. 
Ninettp Davofc Lia Zoppelt. Regia d Saffo Cortnxc- (Il Parte) 

21.45 TG2-STASERA 

21.55 L'INCORREGGIBILE - Fi.-n <* PhJbce De Braca con Jean-Paul Bel- 
morxlo. Geneviève Bu.-old. Juben G.-omar, Charles Gerard 

23.40 TG 2 - stanotte 

G Raitrc 

10.30-12,00 POTENZA: INAUGURAZIONE OELL-UNTVERSITA 

15.35 OSE - Il RAGGIO lASER - Appheazion» et meiKesa» 

16.05 OSE - H CASO NIETZSCHE - 0. tr«vo Bispor. 

16.35- 18.25 40 ANM DOPO - IMMAGINI IN NERO 

18.25 l'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto cS mus<a 
19.00 TG 3 - Intervallo con Bubt>i«s 

19.35 GENTE... COME NOI - Di (kedo Oawico Boneva 

20 05 OSE - CINETECA - ARCHEOIOGIA - «ArcNtectixe copte» 

20.30 n. GENERALE DELLA ROVERE - FZm Roberto RosscHei». con 
Vittorio De S’ca Sa-K^a Mik). G-ovanna Raiti. Vittono CapnoS 


da constatare il divario marca¬ 
to tra le produzioni per il pic¬ 
colo e il grande schermo. E co- 
munqc all'austero Kontrakt di 
Zanussi possiamo accostare la 
raffinata trascrizione televisi¬ 
va di Colin Greggdel capolavo¬ 
ro di Virginia Woolf Gita al fa¬ 
ro, c se. al tormentoso lungo- 
metraggio -on thè road- Se¬ 
conda danza di Larus Oskar- 
sson si apparenta, forse, il sen¬ 
sibile quadretto d'ambiente del 
telefilm La Matiouette di An¬ 
dré Téchinc, non abbiamo an¬ 
cora scoperto niente di troppo 
nuovo. Il problema, semmai, è 
e resta quello di reperire moda¬ 
lità, .strutture, orientamenti 
definitivi per far convivere e, 
se possibile, prosperare nei ri¬ 
spettivi campi d'azione il cine¬ 
ma, la televisione e ogni altro 
mezzo audiovisuale. È un com¬ 
pito enorme, ma é proprio que¬ 
sto — ci sembra — il proposito 
più ambizioso e più apprezza¬ 
bile del neonato Festival inter¬ 
nazionale audiovisivi d'Euro¬ 
pa. Infatti, se ne discuterà, 
qui, alacremente nei prossimi 
giorni. 

Sauro Borelii 


22.00 DELTA SERIE - «Che età la mezza CIJ» 

23.00 TG3 

G Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia, varietà. 9 «Una vita da vivere», sceneggiato. 10 
Rubriche: 10-30 «Altee», telefilm; 11 Rubriche; 12 Help, varietà; 12.30 
Bis. con Mike Bongiomo; 13 II pranzo è servito, con Corrado* 13.30 
«Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital». lelefHm; 15.30 «Una 
Vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telehim; 17.50 «n mio 
amico Arnold», telefilm: 18.15 Popcorn, musicale; 18.50 Z'tg Zag. cort- 
dotto da Raimondo Vianefk>; 19.30 «Barena», telehim; 20.25 «Dallas», 
telehlm; 21.25 Filnx «L'uomo cha non sapeva amare» con George Pep> 
pard. 23.25 «La ragazza con la valigia», film di Valerio Zvthni, con 
Claudia Cardinale. Jacques Perrm. 


G Retequattro 


G Italia 1 


G Teferoontecarlo 


t B.30 C>ao ciao, cartoni animati: 9.30 «Mammy fa per tre», Iclefilnv: 10 
«M< benedica padrea, telefilm: 10.20 «Deimo sona spiaggia». Film di 
Joseph Pevney. con Joan Crawford. Jeff Chandler; 11.50 «OueRa casa 
nella prateria», telefilm; 12.50 aVicmi troppo vici™». idefAn: 13 20 
sPadronema Fiò», telefibn; 14 «Agua vnra». telenovela: 14.50 aTrini- 
dad». film iS Vincent Sherman con Rna Haywortn. Glenn Ford; 16.20 
Oao ciao, cartoni animaTi: 17.20 «H magico momlo di Gigi», cartoni 
animati; 17.50 «Chips», telefilm; 18.50 «Marnm Glact». telefilm; 19.30 
«M'ama non m'ama», gioco: 20.30 Un milione al secondo. Quiz, condot¬ 
to da Pippo Baudo. 22.30 «Vegas», telefilm; 23.30 Sport: «Slalom»: 24 
•A tutto gas»; 24.30 «Cittadino deBo spazio», film di Joseph Nowman. 


8.30 I fantastici vtagg< di Fiorellino: 8.55 «Cara cara», lelefdm: 9.40 
«Febbre d'amore», sceneggiato. 10.15 «Tarantella napoletana», film di 
Camillo Masirocmque, con Clara Bindi, Clara Crispo: 12 «G5 eroi di 
Hogsn», telefilm: 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 «Bim bum barn», 
vanctJ: 14 aCara ura». telefilm: 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato: 

15.30 «Aspettando il domani», sc eneg g i ato: 16.05 «8im bum barn», 
varietà - «Lucy», cartoni animati - «L'uomo di Atlantide», telefilm: 17.50 
■la casa nella prateria», telefilm: 13.50 «H ptincipa dalla stelle», tela- 
fifm. 20 «I puffi», cartoni animati; 20.30 «luna di micia in tre». f3m di 
Renato Pozzetto; 22.30 «8 principe delie stefle». telefilm: 23.30 FitiTC 
«22 novembre 1963: il dramma di Dallas». 


12.30 Prego si accomodi: 13 ABonzenfanta: 1?,30 ale amoura da la 
Belle Epoque»; 14 «1 mrserabiii»: 15.15 «Capiran Nomo»; 16.15 «Supcr- 
car GattiTtger»; 17.40 Orecchiocchio: 18.10 «Doctor Who», telefilm: 

19.30 Gb affari sono affari, 20 «Pacific Inlernational Airport»: 20.30 
Soort: 22.30 «A... come Alice»; 23.45 Incontri. 


G Svizzera 


17 L'arte di Hart: Ri?); 17.45 Rocklme; 18.50 Viavai: 19.25 «George a 
Mildred», letcfifm: 19.55 II Regionale. 20.40 Argomento; 22.15 Musi- 
calmenie con Tony Esposito. 23.15 Mercoldl sport: Calcio. 


Piccola, magra, 
portoricana: ecco la cantante 
più ascoltata del momento 

Irene Cara: 
«Sì, sono 
la musica di 
Flashdance» 



Jennifer 
Beala, 
rinterprelc 
di «Flashdance» 


MILANO — Piccola, magra, 
peserà 40 chili che vanno 
tutti in voce, danza, voglia di 
muoversi, di esibirsi. Irene 
Cara, una delle protagonlste 
dì Saranno famosi, la voce 
che accompagna le avventu¬ 
re di Jennifer Beais 'n Fìa- 
5hdance{ìì iilm di Adrian Ly- 
ne campione d’incassi in tut¬ 
to il mondo), è nel mondo 
dello spettacolo da 16 anni: 
non sarebbe un granché, se 
lei non ne avesse che 24! 
Vn'enfant-prodige dell’indu¬ 
stria spettacolare statuni¬ 
tense, una pìccola diva mul¬ 
timediale, sexy ma acqua e 
sapone, la stella giusta per 
un pubblico la cui età media 
si avvia a scendere sotto 115 
anni. L’abbiamo conosciuta 
a Milano, dove la CBS ha 


presentato il suo nuovo LP 
What a Feeltn’. 

— Com’è nata la collabora¬ 
zione con Giorgi') .Morodcr, il 
mago altoatesino della musi¬ 
ca da dì.scoteca? 

•Tutto iniziò negli studi 
della Paramount. Giorgio 
stava lavorando a Saranno 
famosi, e la produzione cl ha 
messi Insieme. Scrivendo lui 
le musiche, mi ha obbligato 
a concentrarmi maggior¬ 
mente sul testi». 

— In «Flashdance-, avreb¬ 
be potuto fare la protagonista 
senza farsi «doppiare- nelle 
scene di danza, come é acca¬ 
duto a Jennifer Bcals.„ 
•Senza dubbio, ma non me 
l’hanno chiesto. Comunque 
per me recitare, cantare e 
danzare sono una cosa sola. 


non ho problemi a pas.sarc 
da un’attività all’altra-. 

— Si sento una diva? 

■ Mi hanno detto che ero 
una diva fin da quando ave¬ 
vo 8 anni. Per me è una .si¬ 
tuazione naturale-. 

— Non pensa che dai haiii- 
liiiiì-prodìgio possano nasce¬ 
re dei mostri? 

•Io non sono cresciuta poi 
così male. Se un bambino di¬ 
mostra del talento è giusto 
che i genitori lo incoraggino. 
Non avete mai pensato a 
quanti potenziali artisti non 
vengono alla luce, perche 
nessuno li sostiene?». 

— Lei è una portoricana 
del Bronx. Crede che la musi¬ 
ca c la danza siano una forma 
di riscatto per gli emarginati, 
per le minoranze? 

•Io parlo anche .spagnolo, 
sono cattolica c mi .sento 
molto religiosa, ina .sono sta¬ 
ta educata come un'ameri¬ 
cana e ho cominciato la mia 
attività artistica ancora mol¬ 
to giovane. Non sono cre¬ 
sciuta per strada come acca¬ 
de a molti bambini del 
Bronx. Posso solo dire che 
molti divi vengono da una 
vita molto semplice, da fa¬ 
miglie umili. Chi ha talento, 
c sa educarlo, viene fuori. 
Per quanto concerno la gente 
comune non saprei, non so¬ 
no una politica; però bisogna 
intendersi sul concetto di 
minoranza: a New York la 
grande maggioranza della 
gente appartiene a delle mi¬ 
noranze (italiani, portorica¬ 
ni. neri, cinesi, ccc.), all’in¬ 
terno delle quali ci sono an¬ 
che persone molto ricche. 
Quindi non si tratta di un 
concetto etnico, ma econo¬ 
mico, e per i poveri la musica 
può essere un momento di ri¬ 
scatto. di evasione. Come li 
brcakdancing. una forma di 
danza che è nata nel Bronx e 
si sta diffondendo in tutto il 
mondo». 

-- Come attrice, le interes¬ 
sa l’aspetto visuafe della mu¬ 
sica? 

•Abbiamo tratto un video 
dal 45 giri Whg me? In cui ho 
cercato di portare I miei gu¬ 
sti, le mie esperienze cine¬ 
matografiche. E costalo 
65.000 dollari. Per fare 'un 
buon video oggi bisogna 
spendere cifre che oscillano 
tra ì 40 c 1100.000 dollari. Ma 
per me è un’attività sempli¬ 
ce, stare di fronte alla came¬ 
ra non mi costa nessuno 
sforzo». 

— Si fara un seguito di 
-Flashdance». Lei vi parfeci- 
perebbe? 

•Penso che i momenti ma¬ 
gici siano Irripetibili. Quindi, 
rispondo di no. E il medesi¬ 
mo motivo per cui non ho vo¬ 
luto partecipare ai telefilm 
tratti da Saranno famosi-. 

— Sedici anni di carriera. 
Neanche un momento nero? 

•Ho una fortuna sfacciata. 
Nel pochissimi momenti di 
crisi, è sempre successo 
qualcosa di stupendo che ha 
cambiato la mia vita». 

— Non è mai stanca di 
questa vita di lavoro e di con¬ 
ferenze stampa? 

•A volte sì. In quei casi mi 
riposo insieme al miei due 
migliori amici. Si chiamano 
Colon e Jasmine. Sono due 
gattoni siamesi». 

I Alberto Crespi 


G Capodistriii 


14 Confina aperto. 17.05 La rnroluzione nucleare. OocumcRtario. 17.30 
«la schiuma <fei g>orn»«, film. 19.15 Canoni animati. 19.30 Tuttoggi; 
19 50 Primasara: 20 Sport; Calcio Coppo UEFA: 2^20 Tunogg». 


Sc^li U tuo film 

IL CONTE TACCHI.A (Raidue, ore 20.30) 

Seconda e ultima parte del film di Sergio Corbucci. Siamo arrivati 
alla moraletta conclusiva: il nobile popolano interpretato da Enri¬ 
co Montesano con il suo accattivante trasformismo, scopre che 
aristcxrratici si è di dentro c che non c’è titolo che valga una anima 
bella. Dio mio. ci voleva tanto? 

IL GENER.ALE DELLA R0\T:RE (Raitrc, ore 20.30) 

Diretto da Roberto Rossellini nei 1959, questo film è tratto da un 
racconto di Indro Ntonlsnell: e riesce a riscattare, a tratti, la mora¬ 
le edificante dell’autore con la recitazione di De Sica e la sensibili¬ 
tà del regista. E la storia di un truffatore caduto in mano dei nazisti 
sotto il falso nome del generale Della Rovere. Nei panni dell’alto 
ufficiale il nostro uomo si sentirà a_poTO a poco nascere dentro la 
dignità e perfino l’amor di patria. Finirà per accettare una morte 
eroica pur di non deludere la fiducia che rifiongono in lui gli altri 
carcerati. Ci sono anche Vittorio Caprioli, Sandra Milo e Giovanna 
Ralli. 

TRINIDAD (Retequattro, ore I4.-50) 

Ruolo fascinoso e romantico per il bravo e schivo Glenn Ford. 
Arriva a 'Trinidad dopjo la morte del fratello c qui conosce la 
splendida cognata (Rita Hayworth) che canta in un locale, coti-i si 
addice a colei che ha impersonato Gilda. Ovviamente si ricompone 
in questo film la coppia fatale. Potete giurare che il nostro eroe 
scoprirà gli assassini del fratello e impialmerà la sua fr^ca vedova 
(come del resto vuole la Bibbia). Regista di questa vicenda che 
risulta girata nel iSó2 (sette anni dop-o «Gilda») è Vincent Sher¬ 
man. 

CITTADINO DELLO SP.AZIO (Retequattro, ore 0.30) 

Storia di pianeti moribondi c di amicizia, diretta da -Joseph M. 
Newman nel 1955. Una coppia di scienriati capita su un corpo 
celeste che sta per venire distrutto dagli abitanti (li un pianeta 
nemico. Li selva un collega indigeno che poi si sacrifica per loro. 
Storia scontata ma godibile per i cultori del genere che si divertono 
anche a scoprire le ingenuità dei primi effetti speciali. 

22 NOA’EMBRE 1963, IL DR.AM.MA DI DALLAS (Italia 1. ore 

23 30) 

Fifm documentario US.A del 1978 riproduce a colori la tragedia di 
Dallas ad opera del regista Me! Stuart, La rete mirrore di ^rlusco- 
ni si allena cosi a queste giornate celebrative che in America come 
in Italia hanno visto rievocare in TV l’uccisione di Kennedy e i suoi 
sempre oscuri retroscena. 

LA Scazza con la valigia (Canale 5, ere 0.25) 

Se c’è ancora qualcuno che non lo avesse visto, questo è un film <Ii 
Valerio Zurlini che sfrutta a pieno la bellezza di una Gaudis Cardi¬ 
nale ancora giovanissima e che recitava finalmente con la sua vxx* 
roca. Amore senza speranza, ma dolcissimo, tra una r^azza che ha 
già molto vissuto e un giovanissimo studente di ricca famigjia 
(Jacques Perrin) che ha ancora tutta la vita da soffrire davanti a 
sé. Erano gli anni Sessanti^ con la loro colonna sonora autentica e 
con le loro spiagge molto piu tristi e vere di quelle riportate in auge 
daH’uItimo filone della commedia italiana ^ovanil-nostalgica. 


I Radio 


G RADIO 1 

giornali radio 6 . 7. 0 . 10 . 11 

12. 13. 14. 15. 17. 19 21. 23. 
Onda Verde. 6.02. 7.S9. 9 58. 
11.59. 12.53. 14 58. 16 53. 

18.58. 20 58. 22.53: 6 05 La com- 
twìazwoe msKife. 6 5-22.45 Au;o- 
ractq flash; 7.15 GR1 Lavtjro. 7 30 
Edicola del GR1. 9 Rado anch o. 
10 30 Canzoni nel temoo 11 GR 1 
Spero zperto. 1110 «VV,sfr/ e ana¬ 
tre»; 11 30 «L cxxhei». 12 03 Via A- 
saga Tenda 13 28 MasTsr. 13 53 
Onda verde Eixopa, 15 03 Hab-tai. 
16 H pa gn one. 17 03 RatSouno jazz. 
■ 8 Ob-ta^ Eiaopa. 18 30 Moo- 
soloo, che passone'; 19 20 ln;er'. 3:-3 
musicale 19 30 Autì-dbes- 20 «la 
crocvaTadeibambn»: 20 45 Interval¬ 
le. masoate. 21 03 Ochcsre a cn- 
fronto. 21 35 Mus«::$Ti d'eg^. 22 
Stanotte la tua voce: 22 59 (> 35 : al 
Pagamento 23 28 la telefonata 

G RADIO 2 

GIORNALI RAOiO 6 05 6 30 7 30, 
8.30. 9 30 10 30. li 30. 12 50. 
13 30, 16 30. 18 30. 19 30. 

22 30. 6 02 I giorni, 7.20 AI primo 
chiarore; 3 OSE' la sakite del bamh.- 
no. 8 45 «Madame Bov^-», 9 tO 
Tanto e un ooco: 10 Soeciaie GR2. 
10 3a23 2’3 Radodue 3131. 
12 ,0-14 Tras-Tissior» regona''. 
12 45 Oiscoganva. 15 Radio tk>'z>d 
15 30 GR2 ecooo.'ma; 16 35 Due d* 

pomeng^o QuoteVaoo gevar» 

18 32 Le ore d**a musica 19 50 
GR2aCi/rcxa. 19 57 B convegno de, 
rmque. 20,40 V«ne la sera mus-ca 
per uno strumento: 21 Radodue sera 
(Ozz; 22.20 Panorama parlamentare 

G RADIO 3 

GIORNAU RADia 5 45 . 7.25. 9 45 . 
11 . 45 . 1345 . 15 15. 15)8. 

18 45. 20.45. 23 53. 6 Preludo. 
6.55. è 30. 11 ■ coocerio del rnatt- 
no: 7.30 Poma pagna: 10 Ora «0». 
11.48 Succede «v itaba 12-14 Po- 
meng^ musicale; 15 30 Un certa 
(tscoiso: 17-19 Spaziotra. 21 Ras¬ 
segna deSe rivista. 2110 Ritratto d> 
Brahms: 22.lOPagmada .aevadi 
Marma Mavar». 22.30 Amer>ca cossi 
tocoasi: 23 B ftzz. 23 40 n racconto 
d) mezzanotte 
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Licia Miglietta in ((Otello» di 
Polso Movimento 


L*«Otello>^ 
come viaggio 
nel tempo 


— Ila proso av\io al 
Teatro Olìmpico, gremito di 
pubblico plaudente, la tournée 
Italiana di «Otello-, nuoto 
spettacolo del gruppo partono* 
pco (ma multina/innalo, 
(pianto ai componenti) Falso 
;\Iovimcnto, già afrermatosi, 
anche fuori del nostro paese, 
con «Tango glaciale». Dopo 
Roma, «Otello» (clic nella sua 
fonila completa, ora iiltcrior- 
niente raffinata, ateta esordi¬ 
to a Napoli, ni San Ferdinan¬ 
do, l’aprile scorso) toccherà al¬ 
tre importanti citta. 

Si tratta dì una rappresen- 


la/ìone t isitu-sonoro-gestuale 
((piasi un balletta), la cui 
struttura portante e fornita 
dalla musica del compositore 
nordamericano l’etcr Gordon, 
che elabora spunti originali, 
apporti diversi, ma anche, in 
notevole parte, «materiali cru¬ 
di» dcH’opera di Verdi: così co¬ 
me il libretto (adattato da Sha¬ 
kespeare) di Arrigo lioilo offre 
spezzoni verbali, amalgamati 
in un martellante, ininterrot¬ 
to flusso fonico. Gordon Ita a- 
gito, del resto, in stretto con¬ 
tatto con il regista Mario Mar- 
tone c con gli attori (nei ruoli 
prìneìpali Andrea Uenzi, Otel¬ 
lo, Licia Maglietta, llesdemo- 
na, Tomas Avana, Iago), men¬ 
tre l’apparato figurativo si va¬ 
le dei contributi del pittore Li¬ 
no Fiorito, del disegnatole di 
cartoons Daniele Higliardo, 


del costumista Lniesto lj>pusi- 
to. La sovrapposizione e com¬ 
binazione di immagini dipìn¬ 
te (o costruite) c di proiezioni 
crea effetti tecnicamente com¬ 
plessi, dì forte suggestione. 

L’«Otcllo» dì Lalso Slovi- 
mento sì propone, dunque, co¬ 
me un viaggio nel tempo (dal 
Cinquecento al Novecento), 
nello spazio (da Venezia a Ci¬ 
pro, ovvero dalla civiltà medi- 
terranea a un Oriente già colo¬ 
niale), nei sentimenti, dall'a¬ 
more alla gelosìa al furore o- 
mìcida. F quella che sì stabili¬ 
sce fra i protagonisti, nel loro 
ben differenziato dinamismo 
corposo (tendente a una greve 
staticità in Otello, sinuoso in 
Desdemona, saettante in Ia¬ 
go) è una sorta di spietata geo¬ 
metria rituale e sacrificale, 
che riproduce in sìntesi l’alta 
convenzione del meliMlram- 
ma. (ag. sa.) 


Muore Vattore francese 
Marcel Dallo: lavorò 
con Jean Gabin e Bogart 


r.MtIGI — Lutto nel mondo del cinema. F mor¬ 
to ieri, all’età di 83 anni, l’attore .'Marcel Dallo, 
una delle figure di spicco del cinema francese 
d’anteguerra. Lavoro con Duvivicr («Pépe Le 
àloko») c con Jean Rcnoir («La grande illusio¬ 
ne», era il soldatino in fuga attraverso la Ger¬ 
mania con Jean Gabin). Fatto insoliti, Dalio, 
dopo l'occupazione della Francia c l'emigrazio¬ 
ne in America, ebbe un certo successo anche a 
Hollywood, interpretando film di grossa riso¬ 
nanza internazionale come «Acque del Sud- di 
Howard Hawks e «Casablanca» di Michael Cur- 
tiz, entrambi affianco a Ilumphrey Oogart. Do¬ 
po la fine del conflitto, era tornato in patria, 
doic le sue doti di caratterista contiiiuaiono a 
cs.sere sfruttare fino a pochi anni fa. 


Ri trovata un *anfora 
greco-romana 
(subito sequestrata) 


TItlLSTF — Un'anfora antica, che gli esperti 
hanno fatto risalire ai primo impero e di foggia 
greco-romana, 0 stata trovata dalla guardia co¬ 
stiera jugoslava nelle reti di un peschereccio 
italiano sorpreso a pescare in acque territoriali 
slave. Il natante, il «Tonale» della marineria di 
Fano, era stato fermato con altre cinque imbar¬ 
cazioni italiane per pesca clandestina c sconfi¬ 
namento. Gli esperti del museo archeologico 
istriano hanno eletto che l'anfora si trovava a 
bordo di una galea affondata sotto costa ed e 
rimasta impigliata nelle reti della pesca a stra¬ 
scico. Uno dei militari della guardia costiera 
jugoslava ha raccontato che requipaggio del 
«’lonalc» era dispiaciuto piu per la confisca del¬ 
la preziosa anfora, che del sequestro dcH’ingen- 
te quantitativo di pesce trovato a bordo. 



Videòguì^a 


Raiuno, ore 20,30 


Arriva 
«Wagner» 
ma si 
parte coi 
funerali 


Finalmente inizia! Se ne è parlato in mille salse, e stasera è 
venuto il momento della prova dello schermo per il kolossal Wa¬ 
gner, biografia in dieci puntate del grande musicista tedesco. In¬ 
terpretato, come è ormai noto, da Richard Burton (nella foto) e 
Vanessa Redgrave, lo scenegeieto è una produzione della BBC, 
scritto da Charles Wood e Giretto da Tony Palmer. La prima 
puntata (in onda questa sera, su Raiuno, alle 20,.101 si apre con la 
solenne sequenza dei funerali di Wagner, la cui salma viene tra¬ 
sportata in gondola per i canali di Venezia, dove il musicista si era 
da tempo ritirato. Subito dopo, un cospicuo balzo all’indictro: 
siamo a Dresda, in Sassonia, dove un Wagner poco più che trenten¬ 
ne è al servizio del re locale. Un servizio poco glorioso, visto che il 
suo genio non è ancora apprezzato nel modo doxaito. Forse proprio 
per questi motivi personali Wagner aderisce ai moti rivoluzionari 
che nel '49 tentano di rovesciare il re: il musicista è sulle barricate, 
ma i moti falliscono, \Vagner (con la moglie Minna, interpretata da 
Gemma Craven) viene messo fuorilegge e costretto a emigrare. 
Riuscirà a riparare in Svizzera, da dove comincerà la sua ascesa. 
Quest’anno sono trascorsi giusto cent’anni dalla morte di Wagner: 
festeggiarlo in TV è un miìdo per non offenderlo, visto quale arti¬ 
sta polivalente era. Per dieci puntate, fino a '84 inoltrato, le sue 
•avventure-, fotografate da Vittorio Storaro, ci accompagneranno 
neH’inverno, come era avvenuto l'anno passato con il Verdi di 
Castellani. Inverno, tempo di musica? Oltre che ai fatti storici, 
infatti, lo sceneggiato tende aU’immedcsimazione psicologica con 
il protagonista, ed è quindi ricco di musica e di sequenze fantasio¬ 
se. 


Canale 5, ore 18,50 1 Retequattro, ore 20,30 


A Zig Zag 
per la TV 
con Raimondo 
Vianello e C. 


Zig Zag è il nuovo quiz con¬ 
dotto da Raimondo Vianello 
con Simona Mariani ed Enzo 
Liberti, in onda su Canale 5 alle 
18,50. Al gioco partecipano tre 
concorrenti che restano in gara 
per tutta la settimana. Ogni 
giorno ci sono giochi diversi: 
mimati, di abilità, musicali, 
grafici, sulle parole. 11 vincitore 
di ogni puntata raccoglie degli 
■indizit, che gli serviranno per 
la puntata finale, quella del sa¬ 
bato, in cui dovrà «scoprire» 
una città, una regione, o co¬ 
munque localizzare un punto 
geografico. E vincere il sabato 
significa confermare i soldi 
strappati in ogni settimana di 
quiz. La vincita massima per o- 
giii settimana è «contenuta, nei 
20 milioni. La regia è di Inaura 
Basile, i testi di Sandro Conti¬ 
nenza, le scene di Cesare Seni¬ 
gallia. Ma tutto è affidato alla 
provata «tenuta di scena, di 
Vianello. 


Monica Vitti 
«flirta» con 
Pippo Bando 
e Agostini 


Monica Vitti e Roberto Rus¬ 
so (la protagonista ed il regi¬ 
sta), accolti da un’ormai inu¬ 
suale benevolenza dalla critica, 
sono partiti alla carica per par¬ 
lare del loro film Flirt. Tappa 
di un vero «giro di propagantla. 
è stasera la trasmissione di Pip¬ 
po Baudo, Un milione al secon¬ 
do (Retequattro, ore 20,30). 
Giacomo Agostini e Virginio 
Ferrari — altri ospiti della tra¬ 
smissione — dovTanno affron¬ 
tarsi ai pulsanti, cercando di in¬ 
dovinare il titolo di canzoni fa¬ 
mose che hanno come tema la 
vel(x;ità. Per la musica inter¬ 
verranno il complesso berlinese 
dei «Twins. e gli «Olé olé», un 
gruppo di musicanti madrileni. 
.Anche tra il pubblico una sor¬ 
presa: Carole Bouquet. L’attri¬ 
ce sarà «argomento» delle do- 
I mande poste da Baudo ai con¬ 
correnti che si presentano per il 
cinema. Inoltre verranno pre- 
j miati i tele-pettatori che hanno 
! vinto i! concorso «Cerca la paro- 
' la-. 


Dal nostro inviato 

CATANIA — F tn corso in 
ijuestt giorni a Catania la pri¬ 
ma editorie del Fcstual inter¬ 
nazionale audiouidui d'Eurn- 
pa (FIADE). Sabato scorM). l'i- 
nai/gurazione al cinema (iol- 
den, col film di Roberto llu.sso 
Flirt, ha fatto registrare ima 
-passerella- ufficialissimo di 
autorità locati e di fuorivia. 
l‘cr parte sua il folto pubblico, 
subiti pazientemente i conve¬ 
nevoli di rito, si {■’ iimitato a 
salutare con aperta simpatia il 
termine della proiezione. Dopo 
di che, il laborioso decollo della 
rassegna Asserragliati in un 
mega-albergo poco oltre Aci- 
trezza, cineasti, ginrnalisti e o- 
peratori culturali seguono un 
po' smarriti le incolzanti 
proiezioni della produzione ci¬ 
nematografica c tcleiisiia più 
recente proveniente da tari 
pac.si europei (Italia non e- 
sclusa, s'intcndc). Le rare sor¬ 
tite al di fuori di questo confor¬ 
tevole -ghetto- avvengono, di 
massima, la sera, per presen¬ 
ziare nella sala del (loldcn (in 
genere scmidcscrta) a proie¬ 
zioni di altri films di qualche 
spicco culturale: da Kontra'<t 
di Zanu.ssi a Sinfonia di prima¬ 
vera di Peter Schamoni a Se¬ 
conda danza di Larus Oskar- 
sson. 

Insamma, dobbiamo confes¬ 
sare di orientarci piuttosto a 
disagio in questo multiforme, 
multimediale PIADE. La car¬ 
ne al fuoco è sicuramente trop¬ 
pa (films, materiali video, in¬ 
contri professionali, convegni 
specialistici). E forse troppo 
scarso, se non proprio inesi¬ 
stente, il raccordo operativo 
con la specifica realtà cultura¬ 
le catancsc. Di qucst'ultima, 
innegabile carenza hanno tem¬ 
pestivamente avvertito e con¬ 
seguentemente denunciato i 
rischi i più rappresentativi or¬ 
ganismi culturali cittadini che. 
in un circostanziato documen¬ 
to, pongono in evidenza altresì 
il criterio guanto meno sbriga¬ 
tivo impiegato dagli enti locali 
(Comune e Provincia) nel re¬ 
perimento dei cospicui fondi 
— circa 750 milioni — per fi¬ 
nanziare la stessa manifesta¬ 
zione. 

In particolare, senza trascu¬ 
rare minimamente l'importan¬ 
za che potenzialmente riveste 
una occasione come quella co¬ 
stituita, appunto, dal primo 
Festival intemazionale audio¬ 
visivi d'Europa, i qualificati 
firmatari del medesimo docu¬ 
mento, dopo avere amaramen¬ 
te constatato l'esiguità e la 
precarietà dell’intervento pub¬ 
blico a favore delle iniziative 
culturali autoctone, mettono 
in campo preoccupati interro¬ 
gativi sull’operato a dir poco 
disinvolto degli amministrato¬ 
ri locali. -È in gusto deserto 
che vediamo germogliare un 
fiore colora'.^} e forse effimero 
come il Festival internazionale 
audiovisivi d'Europa... Lo ve¬ 
diamo e lo sappiamo da un ma¬ 
nifesto affisso ai muri della cit¬ 
tà e da alcuni articoli di gior¬ 
nale: la Giunta comunale non 
ha infatti ritenuto opportuno, 
nell'elabararc un progetto co.sì 
faraonico, né aprire un dibatti¬ 
to in Consiglio, né convocare e 
consultare le forze culturali 



L’Intervista 


Lesile Caron (a destral in un'inquadratura di ((Kontrakt» di Zanussi 


Film, «video», convegni ma anche molte 
polemiche: così a Catania si inaugura il 
Festival Internazionale degli Audiovisivi d’Europa 
Fra i primi autori in mostra Zanussi e Techiné 

Pace fatta fra 
Cinema e Tv (ma è 
solo un festival) 


della città, ne minimamente 
coinvolgere le forze sociali e la 
cittadinanza... •. 

Sono addebiti allarmanti 
che. peraltro nessuno si è fino¬ 
ra ritenuto in dovere di smen¬ 
tire. Anche perche, con molto 
senso di responsabilità, tl do¬ 
cumento già citato tende a 
bandire ogni polemica pregiu¬ 
diziale verso la manifestazione 
multimediale attualmente in 
corso. Infatti nel documento in 
questione, tra le altre cose si 
sostiene che il FIABE tratta 
•argomenti centrali nell'attua¬ 
le dibattito culturale’, pur se 
•a Catania non serve una pas¬ 
serella di una settimana, una 
parata di facciata, un fiore al¬ 
l'occhiello per un assessore: le 
servirebbe una sensibilità cul¬ 
turale da parte dei suoi ammi¬ 
nistratori; le servirebbe un pia¬ 
no organico di politica cultura¬ 
le, di cui non ha mai visto trac¬ 
cia... Il Festival può rappre¬ 
sentare, allo stata attuale, sola 
una occasione di incontro, un 
punto di partenza possibile 
per attività e per rapporti che 
non si concludano in questa 
settimana-. 

Di fronte a simili emergen¬ 


ze, è ovvio che lo sforzo con¬ 
giunto tanto del rinato Ente 
Gestione Cinema, massimo a- 
nimatorc c organizzatore del 
FI ADE (oltretutto patrocinato 
da atti organismi nazionali e 
internazionali), quanto delle 
singole rappresentative cine¬ 
matografiche c televisive dei 
vari paesi europei vengono ad 
assumere quasi una dimensio¬ 
ne separata, avulsa dal defici¬ 
tario contesto di una realtà so¬ 
cioculturale per molti versi 
complessa come quella catane- 
sc. Anche se, va detto, i diri¬ 
genti dello stesso Ente Gestio¬ 
ne Cinema, di fronte ai proble¬ 
mi sollevati dalle forze cultura¬ 
li cittadine, hanno mostrato, 
almeno tendenzialmente, la 
più volonterosa disponibilità 
affinché la manifestazione ora 
in svolgimento possa trovare 
per l'immediato futuro salda¬ 
tura organica e continuità di 
iniziative con un rinnovato 
slancio della vita culturale ca- 
tanese. 

Per il momento, dunque, en¬ 
trando appena di sfuggita nel 
merito delle proiezioni cinete- 
levisive susseguitesi nel primo 
scorcio del Festival, resta solo 


da constatare il divario marca¬ 
to tra le produzioni per il pic¬ 
colo e il grande schermo. E co- 
munqc all'austero Kontrakt di 
Zanussi possiamo accostare la 
raffinata trascrizione televisi¬ 
va di Colin Gregg del capolavo¬ 
rodi Virginia IVoolfGita al fa¬ 
ro, c .-ic, al tormentoso lungo¬ 
metraggio -on thè road- Se¬ 
conda danza di Larus Oskar- 
sson si apparenta, forse, il sen¬ 
sibile quadretto d'ambiente del 
telefilm La Matiouette di An¬ 
dré Techiné, non abbiamo an¬ 
cora scoperto niente di troppo 
nuovo. Il problema, semmai, è 
e resta quello di reperire moda¬ 
lità, strutture, orientamenti 
definitivi per far convivere e, 
se possibile, prosperare nei ri¬ 
spettivi campi d’azione il cine¬ 
ma, la televisione e ogni altro 
mezzo audiovisuale. È un com¬ 
pito enorme, ma è proprio que¬ 
sto — ci sembra — il proposito 
più ambizioso e più apprezza¬ 
bile del neonato Festival inter¬ 
nazionale audiovisivi d'Euro¬ 
pa. Infatti, se ne discuterà, 
qui. alacremente nei prossimi 
giorni. 

Sauro Borellì 


Piccola, magra, 
portoricana: ecco la cantante 
più ascoltata del momento 

Irene Cara: 
« 5 ?, sono 
la musica di 
Flashdance» 



Jennifer 
Beais, 
l’interprete 
di «Flashdance» 


MILANO — Piccola, magra, 
peserà 40 chili che vanno 
tutti In voce, danza, voglia di 
muoversi, di esibirsi. Irene 
Cara, una delle protagonlste 
di Saranno famosi, la voce 
che accompagna le avventu¬ 
re di Jennifer Beais in Fla¬ 
shdance (il film di Adrian Ly- 
ne campione d’incassi In tut¬ 
to il mondo), è nel mondo 
dello spettacolo da 16 anni: 
non sarebbe un granché, se 
lei non ne avesse che 24! 
Vn’enfani-prodige dell’indu¬ 
stria spettacolare statuni¬ 
tense, una pìccola diva mul¬ 
timediale. sexv ma acqua e 
sapone, la stella giusta per 
un pubblico la cui età media 
si avvia a scendere sotto 115 
anni. L’abbiamo conosciuta 
a Milano, dove la CBS ha 


presentato il suo nuovo LP 
What a Feeltn'. 

— Coni’è nata la collabora¬ 
zione con Giorgio Morodcr, il 
mago altoatesino della musi¬ 
ca da discoteca? 

«Tutto iniziò negli studi 
della Paramount. Giorgio 
stava lavorando a Saranno 
famosi, e la pr(xfuzlone ci ha 
messi Insieme. Scrivendo lui 
le musiche, mi ha obbligato 
a concentrarmi maggior¬ 
mente su! testi». 

— In «Flashdance-, avreb¬ 
be potuto fare la protagonista 
senza farsi «doppiare» nelle 
scene di danza, come è acca¬ 
duto a Jennifer Bcals_ 
•Senza dubbio, ma non me 
l’hanno chiesto. Comunque 
per me ritritare, cantare e 
danzare sono una cosa sola. 


non ho problejiii a pa.s.saro 
da un’attività all’altra- 

— Si sente una diva? 

«Mi hanno detto che ero 
una diva fin da quando ave¬ 
vo 8 anni. Per me è una si¬ 
tuazione naturale». 

— Non pensa che dai bam- 
hìni-prodigio possano nasce¬ 
re dei mostri? 

• Io non sono cresciuta poi 
così male. Se un bambino di¬ 
mostra del talento è giusto 
che i genitori Io incoraggino. 
Non avete mai pensato a 
quanti potenziali artisti non 
vengono alla luce, perché 
nessuno li sostiene?». 

— Lei è una portoricana 
del Bronx. Crede che la musi¬ 
ca c la danza siano una forma 
di riscatto per gli emarginati, 
per le minoranze? 

•Io parlo anche spagnolo, 
sono cattolica e mi sento 
molto religiosa, ma sono sta¬ 
ta educata come un’ameri¬ 
cana e ho cominciato la mia 
attività artistica ancora mol¬ 
to giovane. No’i sono cre¬ 
sciuta per strada come acca¬ 
de a molli bambini del 
Bronx. Posso solo dire che 
molti divi vengono da una 
vita molto semplice, da fa¬ 
miglie umili. Chi ha talento, 
c sa educarlo, viene fuori. 
Per quanto concerne la gente 
comune non saprei, non so¬ 
no una politica; però bisogna 
intendersi sul concetto di 
minoranza; a New York la 
grande maggioranza della 
gente appartiene a delle mi¬ 
noranze (italiani, portorica¬ 
ni. neri, cinesi, ccc.), all’in¬ 
terno delle quali ci sono an¬ 
che persone molto ricciic. 
Quindi non sì tratta di un 
concetto etnico, ma econo¬ 
mico, e picr i poveri la musica 
può essere un momento di ri¬ 
scatto, di evasione. Come 11 
breakdanctng, una forma di 
danza che è nata nel Bronx c 
si sta diffondendo in tutto II 
mondo». 

— Come attrice, le interes¬ 
sa l'aspetto visuale della mu¬ 
sica? 

•Abbiamo tratto un video 
dal 45 giri Why me? In cui ho 
cercato di portare 1 mici gu¬ 
sti, le mie esperienze cine¬ 
matografiche. E costato 
65.000 dollari. Per fare un 
buon video oggi bisogna 
spendere cifre che oscillano 
tra 140 e 1100.000 dollari. Ma 
per me è un'attività sempli¬ 
ce, stare di fronte alla came¬ 
ra non mi costa nessuno 
sforzo». 

— Sì fara un seguito di 
«Flashdance». Lei vi parteci¬ 
perebbe? 

■Penso che i momenti ma¬ 
gici siano Irripetibili. Quindi, 
rispondo di no. E il medesi¬ 
mo motivo per cui non ho vo¬ 
luto partecipare ai telefilm 
tratti da Saranno famosi-. 

— Sedici anni di carriera. 
Neanche un momento nero? 

•Ho una fortuna sfacciata. 
Nel pochissimi momenti di 
crisi, è sempre successo 
qualcosa di stupendo che ha 
cambiato la mia vita». 

— Non è mai stanca di 
questa vita di lavoro c dì con¬ 
ferenze stampa? 

•A volte sì. In quel casi mi 
riposo insieme al miei due 
migliori amici. Si chiamano 
Colon e Jasmlne. Sono due 
gattoni siamesi». 

Alberto Crespi 



Raitrc, ore 22 

Un patto con 
il diavolo 
per combattere 
la vecchiaia 


•Giovani sempre» è il titolo della quarta punt.ita di Che dà la 
mezza età (di Giulietta .Ascoh e Pietro Farinai in ond.i .su Raitre 
elle 22. E un titolo che esprime il desiderio latente in tutto, o (juasi, 
le persone di mezza età, le quali, in sostanza, aspirerobboro a non 
invecchiare mai. E stato scelto come luogo per afironìare il probìc- 
ma una clinica di quelle chiamate c^pi «beauty farm«. che si trova 
a Bressanone e che è molto fr^uentata non solo dal -jet society-; 
e Montecatini, dove, per tradizione, ci si reca si.stematicamente per 
porre un freno al decadimento. Ma località termali e -beauty fanti» 
sono realmc.'ite utili? 

A far cadere un ceno numero di illusioni sono lo stesso direttore 
della clinica di Bressanone Markus von Guggembere, e il geronto¬ 
logo Francesco Antonini, molto espliciti nel fare intendere, come 
fece a suo tempo il dottor Faust. la impossi'mlita di stringere un 
patto con il diavolo per non invecchiare, Esi.-tono però panacee: 
nassagp, bagni panicolari. docce, esercizi ginnici e. perché no, 
cure psicologiche. La cosa più imponante comunque consiste nel 
superare l'inevitabile crisi depressiva legata alla mezza età. 


Programmi TV 


I Radio 


Retequattro, ore 17,20 

Arriva dalla 
luna una bimba 
(a fumetti) 
di nome Gigi 


.xn .X.. 


n magico mondo di Gigi è il nuovo cartone animato del pomerig¬ 
gio dei ragazzi di Retequattro, alle 17,20. AlFirnsegna delltllumini- 
smo e delia magia ~ come altre fortunate serie di cartoons made in 
Japan, da Bia tn poi — è la storia non di un maschietto, bensì di 
una bimba di nome Giri, Extraterrestre, ovviamente, o giù di lì. 
Accanto a lei (soliti occhioni da bambola e aria leziosa) si aggira 
TCrò tutta una serie di graziose creature, disegnate con tratto 
decisamente più felice, che la accompagnano in infantili c •magi¬ 
che» avventure. 


Q Raiuno 

10.30 SPORT INVERNALI: WORLD SERIES - Slalom g-garuc fcm.mirutc 
12.00 TGl - FLASH 

12.05 PRONTO, RAFFAELLA? - Spettacolo (4 meizogio'rio 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CAUFORNIA - Tetef im 
1S.00 I GIORNI DELLA LIBERTA' - < IE60» 

15.30 OSE - STORIA DELLA PIZZA - Schede • Stona 
16.00 BOTTA E RISPOSTA - In dretta da Moneotono 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 

17,00 TGl - FLASH 

17.05 BARRIERE - Con Paul B(yjers » Be^wict TavVe» 

18.00 SPORT INVERNALI: WORLD SERIES - S!ato.m g-gante femmj-s»! 

10.30 TAXI - Tclef'tm 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 WAGNER - Di Charles Wood Con Rith-ard Burton. Vanessa Redgrave. 
Ph * p Bra-nmer, Gra.".ma Crafen Rec?a d* Tor.y Palmer 11- puntaial 

22.10 telegiornale 

22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.25 MERCOLEDÌ' SPORT - Coppe europee <4 catoo Al lerrtn* TGl 
NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO. 

Q Raìdue 

12.00 CHE FAI MANGI? - Bega <4 Leone Mancm. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL - Con Rory Celhoun. Carolyn Jones 

14.15 TANDEM... IN PARTENZA - Notizie. cxr’OS.lì. sommar^ 

14 30 TG2 - FLASH 

14.35- 16.30 TANDEM - Pepi amo - lo P»-epa 

16.30 DSE - FOLLOW ME - Corso (4 t-ngua mgtese 
17.00 BUTTERFLIES - teVt.im 

17.35 TG 2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - C-onaca (jyz lin coema e teatro, .moda 

16.35 TG2 - SPORTSERA 

13.45 L'ISPETTORE DERRICK - Tele»«m Con Herst Tappert 

15.45 TC2 - TELEGIORNALE 

20.30 II CONTE TACCHIA - Con Enrico Moniesano Guseppe Pamb-cn. 
Nirietto Davo», iia Zeppe* Regia <4 Ser^ Cerbucc» (0 Parte) 

21.45 TG2-STASERA 

21.55 L'INCORREGGIBILE - Fil.m (4 P.ulppe De Eroca con Jeao-Paut Bel- 
mondo, Genevieve Bu.pid. .Ven Gvicmar. Charles Càcrard 

23.40 TG 2 - STANOTTE 

O Raitrc 

10.30-12.00 POTENZA: INAUGURAZIONE DELL'UNIVERSITÀ 

15.35 OSE - IL RAGGIO LASER - App*-:»pon« m me<*cina» 

16.05 DSE • IL CASO NIETZSCHE - Di Eruwi Bispvn 

16.35- 16.25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un ()uotK4ano tutto & musica 
19.00 TG 3 - t,-,ierv»l!o con- Bubb^es 

19.35 GENTE... COME NOI • 0« GukIo Oa««-a Bonyy) 

20.05 DSE - CINETECA - ARCHEOLOGIA - «Arch.tect,xe ctpte» 

20.30 IL GENERALE DELLA ROVERE - fam di Roberto Bossettm». con 
Vittorio De S-ca Sandra M'io. Giovanna fia*. Vittorio Capnot 


22.00 DELTA SERIE - «Che età la mezza età* 

23.00 TG3 

Q Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia. vanetA. 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 
Rubriche: 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche: 12 Help, varietà: 12.30 
Bis. con Mike Bongiorno: 13 n pranzo é servilo, con Corrado; 13.30 
«Sentieri», sceneggiato: 14.30 «General Hospital», lelefil-n: 15.30 «Uno 
vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm: 17.50 «n mio 
amico Arnold», telefilm: 18.15 Popcorn, musicsie: 18.50 Zig Zag. con- 
I dotto da Baimondo Vianello; 19.30 «Barena», telefdm: 20.25 «Dallas», 
t telefilm: 21.25 Film: «L'uomo che non sapeva amare» con George Pep- 

I pard. 23.25 «La ragazza con la valigia», fdm di Valerio Zuriini. con 
Claudia Cardinale, Jacques Perrm. 


CD Retequattro 


8.30 Ciao aao. canoni arumati: 9.30 «Mammy fa per tre», telefilm: 10 
«Mi benedica padre», telefilm: 10.20 «Oebno stòla spiaggiaz. film di 
Joseph Pevney. con Joan Ctawford. Jetf Chandler; 11.50 «Quella casa 
nella prateria», teiefrim; 12.50 «Vicini troppo mein»». tefefdm; 13.20 
«Padroncina FI6>, telefilm; 14 «Agua viva», tefenovela; 14.50 «Trini¬ 
dad*. film di Vmeent Sherman con Rita Hayworth. Cisim Ford; 16.20 
Ciao oao. canora animaTi: 17.20 «H magico rnondo di Gigi», canoni 
anunati; 17.50 «Chips», telcfiim; 18.50 «Marron GlacA». telefilm: 19.30 
I «M'ama non m'ama», gioco: 20 30 Un mihone al secorwlo. Ouiz. condot- 
i to da Ihppo Baudo. 22.30 «Veges». telefilm; 23.30 Sport; «Slalom»: 24 
{ «A tutto gas»; 24.30 «Canadino deSo spazio». fJm ih Joseph Newman. 


□ Italia 1 


8.30 I fantastrer vngg» di FroreRmo: 8.55 «Cara cara», telefilm: 9.40 
«Febbre d'emore». sceneggiato: 10.15 «Tarantella napcleiana». film di 
Camino Mastrocmgue. con Clara Baldi. Clara Cnspo, 12 «GK eroi di 
Hogans. teleliim: 12.30 «Vita da strega», telefiim: 13 «Ben bum bem». 
varietà. 14 «Cara Mra». telefilm: 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 

15.30 «Aspcnando 4 domani», sceneggiato; 16.05 «B«m bum bem», 
varretà - «Luvy». cartoni animati • «L’uomo di Atlantide», telefiim; 17.50 
«La casa nella prateria*, telefdm. 18.50 «d prirtcipe daBe stefle». tele- 
Idm. 20 «I pulh». cartoni animati. 20.30 «Luna di miele m tre», film di 
Renato Pozzetto; 22.30 «Il prmcipe deSe stelle», telefilm: 23.30 FìIiti: 
• 22 novembre 1963: d dramma (& DalUs». 


Q Telemontecarlo 


12.30 Prego si accomoih; 13 Allanzenfants. 13 30 «le s«noufS de la 
Belle Epoiiue»: 14 «I traserebiii»; 15.15 «Ceprten Nemo»: 16.15 «Super- 
car Gattmger»; 17.40 Orecchiocchio: 18.10 «Ooctor Who». telefilm: 

19.30 Gli affari tono affari: 20 «Paedic bitemational Airport»; 20.30 
Sport: 22.30 «A... come Abce»: 23.45 hteontri. 


D STÌzzera 


17 L'ane di Kart; Rulh: 17.45 RocVbne; 18.50 Viavai. 19.25 «George e 
Miidred». telefilm; 19.55 B Regionale: 20.40 Argomento: 22.15 Musi- 
ca’mente con Tony Esposito: 23.15 Mercoldl sport: Calcio 


Q Capodistrìa 


Scegli il tuo film 

IL CONTE TACCHI.^ (Raidue, ore 20.30) 

Seconda e uUinia parte del filtn di Sergio Corbucci. Siamo arrivati 
alla moraletta conclusiva: il nobile popolano interrelato da Enri¬ 
co Montesano con il suo accattivante trasformismo, scopre che 
aristocratici si è di dentro e che non c'è titolo che valga una anima 
beila. Dio mio. ci voleva tanto? 

IL GENER-ALE DELLA ROVERE (Raitre. ore 20.30) 

Diretto da Roberto Rossellini nel 1959, questo film è tratto da un 
racconto dì Indro Montanelli e riesce a riscattare, a tratti, la mora¬ 
le edificante dell'autore con la recitazione di De Sica e la sensibili¬ 
tà del regista. E la storia di un truffatore raduto in mano dei nazisti 
sotto il falso nome del generale Della Rovere. Nei panni deH'alto 
ufficiale il nostro uomo si sentirà a po«» a poco nascere dentro la 
dignità e perfino l’amor di patria. Finirà per accettare una morte 
eroica pur di non deludere la fiducia che ripongono in lui gli altri 
carcerati. Ci sono anche Vittorio Caprioli, Sandra Milo e Giovanna 
Halli. 

TRINID.AD (Retequattro, ore 14..50) 

Ruolo fascinoso e romantico per il bravo c schivo Glcnn Ford. 
Arriva a Trinidad dopo la morte del fratello e (lui conosce la 
splendida cognata (Rita Hayworth) che canta in un locale, come si 
addice a colei che ha impersonato Gilda. Ovviamente si ricempone 
in questo film la coppia fatale. Potete giurare che il nostro eroe 
scoprirà gli assassini del fratello c impalmerà la sua fresca vedova 
(come dei resto vuole la Bibbia). Regista di questa vicenda che 
risulta girata nel 1952 (sette anni dopo «Gilda») è Vincent Sher- 
men. 

CITTADINO DELLO SPAZIO (Retequattro ore 0.30) 

Storia di pianeti monbondi e di amicizia, diretta da -Joseph M. 


14 Confine aperto. 17 05 La rivoluzione nucleare. Documentano. 17.30 
■le schiuma dei giorni», film. 19.15 Cartoni animati. 19.30 Tuttoggi: 
19.50 Primstcra. 20 Sport: Calcio Coppa UEFA; 22.20 Tuttoggi. 


nemico. Li salva un collwa indigeno che poi si sacrifica per loro. 
Storia scontata ma godibile per i cultori del genere che si divertono 
anche a scoprire le ingenuità dei primi effetti speciali. 

22 NOA’ENIBRE 1963, IL DR.AMMA DI DALLAS (Italia 1. ore 
23,30) . . . 

Film documentario US.A del 1978 riproduce a colori la tragedia di 
Dallas ad opera del r^ìsta Mei Stuart. La rete minore dì ^rlusco- 
ni si allena così a queste giornate celebrative che in America come 
in lulia hanno visto rievocare in T\’ Fuccisione di Kennedy e i suoi 
sempre oscuri retroscena. 

LA RAGAZZA CO.V LA VALIGIA (Canale 5. ore 0.25) 

Se c’è ancora qualcuno che non lo avesse visto, questo è un film <Iì 
Valerio Zuriini che sfrutta a pieno la bellezza di una Claudia Cardi¬ 
nale ancora giovanissima e cne recitava finalmente con la sua voce 
roca. Amore senza speranza, ma dolcissimo, tra una r^azza che ha 
già molto vissuto e un giovanissimo studente dì ricca famigjia 
(Jacques Perrin) che ha ancora tutta la vita da soffrire davanti a 
sé. Erano gli anni Sessanta, con la loro colonna sonora autentica e 
con le loro spiagge molto piu tristi e vere di quelle riportate in auge 
daU’ultimo filone della commedia italiana povanìl-nostalgìca. 


RADIO I 


GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 11 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 21. 23. 
Onda Vcide. 6.02. 7.59. 9 58, 

11.58, 12.59. 14.58. 16 53. 

18.58. 20 sa. 22.59. 6 C5 La co.-n. 
binazione musicafe. 6 5-22.45 Auto¬ 
rado flash; 7.15 GB 1 Lasoro. 7 30 
E(4cola (Iti GRi. 9 Ha*o anch'io. 
10.30 Canzoni nel tempo. Il GRl 
Spazio aperto. 11.10 «WiS-hy e a-a- 
Ire»: 11.30 «L ocche:». 12 03 Via A- 
$iago Tenda 13 28 Masicr. 13 56 
On^ verde Europa. 15 03 Hafa-.tat, 
16 n pajnone. 17 03 Raikouno jazz, 
• 8 Obiettivo Europa: 18 30 Micro¬ 
solco, che paspcne'. 19 ZOIntervaio 
musicale: 19.30 Audiobcx; 20 «La 
czixoata dei bambav». 20 45 Lniervai¬ 
to mus-cale; 21 03 Orchestre a con- 
ftonio; 21.35 Musicisti d'oggi 22 
Stanotte la tua voce; 22 50 Og-g; al 
Pana-Tiento. 23 28 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 7 30 . 
8.30. 9 30. 10 30. 11 30. 12 33 . 
13 30. 16 30. 18 30. 19 30 . 

22 30. 6 02 I ^omi; 7.20 Al pn-no 
cluarore; 8 OSE- La salute del bambi¬ 
no; 8 45 «Madame Bovarv». 9 10 
Tanto à un g«xo. 10 Speoa-'e G.R2. 
10 30-23 28 Radoduje 3131. 
12 10-14 Trasmssjfirw recema'i 
12 45 D«cogan>e. 15 Rado ìabicud 
15 30 GR2 economia. 16 35 Due 
pomenggo Qnn-idiaoo gevace. 
18 32 Le ore deaa musica. 19 50 
GR2 cuhira. 19 57 n convegno a-, 
engue; 20.40 Viene la sera . mttsca 
per ino strumento; 21 Radaoduie sera 
{4zz: 22-20 Panorama paiameni»e 

□ RADIO 3 

GlORNAU RA0K> 6 45. 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45. 15 15. 15 18 

18 45. 20 45. 23 53. 6 PreLido; 
6.55. 8.30. 11 n concerto del matii- 
no-, 7.30 Prima pagna; 10 Ora «D». 
11.48 Succeda tn Iteka- 12-14 Po- 
rt-.enggo mutuale; 16 30 Un certo 
làscorso: 17-19 Spaziotre- 21 Ras¬ 
segna deàa riviste, 2110 Ritratto di 
Rrahms; 32.10 Pagne da .a cura di 
M»Tna M»Tan:. 22.30 AmwTca coasi 
to coasl: 23 R lazz: 23 40 n racconto 
di mezranone 
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Ha 5 anni 
la Fondazione 
Mondadori 

:\llLANO — La I-'oijilazionc 
Arnoldo c Alberto Mondadori 
ha cinque anni di vita. Ter 1’ 
occasione nel corso di una cori- 
ferenza stampa, sono stati il¬ 
lustrati i suoi scopi, le sue rea¬ 
lizzazioni. i suoi proqrammi. 
Due le direzioni nelle quali es¬ 
senzialmente si muove la l on- 
dazionc, che è presieduta da 
iMiinma iMondadori: lo studio 
dell'amjria attivila svolta dai 
due editori, la fonnazione di 
un centro ili studi aperto alle 
diverse manifestazioni della 
vita culturale del Paese. In 
primissimo piano va collocata 
la collana filologica (diretta da 


Cesare Dozzetti, Domenico De 
Kohertis, Dante Isella, Pier 
Vincenzo IMengaldo, tizio Uai- 
mondi) nella «(Uale sono uscite 
importanti edizioni critiche: il 
«Alastro Don Gesualdo* di 
Verga, i «Canzonieri» di Ga¬ 
sparo Visconti, le «.Operette 
Morali» di Lcojiardi. le ««inmc» 
di Galeazzo Di Tarsia, il «Can¬ 
zoniere del 21» di Saba, 
l'«Allegria» di Ungaretti. 

Mimma .Mondadori c Giulio 
Dollati hanno annunciato i 
futuri programmi, che preve¬ 
dono la pubblicazione del 
«Carmagnola» di «Manzoni 
neirs i c quindi delle «Odi Itar- 
liare» di Carducci; un ulteriore 
progetto è quello della pubbli¬ 
cazione possibile delle -Con¬ 
cordanze» manzoniane, lai 
collana c effettivamente mol¬ 
to bella; questi libri sono dei 
gioielli autentici utilizzabili 
tra l'altro non solo dagli spe¬ 
cialisti che si muovono un po' 


perfidamente a loro agio tra 
numeri arabi c romani, pa¬ 
rentesi, note, segni un po' a- 
strusi c vari, ma anche degli 
appassionati di letteratura. Fd 
è finalmente dato leggere, co¬ 
me nell’eccellente edizione del 
Galeazzo Di Tarsia curata da 
Cesare Bozzetti, i versi di un 
grande poeta del passato più 
conosciuto vagamente come 
nobile c austero nome o fosco 
personaggio, die effettiva¬ 
mente letto nel suoi spesso bel¬ 
lissimi versi. 

La Fondazione, poi, ha ap¬ 
prontata con l’opera di Patri¬ 
zia Moggi c Mauro Zerbini, il 
Catalogo Storico Mondaduri, 
che Sara suddiviso in quattro 
sezioni; per collane, cronoiogi- 
co (produzione aiondadori an¬ 
no per anno), indice degli au¬ 
tori, indice dei titoli. Valenti¬ 
na Bompiani, chiamato a par¬ 
iamo, dicendo affettuosamen¬ 
te, paradossalmente della sua 


-invidia» per il lavoro del col¬ 
lega Arnoldo, ha sottolineato 
come dal 1211 siano stati pro¬ 
dotti dalla Mondadori H.OOO 
iibri. 

La Fondazione ha inoltre 
promosso convegni dì studio 
(ne ha parlato Gìavanni Gio- 
vannìni) l’ultimo dei quali sul¬ 
la scrittrice Gianna ivlanzini, 
e dispone di un formidabile 
archivio, che permette di sbiz¬ 
zarrirsi, come ha spiegato 
Frutterò, nella ricerca di a- 
neddoti e lamenti di scrittori 
nei ìoro rapporti con l’editore. 
Frutterò ha parlato di Bon- 
temnelli. di Montale, \'ittori- 
ni, Pirandello; di'i eavallere- 
sclii rajiporti concorrenziali 
tra i signori .tlondadori e Itiz- 
zoli: un pezzo notevole di sto¬ 
ria della nostra eiiltura del No¬ 
vecento. 


Elettronica 
e cinema: 
un seminario 

BOM.A — «Immagine cinema¬ 
tografica e immagine elettro¬ 
nica.': c questo il tema d’attua¬ 
lità (dopo gli esperimenti di 
Antonioni e Coppola) de! se¬ 
minario organizzato dall’asso- 
ciazionc Cinema democratico 
che si svolgerà oggi pomerig¬ 
gio a Roma (ore 18) presso la 
Ììbreria dello spettacolo -Il 
Leuto» (via di Monte Brìanza, 
Sfi). Coordinerà Umberto Tur¬ 
co. Sono previste comunicazio¬ 
ni di Giuseppe Sibilla, Giusep¬ 
pe Montaldo, Libero Bizzarri, 
Claudio Cirilfo. 



Steve Browne dei «Tuxedo- 
moon» 


Maurizio Cucchi 



Inizia ii tour 
italiano dei 
Tuxedomoon 


Se la 
catastrofe 
arriva 
suonando 
il rock 




In Francia è il momento del grande balletto. Tanti spettacoli 
su un solo tema: lo stretto rapporto che si instaura fra compositore e coreografo 
E l’americana Dana Reitz ha portato Malconi Goldstein dal podio al palcoscenico 



Nostro servizio 

PARIGI - Una larga fetta dell’attua¬ 
le Festival d’Automnc, come ogni 
anno, è dedicata alla danza. Danza 
che per commemorare quelle poche, 
grandi coppie di coreografi e musici¬ 
sti che hanno contribuito a edificarla 
e a rivoluzionarla — come George 
Balanchlne e Igor Stravinskl, come 
Merce Cunnlngham e John Cage — 
si concentra proprio attorno al tema 
del rapporto oggi esistente tra un 
creatore di danza e un creatore di 
musica. Argomento interessantissi¬ 
mo e controverso, dato che almeno 
da un secolo a questa parte, non esi¬ 
ste più un rapporto di dipendenza, 
ma di progressiva libertà, 

11 coreografo contemporaneo crea 
sulle musiche più disparate e persino 
sul silenzio. Taglia, elabora, ricuce e 
•maltratta* il materiale .sonoro come 
più gli aggrada. Ma, in genere, non si 
prende tutte quelle libertà quando 
sceglie di lavorare gomito a gomito 
con un musicista, quando commis¬ 
siona della musica per un balletto 
che sar.à creato passo dopo passo In¬ 
sieme alla colonna sonora. ìn questi 
casi, infatti, anche il musicista ha 
una voce in capitolo e il suo parere è 
vincolante. Tuttavia, come si può 
ben immaginare, non esìstono mo¬ 
delli prestabiliti di lavoro. Ogni cop¬ 
pia coreografo/musiclsta sceglie la 
propria metodologia, sicché è quasi 
impossibile, nella tabella del lin¬ 
guaggi che oggi segmentano la dan¬ 
za contemporanea, tracciare una 
mappa precisa e stabile di tutte le 
possibili applicazioni di questa spe¬ 
cialissima collaborazione. 

Evitando di riproporre esempi del 
passato, gli organizzatori del Festi¬ 
val d’Automne hanno tuttavia pun¬ 
tato la loro attenzione su nomi molto 
Importanti, su creatori di sicuro pre- 


1 stlgio come le coreografe americano 
Trisha Brown e Lueinda Chllds c su 
altri, più recenti, ma di grande presa 
sul pubblico come Karole 
Armltage,per/or7ncr e coreografi, e 
la notissima Laurìe Anderson. Com¬ 
plessivamente, la topografìa di que¬ 
sto festival di danza che prevede 
quattro appuntamenti (due dei quali 
già avvenuti), assicura al pubblico 
prodotti di livello Internazionale e 
sembra quasi stabilire dei nuovi 
punti ferm.i nella dimensione della 
grande creazione di danza contem¬ 
poranea. 

Attesissima al Centro Pompidou, 
Dana Reitz con il musicista Malcom 
Goldstein con cui collabora dal 1976, 
ha presentato a metà ottobre un 
nuovo esempio delle sue magiche 
storie di movimento; Field papers, co¬ 
sì si Intitola la sua ultima fatica «per 
tre danzatrici e un musicista., ha se¬ 
gnato un ennesimo successo per l’ar¬ 
tista americana passata quasi inos¬ 
servata qualche anno fa in Italia 
quando debutto con alcuni assolo di 
grande fascino e eleganza. Figura al¬ 
ta e slanciata, capelli a metà collo, 
lisci e sempre mossi nella danza, im¬ 
mancabile gonna Pantalone e cami¬ 
cia, Dana Reitz è un’inventrice soli¬ 
taria e originale. Estrapolato da una 
solida formazione e concentrazione 
Tai Chi (una tecnica cinese), il suo 
movimento è quasi tutto descritto 
dalle braccia. Braccia, il cui poetico 
virtuosismo è stato trasmesso in 
Field Papers alle altre due danzatrici 
e, pensate un po’, anche al musici¬ 
sta... Sì, perché la Reitz lavora, in ge¬ 
nere, senza un supporto musicale: ri¬ 
cerca la musica dei movimenti. E co¬ 
si, questa volta ha utilizzato dal vivo 
non una catena di suoni, ma J] corpo 
del musicista in azione anche lui, do- 
I po aver aiutato la coreografo a cali¬ 


brare e accordare con la sua sensibi¬ 
lità musicalo tutte le parti della com¬ 
posizione nella fase preparatoria. 

Totalmente diverso, invece il rap¬ 
porto che lega Trisha Brown al ripe¬ 
titivo Robert Ashley e a Laurle An- 
der-son. Le tre più recenti coreografie 
della famosissima americana, capo- 
saldo della prima danza post-modcrn 
(anni Sessanta) e mal tramontata, 
sono state accolte ìn questi ultimissi¬ 
mi giorni da un successo a dir poco 
trionfale al Thcàtre de Paris, una 
delle sedi più raccolte e chic del Fe¬ 
stival d’Automne. Con Opal Loop del- 
l’80. un pezzo su silenzio, con Sane of 
pone fishin’ deU’Sl (la musica è di A- 
sliley) e. soprattutto Set and rese: del 
1982*, con la musica della Anderson, 
ma anche con le .illustrazioni visua¬ 
li* dell’artista Robert Rauschenberg, 
la Brown ha riconfermato la sua spe¬ 
ciale grandezza di .ingegnere mate¬ 
matico* della danza, di infallibile 
calcolatrice di rapporti che legano il 
corpo allo spazio e alle note..E’ un 
vero peccato che questa artista seris¬ 
sima e di rara intelligenza, non sia 
conosciuta in Italia. Eppure, dai 
tempi in cui scalava le case di Down 
Town (New York) per mostrare a un 
pubblico di passanti esterrefatti e 
impauriti che ogni movimento può 
essere danza sé solo Io si intende co¬ 
me tale, essa ha Inesauribilmente e- 
laborato un proprio discorso coreo¬ 
grafico basato suU’improvvisazione 
e sul suo legame con il tempo e con lo 
spazio. 

Opal Loop, Sane of gone fishin’ e Set 
and reset sono tre pezzi di valore. Il 
primo, piuttosto breve, presenta 
q^uattro danzatori, tra cui fa stessa 
Brown, che in un fiume di movimen¬ 
ti di tutto li corpo, si intrecciano e si 
compongono dando luogo a decora¬ 
zioni caleidoscopiche effimere. Sem- 


Parigi 

brano casuali, ma non lo sono affat¬ 
to. Trisha Brown calcola tutto e, qui, 
gioca anche con l’ironia. Lascia che i 
corpi si abbandonino e si facciano il 
verso a vicenda. In Son of gonc fishin’ 
l’incontro del ballerini è decisamente 
più sobrio e, nello stesso tempo, più 
cordiale e aggraziato. Ma è Set and 
reset il vero capolavoro. 

L’inizio è tutto di Robert Rau¬ 
schenberg: il palcoscenico è ingom¬ 
brato da una struttura piramidale e 
da due cubi sul quali vengono proiet¬ 
tate immagini di ingranaggi, di spa¬ 
zio, di vita non-quotidlana. Dopo 
qualche minuto entrano i danzatori. 
Uno di loro trasportato a braccia in 
modo che cammini parallelo al pal¬ 
coscenico, sul fondale. E’ il segno che 
qui ci troviamo In una dimensione 
del futuro del tutto scompaginala e 
nuova. E’ anche l’inizio di una sfre¬ 
nata rincorsa del corpi danzanti ve¬ 
stiti leggeri, come da una pelle di 
carta di giornale. Set and reset spriz¬ 
za allegria e fiducia. Le immagini dì 
Robert Rauschenberg sono docu¬ 
menti tranquillizzanti c anche la 
musica di Laurie Anderson, così 
scoppiettante e variatissima, confe¬ 
risce aH’insicme un marchio di felice 
esaltazione. In attesa che sul palco- 
scenico del Thcàtre de Paris si pre¬ 
senti il nuovo lavoro di Karole Armi¬ 
tage e Jeffrey Lohn (Paradise) e che 
su quello più ampio del Théàtre de la 
Ville venga finalmente proposto 
quell’ArailaWe Light della corcogra- 
fa Lueinda Chllds c del musicista 
John Adams, si può hen dire che me¬ 
tà festival ha avuto esito positivo. 
Parigi sarà anche una capitale .na¬ 
turale* della danza, ma è certo che sa 
scegliere con estrema cura ciò che 
sottopone al suo pubblico, cosa che. 
raramente, accade in Italia. 

Marinella Guatterini 



Trisha Brown, i suoi balletti sono di scena a Parigi 


MILANO — Tra pii avLcnimcnti dcU outurri:) wi-'m-y;/'- la tour¬ 
née dei Tuxedomoon (la quinta in tre anni) che tocrri il Tciiax di 
Firenze (stasera), il Teatro Tenda di Napoli (d ' 2 h), il Teatro 
Petruzzclli di Bari (il 2 S), dopo aver fatto scalo a Milano (Hollinp 
Stane) e Reggio Emilia, è sicuramente uno dei più rilevanti. 

Proveniente dal più europeo degli stati della Confederazione, 
la California, il gruppo fondato da Peter Principle e Steve Broun 
— rimasti i soli membri originali della band dopo la partenza del 
violinista, Blaine Reinin^er, avviato alla carriera soli-iia — è dive¬ 
nuto popolarissimo in Europa ed in particolare in Italia, dove è 
considerato di casa. Una cult-band in piena regola, tra catastrofi¬ 
smo avant-gardc e atmosfere rock-elettroniche, col marchio euro¬ 
peo della -cultura della crisi-. Il fascino dei Tuxedomoon è anche 
questo: ridondanza ingenua ed eccessiva che muove il cuore inve¬ 
ce del corpo cotonizzato e del cervello inutile. Una macchina da 
spettacolo elementare, ma garantita per prestazioni sofisticate, 
cne vive nell'attimo dell'emozione, nel grembo fertilizzato del 
sentimento. 

Il nuovo spettacolo, che ufficialmente si chiama -Musica in 4 
suites basata sui tempi del giorno e della notte-, approfondisce la 
visione del precedente Ghost Sonata. Si capisce che generi musi¬ 
cali o artistici sono stratagemrni troppo vecchi per penetrare 
quella terra di nessuno che i critici inglesi, con un orrendo neolo¬ 
gismo, chiamano art-rock, rock d’arte, per distinguerlo dalla 
spazzatura commerciale. 

_ Ogni concerto dei Tuxedomoon è -Spettacolo Totale Dramma¬ 
tico-, messa in scena del dramma: della vita, degli uomini, del 
momento storico (il nostro, ma più in generale tutto il Novecen¬ 
to). Non è tanto la fusione -ipermediale- — con scampoli di 
cinema, teatro, performance, illuminazione — che rapisce e sti¬ 
mola i sensori fino all'illusione ottica, ma la predisposizione ri¬ 
chiesta allo spettatore^ come fesse un bambino. I Tuxedomoon 
riescono nel miracolo di precipitare un pubblico presumibilmente 
postmoderno e disincantato nello stupore del cinema muto, tra 
ombre grandi e mitiche su un lenzuolo mai completamente candi¬ 
do. Incubo in bianco e nero, con numerosi richiami alicsprcssia- 
nismo cinematografico (sul palco ci sono 4 .schermi), lo spettacolo 
si apre in uria cupa atrnosfera sul tipo di Metropolis di Fritz 
Bang: rumori industriali come battiti cardiaci, suoni dal cuore 
della grande macchina, tra urla e sferragliamenti che lacerano 
l’aria. 

•La Luna in frac- crea solo immagini emblematiche, attingen¬ 
do dal -Santuario del Luogo Comune-. Angoscia, Crisi, Dramma, 
tutto cori la maiuscola. A livello musicale il tam tam della batteria 
elettronica suona rozzo e ingenuo, stilisticamente superato, ma 
sicuramente efficace. Rispetto alla veccia formazione con Rcinin- 
ger c’è meno sensualità, fisicità, edonismo c più meccanicismo, 
linearità; schematismo. Lue Van Lieshout, il nuovo arrivato 
(tromba e tastiere)^ spalleggia Sleve Brou ne (sax e sintetizzato¬ 
re) nelle proiezioni liriche, quelle che danno la cifra dell'investi¬ 
mento sentimentale, contrapposta al movimento della macchina 
(basso-batteria). 

Dramma a schema fisso, dunaue, a cui Winston Tong — attore, 
performer cinese-americano, diventato cantante part-time del 
gruppo — fa la grazia di un paio di stupende interpretazioni: non 
tanto (o non solo) quando canta Bonjour Tristesse, quanto con le 
continue entrate in scena e le sparizioni improvvise (dietro i 
teloni bianchi a fare ombre... cinesi), che intrigano le ragioni della 
vita oltre che dello spettacolo. Con Tong (comunque sottoimpie¬ 
gato) la scena acquista la qualità magica, esoreistica — l'esorci¬ 
smo finale è, naturalmente, per l'Olocausto Atomico, simbolo di 
tutte te catastrofi nell’epoca d’oro delle catastrofi — dei momenti 
migliori. Come un gioco dt specchi aperto sul futuro, impegnato 
ad anticipare oltre che a riflettere- 

Fabio Malagnint 


/////////INFORMAZIONE poBmcnhH\M/////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////m^^^^ 



Alia 48‘ Esposizione internazionale del ciclo e motociclo guarda con 
speranza un’industria in crisi •> I primi due giorni riservati agli ope¬ 
ratori economici - Il pubblico ammesso da venerdì - Le BMX (bici¬ 
clette da cross) e una riedizione del Mosquito tra le curiose novità 


Nonostante la forte crisi 
aumentano gli espositori 


La produzione del veicoli a 
due ruote, dopo 11 boom del 
1980 sta scivolando in basso. 
Tiene discretamente la bici¬ 
cletta, ma l motorini e le mo¬ 
to sono precipitali in una cri¬ 
si di notevole portata. 

Le cifre le fornisce l’An- 
cma, che associa le industrie 
italiane del settore. Sono pe¬ 
rentorie: contro una produ¬ 
zione di 1 milione e 10 mila 
ciclomotori del 1930 nell'82 
ne sono stati prodotti soltan¬ 
to 580 mila. L’export è sceso 
da 227.570 a 109.130 unità. La 
crisi non è solo italiana e ne¬ 
gli altri paesi Investe spesso 
anche la produzione delia bi¬ 
ci. La francese Cycles Mer- 
cler di Salnt-Etlenne è sotto 
amministrazione controllata 
c denuncia un calo del pro¬ 
prio fatturato di oltre il tren¬ 
ta per cento. In crisi è da 
tempo pure la Motobecane e 
a primavera ha chiuso anche 
la Clzeron che produceva 
circa 50 mila biciclette all’ 
anno. Diverso il discorso pier 
l giapponesi che danno l'im¬ 
pressione di essere i meglio 
attrezzati per affrontare e 
fronteggiare la situazione 
che per le loro industrie è an¬ 
cora contraddistinta gene¬ 
ralmente da espansione, fat¬ 
te soltanto piccole pa.riicola- 
rlsslme eccezioni. 

I segni di una ripresa per 
l’industria italiana non si in¬ 
travedono e gli operatori 
sperano che segnali positivi 
possano essere avvertiti alla 
48* Esposizione intemazio¬ 
nale del ciclo e del motociclo 
che s’apre oggi a Milano per 
restare aperta fino al 29. Nel 
primi due giorni nel padi¬ 
glioni della Fiera di Milano 
avranno eccesso soltanto gli 
operatori economici e sol¬ 
tanto da venerdì 25 anche il 
pubblico potrà accedere agii 
stand degli espositori. Sarà 
pertanto ne! primi due giorni 
che l’industria del settore 
potrà cogliere le informazio¬ 
ni sull'immediato futuro e 
sapere se sia ragionevole 
sperare in una ripresa o se il 
mercato italiano c mondiale 
continui ancora a ristagnare 
sulle secche di una crisi già 
allarmante. La vitalità degli 


imprenditori italiani, anche 
in presenza della capacità 
competitiva del giapponesi, 
sembra ancora in grado di 
fronteggiare la situazione. 
Saranno molte le innovazio¬ 
ni che la produzione nazio¬ 
nale presenterà in questa oc¬ 
casione sia nell’ambito mo- 
toristico che in quello cicli¬ 
stico e degli accessori. Per le 
loro dimensioni ed impor¬ 
tanza, con molta curiosità si 
guarda alla Piaggio e alla 
Bianchi. Sarà proprio delia 
Bianchi una delle maggiori 
attrazioni della grande pro¬ 
duzione ciclistica. Con le bi- 
cycle moto cross (più note 
come BMX) si punta ad una 
espansione sul mercati esteri 
con particolare attenzione a 
quello americano molto con¬ 
geniale a questa produzione, 
ma anche a quello nazionale 
dove 1 giovani sembrano di¬ 
sponibili al lancio di una 
nuova moda sportiva di gare 
ciclistiche tipo motocross 
che già tanto successo hanno 
riscosso in alcune città ita¬ 
liane. Un settore nel quale 
tuttavia sono presenti anche 
le altre industrie. 

Con giustificale speranze 
molte novità saranno In e- 
sposizlone anche negli stand 
della Agrati Garelli (in evi¬ 
denza una riedizione del Mo¬ 
squito che verrà commercia¬ 
lizzato quando la Torpado a- 
vrà pronta una robusta bici 
che Io potrà adottare), dell’ 
Aprilla (due nuove cross di 
125 e 250 con motore rotax), 
delia Cagiva (che tra l’altro 
presenterà una 350 con mo¬ 
tore Ducati), della Laverda 
(con una nuova serie di 125), 
della Guzzi (con una produ¬ 
zione rinnovata), della Moto 
Morini (con una sportiva 350 
da oltre 165 all’ora). 

Nell’ambito dell’alta spe¬ 
cializzazione farà spicco la 
bici con la quale Moser at¬ 
taccherà il record dell’ora 
che appartiene a Mcrckx. 
Tra le curiosità una mostra 
di pittura alla quale ha dato 
un contributo anche la pina¬ 
coteca del Giro delle Regio¬ 
ni. 



• I cancelli saranno aperti tutti i giorni dalie 9,30 (il sabato 
e la domenica l'apertura sarà anticipata alle ore 9) fino 
alle 1830. 

• Per gli appassionali di filatelia funzionerà un ufficio po¬ 
stale che utilizzerà un annullo speciale in ricordo della 
manifestazione. 

• Neirambilo delle manifestazioni culturali della 18* Espo¬ 
sizione internazionale del ciclo e motociclo un posto di 
rilievo lo hanno le mostre retrospettive di s'cìcoli d'epoca. 

• Riservata ai giovanissimi funzionerà una pista ciclabile 
per le prove di educazione stradale programmate nella 
manifestazione. 

• Per l'occasione la città fieristica di Milano ha messo in 
funzione tutti I suoi servizi che consentiranno ogni con¬ 
fort ai visitatori e agli espositori. Funzionano ristoranti, 
bar, rivendite dei giornali, sale di lettura, negozi dei servi¬ 
zi, banca e ufficio postale. 


In mostra su un’area di 90mila metri quadrati, prodotti 
di 1.416 marche, presentati da SOO espositori (dei quaii 600 
italiani e 200stranieri e tra questi ultimi per la prima volta 
anche la Eepubblica Popolare Cinese) attendono alla Fiera 
di Milano almeno SOO mila visita tori per la 48‘ Esposizione 
internazionale del ciclo e motociclo; una rassegna che si 
alterna al salone di Colonia, detenendo con questo il pre¬ 
stigioso ruolo di principale punto di riferìmen to per Tindu- 
stria e li menato del settore. 

Principalmente votato al ciclismo l’avvenimento è guar¬ 
dato con molta attenzione anche dalia Federazione cicli¬ 
stica italiana che probabilmente ci terrà il congresso dell’ 
UCIP(organismo dei professionisti). In uno stand il setto¬ 
re promozionale delia fedenlclismo mette addirittura a 
di^KsIzione del pubblico una bicicletta elettronica con la 
quale ciascuno può misurare le sue attitudini e capacità 
ciclistiche. In alcune giornate saranno presenti i piu cele¬ 
bri campioni disposti a sostenere la sfida coi pubblico su 
questa ingegnosa bicicletta. 


LASER PISTA per CinelH 
e SLX per Columbus, 
tra le novità del Salone 


Una btcìcletla medita c nume¬ 
rosi accessori rappresentano 
le principati novità Cinetli al 
Salorte Ciclo c Motocìcto cb 
cjuest'anno. NelTambito deila 
tradizione che da sempre la 
vede all'avanguardia nella 
produzione di accessori di 
qualità per bicicieiie e rà una 
piccola sene di biciclette a 
produzione limitata. Cmelli 
propone la nuova «Laser» pi¬ 
sta. Nata come variante della 
prestigmsa «Laser» strada, la 
versione pista è studiata per 
le gare d* insegu.rrento inrfr.i- 
duaie e a squadre: è stata rea¬ 
lizzala con speciali proporzio¬ 
ni a favore del coefficiente ae¬ 
rodinamico Sia rJel singolo 
corridore che ilei gruppo. L' 
assetto generale è moltre sta¬ 
bilizzato dalla diversa posizio¬ 
ne del centro aerodnamtco di 
spinta, mentre la rigidità del 
telaio favorisce la trasmissio¬ 
ne totale della forza di pedala¬ 
la senza dispersioni per fles¬ 
sione laterale del telaio. Nel 
settore «accessori» vengono 
presentate ben due selle nuo¬ 
ve. la «Volare» per cicloama- 
tori e la «Grantour». spieciale 
per lunghi viaggi e il rivesti¬ 
mento naturale per manubri 


«Cork rifcbo. 1 » in sughero- 
gomma. Un angolo speciale 
viene dedeato al cicioturi- 
smo. con borse amc-ncane 
imper.Tieabiii e superaccesso- 
nate; portapacchi, prc-poste 
abbigS'amento e curiosità. 
Nello staid Coiumbus. grandi 
novità co.-! sene di tiA)! di qua¬ 
lità per le d;verse specialità 
del ciclismo; va menzionata 
per prima la serie SLX al Cro¬ 
mo Mofbdeno per impieg.hi 
professione’!, con tubi «su- 
perbutted* ovvero a spessore 
conico e rinforzo ad elica, do¬ 
ve non so’o il ca.nnctto forcel¬ 
la. ma anche i quattro tubi del 
telaio esposti a magg ori sol¬ 
lecitazioni vengono «irrob-jsii- 
ti» da nervature ad andamen¬ 
to e!:co«da!e. senza sensibile 
aumento d. peso 
Le altre proposte riguardano il 
settore cicloturistico: con le 
serie OR, una proposta italia¬ 
na per praticare il ciclismo off- 
road su percorsi accidentati, e 
G.T. pe* ! c.iclotoristi esigenti 
ma meno speciaiiZzati e av¬ 
venturosi. 

Per il c«icismo professionisti¬ 
co o dilettantistico, infine, la 
nuova AELLE R. una serie di 
qual-tà a costi contenuti. 



LA NUOVA VESPA 
PK125 S AUTOMATICA 


La Vespa PK con cambio automatico costituisce il più 
recente rrsuliato deSa pontica A prodotto Piagg«> volta ad 
ass-ctrare nei tempo la costante aderenza defa propria 
offerta a::e esigenze deca clientela. Questa nuova real-zza- 
none nasce da'la crescente attenzione mostrata dal p«libi¬ 
co femminee ed adulto nei confrcnti di nuove proposte 
neS'ambito deSa .mo-.-driitS su due ruote. 

Gl* obaettivi che la Vespa PK cambio automatico $■ one 
m chiave d> mactetmg sona; e-jmentare la poiwalenza defa 
formufa scooier esalando caratteristiche di funziona&ià e 
semplcita di guida; a."argare H mercato scooter con la 
acdviVZ'O.-e di nuove fasce di utenza potenziale. 

Questa r-jova Vespa s> propone come ixt nuo-o model¬ 
lo, ad ir.tegrazicne e compietamer.to deSa gamma stessa 
nei!'ambito A una stratega di ingresso in nuovi mercati, n 
notevole impegno progettafvo » è orienta-o verso ima 
def rvzone tecnica capace di superare ^ attuai standard 
del settcre. 

Il g-uppo ca.mbio è stato dotato di ^Jtomztismo a 
Sistema idrauLco f cva funzion3.-T!en;o è «Spendente da due 
parametn; LveH* cS coppia motore e numero «S g«i deca 
ruota. 

IL CAMBIO 
AUTOMATICO 

1.1 deltagfo razionamento del cambio automatico è pilo¬ 
tato «Ja in servomeccan.-s.mo tiSai/ico costituito <1» 

— un dispositivo centrifugo ccstmrto da ma copp*» 
masse e «la ma campana scorrevole; 

— m elemento graduabile di contrasto costituito da 
ma mcAa la cu* p. ecarca è legata afa posizione defia 
manooola-gas: 

— Una p<xnpp o&o ad «tgranaggi; 

— un otturatore idraufico costituto da m pistone e 
daR'abera (Se3a puiegga corvSana su cui è montato: 

— Una mona a tazza che conpasia razione del sixSSetta 
otturatore 

R furzionarrento è f seguente; la coppia di masse del 
«Sspcsitrvo ceritr.fugs. pù-jata in rotazKioe da>a (Xjleg^ 
condetta, agisce suBa campana scorrevole. La campana, 
nel sm movimento, chude o apre il foro esistenia sUfo 
stelo del pestone e provoca m amiento od ima fiduziona 
defa pressane def'ohn agente sii pi s tone che. qutxS. 
avanza o retroceda determmando automatìcameme i cam¬ 
bio di rapporto. La velociti del veicolo «Spenda in ogr» 
momento dada poterua «Ssponàxie e dafe resistente passi¬ 
ve IrotolaiTiento. pervienza. resistenza de»"ana). L'accele- 
raiore «Sviene m pratea rm<o mterprete deBa volonti «M 
pilota: la posizione «teda manopola del gas stabfùce * 


numero di gài motore in corrispondenza del quaie avviene 
il passaggio da un rapporta corto ad un rappcrto lungo. 

Anche la veltxùtà con cxri viene manovrata la manopola 
del gas influisce sul funzicxiamcnte del cambio: una rcta- 
ziofxt brusca della mancipola causa la riduzione del rapporto 
ed un immediato aumento di giri e solo successivamente i! 
raopixio torna ad essere «tuedo «fi partenza, mentre ad una 
rotazione lente il sistema risponde con una progressiva 
variazione «fi giri fermo restando il rapporto. 

GRANDE 

VERSATILITÀ 

n cambio automatico «teda Vespa PK lascia pertanto si 
pilota ampia Kbertà «S sc^ta: si può viaggiare a bassa 
velocità in marcia lunga o tirare a fondo la marcia corta per 
imprimere al veicolo la ma» accelerazione: tra «tueste ccm- 
«tzioni estreme si può scegl.ere una deHe mfir.ite possiiJità 
intermede. Attraverso Tampi.a escixsicme dei rapporti pos- 
sibJi si possixxz ottenere «Sv-erse mcxJaiità di impego; in 
ambito urbano garantendi btxx-a livei:i di spunto e «fi acce¬ 
lerazione anche con una guida a basse vefodtà. in ambito 
extraixbano ftxnetKlci velocità A punta adeguate per per- 
corterua a breve e medio ragghi. L'esigenza mt/tra ti esal¬ 
tare le «aratteristiche d* fatuità e semplicità di guida del 
veictito ha portato aa'adozxx'.e de3'avviamento elettrico ed 
al miscelatare automatico. 

Due le versioni dtsporabtli: la VESPA PK 125 S con 
Accettsione EletPonica c Avviamento Etetmico; la VESPA 
PK 125 S con Accensione Eletuorùca. Awiamer.io Efettri- 
co. MaK*lat«3re Autc-natico- 

Le nuove Vespa PK automatica si «tff erenziarxj rispetto 
ai iTvxle* PK e PK 125 S eoo ca.-r.bk> a 4 rapporti, per una 
sene «S m<x4fiche hunzionaS stretta-mcnte legate al'adczio- 
ne del cambio automatico (motore «à r.«»va gec-metna. 
assenza dei freno stMa pedana e del car.anda fnzone sulla 
manopola s«id7al e per alcune inncvaziorH estetiche «guali 
f bordo scucio profZato ei nero, la nuova iarghenaiura. i 
lampeggqitori di mag^ori 'frr.ens<xa e spostati pù m bas¬ 
so sia s«A> scudo che sifle sacche. 

La nuova PK autcxnatica. aniogamente ai mode-'ìi con 
cambio a «juattro rappcvti monta di sene un pratico bauS:t- 
to retrosoxJo munito A serratura per ura nughore prptczsz- 
ne degS oggetti nposti. Risaltando la sena, dotata A serra- 
tifa, si accende al nfomunento catturarne e. per U versio¬ 
ne dotata «S rrùsceUtore automatico, a* serbatoio c^-o. 
L'entifulo bkxca sterzo è comandato da un» tpta chiave 
che serve anc-he da «Jjntattti e che è azionabóe su’Ie pcfsi- 
zioni teck (cootztto clvuso. sterzo b!cic<cato), off (contatto 
chiuso, sterzo Ubero), on (marcia). 



EUGENIO BOMBONI 
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mercoledì 

23 NOVEMBRE 1983 





tte 


cilì sotto inchiesta 


Comunicazioni giudiziarie a 12 medici 
A ogni paziente medicine per milioni 

L’indagine è partita dalia ricerca del presidente della prima Unità sanitaria locale c dai dati del centro elettronico romano 


li capo è il fratello di EmilioVcsce, leader autonomo 


Dollari falsi stampati 
a Roma e piazzati 
in Gemiania: 8 arresti 

Trovate patenti e passaporti in bianco - La stampa delle banconote in 
una tipografìa di Ccntocclle - Guadagni per centinaia di milioni 


C’è un medico che ha pre¬ 
scritto In tre mesi la bellezza 
di 54 milioni e mezzo di me¬ 
dicine; un altro, da settem¬ 
bre a novembre, ha Imbotti¬ 
to Un unico paziente con 5 
milioni e C70 mila lire di far¬ 
maci c ha propinato ad un 
•assistito» ben 20 ricette In 
un giorno. Un terzo predilige 
le medicine costose solo se 
prodotte da case farmaceuti¬ 
che piccole c quasi scono¬ 
sciute. Ma la perla è 11 dotto¬ 
re che è riuscito a far consu¬ 
mare ad un cliente 31 milioni 
di medicine In un solo mese. 

Sono I casi più eclatanti, 
ma non gli unici, emersi dal¬ 
l’Inchiesta condotta dal so¬ 
stituti procuratori Giorgio 
Santacroce e Orazio Savia. 
Per II momehto sono partite 
12 comunicazioni giudiziarie 
nel confronti di altrettanti 
medici su cui grava li sospet¬ 
to di truffa aggravata c con¬ 
tinuata al danni della Regio¬ 
ne Lazio, ma le ricerche sono 
destinate ad allargarsi anche 
a pazienti «sospetti», a case 
farmaceutiche e farmacie. 

Solo nel centro storico ce 
ne sono tre che hanno un gi¬ 
ro d’affari mensile superiore 
al 6 miliardi e sono strana¬ 
mente ubicate In una zona 
considerata popolare e poco 
redditizia. L’indagine viene 
svolta parallelamente ad al¬ 
tre: quella del sostituto Pro¬ 
curatore Gian Carlo Armalf, 


che attualmente si sta occu¬ 
pando degli ospedali p.slchla- 
trlcl, e del pretori Amendola, 
Fiasconaro e Cappelli Impe¬ 
gnati da oltre un mc.se a sco¬ 
vare magagne nelle corsie 
degli ospedali. 

Delle 12 comunicazioni 
giudiziarie, 5 sono state e- 
mcs.se da Orazio Savia e par¬ 
tono dalla denuncia presen¬ 
tata da Nando Agostlnel- 
Ihpresldente della Unità Sa¬ 
nitaria Locale di Roma cen¬ 
tro. Più di un mese fa Infatti 
Il compagno Agostinelli pre¬ 
sentò In pubblico una ricerca 
allarmante sul consumo di 
farmaci nella I Circoscrizio¬ 
ne. Le altre 7 hanno la firma 
di Giorgio Santacroce c si 
muovono da un rapporto 
presentato dalla Regione sul 
rimborsi effettuati. Gli In¬ 
quirenti sono riusciti a risa¬ 
lire al medici attraverso II 
centro elettronico romano 
installato presso la 9' Unità 
Sanitaria Localo che ha 11 
compito di liquidare tutte le 
spettanze per le farmacie di 
Roma. Il CER ha anche 11 
compito di controllare la 
•geografia» delle ricette per 
scoprire se esistono truffe. 

Proprio spulciando tra 1 
dati 1 magistrati sono riusci¬ 
ti ad individuare anche le ca¬ 
se farmaceutiche che, con 
tutta probabilità, «premeva¬ 
no» nel confronti del medici 
affinché presecivc.ssero pro¬ 



prio 1 «loro» prodotti anche se 
di dlver.so dagli altri faceva¬ 
no solo 11 prezzo più alto. 

Stamane, Intanto, a piaz¬ 
zale Clodio c'è stato «un ver¬ 
tice» tra i magistrati che 
compongono 11 pool della sa¬ 
nità. Non è stato possibile, a 
differenza di ciò che è suc¬ 
cesso per 1 pretori, creare un 
unico collegio ma Intanto si 
sono messi a punto l compiti, 
gli Incarichi e 11 calendario In 
base al quale si proseguirà 11 
lavoro. 

Il primo appuntamento è 
previsto per sabato prossi¬ 
mo. Saranno presenti a parte 
il presidente della Regione 
Lazio Bruno Landl, l'asses¬ 
sore alla sanità Giulio Pie- 
trosantl, 1 dirigenti del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria, del 
nucleo antisofisticazionl, del 
reparto operativo del carabi¬ 
nieri, della squadra mobile c 
della guardia di finanza. Nel¬ 
la riunione verrà messo a 
punto un plano d’intervento 
unitario non limitato alle so¬ 
le denunce ma esteso anche 
alle Inchieste del pretori che 
proprio in questi giorni han¬ 
no Inviato 11 frutto della loro 
inchiesta agli uffici della 
Procura. Nei prossimi giorni 
i sanitari che hanno ricevuto 
le comunicazioni giudiziarie 
si dovranno presentare al 
magistrati per chiarire le lo¬ 
ro posizioni. 

Per quello che riguarda gli 
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ospedali sotto inchiesta 
qualche Indiscrezione è tra¬ 
pelata dal S. Giovanni da 
parte del consiglio di ammi¬ 
nistrazione del nosocomio. 
•Qui da noi — ha detto un 
consigliere — l'unica cosa 
che hanno trovato fuori po¬ 
sto è stato un cuoco sorpre.so 
senza 11 berretto regolamen¬ 
tare». Molto poco — se si dà 
credito a questa voce — se si 
paragona alle ormai più gra¬ 
vi irregolarità emerse negli 
altri centri. Bisognerà però 
attendere 11 rapporto del ca¬ 
rabinieri c del tecnici per sa¬ 
pere se veramente le cose so¬ 
no andate in questo modo. 


Nel corso della visita sono 
stati ispezionati, oltre alle 
cucine, alcuni locali che o- 
spltano l’amministrazione; il 
vice direttore sanitario ha 
accompagnato •l’equipe» du¬ 
rante tutta la visita. L’altro 
giorno 1 magistrati avevano 
disposto controlli accuratis¬ 
simi nelle sale di radiologia 
dove sono stati ascoltati ra¬ 
diologi e altro personale; gli 
Ispettori hanno chiesto tutte 
le Informazioni sulla nascita 
del reparto. Il S. Giovanni ha 
una capacità massima di 
1.200 posti letto e assiste 
quotidianamente un mi¬ 


glialo di persone. 

Un’altra denuncia sulla 
precaria situazione della sa¬ 
nità romana viene dal presi¬ 
dente della G* Unità Sanita¬ 
ria Locale (quella della Casi- 
lina). In questo caso sotto ac¬ 
cusa sono Regione e gover¬ 
no. La situazione del perso¬ 
nale Infatti, In quella circo¬ 
scrizione, è assolutamente al 
disotto delle necessità e se 
non si prenderanno provve¬ 
dimenti entro il 1“ gennaio 
c’è il serio rischio di non riu¬ 
scire a garantire tutti 1 servi¬ 
zi che 1 cittadini si aspettano. 

Carla Chela 


Stampavano dollari falsi e 
poi li immettevano sul mercato 
valutario tedesco. Con questo 
sistema una banda di falsari ha 
guadagnato centinaia di milio¬ 
ni di lire. Ma ieri, dopo indagini 
e pedinamenti, la polizia italia¬ 
na ha arrestato otto persone, u- 
n’altra è stata ammanettata 
dagli agenti tedeschi. Ricerca¬ 
to, invece, Luigi Vesce, 47 anni, 
fratello del più noto Emilio, im¬ 
putato nel processo del «7 apri¬ 
le». Sarebbe lui, secondo gli in¬ 
vestigatori, il cervello dell’orga- 
nizzazione. 

In galera sono finiti Riccardo 
larrobìno, di 30 anni, anche lui 
parente di Emilio Vesce (è il ni¬ 
pote) e la moglie Maria Scrìma 
di 29 anni, Nazzareno Bombel- 
li, di 30 onni e la moglie Eldda 
Pompei di 27, il tipografo Gian¬ 
ni Creili, di 32 anni, Raffaele 
MassìIIi, proprietario di un de- 

f rosito di carta da macero, Nel- 
0 Casini, di 26 anni e la cogna¬ 
ta di larrobino, Concettina 
Scrima. Quest’ultima è accusa¬ 
ta (insieme ad Eidda Pompei) 
solo di favoreggiamento. Per gli 
altri invece 1 accusa è di asso¬ 
ciazione a delinquere per la fal¬ 
sificazione c Io spaccio di valuta 
estera e ricettazione. Nelle case 
degli arrestati la polizia infatti 
ha trovato un centinaio di mo¬ 
duli per patente c alcuni passa¬ 
porti in bianco. 

La prima «mossa», nel corso 
delle indagini, è stata compiuta 
dalla polizia tedesca. Ad Han¬ 
nover infatti è stato individua¬ 


to nelle .settimane scorse il pre- 1 
sunto corriere della banda, Zla- 
dislav, di 2G anni. Dopo una se¬ 
rie di controlli e di verifiche gli 
agenti sono arrivati al nome di 
Luigi Vesce. La segnalazione è 
giunta olla fjuestura di Roma e 
la polizia ha cominciato i suoi 
I>euinamenti. E stato indivi¬ 
duato l’appartamento del nipo¬ 
te di Vesce, Riccardo larrobino 
e nei giorni scorsi proprio in 
quei dintorni è stato fotografa¬ 
to il corriere Zladislav. È basta¬ 
to poco a quel punto per rin¬ 
tracciare In tipografia di Gianni 
Grelli, in via delle Betulle a 
Centocelle e il deposito di carta 
di Raffaele Massilli, dove è sta¬ 
ta trovata una mncchina usata 
per stampare banconote. La la¬ 
stra litografica, che ancora non 
è stata rintracciata, sarebbe 
stata preparata nella tipografìa 
di Grelli, dove sono state trova¬ 
le lo attrezzature necessarie. 

Così, ieri, è scattata 
r«opcrazionc finale». A Roma 
sono stati arrestati gli otto 
complici di Luigi Vesce. E a 
Hannover la polizia tedesca ha 
messo le manette al «corriere». 
NeH’abitazione di Riccardo 
larrobino gli agenti delta squa¬ 
dra mobile hanno trovato un 
centinaio di patenti false e al¬ 
cuni passaporti in bianco sui 
quali crono applicate foto di 
persone che devono essere an¬ 
cora identificate. DaU’appelIo 
per ora manca proprio il «cer¬ 
vello» della banda. Laiigi Vesce 
è ricercato dalla polizìa italiana 
c da quella tedesca. 
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I ritardi, le inefficienze, i guasti della sede provinciale 


«Invalidità»? Diamola all'INPS 

La storia vera delle evasioni - Come si gonfìa il volume di lavoro - 11 record dei turni notturni c festivi 


Palazzo e palazzetto Venezia in una foto del 1907 


Riparliamo di Fori, con 
un libro del Banco di Roma 


-Via dei E ori Imperiali. La zona archeologica 
di Roma» di Liliana Barrocro. Alessandro Con¬ 
ti, Alberto ICacheli. Mario Serio, edizioni Marsi¬ 
lio. L’ultima produzione libraria sui Fori patro¬ 
cinata dal Banco di Roma c dal suo presidente, 
il doli. Romeo Dalla Chiesa, è stata presentata 
ieri sera nella splendida sala Alessandrina del- 
l’.ArchHio di Stato. Cerano tutti gli addetti ai 
lavori, o quasi, alla cerimonia: innanzitutto il 
ministro ai Beni culturali Gullotti, natural¬ 
mente gli autori, c quindi l’assessore Gatto in 
rappresentanza del sindaco Vclcre, il professor 
La Regina. so\ rìntcndcntc all'archeologia, il 
direttore dell’.Vrchivio di Stato Lodolini, i pro¬ 
fessori Marconi c Gullini. Uno spiegamento di 
rilievo per un'opera che non è stalo possibile 
visionare, ma di cui si sono avuti sufficienti 
informazioni per ritenerla di grande interesse 
storico. 

Il volume, infatti, avvalendosi delle compe¬ 
tenze diverse dei suol autori, fornisce un qua¬ 
dro puntuale, minuzioso, -artistico- del percor¬ 
so culturale, giuridico e anche tecnico che ha 
portato alla realizzazione di via dei Fori. 

-Storia di una distruzione; L'urbanistica nel¬ 
la zona dei Fori Imperiali: plani e attuazioni 
(1873-1932); Le chiese dei Fori Imperiali: demo¬ 
lizioni. dispersione del patrimonio artistico; I.a 
riforma di Bottai delle antichità c belle arti: 


leggi di tutela ed organizzazione-: questi i capi¬ 
toli del libro, più l’appendice, curata da Lorcn- 
zian Gallo: Documenti deH’Archivìo storico ca¬ 
pitolino relativi ad interventi edilizi nella zona 
archeologica. Indice analitico (I84&'1928). 

In un momento in cui la -vertenza Fori- — 
come l’ha definita senza polemica Dalla Chiesa 
— sta riprendendo quota, la presentazione del 
libro del Banco di Roma è occasione per fare il 
punto sullo stato di attuazione del progetto c 
sulla volontà politica di realizzarlo compiuta¬ 
mente. Adriano La Regina ha ricordato che ì 
lavori sono a buon punto, ma anche che l’esi¬ 
genza di procedere con un forte raccordo tra le 
varie discipline, senza perdere alcuna delle spi> 
cifichc competenze è comunque imprescindibi¬ 
le. Come è necessario che si segua il progetto, in 
sede istituzionale, senza soluzione di continuiU 

Il ministro Gullotti ha assicurato che il recu¬ 
pero. il riordino, Fintcrprctazionc c la lettura 
del patrimcnlo storico, artistico culturale da 
p.'trte delle istituzioni, nonostante la scarsità 
delle risorse, deve essere un dovere morale oltre 
che politico. Infine ò venuta una proposta; per 
«salvaguardare il patrimonio del centro storico 
da smog c inquinamento, perché non costruire 
un'autostrada sotterranea, dal muro torto a 
i San Giovanni? 


Nel ftrmemento dcll’INPS 
sono raro le siflle lucenti, ma 
se guardiamo a Roma scopria¬ 
mo addirittura un tbuca pe¬ 
ro», Partiamo dall'ormai fa¬ 
mosa denuncia fatta dal presi¬ 
dente uscente del Comitato 
provinciale. Cosa disse il so¬ 
cialdemocratico Giancarlo Pa¬ 
scucci alta fine del suo manda¬ 
to quinquennale? In sostanza 
questo: cari signori, se l’INPS 
va male è perché ci sono mi¬ 
gliaia di aziende che evadono i 
contributi. Con un odagli all'e- 
t-asore* pensava di uscire di 
scena in bellezza. Ma le cose 
non stanno così. Infatti il pro¬ 
blema vero non è solo l'evasio¬ 
ne ma soprattutto la morosità. 

Sulla carta l'INPS di Roma 
ha in carico 14.947 aziende, in 
realtà quelle con le quali man¬ 
tiene un rapporto sono all'in- 
circa la metà. Moltissime a- 
ziende sono morte, alcune so¬ 
no addirittura ridotte in pol¬ 
vere ma per gli archivi dell’ 
INPS sono ancora vive. Tra i 
defunti la stragrande maggio¬ 
ranza deve ancora saldare il, 
conto con l'INPS. L'Istituto 
però si Guarda bene dal richie¬ 
dere il dovuto ed è cosi che con 
il passare del tempo il moroso 
assume la fisionomia dell'eva- 
sore. E questa è una parte del 
fenomeno. 

Se passiamo nel mondo dei 
vivi scopriamo che quasi tutte 
le aziende romane nel periodo 
che va dal '79 aU'82 hanno u- 
sufmito di un sistema di faci¬ 
litazione che consiste nel prc- 


scntcrc un modello in cui si 
dichiara l'importo dei contri¬ 
buti dovuti ma che saranno 
pagati successivamente. Ed è 
proprio qui che si è accumula¬ 
ta quella cifra di 800 miliardi 
sbandierata dall’ex presidente 


parte, 200-300 miliardi (non c- 
siste urta stima precisa), é sta¬ 
ta pagata. Qualunque sta l'en¬ 
tità della somma, comunque e- 
norme, una cosa semplicissi¬ 
ma in cinque anni di presiden¬ 
za il signor Pascucci avrebbe 
dovuto impararla: per avere 
quei soldi bisogna chiedere al¬ 
le aziende di pagare e, in caso 
di resistenze, usare i normali 
strumenti legali. 

A questo proposito è bene 
soffermarsi un attimo pren¬ 
dendo in considerazione due 
tipi di pratiche elencate nella 
tabella che pubblichiamo: le 
regolarizzazioni (recupero de¬ 
biti) e le dilazioni (pagamento 
rateale). Spesso, e il fenomeno 
riguarda soprattutto le rego¬ 
larizzazioni, le pratiche si 
chiudono con l'invio degli in¬ 
cartamenti airufficio legale e 
quindi, oltre ci 32 mesi e sei 
giorni di media riportati nella 
tabella, passa altro tempo (an¬ 
ni) prima dt poter recuperare 
il debito. 

Per quanto riguarda le dila¬ 
zioni siamo addirittura all’a- 
buso di potere. Per legge è il 
Comitato provinciale che deci¬ 
de di concedere una raieizza- 
zione massima di 36 mesi, ncl- 


Pensioni di vecchiaia 
Pensioni di invalidità 
Pensioni superstiti 
Ricostituzioni contributive 
Ricostituzioni per carichi familiari 
Libretti personali 
Disoccupazione ordinaria 
Regolarizzazioni 
Dilazioni 
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mesi 6 giorni 19 

> 3 > 29 

» 1 * 11 

■ 10 » 13 

» 7 » 13 

> 9 > 10 

» 2 » 10 

* 13 » 19 

> 9 > 10 


Nella prima colonna sono indicati i tempi medi di giacenza delle singole praUche presso la sede 
provinciale dì via Amba Aradam, nella seconda la media nazionale. 


la realtà gli uffici concedono 
più del tempo previsto dalla 
legge senza che il Comitato ab¬ 
bia mai protestato per l'usur¬ 
pazione. Ma non sono solo que¬ 
ste le colpe del Comitato pro¬ 
vinciale, l'organo di gestione 
politica a maggioranza sinda¬ 
cale delle sedi provinciali. Con 
la sua latitar,za ha permesso 
alla sede di via Amba Aradam 
di conguistare un primato in 
fatto ai turnazioni notturne, 
festive e straordinari. Nel pri¬ 
mo semestre ài quest’anno il 
monte ore dpi turni notturni è 
arrivato a quota 45.179. quello 
dei festivi a 5.719. Le ore 
straordinarie di notte sono 
stale 8.395, quelle festive 
6.328. Come si vede nella voce 
•festivi» è più alta la quota de¬ 
gli straordinari rispetto ai 


turni. C'è una spiegazione: 
mentre gli straordinari not¬ 
turni sono legati ai turni, per i 
festivi non c'è continuità e 
quindi, essendo le ore meglio 
pagate rispetto al turno, si 
comprende la preferenza. 

A via Amba Aradam. in so¬ 
stanza, si latxtra di notte ed e- 
xtra, gli impiegati sono un e- 
sercito e anche quando sarà 
realizzato il decentramento ci 
sarà un surplus di 300 perso¬ 
ne. ma i tempi per lo smalti¬ 
mento delle pratiche sono 
quelli disastrosi riportati nella 
tabella. (Qualcuno potrebbe di¬ 
re che, però, il volume di lavo¬ 
ro è enorme e vantare anche 
record di produttività, ma so¬ 
no record di carta. Accade in¬ 
fatti che con t’avvio del decen¬ 
tramento la sede di via Amba 


Aradam sia diventata una sor¬ 
ta di centro di smistamento. 
Capita cosi che per l'arrii'O di 
una lettera di competenza di 
un’altra sede si apra c in ter¬ 
mine di pochi minuti si chiuda 
con l'affidamento della lettera 
ad un messo camminatore, 
una vera e propria pratica. 
Carichi e scarichi fittizi che 
hanno creato un volume di cui 
lo stesso sindacato si facevo 
ponto come a dire: ora che ci 
siamo noi si lavora e motto, 
senza preoccuparsi, magari, di 
fare un salto presso il proprio 
patronato dove lo stesso sinda¬ 
cato si stavo dannando l’ani¬ 
ma per aiutare decine di tapo- 
ratori ad entrare in possesso 
dell’agognata pensione. 

Ronaldo Pergolini 


«Siluro» 
della BNL 
ai piani 

per la Voxson? 

Non è ancora certo ma la 
Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro sembra Intenzionata a 
ritirarsi dal «pool» che do¬ 
veva partecipare al rilancio 
produttivo della Voxson. 
La notizia di un «ripensa¬ 
mento» della BNL è stata 
data dall’assessore regiona¬ 
le al Bilancio Gallenzl. Il ri¬ 
tiro della BNL compromet¬ 
terebbe l’azione di risana¬ 
mento dell’azienda elettro¬ 
nica avviata con i miliardi 
stanziati dalla Filas, la fi¬ 
nanziaria regionale. L’as¬ 
sessore Gallenzl ha chiesto 
una pronta e positiva chia¬ 
rificazione allo scopo di evi¬ 
tare un «.siluro» contro il ri¬ 
lancio del «polo» laziale per 
l’elettronica civile. Anche 
Comune e Provincia con un 
telegramma degli assessori 
al Bilancio Falerni e Marro¬ 
ni hanno preso posizione 
chiedendo un «vertice» ur¬ 
gente. 


Rientra 

lo 

sciopero 
dei vìgili 
indetto 
per oggi 


Lo sciopero del Vigili Ur¬ 
bani, Indetto per og^ dalla 
Federazione degli Enti locali 
CQIL-CISL-UIL, è stato so¬ 
speso, In un incontro tra 
FLEL COIL-CISL-UIL, sin¬ 
daco e assessore alla Polizia 
Urbana sono emersi alcuni 
aspetti che 11 sindacato giu¬ 
dica una utile base per av¬ 
viare una trattativa nel me¬ 
rito dei punti che erano stati 
posti al centro della verten¬ 
za. 

Più precisamente «negli 
Incontri con l’assessore De 
Bartolo, che Inizieranno ve¬ 
nerdì 25, verrà discusso ras¬ 
setto del Corpo del Vigili Ur¬ 
bani di Roma alla luce della 
riconferma di alcuni prìncipi 
considerati Irrinunciabili da 
parte di COIL-CISL-UIL.. 
cioè: il pieno decentramento, 
la dipendenza esclusiva dal 
Comune, escludendo forme 
che pongano il Corpo sotto la 
direzione diretta degli orga¬ 
ni di Pubblica Sicurezza e 
della Magistratura, e gli in¬ 
terventi In viabilità nell’am- 
blto di un programma che 
non lasci solo 11 vigile a gesti¬ 
re questa emergenza. 

In relazione a quanto c- 
mergerà da questo confronto 
COIL-CISL-UII» valuteran¬ 
no il mantenimento dello 
sciopero di 24 ore già pro¬ 
grammato nella vigilanza 
urbana per la seconda deca¬ 
de di dicembre. 


«Modificare 
a fondo 
la legge 
finanziaria» 


I parlamentari comunisti del 
Lazio si sono riuniti con la par¬ 
tecipazione di Giovanni Berlin- 
Euer, segretario regionale del 
PCI, per prendere in esame la 
situazione economica c sociale 
della regione e discutere — è 
detto in una nota del PCI — 
modi c forme per iniziative par- 
larnentari tese a favorire la so¬ 
luzione positiva «dei più acuti 
problemi che pesano negativa- 
mente sul Lazio». L’esigenza di 
modifiche «profonde» da appor¬ 
tare alia legge fir.anziana del 
governo per il 1584 in di.:cu5- 
sione 611.3 Camera è •determi¬ 
nante» ner assicurare magziori 
disponibilità finanziarie ^r — 
è stato detto da Santino Pic¬ 
chetti nella relazione — gli in¬ 
vestimenti, per gli enti Wali, 
per la difesa delle più impor¬ 
tanti conquiste in materia eli si¬ 
curezza sociale. 

Per la situazione specifica di 
Roma e del Lazio i parlamenta¬ 
ri comunisti assumeranno ini¬ 
ziative per quanto riguarda «il 
ruolo, i problemi di Roma e i 
doveri dello stato centrale ver¬ 
so la capitale; i problemi della 
casa^ dei trasporti, della sanità 
e del sistema industriale regio¬ 
nale che versa in gravissime 
difficoltà». 


Sciopero 

alla 

scuola 

Leopardi 


Sciopero questa mattina alla 
scuola elementare e materna 
Giacomo Leopardi. Gli alunni 
non verranno fatti entrare a 
scuola ed i genitori si sono dati 
appuntamento p^-r le ore 10 
sotto la sede del Provveditora¬ 
to agli studi. Il motivo della 
protesta? .Ad ormai due mesi 
dairinirio delle lezioni e ad un 
mese daH’avvno del tempo pie¬ 
no — dicono i geniton — la 
scuola airaperto si trova prati¬ 
camente paralizzata, senza tra¬ 
sporti e senza refezione. 

I genitori, inf.ittt. avevano 
proposto la creazione della 
mensa autogestita, e la scelt.3 
era stata approvata dal Comu¬ 
ne insieme a ouelìa di altre 50 
scuole. Ma la decisione è avver¬ 
sata dalla direttnee. e questo 
ostacolo non sono riusciti a ri¬ 
muoverlo né il provveditore, né 
l'assessore comunale ella scuo¬ 
la Malerba. Tra l’altro — de¬ 
nunciano i genitori — non è più 

n ibile avete il personale per 
tensa comunale perche é 
stato trasferito ad altra sede. 
La questione è stata sollevata 
anche dal consigliere del PCI 
Gianni Borgna con un'interro¬ 
gazione. 


Brevi 


'lUCIO IOM3AROO RADICE; per n- 
coniare lo sc»ennato. l'mleCettojie. a 
fi-Msme cofTvr«ta la sez-cir< PCI 
de# Ur«ve»ui4 na orgarazrato ce» og- 
9 eOe <5 ai'Aiga A deS'tstrruto di 
l.(a*emnica deaa Saperz» un «»coo- 
tro con C Bccnard.v». G. Borgna. 
M G Garron e F. Zappa. 

"DBOGA; tre condanne a otto ann» 
per • revoonsaM d un paffico d stu¬ 
pefacenti tra ritafca c la BcAv-a. La 
condanne hanno colpito r e* nnpiesa- 
to de-a presidenza del Consiglio f-f». 
chcìangeio Candgiota. Gazseppe Va¬ 
lore e Raffaele Natale AssoRo mveca 
a pittore Giovanni CapVdo 
•MllE BAMBINI FrtZiatnfS d V-a 
Ma-gutta SI svolge per # secortdo an¬ 
no a Mad>d. La IX ednona nziata 
kned andà avanti fra al 27 e avrA 4 
consueto carattere mtsnazTonale 
'IL tribunale della libertà ha 
resp.nto • reors» presentati dall im- 
prendtore romano ANaro Giard-i; e 
dal suo uomo d fdaca Gweppe Vic- 
Ij. .cestai» m base ara nuova legge 
antimafia ed accusati d associazione 
per detoQuere per sospetti contatti 
eoo la camorra. Sono stati «vece ac¬ 
colti I ncorsi presentati dai dfenson d 
dje personag^ rrvnori defi'nchiesta. 
Aberro Vnesi e Guseppota Cordova- 
na Faiietta 

•PROGETTO GIOVANI; ien pomeng- 
go alle 17 a Palazzo Vaientmi l'asses¬ 
sore savane Muto i*ustrer4 la nuova 
fase del progetto-govan» deBa V Ce- 
coscrizione che fmora ha (fé dato n- 
suftati soddsfacenti permettendo r 
inserimento d numerosi ragazzi neCe 
attivit# produttive «T^anaii 



ORARIO 

1983-84 


AHZIO-PONZA 


SNAVspa 

VETORsrl 


ALISCAFI 


DAL 1 NOVEMBRE AL 31 GENNAIO Escluso n Martedì 

Partenza da Anzio 09.15 
Partenza da Ponza 15.00 

DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 



lE PREJOTAZIOM SONO VALE* F«0 A 15 l«WT1 PRIMA OEUA PARTENZA 
La seexu Si riseria vi tnoC-ticate ia parte o ictaiirerzs 1 preseri oran per inocrn ri franco o ri forza rnag^ote anche senza 
prezwdo t’oro. 

TARIFFE 1983; Anzio/ Ponza o viceversa UT. 15.000 


INFORMAZIONI 

BIGUETTERIA 

PRENOTAZIONI 


VIAGGIO e TURISMO s.r.i. 

00042 ANZX) (Itafy) Via Porto Innocenziar». 18 
Malìa JA (^ gWM» - SafU23 — Ti 6I3C{B 
Ponza - Ag Óe Gzétzno - Td. (0771) 80073 
Venxtene 

Ischia • Al Ror»D - Td meq99?2t5991157 - T* 710364 
fono - Mg Gitana - Td (MI) 996020 
fùpeS. Sna» - Td. (Dèi) 6t6M4 • T» 720445 
Capn - Mg iaono - TH (031) 6377577 
NeaxvjVAG VIAGGI-Td (06)9505020 


_I GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 
DI 

PNEUMATICI nuovi e ricostruiti 


Abbonatevi a 


njnità 



ROMA - Via Collatina. 3 * Tel. 2S.04.01 

ROMA - Torre Angela - Tel. 61.50.226 

GUIOONIA - Via per S. Angelo - Tel. 0774/40.77.742 

(ingrasso cementeria) 
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Rapimento 

Bulgari: 

battute 

nelle 

campagne 
intorno a 
AprUia 


Indagini a tappeto per verifirare la «pista sarda* nel raplmen* 
to di Anna Bulgari e del figlio sedicenne Giorgio Calissonl. Ieri 
per tutta la giornata gli agenti della squadra mobile hanno 
ispezionato le campagne nella zona di Aprilia, a sud della città. 

Sin dalle prime luci dell’alba, con un grande spiegamento di 
forze, sono stati effettuati controlli nei casolari di proprietà della 
comunità che viene generalmente chiamata del -Sardi dì Apri- 
Ila*. Si tratta dei componenti di una colonia che dalla Toscana si 
trasferita nelle campagne a ridosso delia Ncttunensc, in locali* 
là Campo di Carne, proprio a pochi chilometri dalla tenuta 
•Isolctta», dove sabato scorso è stata rapita la cugina e socia in 
affari del noto gioiellieri romano insieme al figlio. 

Agii ordini del dottor Giordano, capo della squadra mobile, 
sono state effettuate perquisizioni seguitd^da interrogatori ser¬ 
rati sugli alibi c ad un accorto riscontro di documenti. Per il 
momento non sembra siano emerse novità di rilievo. Gli inqui¬ 
renti sembra siano Insospettiti dalle abitudini delta colonia sar¬ 
da di Aprilia. I suol componenti, infatti, compiono frequenti 
spostamenti all’interno delia provincia di Latina c tra questa c 
la itiaremma toscana. Itinerari spesso battuti anche dalle bande 
dell’anonima sequestri sarda che — solitamente — costringe I 
suol ostaggi ad estenuanti marce tra le campagne di cui conosce 
i più segreti nascondigli. 

Ma l dubbi che le briciole di «carta di musica- (il tipico pane 
del pastori sardi) ritrovato all’interno della Fìat 1,12 usata per il 
sequestro e che lo spiccato accento sardo del componenti la ban¬ 
da siano soltanto elementi lasciati ad arte per depistare gli inve¬ 
stigatori permangono. E questo elemento sarebbe all’origine an¬ 
che dell’estrema cautela con cui vengono condotte le indagini. 

È: da sabato, comunque, che in casa Calissoni sì attende un 
qualche segnale da parte dei rapitori. Un altro elemento che 
avvalorerebbe la «pista sarda»: quello dei lunghi tempi morti 
sembra essere un motivo ricorrente nei sequestri del- 
l’-Anonlma*. 


Piano 
anticaos 
per il 
traffico 
delle 
feste di 
Natale 


A poco più di un mese da Natale la cUtA si prepara a rimanere 
vittima Indifesa del «Grande Ingorgo*? Non sembra, almeno a 
giudicare dalie iniziative che sta prendendo l’amministrazione 
comunale. È indubbio, la prima necessità è quella di correre al 
ripari di fronte ai fenomeno delia quasi compieta paralisi del 
centro storico e delie zone commerciali limitrofe, che da sempre 
si registra durante ic festività di dicembre. 

Un progetto per far fronte al periodo-caos dei traffico natalizio 
ò stato presentato ieri dali’asscssore al traffico BencinI e verrà 
discusso domani dalla giunta. Il progetto prevede alcune modifi¬ 
che alla viabilità in molte zone dei centro e riguarda particolar¬ 
mente piazza Venezia e le vie limitrofe, da sempre fulcro di 
ritardi e rallentamenti nel flusso delle auto. Oltre al cambia¬ 
mento di alcuni sensi unici, il flusso di traffico nella piazza verrà 
reso più fluido dalia temporanea creazione di corsie preferenzia¬ 
li in via delie Botteghe Oscure ed in via Luigi Petroselli. 

Un altro provvedimento riguarda via del Plebiscito che vorrà 
«cooptata* nel Quarto Settore chiuso al traffico, mentre ti divieto 
di entrata nel centro verrà probabilmente prolungato fino alle 
ore 20, e il carico c scarico delle merci interdetto dalle 16 alle 19. 
A controllare il rispetto di queste norme sarà inviato un numero 
di vigili urbani accresciuto per l’occasione. 

Altro punto preso in esame, i parcheggi. Le macchine, per 
evitare estenuanti ed inutili ricerche, dovranno essere lasciate 
nel bo.T sotterranei di Villa Borghese dove — per tutto il periodo 
natalizio — verranno ridotte le tariffe. Un altro parcheggio per 
migliala di auto nascerà ai Circo Massimo, proprio In corrispon¬ 
denza con la fermata del metrò e dei bus-navetta creati apposita¬ 
mente per Natale. 

Infine, su apposita ordinanza dei sindaco, sono sospese dal 25 
novembre al ? gennaio tutte le autorizzazioni relative all’apertu¬ 
ra dei cavi stradali ed all'occupazione delia sede stradale di qual¬ 
siasi natura esclusi motivi urgentissimi. 


■1 problemi che oggi attraversa l'Unità si superano con il 
contributo di tutti, contributo che deve essere di idee, di solleci¬ 
tazioni, di critiche e di lavoro concreto, con la sottoscrizione di 
cartelle, con la diffusione militante, con la raccolta degli abbo¬ 
namenti, con le discussioni per migliorarla*. È questo il senso di 
un comunicato emesso dalla commissione federate di ccntrollo 
dopo una riunione, durante la quale è stata esaminata, tra l’al¬ 
tro, la situazione dell’Unità. 

Consapevoli del grande ruolo che il nostro quotidiano ò chia¬ 
mato a svolgere — dice ancora la nota — di organo di partito e di 
grande giornate di informazione, la CFC chmma tutte le orga¬ 
nizzazioni nd un impegno maggiore, più attento c permanente, 
unica garanzìa per la difesa di aucllc caratteristiche originali. Il 
mondo della editoria italiana c dei mass-media è contrassegnato 
dalla massiccia presenza di monopoli privati e di lottizzazioni 
selvagge nei giornali e nella radio televisione privata e pubblica. 
Dobbiamo loTtarc per affermare il diritto degli italiani ad avere 
(specie nella Ilat-tv) una informazione democratica c pluralisti¬ 
ca e, contemporaneamente, lavorare per sostenere e rafforzare i 
nostri mezzi di informazione, innanzi tutto l’Unità c Rinascita. 

L’Unità, la quale si avvia a celebrare i propri 60 anni di vita il 
prossimo 12 febbraio, ha vissuto una storta che è la storia del PCI 
c del movimento operaio c democratico, delle sue lolle, delle sue 
vittorie, delle sue avanzate c del suoi momenti critici. È sempre 
stata punto di riferimento c dì battaglia quotidiana per milioni 
di comunisti c di lavoratori, i quali — continua il comunicato — 
con il loro sostegno c con lo spirito di abnegazione hanno garan¬ 
tito l’affermazione di quello che oggi c considerato un vero e 
proprio fenomeno nei panorama deirinformazionc quotidiana. 
Per questo, dice la CFC, serve il contributo di tutti per rafforzare 
c rilanciare il nostro giornale, per farne ancor di più un punto di 
riferimento. 

Grandi masse di lavoratori, di giovani, di donne, di anziani 
guardano al PCI ed alle sue proposte. C’è ampio margine per 
accrescere la nostra forza organizzata, la nostra arca di consen¬ 
so, l'area dei lettori c sostenitori detta nostra stampa. 

La CFC — conclude la nota — ncll’invitare tuUelc organizza¬ 
zioni romane ad una mobilitazione attorno a questi problemi, 
sottoscrive una cartella per l’Unità da 500 mila lire. 


La commis¬ 
sione 

federale dì 
controllo: 
uno sforzo 
ecc^onale 
per l’Unità 


Musica € Balletto 


TEATRO DELL’OPERA 

F»o ei 28 novemtire ò daia facoltà ag'i abbonati della 
decofsa stagione di conler mar a ■ prooci posi'- L’ 1 e il 2 
dicembre vengono e'feituaii nuovi abbonamenti su even- 
luah posti tesisi disponibili. La tvgliettwia sarà apcfià 
dalle ofo 9.30/13 e dalie 16/19. 

Domenica 4 dicembre alle 20,30. Serata inaugurale della 
stagione 83-84 con La battaglia di Legnano di G 
Verdi. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico Concerto dell’ 
Enaatnbla Garfearìno dreliore c solista Giuseppe Gar- 
banno. soprano Alide M. Salveita. Musiche di Vlad. Pe- 
ragailo. Casella. Sono valide le tessere di Novecentomu- 
sica. Biglielti alla Filarmonica. 

ACCADEMIA ITAUANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA <Vi3 ArangiO Ruiz. 7 - Tel. 572166) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Viitofia. 6 - Tel. 67903G9) 

Riposo 

ARCUM (Presso Via Asta-a. 1 - Piazza Tuscolol 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANFANGELO 

(Lungotevere Castello. 1 - Tel. 32B50B8) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGIii (Via G. Tormelli 
16/A - Tei. 5283194) 

Sorvi aperte le iscnziooi ai corsi di pianoforte, chitarra, 
organo eteltrooico. fisarmonica, canto, corso di tecnica 
cjeila registrazione sonora. Per mformazioni dal lunedi al 
venerdi ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHESTRA 
OA CAMERA OI ROMA (Via G. Nicotcra. 5 - Tel 
310.619) 

Riposo 

ASSOCtAZlONE PRISMA 

Riposo 

AULA MAGNA UCEO SPERIMENTAU XXiV (Via Tu- 
scolana. 2081 

Fino al 26 novpmtre. organizzate rfagli raperstori culturaii 
della IX Orcoscri-one, si terranno 10 lezioni concerto 
sulla sto-ia delia riuso jazz dalie orìgini fmo alle più 
modcrrw tendenze. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via A-enula, 
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Domani alle 21.15. Presso FAuditorìum deliTiLA (Viale 
Civiltà del (.avoro, 52 - EURI Concorto del duo fofldo- 
ttotico •udornorteano Beatris Bbas (voce, chitarra, 
charangol e Rati) Oousset (flauto). Musiche toAlorisiiche 
Latno-amencane. Biglietteria ore 21 presso FAudito- 
rium. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola do Cesarmi. 31 
Càx.tirxjano te iscrizioni ai corsi di danza accademica e 
moderna. Corsi professionah tenuti dal Maestro Vlatimir 
Luppov. Informazioni m se^etcna tei. G548454 - 
657357. 

COOPERATIVA iiPANARTiS» (Via Nomcntana. 231 - 
Td. 6543971 

Domani alic 21 ■ Presso (a Basilica ci S. Lorenzo in Dama- 
so (Piazza detta CarKCileria. 1 -Tef. 65673C5I Preziosi¬ 
tà MusienH in concerto a etra (ietta «Panartisi. 
COOPERATIVA «TEATRO URICO D'INIZIATIVA 
POPOLARE» 

Riposo 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A. Rigeri. 89) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO 

Riposo 

CHIOME (Via dette Fornaci. 37| 

Domarti atte 21. Euromusica presenta II Flamenco. Mu¬ 
sica e poesia. Sando Petcs (chitaria llamcnca). Lacca 
G'anofi. Waficr Maestosi. Luisa Ester Moretx) (canto e 
bailo flamenco). 

GRAUCO (Via Perugia. 31 iTcf 7551785-7822311) 
Vedi «Teatro per ragazzi* 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI¬ 
CALE (Via Monte Paioli. 61) 

Atte 20.30. Ressa Centro San Unoi Oe' Francesi (Largo 
Tomolo. 221 Concerto del Complesso «Antidogma 
Musica Ensemble». Musiche di Cullano. Beethoveri. 
Diatetti. Guiiar». G. Pma» (fiauto). O. Filippine (chitarra e 
mandoli.'iot. L Donr-mi (pia-ncforie). 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciametone. 9 - Tef. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni atta scuola di musica per l'armo 
1993-84. Inoltre corsi di creficcria, ceramica, falegna¬ 
meria. tessitua. pittura e da-iza (classica, moder.na. ae- 
robo). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassirv. 46 - Tei- 361005 II 
Riposo 

L'ATEUER (Palazzo Cenci) 

Corsi (J cducazvxie atta m-jsca c al movimento per bam¬ 
bini. Inzo dal 23 fwvembre. Inlormazcni e iscriziont 
«Incoio La Famiglia Soriana», piazza Cenci. 56. Tel. 
6569709 ore 17-19 lunedi-venertì, cppixe: 335622. 
LAB n (Cenao iniziative musicali - Arco degfc Acetan. 40 - 
Vu det PeOe^mo - Tei 657234) 

Seno aperte le iscnzioo, atta scuola <i musica per l'anno 
■83-'64. Corsi per lutti gh smrmenti. semmari. laborato¬ 
ri. athvità per bamtwè. ecc. Informazioni ed isczinooi 
tutti i ^orni {enah dare 17 atte 20. 

MONUMENTA MUSICES (Via Cornano. 95) 
flposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Ongue GKr.nate. 1) 
Rposo 

NUOVE FORME SONORE (V>a S. Rarpesco ti Sdes. 
Itti 

Rposo 

OUMPICO (p-zza u da Fabna-vo. 17 - Td 3962635) 
Rposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vcoio detta Scimmv). 
1/8-Td. 6555621 

Domani aTp 21.15 Concerta deR*arpi«ta Rachele Te- 
Bt ma nn • del fagottista Lue toubrr- Musphe di 
Tdeman. Mozart. B ee thoen. Boddeu. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUMPtA 
(Via Dorma Oienpa. 30 - Lotto III. acala CI 
Sono aperte le rscnziani a corsi (fi stnsnenfo e ai tabora- 
ton dal iuned ai venerd datte 16 ai'< 20- 


Frosa e Rhista 


ABACO (Liaigcfevtra MeCmi. 33/A) 

M2I. San^ sul collo del gatto (» Ramer Werner 
rassbmrler. Regia d Renato C«ardano 

ANFITRIONE (Va S^ Saba. 24) 

Ala 21.15. La Mandragola d N. MaccNavetti: con 
Sermo Ammeata. 

BEAT 72 (Via G G- Beni. 72) 

AKe 21.30. La Compagnia Sattac presenta DaEito d 
Messene Fedele, «da Jonesco». Regd d Massimo Fe<Je- 
•e; con Marongefa Celoma. Romano Armdei. Massimo 
Fedele 

BERNINI (Piazza G L BerrMii. 221 
Riposo 

BOR(ìO SANTO SPIRITO (Vìa dei Penitenz^ri. 11| 
Rposo 

CENTNAU (Vd Cefsa. 6 Tel 6797270-6785879) 
AM 21.15. La Conpagraa SiabOe del Teatro Centrale 
presenta Gamba «a oughoro d Brendan Behan; con 
Maria Cnaffi. Diego OngSa. Oauda Montanan. Musche 
d Piero Umii am Rega d Romeo Oe Baggi 


CENTRO MALAFRONTE (Via dei Monti di Pietralata. 
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Corso di Teatro in due sezityii: Tecnica d base dell'attore 
c recitazione globale: Movimento; Applicazioni su lesti, 
seminali c incontri. Selezione per 10 persone. 

Alle 20.30. Il teatro Wilhelm Meistor presenta Cabaret 
in pefiteria di A. Mcrisi. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Mana¬ 
ta, 10 - Tel. 5817301) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di teatro per l'anno 
l9B3-'64 I corsi comprendono: recitazione, dizkme. 
danze, mimo. Oltre alla scuola d teatro si terrà un semi¬ 
nano per la formazione d Ionici teatrali. Per tnformaZKani 
rivolgersi al 58.17.301 oppure in sede, via Luciano Ma¬ 
nata IO. scala B mt. 7. dai’e 10 alle 19. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO MAJAKOVSKIJ (Via 
dei Romagnoli, 155 - Tel. 5613079) 

Riposo 

DEL PRAOO 

Riposo 

DELLE ARTI (Va Sicilia, 59 - Te!. 4758598) 

Alle 20.45. Giovanna Ratti e Giancarlo Sbragia in La 
profassiono dalla Signora Warren di G B. Show. 
Regia G Sbragia. Scene e costumi Vittorio Rossi. 
DELLE MUSE (Via ForO. 43 - Tel. 862949) 

Alle 21.15. L'Odissea di Ciufoli. Insegno. Cinque. Regia 
di Massimo Cinque. Musiche di Bresciani. Pavia. Talocci. 
EUSEO (Via Nazzanale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 20.45 (abb. 8). La Compagnia dd Teatro Eliseo 
presenta Umberto Orsini in Oalitto e delitto di J.A. 
Strmctticrg: con Daria Nicolodi. Regia di Gabriele Lavia. 
ETl - AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520) 

Alle 10. La Compagnia Fonte Maggiore G.S.A. Teatrale 
di Perugia presenta Cinicchio. 

ETI - QUIRINO (Via M. Mmghelti. 1 - Tel. 6794585) 
Atte 20.45 (abb. spcc. 4' timo T/S4). La gatta sul 
tatto che scotta d Tennessee Williams (traduziorte di 
Gerardo Guerrieri); con Carla Gravina e la partecipazione 
d Mario Carotertuto. Regìa d Giancarlo Sbragia. 

ETI - SALA UMBERTO (Via detta Mweede. 50 - Tel. 
67947531 

Atta 2112* turno spec.). A piad} nudi noi parco di Neil 
Simon. Regia d Edmo Feooglio; con Paola Ouaur'mi. Lia 
Zoppetti. Gianni Bonagura. Stefano Santospago. Franco 
Fiornini. Musiche d Armando TrovajoS. Scene <Ì E. Gù- 
glicfmmetti. 

ET! - VAUE (Via del Teatro Vaile. 23/A - Tel. 6543794) 
Riooso 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - S- Pretto - Taf. 6372294) 
Alle 21. L'Ereditiera d Henry James: con Ileana Ghio- 
ne. ViltorvJ Sanipoti, Aurora Trampus. Edoardo Siravo. 
Regia d Giuseppa Venetucci. Scene d Giovanni Agosti- 
nucci. 

GIUUO CESARE (Viaia Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 17. La Dome Da Chaa Maxim** d (ùeorges Fey- 
dcaij. Regia d Tonino Pulci; <xn Giuseppe Pambieri. Lia 
Tanti. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tei. 7551785) 

Ved «Teatro per ragazzi* 

HOUDAY ON KE (Vu>a Borghese - Ptfco dei Daini - Tel. 
4924661 

Alle 21.15. Lo gronda rivista omoricana su! ghiac¬ 
cio. Prenotazioni e prevendta tei. 492466. Locale ri¬ 
scaldato. Ampio parcheggio. 

IL CENACOLO (Via Cavoir. 108 • Tei. 47597 10) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DEUE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 

- Tef. 36698001 

Alle 21.15. Lo riscoperta delTAmarics. La Roma iS 
Belli. Pascaretta, Tirfu^. Com.meda daieltale «xnana; 
con Giancarlo Sisti. Susanna Schemmari, GabrieCa Ckx- 
geib. £duar()o Oe Caro. 

LA comunità (Via G^ Zanazzo. 1) 

Atte 21.30. La Comunità Teatrale italiana presenta Ae- 
cademio Ackatmarwi di C. Sepe. Regia d G. Sepe. 
Scene e costumi d Uberto Bertacca. Musiche orì^nalì d 
Stefano Marcucci. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 - Tel. 576162) 

Atte 21.15. Teairoinana presenta Viaggio al tarmina 
della notte da Celine. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Colle^ Romano. 1 

- Tef. 6783148 - 67972051 

SAIA A; Atte 21. L’Associazione Aldo Oiaco presenta 
Yuzuru (La gru della aera) d Kinoshita Junsi. Tradu- 
z«x>e d Adele Fuicirvti. Regia (fi Giovanbattista Oioiaiuti. 
SALA 8: Atte 21.30. Minoranza Afona (fi Massimo 
Barone. Regia d Massimo Barone: con Mario Tricamo. 
SALA C: Riposo 

UBERO TTATRO DA SALA AGORA 80 (Via detta Pe¬ 
nitenza. 33) 

Riposo 

LA MADDALENA (Piazza Campo Marz«. 71 
Atte 21.30. Mamma Eroina d Marie)* Boggio. Regia (fi 
Saviana Scalfì; con Lina Bemdd. 

METATEATRO (Via Msmefi. 5 • Tei. 5895807) 

Atte 21.30. Granieairopazzo presenta Maetìng par un 
farvoiucro (Tacnore: con Lorenzo Alessartdri e Rosa Di 
Brinda. Re^a d Latro VersarL 
MONGIOVINO (Via G. Gervxxhi. 15 • TeL 5139405) 
Atte 20.30. n rogna dada forra d M. Severino: con 
(3itAa Morrgpvino, Leoctardo Mian. Marin Tempesta. Re¬ 
gia d G. Maestà. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 1831 
Alfe 20.45. a Teatro Popolare d Messina (treno da Enzo 
Ratta presenta Americtan Buffale d David Mamet: con 
Massimo VennrieBo, Ser^ Ruba». Mauro Seno. Bega 
ti Franco Però. Scene ti Antonio Fitrentno. Musiche d 
Antonio Di Poh. 

POLITECNICO (Via Tiepolo. 13/A) 

SALA A; A.tte 21.15. Bianca Madonna d e con Carlo 
Moro». 

SALA BORROMtra (Palazzo dei Fèppzà atta Chiss* Nuo¬ 
va. 18) 

Rposo 

SISTINA (Via Sisma. 129 ■ TeL 4756841) 

Atte 17 e 21. lui? Rotindo presenta Massano Aanien in 
Barman con Ouatna Piccola Reg* d Cdrorti e Buddy 
Schwab. 

TEATRO ARCENDflA (Vi* de* eart»eri. 21 - TeL 
6544601/2/31 
Rposo 

TEATRDCIRCO SPAZIOZERO (V-a Gahran - TeL 
573089) 

Atte 21. Spazpzero presenta Amnesia Katat Regi* d 
Ugo Pizczzi; con OonateBa Bedozzi. Lee CotierL Vrgne 
Oaenekyndt. Lisa Ooolitlfc. 

TEATRO SPAZIOONO (Vcolo dei Parteri. 3 « TeL 
5896974) 

Atte 21.15. CosiRx: Cmen in Amelogia tfattors: la 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (Vi* dn Ccronari. 45) 
Rp<»o 

TEATRO OEU'OflOLOGtO (Vi* dei Feppmi. 17/A-TeL 
6548735) 

SALA GRANDE; Atte 21. La BiarKia presenta Madre 
Roveaclata d Robeio Traboschi; con M.fa Vartnucci. 
Usp Uzzo. R«va franchetti. Paincfc Rossi Gastakfi. Rag* 
d Antonello Riva. 

SALA ORFEO; AH* 21.30. la Compagrua «La Contem¬ 
poranea* d Mdani presenta Un po* donna, un po' 
clown eoo Cttauifio Lawrence. Re^e d Maw Mattia 
Gnrgen. 

TEATRO M VIUA FLORA (Via Poduense. 610 - TeL 
5911067) 

Sono aperte le iaenzioni ai Seminaò a formazione leatra- 
l* da Abr*«a Teavo. Per prenotazioni e infonnazioni tele¬ 
fonar* la manria tre 8 opptee or* pasti. 

TEATRO FLAIANO (V« S. Statano dal Cocco. 15) 
Rposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Veoto Morom. 2 - TeL 
5885782) 

SALA A; Ale 21. Oanel* Formica ed Emanuela C-prdano 
m Madri e fi0E d Fcrifipa. Cerosa. Godano. 


Spettacoli 


Scélti per voi 

J '■ 1 




Jt/film del giorno 

Acqua e sapone 

Etoile. New York, 

Quattro Fontane. Ritz. 

America, Atlantic 

1 misteri del giardino di Com- 
pton House 

La chiave 

Quirinale, Reale, 

Rouge et Noir 

Gabriela 

Rìvoli 

Danton 

Rialto. Politecnico 

Zelig 

Vittoria. Majestic 

E la nave va 

Barberini 

Capranichetta 

Condannato a morte per 
mancanza di indìzi 

Empire 

Flirt 

Capranica. Europa, 

Fiamma B 

Son contento 

Vecchi ma buoni | 

Wargames 

Bologna. Eden, 

Eriibassy, NIR 

Il senso della vita 

Quirinetta 

Taxi Driver 

Asua 

Tu mi turbi 

Diamante 

Il maratoneta 

Diana 

Nuovi arrivati 

1 ragazzi della 56* strada 
Fiamma A. Superga (Ostia) 
Mystère 

Adriano. Paris 

/Uiston, Holiday 

Hammctt, indagine a China- 
town 

Ariston 2, Capitol 

Il gatto a 9 code 

Novocine 

Cristiana F. 

Verbano 

OEFINIZiONI — A: Awenuxaso: C: Comico: OA: Disegni animati; DO: Documentario DH: Dranvnatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo: Ffc Hont*-; M; Musicale: S: Sentimentale; SA: Satàico: SM: Storico-Mitologico 


SALA B: Alle 21.15. La Compagnia «Il Graffio» presenta 
... e io acrivo a Pertini (fi e con Grazia Scuccimarra. 
SALA C; Riposo 

TEATRO LA CHANSON (Largo Brartcaccio. 82/A - Te). 
737277) 

Alle 21.30. Cabarat...tando divenimento in due tempi 
con Giovanna. Qaudio Sainiiust. Ramela. 

TEATRO OUMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

. Riposo 

TEATRO PIANETA TENDA (es SEVEN-UP) (Viale Oe 
Coubertin - Tei. 393379-399483) 

Rsxiso 

TEATRO PARIOU (Via G. Bersi. 20 - Tel. 803523) 

Alle 20.45. A d orab il e imputata commeda musicale <£ 
Amendola e C(xbucci. Regia d Carlo Dì Stefana: con 
Antonetta Stani. Musiche d Nedo Cianoheroiti. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Ane2l. OaBa 1983. 

TEATRO ULPtANO (Via Calamene. 38 - Tel. 3567304) 
Atte 21.30. Drammatico bianco e nero dal datio d 
Vaslav Nijinsky. Regia d Stefano Napoli. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cas-our. 22 - Tal. 352153) 

Myatere con C. Bouquet - G 
(16-22.30) L 6000 

AIRONE (Via Lida. 44 - TeL 78271931 
Mary Poppina con J. Anrtewa - M 
(15-22) L 5000 

ALCYONE (Via L. d Lesns. 39 • Tel. 8380930) 

Una gita acoiostics d P. Avatì - S 
(16-22.30) U 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • TeL 295803) 

Laurea 16 anni midfeaatidi al d A. Brescia-S 
(16-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVE (Via Montebello. IDI - 
Tel. 47415701 
Film per adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 • TeL 

5408901) 

Vamoa a la piai* con C. Russo • M 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale dei (Vande. 6 - TeL 5816168) 
Acqua e upone con C. Verdone - C 
(16-22.30) l. 5000 

ANTARES (Viale Aifiiatico. 15 • Tel. 890947) 

Un uomo da mate i apieda con J. Voight (VM 18) 
116-22.30) U 5000 

ARISTON (Via Hucerone. 19 - TeL 353230) 

Son contanto con F. Nutì • C 
(16-22.30) t- 6000 

ARISTON n (GaFeria Colonna - TeL 6793267) 
Hamntatt bidagin* a CMnotown d W. Wendera - OR 
(16-22-30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 76106561 
Acxaam e saponia con C Verdona - C 
(16-22.30) L. 4000 

AUCUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • TeL 655455) 
Una gita ocolasdca d P. Avaà - S 
(16-22 30) U éOOO 

BALDUINA (Prrrta dee* SsMiana, 52 - Td. 347592) 
Fleehdoncw d A. Lyn* • M 

116.30-22.30) L. 5000 

BARBERINI (P-.*zza Barbvn) 

E (a itavs va d F. FeOni • OR 
(15.30-22.30) U 7000 

BLUE MOON (Vd dei 4 Cantoni. 53 « TeL 4743936) 
firn per adxu 

116-22.30) L 4000 

BOLOGNA (Vd Siarnva. 7 . TeL 426778) 

War gamas d John Badiam • FA 
(15-22.30) L 5000 

BRANCACCIO (Via Mentane. 244 « Td- 735255) 
FlBBhdanca d A. Lyne • M 

(15 3Q22.30) l. 5000 

BR)STOL (Via Tuscolana. 950 - TeL 7615424) 

Fan per adjti 

(16-22.30) L. 4000 

CAPfTOL (Via a Sacconi - Td. 392380) 
Hamroen In de g i n aaCMnM o wn i dW.VNnoers-DR 
(16-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Ceprvfica. 101 • Td. 6792465) 
FSn con M. Vitti - C 

(16 22.301 L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza EDontecitono. 125 - TeL 

6796957) 

I misteri dal gCf^i O M CdfnN W » H e w e d P. Crea- 
neway - G 

(16-22.301 l. 6000 

CASSIO (Via Cassia. 694 • Td. 36516071 
L’asotcitta con b 8iae • OR (VM 141 
(16.15-22.15) l. 3500 

COLA 01 RENZO (Piazza CoU d Rienzo. 90 - Tel. 

350584) 

Stoylng alva con JL Travoba • M 
(16.15-22.30) l. SOOO 

DEI. VASCELLO 
Flaahdofwa d A. Lyn* . M 
(15 30-22.30) 

EDEN (Piazza Cola d Ronzo. 74 - Tal 3801881 
War gamee d John Badiam - FA 
118 2l30) L. 6000 


EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tel. 870246) 

War gamea d John Badham • FA 

* 116-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Condannato e morta per mancanza di indizi con M. 
Douglas - DR 

(16-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomeniana Nuova) 

Ufficiala e gentiiucNno con R. Gora • OR 
(16-22.30) l. 35<X) 

ETOILE (Piazza in ludna. 41 • Td. 6797656) 

Acqua e saporr* con C. Verdone - C 
(16-22.30) (_ 6000 

EURCINE (Via Uszt. 32 • Tel. 5910986) 

Al bar dello sport con L. Banfi • C 
(16.30-22.30) l. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 « Td. 865736) 

FBrt eoo M. Villi * C 

(16-22.30) L. 6000 

FIAMMA IVis Bissolati. 51 - Td. 4751100) 

SALA A: I ragazzi d*B* 56* strada d F.F. Coppola • OR 
(15.30-22.30) L. SOOO 

SALA 8; Flirt con M. Vitti • C 
(16 30-22.30) 

GARDEN (Viala Trastevere, 246 - Td. 582848) 

Sòrg Sittg con A. (Sdentano • C 
(16-22.30) L 4500 

GIARDINO (Piszza ViAtra • Td. 894946) 

Sìng Sing con A. C o ie n tano - C 

116.15- 22.30) L 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Td. 864149) 

Final m e nte domenical d F. Truffaut • G 
(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • TeL 7596602) 

I pale^n), storia d’armi a d'amore d G. Battiaio - A 
(16-22.30) l. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Td. 6380600) 
Stayìng aRva con J. Travolta - M 
(16.15-22.30) L 6000 

HOUDAY (Largo 8. MarceBo • Tèi. 658326) 

Son contanto con F. Nuti • C 
(16-22.30) U 6000 

mOUHO (Via Groiamo induto. 1 - Tei. SB2495) 
n petomana con U. Tognazzi - C 
(16-22.30) L. 4000 

KING (Via Fonano. 37 - Td. 8319541) 

Stayìng alhra con J. Travolta - M 
(15.15-22.30) L- 6000 

LE GBfESTRE (Casal Balocco • TeL 60.93.638) 
Octopwasy, oparazian* piovra con R. Moora - A 
(15.30-22.30) l. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - TeL 786086) 
Staying oiiv* con j. Travolta > M 

115.15- 22.30) L 4000 

MAJESTIC (Via S3. Apostofi. 20 • TeL 6794908) 

Zefig d e con W. Atten • OR 

115.30-22.30) l. 5000 

METRO DRIVE-m (Var C Colombo, km 21 - Td. 
6090243) 

i c a c cia t o r i dal cobra d’ore con D. Warbeck • A 
(20.15-22.30) l. 35(X) 

METROPOLITAN (Vie tM Corso. 7 • TeL 3619334) 
F T a ah rta n co d A. Lyne • M 
(15.30-22.30) U 6000 

MOOERNCTTA (P^zza Repubbkcs. 44 • TeL 460285) 
Firn per aditi 

(16-22.30) U 4<r>0 

MODERNO (Piazza ddU Repubbica, 44 • Td. 460285) 
F4m per adii» 

(16-2Z30) L. 4000 

NEW VORX (Vd dea* Cave. 36 - Tal 7810271) 

Acifaa m ea gg n a con C. Verdeme • C 
(16-22.30) L. 5000 

NUGANA (Via Pietro tMh. 10 • TeL 6291448) 

Sr:a Sbig con A. Cdcmano • C 
(16-22.30) L. 3500 

mm (Via B.V. dd Carmelo • TeL 5982296) 

War g e mea dJl Badham - FA 
(16-22.30) l_ SOOO 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • Td. 7596568) 

My s t a r e con C Bouquet-G 
(16-22.30) U 5000 

QUATTRO FONTANB (Via (V Fontane. 23 • TeL 

• 4743119) 

Acque e aa pcna con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

aUBUNAU Cfia Haàonita • Td. 462653) 

L* chiave d T. Brasa • OR 

(16-22.30) l. 4000 

OUBUNETTA (Va M. Mnghetti. 4 - Td. 6790012) 
Monty Pfihan B eanae doBa Vita - C 
(16-22.30) l_ 4000 

REALE (Piazza Sorvwio. 7 - Td. 5810234) 

La chiave d T. Brasa • OR 

116-22.30) L. 4500 

REX (Corso Thests. 113 - Td. 864165) 

R a ah da nce di A. Lyna - M 

(16-22.30) L 4500 

RIALTO (Via IV Novembra • Td. 6790763) 

Donton con (>. Dtpa r dau • DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

RITE (Viala Somaia, 1C9 - TeL 837481) 

Re q u a e aagone con C Verdona - C 
(16-22.30) L. SOOO 

RIVOU (Vra Lombarda. 23 • Tel. 4608831 
OabrMs con M. Mateoianrv • OR 
(18.30-33.30) L. 5000 


ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Td. 864305) 

La chiava d T. Brass • D!ì 

(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Vamoa a la piata con C. Russo • M 

(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA 

Al bar dello tport con L Banfi - C 
(16.15-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Staying aliva con J. Travolta - M 
(15.15-22.30) l. 5000 

T1FFANY (Via A. Do Preti? - Td. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Td. 856030) 

Il patomano con U. Tognazzi • C 
(16-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Td. 851195) 

Cristina F. Noi I ragazzi dello zoo di Borrinu tfi U. 
Edd - OR (VM 14) 

(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Zelig d e con W. /UIen - OR 

(16-22.30) L. 4000 


Visioni successive 


AFRICA (Via Galla a Sidama, 18 • Tel. 8380718) 

Film per adulti 

(16-22.30) L, 3000 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepa - Tel. 7313306) 
Immcralo aexy a viziosa 
ANIENE (Piazza Sempione. 18 • Td. 890817) 

Film per adulti 

116-22.30) L. 3000 

APOUO (Via Cardi. 98 • Td. 7313300) 

Orgasmo bianco 

(16-22.30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 • Tel. 7594951) 

Film per adulli 

(16-22.30) L. 20(X) 

AVORIO EROnC MOVIE (Via Macerata. 10 - Td. 

7S53527I 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

BROADWAY (Via dd Ndcisi. 24 • Td. 2815740) 

Film per adulti 
L. 2000 

DIAMANTE (Via Prenestìna. 230 • Td. 295606) 

Tu mi turbi con R. Benigni - C 
116-22.30) U 3000 

ELDORADO (Vide del'Esercito. 38 - Td. 5010652) 
Sspora di mar* cn J. Calè • C 
ESPERIA (Piazza Sonnino, 17 - Td. 592084) 
AITuitimo r**piro con R, Cere - OR 
(16-22.30) U 3000 

MADISON (Via a Chiafraa. 121 - Tei. 5126926) 
Bombi - DA 

(16-22.30) L 2500 

IWERCURY (Via Porta Castdio. 44 - Td. 6561767) 

Schiava porvorsa 

(16-22.30) U 3000 

MISSOURI (V. BombdS. 24 > Td. 6562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) U 3000 

IMOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Td. 5562350) 
Film per adulti 

(16-22.30) L- 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 • Td. 5318116) 

Tuono bhi con R. Scheider - A 
(16.45-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza deOa Repubbfica. • Td. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.301 L. 2000 

PAUADIUM (Piazza 8. Romano. 11 - Td. 5110203) 
FJm per addò 
(16-22.30) 

PASQUINO (Vicolo dd Piede. 19 - Td. 5803622) 
Strarghttim* 

(16-22.40) L. 2500 

SPLENDID (Via Pier dette Vigne. 4 - Td.620205) ' 

Flim per adulti 

(16-22.30) L 3000 

UUSSE (Via Tibtrtma. 354 • TeL 433744) 

FJm per ackiti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Voitumo. 37) 

LBiido e rivista «fi spogiiaretto 

(16-22.30) L. 3003 


Ostia 


CUCaOLO (Via dei Pallonini - Td. 6603186) 

Mary Poppiti* con J. Antfiews - M 

(15.30-22) L. 4000 


Il partito 


SISTO (Via dd Romagnoli • Tel. 5610750) 

Acqua Q sapone di e con C. Verdone - C 
116-22.30) 1- 5000 

SUPERGA (V.lo della Marina. 44 - Td. 56040761 
I ragazzi della 66* stroda di F.F. Coppola • DR 
(16-22.30) L. 6000 

Albano _ 

FLORIDA (Td. 9321339) 

Film per adulti 
(15-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 

Acqua o aapono dì e con C. Verdona - C 
(15-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA 
Wargamea di J. Badham - FA 
116-22.30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 
Son cemento con F. Nud - C 
(15.30-22.30) 

VENERI ad. 9457151) 

E (a nava va di F. Fdiini - DR 
( 15.30-22.301 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Duo Macelli. 75 - Td. 6791439 • 
6798269) 

Alle 21.30. La vita à cabaret» di CaotoDaccI e P!f»« 
ghora. Musicha di BribanowsM. Regia di Pinglto- 
ra. Con: Oratta UonaOo, Martina Brochord, Lao 
GiiBotta. 

IL KIFF (Via Gigi Zanmo* 4) 

Alle 22.30. Alta marea efi Raul Giordano, Mauro &eco 
o Gennaro Ventimiglia: con Bai Luca. Laura Giacomelli. 
Manuda Gatti. Gabriela Vida. Regìa degli Autori 


Cinema d*essai 


ARCHIMEDE (Via Archimede, 71 • TeL 875.567) 

Mary Poppins con J. Andrew* - M 
(15-22.30) L 3500 

ASTRA (V.la Jonid. 225 - Td. 8178256) 

Taxi Drivar con R. De Niro • OR (VM 14) 

(16-22.30) L 3500 

DIANA (Via Appia Nuove. 427 • Td. 780.1451 
D maratoneta con D. Hoffman • G 
(16-22.30) U 2500 

FARNESE (Piazza Campo de’ Fiori, 56 - Td. 6564395) 
Tootsia con 0. Hoifman - C 
(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Vitertw. 11 - TeL 869493) 

Un uomo da morctapiod* con 0. Hoffman 
116-22.30) t- 2500 

NOVOCINE (Via Merry dd Val - TeL 5B16235) 

H gatto a nova coda di 0. Argento - H (VM 18) 
116-22.30) U 2000 


Cineclub 


CASA DELLO STUDENTE - SALA TEATRO (Via Cesa¬ 
re Os Loilis 

Atte 20.30. «t maghi dd terrore*: treno da C corvo di 
E.A. Poe. Regia di Robert Corman (1963). 
FILMSTUOIO (Via degS Orti rTAfibert. 1-C - Td. 657378) 
STUDIO 1: Atte 18.30. 20.30. 22.30 NL Sanno! fe¬ 
stival con efi M. Sannet. C. Chap&n. N. MabeL 
STUDIO 2; Atta 18.30. 20.30.22.30 L'onigma di Ra¬ 
spar Hauser di W. Herzog. 

(L LABIRINTO TVia Pompeo Magno. 27 - TeL 312283) 
SALA A: Atte 17. 18.50.20.50.22.30 Animai hous* 
con J. Befushi. 

SALA B: Alle 20. 22.30 iWapliisto tfi (. Szabo - OR. 
POUTECNiCO (Via G.B. Tiepolo. 13/a - TeL 3611501) 
Atte 20. 22.30 Oanton di A. Wajda (vers. orig. con 
soit.). 


Sale parrocchiali 


TtBun 

Oiritto di 


con P. Newman • DR 


Roma 

COMTTATO FEDERALE E COM- 
IMISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO: 099 eoa 19.30 riuntqne 
M CF a ddU CFC su; Il Festa nxzio 
natodeTUnità 1984 a Roma: relatore 
i compagno Sanrfio MoreS; 2) Sìtua- 
zxvie de rUtstà e proposta per a so¬ 
stegno detta tfitlusiona: rdrora a 
compagno Aftedo Bonn. Le cotKk>- 
s>on* saranno svohe rial compagno A- 
daEiatto Mnucci. detta segsteria dd 
partite. 

SEZIONI 01 LAVORO; SVXtA^ E- 
CONOMICO; ad* 17.30 rkxtiona dd 
dpsrtimenio per i documento aula 
i*Tuazione ìndustriais s Roma (Srano- 
n«): FcMMiNtLE: atta 17.30 nuniona 
dette re$ponsat>A (fi aorta a d ssziorìa 
(Petto. Napoletano): PU8Bl)CA AM- 
MtNtSTRAZCNE: di* 17 essamblea 
AO-ACR su nsrutttaazione ente (Ot¬ 
tavi. Lombarifi. Feizianà. 
ASSEMBLEE: TORRESPACCATA d- 
I* 18.30 con la compagna Bianca 
Bracci-Tarsi detta CCC 
ZONE: OLTRE ANIENE alla 19 in se¬ 
de rkevone CCOO deOa borgate suTa- 
bushfistTto (PicchettiL 
• OggidN 17.30 in federazion* SRi- 
vo dd Partito *U probiami dstts pan- 
M>d a del* previdenza: pcnacipano i 
compagni Bartolucci. Colombini * A- 
diana Lodi 

Avviso 

L* Zona devono ntvara tagentissi- 


nto materiale (fi propaganda in fede- 
raziana. 

Zone della provincia 

EST: TIVOU atte 16 rkrsione (Refnge- 
ri): T1V0U aDa 17 cettda PreS (Aqui¬ 
no): TIVOU alle 18 comitato cinadkto 
più gruppo coctsSva (fiiabiuzi]; PA- 
lOMBARA afa 16 gr^CPO UCL RM 
25 (Perini). 

SUO: in soda aOe 17 ài preparaziona 
contaranza pro^anvratea rkrvona 
scuoia, sport e tempo iiiero (Apa, 
Magni, Corvi): MONTEOOMPATRI at¬ 
te 17.30 Tuppocomuniti montana a 
seiFetari sezàxta (Stnjfakfi. Angeiet- 
ta): ALBANO ette 17 rkxtàxte ^teppo 
canìU (Cacciotti): <»0TTAFERRATA 
aite 18 CO (Roh); GENA2ZANO dte 

20.30 CO pù (foppo consiiare (Rol 
U. 

Latina 

bi fedaraz«na alle 17.30 CO (Vn- 
bafiona). 

Gruppo regionale 
turismo 

la rìutione dd lyuppo ragionate 
hsìsmo convocata per oggi ede 

15.30 è ràiviata al 25 novsmbr* atta 
«tesa ora. 

Gruppo regionale 
trasporti 

t commesta per domani *■• 10 


lata rìtxticxta defis Commissione ra¬ 
gionate trasporti. Odg; «Interventi e 
pro 9 amma FS a Roma a nd Lazàf» 
(CeccareG. Lombo-cS. Sànida). 


Smarrimento 


iJiardi, 
Borgo P 


n compagno Gustavo Ga- 
'. iscrìtto all* sezione di 
irgo Prati, ha perso Q porta¬ 
foglio contenente, tra 1 altro, 
acche la tessera del PCI. 
Chiunque Io ritrovasse è prega¬ 
to dì telefonare alTUnità, al 
4951251. 


Olile 

La casa del compagno Mario 
Betturi, rotativìsta della GA¬ 
TE, Io stabilimento dove sì 
stampa il nostro giornale, i sta¬ 
ta allietata dalla nascita di Fa¬ 
bio. Alla moglie Tina, a Emilia¬ 
no. al caro Mario e al neonato 
gU auguri della GATE e dell'U- 
nità. 

• •• 

£ nata Ambra Boemi Atta 
mamma Maria Boccia e al pa¬ 
dre Lillo tanti auguri dai Com¬ 
paq della Bcrioce PCI villa A- 
anana di Tivoli dal comitato 
cittadino, dalla rosa a dell* re- 
dariona (joUTInità. 
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Al «Pmter» i nerazzurri giocano Fan data degli ^ottavi» di Coppa UEFA 


L’Inter contro l’Austria Vienna 
che fa la «zona» come la Roma 


Mazzola in vena di ricordi: venti anni fa debuttò proprio al «Prater» quando la squadra guidata da Helenio 
Herrera vinse la Coppa dei Campioni • Bagni è sfebbrato: quasi sicuramente oggi sarà in campo 


VIENNA — Come fu lesa ed 
ansiosa la viglila della parti¬ 
ta con II Gronlngen a Bari, 
cosi è tranquilla e rilassata 
quella con l’Austria Vienna. 
C’è chi teme che questo tca- 
lo» nervoso preluda a delu¬ 
sioni, ma tutti respingono 
con decisione il sospetto «A 
Bari — commenta per tutti 
Muller — eravamo costretti 
a vincere. Qui arriviamo con 
una diversa consapevolezza 
del nostri mezzi*. Anche chi, 
come Mazzola, si è Indignato 
domenica scorsa a Marassi 
per 11 gioco arrendevole degli 
Interisti, è sicuro che stasera 
al «Prater* l’Inter ritroverà 
nel terzo turno di Coppa UE¬ 
FA lo smalto di Bari e del 
derby. Comunque l’ambien¬ 


te è sereno, per nulla turbato 
dalle vicende extrasportlve 
che si accaniscono contro la 
società. Ed è tempo. In que¬ 
sta Vienna fredda ma anche 
soleggiata, di un nostalgico 
•Amarcord* di Mazzola. In 
particolare Mazzola rievoca 
per una platea «golosa* di 
giornalisti 11 suo debutto al 
«Prater*, venti anni fa, quan¬ 
do l’Inter conquistò proprio 
qui la Coppa del Campioni 
battendo II Real Madrid di 
DI Stefano, Puskas c tanti al¬ 
tri campioni. Un’Inter di al¬ 
tri tempi, con 11 «mago* Her¬ 
rera, contro 11 quale 1 nco- 
camplonl nerazzurri procla¬ 
marono uno sciopero di pro¬ 
testa per uno sgradito ritiro. 
Un’Inter che è piuttosto lon¬ 


tana, ammette Mazzola, da 
quella di oggi. 

L’Intcr di Radice è dunque 
qui, pronta a giocare In uno 
degli stadi più famosi del 
mondo, convinta però di po¬ 
ter «strappare* Il turno. Ra¬ 
dice parla del gioco lento, ra¬ 
gionato, del palleggio sicuro 
dell’Austria Vienna, una 
specie di Roma austriaca. In 
pratica, dunque, una prova 
generale per il grande Incon¬ 
tro di domenica prossima 
contro 1 campioni d'Italia. 
Radice non comunica uffi¬ 
cialmente la formazione, ma 
fa intuire che dovrebbero 
giocare gli stessi giocatori di 
Marassi. Bagni, che era feb¬ 
bricitante, sta recuperando 
ed è quasi sicuro A Sabato 


dovrebbe toccare 11 compito 
di marcare Prohaska, l’ex in¬ 
terista dal dente avvelenato 
ed ora 11 cervello dell’Austria 
Vienna. «È un grosso gioca¬ 
tore — dice Sabato — ma 
non ho paura*. A Collovatl 
dovrebbe toccare l’unghere¬ 
se Nylasi, una punta estrosa, 
un realizzatore pericoloso 
anche se ultimamente un po’ 
giù di forma. La tattica? «Se 
loro terranno 11 controllo del¬ 
la palla — dice Radice — cer¬ 
cheremo di sveltire le azioni. 
Se però se ne staranno tran¬ 
quilli non saremo certamen¬ 
te noi a provocarli*. 

Quanto agli austriaci, una 
cosa è certa: che se la passa¬ 
no piuttosto maluccio. Il 


«mister* Wcnzel Halama, ce¬ 
coslovacco, è preoccupato In 
partlcolar modo per 11 brutto 
momento di Nylasi, un gio¬ 
catore di straordinaria clas¬ 
se ma molto discontinuo e 
fragile di nervi, e per gli sva¬ 
rioni del «vecchio* Koncllla, 
veterano della scena Inter¬ 
nazionale. 

L’Inter, tuttavia, farebbe 
male a illudersi: tanto l’at¬ 
taccante quanto U portiere 
sono pur sempre elementi di 
grande valore ed esperienza 
(Nylasi ha già segnato II gol 
nel campionato austriaco, 
anche se è all’asciutto dal 22 
ottobre) c nelle partite di Do¬ 
pa queste cose contano. 

m. c. 



h Così ili, Gampib^ 


2/ orè^ 

Austria Vienna 

Inter 

Koncìlia 

o 

Zenga 

Sara 

o 

Ferri 

Dazbaker 

0 

Bergomi 

Zorè 

o 

Bagni 

Degeorgì 

0 

Collovati 

Baumaister 

Q 

Baresi 

Drabidz 

O 

Muller 

Prohaska 

o 

Sabato 

Nylasi 

0 

Altobelli 

Magyar 


Beccalossi 

Polster 


Serena 


ARBITRO: Carpenter (Irlanda) 

IN PANCHINA: 12 Recchi, 13 Bini, 14 Marini, 15 Pasinato, 16 
Muraro per l'Inter: la panchina dell'Ausfria non è stata comuni¬ 
cata. 

RAI E TV: diretta rodio 2, ore 18.50: diretta TV 2 dalle ora 
18.55. 


NELLA FOTO a fianco: ALTOBELLI ò chiamato ad una prova 
maiuscola nel primo incontro degli «ottavis di Coppa UEFA. 


Genoa-lnter 
Interrogato 
amico del 
professor 
PuricelH 


9 II prof. PURICELLI, uno dei 
maggiori protagonisti del 
■giallos Genoa-lnter 



GENOVA — Prosegue a ritmo serrato l'inchie¬ 
sta che il sostituto procuratore di Gcnota dot¬ 
tor Pio Macchiavcllo sta conducendo sul «gial¬ 
lo* di Gcnoa-Intcr, la partita dello scorso cam¬ 
pionato in odore di «combine*. Ieri mattina il 
magistrato ha interrogato come testimone 
Giordano Ccriani, milanese, amico da lunga 
data del professor Luigi Puricelli le cui dichia¬ 
razioni hanno impresso nei mesi scorsi una 
stolta alle indagini. Da quanto è trapelato sem¬ 
bra che l’interrogatorio abbia avuto come argo¬ 
mento l’amicizia ed i rapporti tra Puricelli, Del 


Rosso c Galliani, t due ristoratori milanesi che 
sarebbero stati destinatari della presunta tele¬ 
fonata fatta alta vigilia della partita incrimina¬ 
ta dal proiessorc e nella quale si sarebbe parlato 
di «sicuro pareggio». Il magistrato ha a sua di- 
spmsizione ben tre valigie di documenti fatti 
sequestrare dalla Finanza nell’abitazione di 
Puricelli. 11 dottor Macchiavcllo non ha lasciato 
trapelare nessuna indiscrezione. «Devo ancora 
terminare di esaminare tutto il materiale — ha 
detto il magistrato —, l'inchiesta prosegue c al 
momento non posM ancora prcv etlere quale po¬ 
trà essere il suo esito*. 


Ex dirigente ha contattato Lorenzo 

All’ex allenatore della Lazio sarebbe spettato il ruolo di «kamikaze» - Si voleva approfittare dell’attuale momento delicato di classifica 
Il «gruppo Chinaglia» sta rimettendo ordine nei «cassetti» - Saldata la pendenza (450 milioni) con la Banca Nazionale del Lavoro 


ROMA — La Lazio cerca sol¬ 
tanto tranquillità, ma alcuni ex 
dirigenti, usciti dalla comune 
senza gloria, con l’avvento di 
Giorgio Chinaglia, pare stiano 
montando una sorta di congiu¬ 
ra dietro le quinte. Dopo aver 
tentato di mettere in difficoltà 
la nuova dirigenza laziale sban¬ 
dierando presunte inadem¬ 
pienze debitorie, adesso si sono 
messi in testa di «sfondare* fa¬ 
cendo leva su Juan Carlos Lo¬ 
renzo. Infatti la verità vera è 
che il nome di Lorenzo non è 
stato fatto né da Chinaglia né 
da alcuno dello staff biancaz- 
zurro. Sarebbe stato bensì un 
«vecchio* ex «pezzo da novanta* 
a contattare per telefono l’ex 
allenatore biancazzurro dei 
tempi di Lenzini che — come si 
ricorderà — venne fatto fuori 
dall’ex generai manager Anto¬ 
nio Sbalzella. 

Per farla breve diremo che 


questo «pezzo grosso, vorrebbe 
approfittare dell’attuale diffi¬ 
coltà di classifica della Lazio 
per rientrare — insieme a di¬ 
versi altri e.x consiglieri — in 
possesso della Lazio, magari 
convincendo Umberto Lenzini 
(l’ex presidente dello scudetto) 
a disfarsi del 31 per cento delle 
azioni ancora in suo possesso. .A 
Giancarlo Lorenzo sarebbe 
spettato il ruolo di «kamikaze-, 
accreditandolo presso la tifose¬ 
ria come l’unico personagrio in 
grado di salvare la «patriabian- 
cazzurrat. Per quanto riguarda 
le pendenze del gruppo capeg¬ 
giato da Chinaglia verso l’ex di¬ 
rigenza, saranno saldate come 
da precedenti accordi: come di¬ 
re che se nel frattempo qualco¬ 
sa di imprevisto (quelli che 
Chinaglia ama definire gli 
«scheletri nei cassetti-) emerge¬ 
rà, se ne discuterà con i diretti 
interessati alla fine del campio¬ 


nato. Insamma, Chinaglia e so¬ 
ci faranno fronte a tutto ciò che 
figura ncU'uccordo e a nulla 
più .. 

Intanto la Lazio ha provve¬ 
duto a saldare la pendenza di 
450 m.honi di lire che aveva 
con la Banca Nazionale del La¬ 
voro. I due mesi arretrati di sti¬ 


pendio. il premio promozione c 
ammennicoli vari facevano 
pane — tra gli aliri risvolti., 
finanziari — deH'onginario ac¬ 
cordo-capestro. che però Chi- 
naglia si guardò bene dal sotto¬ 
scrivere. La nuova dirigenza vi 
sta facendo fronte con gradua¬ 
lità. 

Ci risulta anche che la socie¬ 
tà non è che navighi nell’oro. 
Chinaglia ha riporto entusia¬ 
smo e credibilità intorno ad 
una società che, soprattutto ne- 


sappochismo. (Quella 
cieta — se lo ricordino gli im¬ 


memori — riuscì a barcame¬ 
narsi grazie anche alle fidejus- 
sioni dei vari Sciarra, Parucci- 
ni. D’Angelo e del compianto 
Loreto Rùtolo. E vero pure che 
il disordine amministrativo da- 
t.ava dalla passata amministra¬ 
zione Lcnzini. tanto che la LeM 
intervenne più volte, arrivando 
persino a minacciare il «com¬ 
missario straordinario». 

Ora il gruppo Chinaglia sta 
mettendo ordine (con grande 
difficoltà) nei «cassetti* della 
Lazio, ma è chiaro che ci vuob 
tempo. Probabile che venga 
rafforzato il CD con l’ingresso 
— a scadenza più o meno ravvi¬ 
cinata — di altri «finanziatori* 
che però non saranno di marca 
USA. Ragion per cui si lascino 
lavorare in pace Chinaglia, 
Morrone e la squadra: se ci sarà 
da prendere «decisioni* Io si fa¬ 
rà a tempo debito... 

g. a. 


Teschio davanti 
a casa di Zico: 
indagano 
i carabinieri 

UDINE — I carabinieri di Tri- 
ccsimo hanno avviato indagi¬ 
ni su uno strano episodio av¬ 
venuto davanti alia villa di 
Morena di Triccsimo che ospi¬ 
ta il calciatore Zico e la sua 
famiglia. Ignoti tifosi hanno 
posto suJIa soglia deU’edificio 
un teschio umano, una tibia e 
altre ossa. Accanto ai resti è 
stato trovato un cartello con la 
scritta «f^esta è la fine che 
farà chi ti farà del male*. 

Il fatto, che ha turbato Zico 
e ancor più i suoi familiari. 



viene collegato alla profana¬ 
zione, avvenuta l’altra notte, 
di alcune tombe del cimitero 
di Feletto Umberto. 

I carabinieri, però, secondo 
I primi accertamenti, esclude¬ 
rebbero la possibilità che sia¬ 
no state prelevate ossa umane. 


Blissett: «In Italia tutto diventa un 
problema, anche non far gol la domenica» 


CARNAGO — Quando arriva a 
Milanello i compagni lo saluta¬ 
no, qualcuno gli dà una pacca 
sulle larghe spalle, chi è in vena 
di dialoghi si sbilancia in un 
•ok* a cui lui risponde con un 
enorme sorriso. Nel Milan, Lu¬ 
ther Blissett c indubbiamente 
un uomo solo. Domenica du¬ 
rante la gara stortissima con la 
Fiorentiiia ha perso anche il 
pubblico che fulmineamente e 
acnticamente l’aveva osannato 
solo per il fatto che vestiva la 
maglia rossonera. A gara finita, 
bloccato in un angolo da: croni¬ 
sti che gli facevano domande 
lunghissime di cui non afferra¬ 
va probabilmente nulla, ri¬ 
spondeva che non capiva cosa 
stava succedendo e che era tut¬ 
to un fatto di testa Ma Blissett 
si riferiva non solo alla sua te¬ 
sta. •Sono arrivato in Italia 
con Quei 21 gol segnati l'anno 
scorso nel campionato inglese 
e per tutti io sono diientato il 


gol Nessuno ha cercato di ca¬ 
pire come giocavo nel Watford, 
come nascevano quei miei gol. 
Io sono il gol, devo essere il gol 
e siccome finora non ho segna¬ 
to non sono nulla-. Intanto i 
compagni sottovoce chiedono 
se è vei oche verrà i imandato in 
Inghilterra, se Farina Io ha già 
venduto. In realtà il erso Blis¬ 
sett non riguarda semplice- 
mente il giocatore, non è circo- 
scritto al suo dialetto giamaica¬ 
no londinese obiettivamente o- 
stico. Questo è un problema che 
investe il vertice rossonero. Fa¬ 
rina si barcamena tra sorrisi, 
ammiccamenti e battute in ve¬ 
neto. Poi ha rinfelice idea di 
invitare Rivera a procurarsi un 
interprete per parlare con Lu¬ 
ther. Si avverte il tentativo di 
far ricadere sul solo giocatore il 
problema della comunicatività. 
Blissett non ha certamente 
problemi da nascondere, forse 
attende solo che ci sia uno sfor¬ 


zo per capirli e conoscerli. Che 
parlasse inglese. Farina e i diri¬ 
genti del Milan lo sapevano pri¬ 
ma di acquistarlo e mentre fa¬ 
cevano r«affare* con Elton 
John. Sp^i 2.400 milioni, pa¬ 
gato al giocatore un ingaggio 
per 700 milioni in tre anni, do¬ 
vevano anche pensare a come 
comunicare con lui. Tùtto som¬ 
mato nel 1933 chi dirige una 
squadra di calcio che ha bilanci 
per miliardi di lire non può 
vantarsi di non parlare l’ingle¬ 
se. Castagner in queste ore sta 
conducendo una battaglia per 
rintuzzare l'attacco scatenato 
contro il suo giocatore. -È ap¬ 
pena arrivato, tiene da un 
paese dove si gioca in modo di- 
t erso, sono state disputate solo 
noie partite. Sfi sembra assur¬ 
do parlare di bocciature o ad¬ 
dirittura di cessioni. I bilanci 
vanno fatti alla fine. Blissett 
certo non è Zico, ma il suo im¬ 
pegno è enorme e la sua condi¬ 
zione fisica ccccUente, non ro¬ 


viniamo un atleta con giudizi 
affrettati. Pai non mi sembra 
che il problema del Milan sia¬ 
no i gol. La squadra segna, tut- 
talpiù il problema è che se ne 
subiscono troppi. Se il Milan 
segna neU’attacco del Milan 
c'é anche Blissett, non dimen¬ 
tichiamolo-. 

BILssett comunque non è cer¬ 
to rassegnato, anzi si difende 
alzando il tiro- -lo per primo 
ho parlato di questo ambienta¬ 
mento difficile, ma questo non 
conta, se ho scg.na'o 24 gol in 
Inghilterra si mole che ne se¬ 
gni altrettanti in Italia, maga¬ 
ri tutti subito Nes.suno però 
dice che nel Watford segnava¬ 
no tutti e che in 42 gare abbia¬ 
mo infilato 70 reti. Io rifiuto 
questa logica dell'ucmo-gol. Il 
gol é frutto del lavoro di una 
squadra, è un problema collet¬ 
tivo. In Inghilterra per sei gare 
non ho segnato reti, eppure 
non è scoppiato nessuno scan¬ 


dalo. Poi magari laa finire che 
domenica butto dentro tre gol 
di culo e allora divento un dio. 
Starei altrettanto male perché 
sarebbe una cosa assurda come 
queste storie che parlano di un 
mio ritorno in Inghilterra. Non 
ho problemi, io so bene che fi¬ 
nirò la mia carriera nel IVia- 
tford ma so anche che ho un 
contratto di tre anni con il Mi¬ 
lan e voglio onorarlo nel mi¬ 
gliore dei modi Comunque 
queste sono cose da presiden¬ 
ti-. 

E per quanto riguarda i pre¬ 
sidenti l'impressione diffusa è 
che questa volta Ferina abbia 
trovato qualcuno più furbo di 
lui. In fondo potrebbe non esse¬ 
re tutto falso quello che si dice 
in una barzelletta che circola in 
uesti riomi e che vuole Elton 
ohn, dopo questo affare, im¬ 
pegnato finanziariamente nel 
settore dei petroli, vista la sua 
abilità nel vendere bidoni. 

Gianni Piva 



È morto Vavassori 
Fu uno dei «grandi» 
della Juventus 


BOLOGNA — È morto duran¬ 
te la notte scorsa Giuseppe Va- 
vassorì, per quindici anni por¬ 
tiere in serie A della Juventus, 
del Catania e del Bologna. Da 
due anni minato da un tumore, 
aveva lavorato sino all’ultima 
estate, partecipando come alle¬ 
natore in seconda alla prepara¬ 
zione precampionato del Bolo¬ 
gna. 49 anni (era nato a Rivoli 
nel 1931) V'avassori era cresciu¬ 
to calcisticamente nelle giova¬ 
nili della Juventus che, dopo 
una stagione in prestito alla 
Carrarese in serie C. Io fece e- 
sordire nel massimo campiona¬ 
to contro il Napoli nel 1955. 

Nella quadra torinese Va¬ 
vassori giocò sino al 1961 vin¬ 
cendo lo scudetto nelle due sta- 
gìonL Passò poi al (^tania (cin¬ 
que stagioni in serie A, alcune 
partite in B) per essere poi ce¬ 
duto al Bologna nel quale mili¬ 
tò sino al 1971. Successivamen¬ 
te allenò diverse squadre mino¬ 
ri in Emilia-Romagna e, e più 


riprese, le formazioni giovanili 
del Bologna. 

Nel 1%1 giocò la sua unica 
partita in nazionale contro l’In- 
gbilterra. 

•Siamo stati insieme nel vi¬ 
valo della Juventus — ha detto 
Boniperti — e lo ricordo come 
un ragazzo simpaticissimo. Era 
un vero atleta, sapeva giocare 
anche all’attacco come il famo¬ 
so Lurìdio Sentimenti L’ho 
sentito recentemente, perché 
desideravo invitarlo ad Atene 
per assistere alla partita contro 
rÀmburgo, ma Im stava già ma¬ 
le e non poteva piu muoversi*. 

•Lo ricordo come un ragazzo 
allegrissimo — ha sottolineato 
'lYapattoni — con un buon ca¬ 
rattere. Atleticamente era un 
vero e proprio acrobata, ed era 
uno de* pochi portieri bravi an¬ 
che nell uscita di piedi Abbia¬ 
mo giocato insieme in Naziona¬ 
le, nell’unica partita che Vavaa- 
sori giocò in maglia azzurra. 

Nella foto: VAVASSORI 


Niente piu gomme da prova 
e rifornimenti a metà corsa 

Queste dofrebbero essere le disposizioni che la Fisa è intenzionata 
a ratificare dopo le decisioni prese nei giorni scorsi a Maranello 



Giiles Villencuve poche ore 
prima di morire a Zolder aveia 
detto, in una conferenza stam¬ 
pa, ai gicmalisti belgi: -Le 
macchine con minigonne sono 
demenziali e le gomme da qua¬ 
lifica un'tusurdità-. Le mini¬ 
gonne. artifici aerodinamici che 
mediavano la vettura a terra 
Mrmettendo al pilota di pren¬ 
dere le curve in quinta piena, 
sono state abolite dopo il tragi¬ 
co incidente sul circuito be^a 
■perché ritenute troppo perico¬ 
lose: bastava che una minigon¬ 
na ai staccasse perché la mac¬ 
china decdiasse alla velocità di 
un’aereo. 

Domani, molto probabil¬ 
mente, anche le gemme da qua¬ 
lifica verranno messe al bando. 
Non hanno più ragione d’esi- 
atere nei Grand Pnz perché la 
composizione della griglia di 
partenza non si baserà più sul 


miglior tempo ottenuto nelle 
prove di venerdì e sabato, ma 
sulla media dei migliori anque 
mri effettuati senza soste ai 
Box. Questo significa: 

^ l’inutilità di usare pneu¬ 
matici supermorbìdi che 
durano solo un giro; 

Q l’attenzione dei tecnici e 
della stampa sarà distolta 
dalla velocità al giro e si con¬ 
centrerà invece sulla costanza 
di rendimento del pilota; 

non dovTcbbero ripetersi i 
litigi c le scorrettezze in 
pista fra piloti che spingono al 
massimo per ottenere un tem¬ 
po che non ha alcun valore tec¬ 
nico e strategico; 

A minor velocità in prova es¬ 
sendo minore lefficada 
delle gomme; 

A meno spese per i costrut- 
ton che risparmieranno 
cosi centinaia di milioni p«r 
pneumatici costosi e di scarsis- 
eima durata. 

Domani, dicevamo, la FISA 
dovrebbe quindi ratificare la 


decisione presa nei giorni scorsi 
a Maranello sulle nuove norme 
che regoleranno la griglia di 
partenza dei Gran premi. Ma 
altre questioni sulla sicurezza 
in pista dovTanno ben presto 
essere risolte ufficialmente. E 
cioè l’abolizione del nfomi- 
mento di carburante a meta 
corse. Un esp^iente inutile in¬ 
ventato da TOmie Eeelestone 
(effettuato da tutti i team non 
previlegia nessuno), di scarso 
interesse per il pubblico dei cir¬ 
cuiti (disJHentati dagli im¬ 
provvisi capovolgimenti di 
fronte), pericoloso perché può 
far saltare in ena i box di un 
circi/r.o e tutti i suoi abitanti. 

L^iine la riduzione della ca- 
pKità del serbatorio della ben- 
rina da 250 a 220 litri. Al di là 
del risparmio della benzina, un 
fatto è certo: la macchina vin¬ 
cente sarà quella aerodinami¬ 
camente più perfetta e che, a 
parità di Cilindrata, avTà più 
cavalli nel motore. 

S. C. 
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Brevi 


Vela: Australia II non è in vendita 

•Amrralia n>. lo sca*o c^e ha di recante conqurstato la «An-.enca s Gjo* 
Sirappondola per U prima vxKia agS Stati Unti, non è n vervSta io harno 
corrumeato Warren Jones, drettore cccovitivo del consorzio propriet»« deOa 
■mtiarcazcine smentendo la notizia che dava per immnente racquisto di «Au- 
suaha n> da parte di un consorzio itabano per un milione di doaan. dire un 
meiarcta e mezzo cS ire 

Boxe: Koopmans resta «(europeo» 

l'dtndese Rudy Koopmans ha conservato i htalo europeo de* mtion'iss»- 
m*. battendo ai punti lo sfidante fcancese fluflno Angdo. 

Calcio: niente tributarla al Genoa e alla Samp 

Nessun controOo e nessun accertamento è stato «nera co-mputo daSa pokzia 
tr<>utaria deXa Guarita (t Finanza su bOano. le contabAtà e • movenent* di 
denaro dene due società calcistche onadne. Sampdana • Gerxia. 


Ha preso il via il trofeo Essenuoto 
trampolino di lancio per tanti giovani 

La manifestazione organizzata delFUìsp, patrocinata dal nostro giornale, mole andare 
oltre il fatto agonistico e mole favorire l’avviamento alla pratica sportiva dei ragazzi 


Nuoto 


Ha preso il via in questi 
giorni 11 sesto Trofeo «Esse- 
nuoto * Coppa deirlfnitd» or¬ 
ganizzato dalla Lega nazio¬ 
nale nuoto dell’UlSP. La ma¬ 
nifestazione si articola In fa¬ 
si provinciali, rionali e In- 
teireglonall per concludersi 
a Tonno con le finali il primo 
maggio del prossimo anno. 

Dunque, edizione numero 
sei di un avvenimento che è 
andato via via prendendo 

f ilede In concomitanza con 
'espandersi della Lega nuo¬ 
to deli’UISP che oggi conta 
su una robusta e capillare 
organizzazione, con record 
di Iscritti e di società da far 
Invidia alla stessa Federa¬ 
zione Nuoto. Furono circa 
quindicimila I partecIpanU 
alla passata edizione dei 'Tro¬ 
feo; quest’anno dovremmo 
stare sulla stessa cifra con 


ragazzi e ragazzine che spe¬ 
rano di mettersi In luce in 
una passerella che ha lancia¬ 
to parecchi campioni, ali¬ 
mentando Il vivalo della no¬ 
stre nazionali. Lo scorso an¬ 
no la parte del leone è stata 
fatta dalla Geas di Sesto San 
Giovanni che colse nella fi¬ 
nale di Aosta dodici vittorie 
su diciotto gare aggiudican¬ 
dosi di conseguenza le classi¬ 
fiche maschile, femminile e 
a squadre. 

Ma II valore di quesU ma¬ 
nifestazione, patrocinala dal 
nostro giornale, va ben oltre 
11 fatto, agonistico e investe li 
difficile campo delTawla- 
mento alla pratica sportiva 
del giovani e giovanissimi. 
Nonostante la carenza di Im¬ 
pianti (su questo aspetto 
proprio In questi giorni si è 
svolto, sempre a cura dell’ 
UISP. un Interessante conve- 

5 no a QubbloX le difficoltà 
egli enti locali a mantenere 


aperte le piscine (ne sa qual¬ 
cosa il campionato di palla¬ 
nuoto). il nuoto attraversa 
ormai da qualche tempo una 
fase di espansione. Secondo I 
daU dell’Istat il 12,8 per cen¬ 
to della popolazione sportiva 
Italiana praUca questo sport, 
la Fin conta circa 1000 socie¬ 
tà affiliate, milioni di bambi¬ 
ni si tuffano. In acqua. Ma 
resta il nodo della scuola. Le 
ipotesi deirinscgnamento 
elei nuoto nelle scuole sono 
rimaste tali. Tore Montella, 
consigliere federale Fin e 
presidente della Lega Nuoto 
uisp, ha le Idee chiare sulla 
questione: <£ necessario che 
alle elementari < bambini ac¬ 
quistino dimestichezza con le 
attività nell’acqua. La scuola 
deve comprendere un’esigen¬ 
za non piu rinviabde e portare 

3 uindi I ragazzi nelle piscine 
ei quartieri». È neH’amblto 
scolastico che vanno appresi 
I primi elementi di salva¬ 
mento. Responsabile anche 


del «neonato* settore propa¬ 
ganda della Fin, Tore Mon¬ 
tella annuncia una novità di 
carattere ecologico: il ripri¬ 
stino delle attività nelle ac¬ 
que Ubere, vale a dire che tra 
non molto dovremmo assi¬ 
stere di nuovo, laddove è 
possibile, alle traversate a 
nuoto del corsi d’acqua, del 
fiumi In particolare, un’atti¬ 
vità ormai scomparsa anche 
a causa delTelevato tasso di 
inquinamento. 

Che cosa c’entra tutto que¬ 
sto con U Trofeo Essenuoto? 
(Tentni, c’entra. Perché al di 
là del cronometristi e del po¬ 
dio, del primati e deUe vitto¬ 
rie (tutte cose Importantissi¬ 
me, per carità) la manifesta¬ 
zione che durerà sei mesi si 
porta con sé una serie di pro¬ 
blemi che cl riguardano da 
vicino e che l’ulSP con la 
propria attività contribuisce 
ad affrontare. 


g. cer. 






















MERCOLEDÌ 
23 NOVEMBRE 1983 


l’Unità - CONTINUAZIONI 


L 



elezioni 


Il governo 
battuto 
alia Camera 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1-23 TORINO 


BANDO DI GARA 


una •linearità» ben dimo¬ 
strala, come l lettori sanno, 
dalle cronache di questi gior¬ 
ni. Cra.vl si Sente ora, co¬ 
munque, sufficientemente 
forte da ingiungere ai suol 
alleati — dopo aver subito in 
silenzio per giorni le loro po¬ 
lemiche — «una più stretta e 
solidale collaborazione». 

Su questa linea di aperta 
strumentalizzazione II presi¬ 
dente del Consiglio trova pe¬ 
rò disposti a seguirlo solo i 
socialdemocratici; tanto 
bongo che Romita hanno ri¬ 
lasciato dichiarazioni che 
sembrano prese con la carta- 
carbone da quella di Cra.xl. 
Più caute e ponderate, si è 
detto, le reazioni degli altri. 


luta; 41 consiglieri. Noi comu¬ 
nisti ci muoveremo subito per 
dare a Napoli questa ammini¬ 
strazione. E nostro dovere. An¬ 
che nella sconfitta, rimaniamo 
il partito di maggioranza relati¬ 
va». 

— Sapendo che i laici vi 
chiederanno di cedere il sin¬ 
daco? 

■Sulla linea che ho indicato, 
noi siamo pronti a discutere 
con que.sti partiti del program¬ 
ma, dell'assetto di giunto, di 
tutti i problemi politici. Discu¬ 
tere significo discutere. Senza 
porre né accettare pregiudizia¬ 
li». 

— Appoggcrcstc daH’cstcr- 
no un pentapartito, come 
ha fatto la OC con le giunte 
di sinistra? 

•Non esiste questa ipotesi. 
Quella esperienza politica si è 
chiusa primo del voto, quando 
la DC la ruppe e volle andare 
allo scioglimento. Prima del vo¬ 
to abbiamo dichiarato che per 
noi era chiusa. E poi stavolta 
una maggioranza nutosuffi- 
ciente in consiglio c’è, mentre 
negli otto anni precedenti non 
c’era». 

— Appoggcrcstc daH’estcr* 
no una giunta composta dai 
soli laici? 

• Non mi sembra una strada 
praticabile. Anche numerica- 
mente, sarebbe una giunta che 
nasce debolissima». 

— Avete fatto la campagna 
elettorale sulla parola d’or¬ 
dine; maggioranza assoluta 


il simboli.smo brutale del gesto, 
si limiteranno a comunicare; 
ecco, l’installazione è comincia¬ 
ta, l’Europa e il mondo si rego¬ 
lino? Oppure — ma è l’ipotesi 
meno credibile — diranno a- 
pertamente ciò che tutti sanno, 
ow'ero che i Pershing 2 sono già 
in Germania da un pezzo, 
smontati in pezzi in un magaz¬ 
zino US.A presso Francoforte, e 
il trasferimento a Mutlangen 
sarà l’ultimo atto di una deci¬ 
sione scontata da mesi, prima e 
contro gli ultimi sforzi a Gine¬ 
vra, prima e contro il dibattito 
parlamentare che avrebbe san¬ 
cito la scelta definitiva? 

Ieri sera un dispaccio d’agen¬ 
zia dava la prima ipotesi come 
la più probabile, ^la, vada co¬ 
me vada, in fondo, cambia po¬ 
co. Le prossime ore ci diranno 
già qualcosa sui prossimi mesi, 
e forse sui pro.ssimi anni. Tanta 
parte del futuro d’Europa si 
gioca qui, oggi, in un'ora impre¬ 
cisata tra l'alba e il tramonto, 
tra i boschi e i villaggi di una 
regione agricola e un po’ arre- 


polizia, informati via radio dai 
piloti, erano già ad attendere il 
velivolo. 11 Tupolev è stato cir¬ 
condato e assaltato non appena 
ha smesso di rullare su una 
pìazzola di sosta lontana dagli 
edifici aeroportuali. Nella spa¬ 
ratoria, come si è detto, sareb¬ 
bero morte sette persone; due 
passeggeri, due dirottatori (uno 
dei quali si sarebbe ucciso pri¬ 
ma deU'inizio dello scontro a 
fuoco con la polizia) e tre mem¬ 
bri deU'equipaggio. tra cui una 


Spadolini vede al massimo 
•delincar.si. dal voto quello 
che definisce »un più solido 
equilibrio democratico», ma 
.soprattutto ne approfitta per 
tranquillizzare la DC con 1* 
argomento che la crc.sclta 
laico-socialista non avviene 
necessariamente a speso de¬ 
mocristiane. 

La DC, invece, tira il fiato 
per la «rlpreslna» napoleta¬ 
na, quando già Piazza del 
Gesù si aspettava un’altra 
frana dopo quella del 2C giu¬ 
gno; ma non si sbilancia, a 
parte l’euforia di Scotti. Nel 
silenzio del grandi capi, in¬ 
terviene Sanza, fedelissimo 
di De Mita, per ammonire l 
partner che «non basta ripe¬ 


tere: il voto consolida la coa¬ 
lizione», se intanto non si 
sceglie subito e dappertutto 
la formula pentapartlta. E 11 
segretario liberale Zanonc, 
che non ha certo molli moti¬ 
vi di soddisfazione, rileva 
che il voto, neirinsleme, 
• premia più i parliti di gover¬ 
no che quelli di opposizione», 
ma intanto «non consente di 
formare a Napoli una mag¬ 
gioranza democratica sicu¬ 
ra», cioè un pentapartito. 

E con questo si viene al 
problema della formazione 
delle nuove giunte. E’ chiaro 
che la questione napoletana 
è quella più delicata, e su 
questo la posizione socialista 
si segnala per una forte am- 


L’intervista 
a Bassoiino 


alla sinistra. In città non si 
prevedeva che sarebbe an¬ 
data male. Perche è invece 
successo? 

•La proposta di una maggio¬ 
ranza Butosufficiente, senza la 
DC. è passala. Il punto vero è 
che noi abbiamo perso, e che c’è 
stata una redistribuzione note¬ 
vole di voti aH'interno di quelle 
forze». 

— Perché il PCI ha perso? 
•lo tendo a vedere innanzi¬ 
tutto le ragioni locali, napoleta¬ 
ne, amministrative, della scon¬ 
fitta. Può darsi che ci sia stata 
una qualche influenza genera¬ 
le. Penso alla tendenza nazio¬ 
nale al rafforzamento del “polo 
laico”, penso all'indubbia po- 
santezza della situazione eco- 
nomico-sociale di alcune aree 
meridionali, come appunto Na¬ 
poli e Reggio. Ma il più riguar¬ 
da noi comunisti napoletani». 
— Dove perdiamo? 
«L'astensionismo ha colpito 
innanzitutto noi, perché il ma¬ 
lessere si è indirizzato innanzi¬ 
tutto contro il maggior partito 
di governo della città. Perdia¬ 
mo di più nelle zone “rosse’’ 
della città. Ponticelli, Barra, 
San Giovanni. Poggioreale; 
perdiamo di meno nei quartieri 
di ceto medio e nei stessi quar¬ 


tieri popolari del centro antico, 
dove si concentra il cosiddetto 
“popolino" partenopeo». 

— Perché? 

«Perché stavolta l'immagine 
del partito e deiramministra- 
zione a Napoli ha tirato di me¬ 
no della nostra immagine na¬ 
zionale. Nelle comunali dell'SO 
avvenne l'inverso, o recupe¬ 
rammo così il calo delle politi¬ 
che del '79. Stavolta no. Altri¬ 
menti non ci spiegheremmo 
perché, a cinque mesi di distan¬ 
za dalle politiche, perdiamo 4 
punti e mezzo in percentuale e 
40 mila voti. Non mi pare sia 
successe niente di così clamoro¬ 
so in questi cinque mesi in Ita¬ 
lia, da giustificare un cambia¬ 
mento cosi notevole di giudizio 
politico sui comunisti. Nel voto 
di domenica e lunedi si sono e- 
spresse critiche consistenti all* 
amministrazione, che noi gui¬ 
davamo, ed al partito». 

— Quali critiche? 

•Una critica diffusa al modo 
in cui, in questi tre anni dopo il 
terremoto, abbiamo governato 
r“ordinaria amministrazione”: 
e cioè, poi, i servizi, la vivibilità 
complessiva della città. Ci sia¬ 
mo concentrati, con grandi 
sforzi, sulla parte straordinaria 
del governo, il piano per i venti- 


i Pershing 
oggi in RFT 


trata, che l’inverno appena ar¬ 
rivato rende più belja e (appa¬ 
rentemente) più quieta. 

Cosa succederà? Ogp, doma¬ 
ni, dopodomani? I sovietici in¬ 
terromperanno le trattative? 
Le contromisure al di là del 
confine — la Cecoslovacchia si 
allunga verso il cuore della Re¬ 
pubblica federale fino a 
180-200 chilometri da Mutlan¬ 
gen, la RDT, più a nord, si spin¬ 
ge ancor più verso occidente — 
saranno accelerate? Gli SS-2I, 
22 e 23 saranno già oggi punta¬ 
ti, ad «aspettare» anemessi i 
Pershing 2? 

Domande, incertezza, paura. 
L'atmosfera a Bonn è cupa: an¬ 
che chi non dubita mai, sembra 
colpito in queste ore da im¬ 
provvise consapevolezze. Ieri 
mattina è ripreso l'assedio pa¬ 


cifista al quartiere del governo, 
ma non si era mai interrotto del 
tutto neanche durante la notte 
precedente. Neppure quando, 
alle 23,30, dopo 14 ore di dibat¬ 
tito senza interruzioni, al Bun¬ 
destag et erano spente le luci 
dell’aula centrate. 

La notte è tornata presto. Ha 
ritrovato polizia e manifestanti 
che si fronteggiavano ostili in 
improvvisati bivacchi per ripa¬ 
rarsi dal freddo e la sala del 
parlamento ancora teatro di 
uno scontro che si faceva di ora 
in ora più teso, nervoso, a tratti 
rotto da interruzioni e grida. 
Alle 11 di sera si doveva ancora 
votare. I deputati «verdi» ave¬ 
vano reclamato il loro diritto a 
intervenire tutti e 23 e poi si 
sarebbe cominciato l'apf^llo 
dei parlamentari, chiamati ad 


Dirottamento 
in URSS 

hostess, il motorista e rufficiale mano fingendosi parte di un 
di rotta. Secondo quanto sì è gruppo di invitati a un matri- 
potuto sapere i dirottatori (sci monio, che accompagnavano 
uomini e tre donne di giovane eli sposi nel trasferimento a 
età) sarebbero riusciti ad clu- Batumi. 

dere i controlli dei bagagli a £ una delle ipotesi che pos- 


blgult.à. Craxl, Ieri in Dire¬ 
zione, ha apertamente posto 
la candidatura del suo parti¬ 
lo alla guida della nuova 
ammini.strazione: ma di che 
genere? »I1 PSI — ri.spondc 
.sibillino il leader sociali.sta 
— è pronto a contribuire alla 
ricerca di una soluzione poli¬ 
tica di ampie convergenze». 

Ma sta di fatto che l'unica 
«soluzione» che disponga del¬ 
la maggioranza (41 seggi .su 
flO) è quella — lo ha ricordato 
lo stesso Giusy La Ganga, re¬ 
sponsabile PSI per gli enti 
locali — fondata sulla colla¬ 
borazione tra PCI, PSI, PSDI 
e PRI. Però, ancora La Gan¬ 
ga non ha nemmeno e.scluso 
l’ipotesi di un pentapartito 


mila alloggi. E c’è stata una ca. 
iluta di tensione su! governo del 
quotidiano, della vivibilità con¬ 
creta delia città». 

— Perdiamo di più proprio 
nei quartieri dove sì stanno 
costruendo le case della ri¬ 
costruzione. 

«Non è paradossale. Lì la 
gente non è ancora andata ad 
abitare in quelle case, e quindi 
non ha ancora materialmente 
goduto i frutti di questa azione. 
Ma, nel frattempo, ha pagato i 
prolilemi di una caduta tlclla 
qualità della vita in città. A Na¬ 
poli noi ci siamo a.ssunti grandi 
re.sponsabilità di governo, nel 
bene e nel male. I comunisti so¬ 
no stati coloro che più di tutti 
hanno difeso l’esperienza di 
questi anni, e che più di ogni 
altro si sono identificati con 1’ 
amministrazione. Forse anche 
inevitabilmente, e noliilmentc, 
giacché non potevamo fare co¬ 
me gli altri che, man mano che 
le difficoltà aumentavano, ne 
prendevano le distanze. E il 
terremoto ha cambiato tutto. 
Ha anche distrutto molte delle 
realizzazioni che nei primi cin¬ 
que anni la Giunta di sinistra 
aveva vantato; un’aula al gior¬ 
no, una scuola al mese, i consul¬ 
tori, i centri sociali...». 

— Sono stati gli altri a pro¬ 
vocare lo scioglimento del 
consiglio. Potevamo invece 
essere noi, prima, a provo¬ 
care una stretta politica, un 
chiarimento? 

«Non Io escludo. .Anzi, è co¬ 


esprimersi nominalmente su 
ciascuna delle 3 mozioni in di¬ 
scussione. Sono quella dei «ver- 
dii, che invita a respingere l’in- 
stallazione e la logica stessa 
della doppia decisione NATO, 
quella della SPD, che chiede un 
«no« alla installazione e invita a 
prolungare il negoziato, e quel¬ 
la della maggioranza; installa¬ 
zione nei termini fissati e alla 
scadenza indicata. Cioè — cosi 
ha stabilito il centro destra di 
Bonn, e la data è stata certa¬ 
mente concordata anche con 
Craxi e la signora Thatcher, — 
oggi, 23 novembre. La conta de¬ 
cisiva dei «sì» e dei «no« si sareb¬ 
be fatta sulla terza mozione e 
fino all’ultimo era stata incer¬ 
tezza: ci sarebbero stati casi di 
coscienza nelle file della mag¬ 
gioranza? Come avrefalrero vo¬ 
lato i fedelissimi di Schmid!? 

Il punto più alto del dibatti¬ 
to è stato l’inizio del pomerig¬ 
gio. Willy Brandt ha pronun¬ 
ciato un intervento duro, spez¬ 
zato, nelle argomentazioni, fw- 
lemico e preoccupato. Ma pie- 


sono spiegare come mai essi 
siano riusciti a portare con sé, a 
l)ordo. le armi che hanno poi 
usato. È infatti nota l’estrema 
severità dei controlli che le au¬ 
torità sovietiche istituiscono, 
particol.irmente sui bagagli a 
mano dei passeggeri di tutti i 
voli in partenza e in arrivo dalle 
città delle Repubbliche «tran¬ 
scaucasiche» — la Georgia, 1’ 
Armenia. l’Azerbaijan —. ap¬ 
punto in ragione della vicinan¬ 
za dì quegli aeroporti con le 


minoritario: si vorrebbe sa¬ 
pere dove un’ammlnlstrazio- 
ne del genere troverebbe l 
voti al momento del bisogno. 
A meno che non intenda ac¬ 
cettare le profferte che Almt- 
rantc già oggi corre a lancia¬ 
re. dalle colonne del suo 
giornale, ai «laici che voglia¬ 
no tentare una giunta mino¬ 
ritaria». Ecco l’u.so che 11 ca¬ 
po mls.slno si accinge a fare 
dei voti conquistati al napo¬ 
letani in nome di «un’opposi¬ 
zione tutta d’un pezzo». 

In verità, le opinioni nel 
campo della maggioranza 
appaiono a dir poco confuse. 
Per Napoli, i socialdemocra¬ 
tici propongono ad esemplo 
una giunta minoritaria «lai- 


munque materia di riflessione. 
Certo che non è stato indiffe¬ 
rente non votare prima, o insie¬ 
me alle politiche del 26 giugno». 
— Ila pesato la vicenda giu¬ 
diziaria per t fatti di Pianu¬ 
ra? 

«Ha pesato, per una questio¬ 
ne di fondo. Ha intaccato un 
punto essenziale dell’immagine 
di un partito come il nostro. E, 
evidentemente, la nostra rispo¬ 
sta non è arrivata dappertutto. 
Secondo me anche per questo 
perdiamo meno nei ceti più col¬ 
ti, dove quella risposta è arriva¬ 
ta. e più dove la nostra risposta 
non è arrivata, nei quartieri 
trcdizionaiinente nostri. Quella 
vicenda può aver spinto all’a¬ 
stensione, al disimpegno, alla 
sfiducia. Pianura è uno dei 
quartieri dove perdiamo di più, 
il 7,6''; «. 

— Che farà, ora, il PCI na¬ 
poletano? 

«Innanzitutto avrà una ini¬ 
ziativa politica immediata ed 
attiva, per dare un governo alla 
città. Non deve passare alcuna 
tentazione a tirarsi fuori. Lo ri¬ 
peto: siamo il partito cui i napo¬ 
letani hanno, anche l’altro ieri, 
dato la maggiore responsabili¬ 
tà. Intanto, però, dobbiamo av¬ 
viare una discussione critica c 
autocritica, seria e impegnati¬ 
va, con tutto il partito, nella 
quale tutti i compagni di Napo¬ 
li. a tutti i livelli, possano con¬ 
tare, più di quanto avviene nor¬ 
malmente nelle nostre oreaniz- 
zazioni. Guai a dire: abbiamo 
perso, mettiamoci una pietra 


no di «politica»; morale e ragio¬ 
ne. utopia e realismo. 

L’analisi è chiara: ci sono 
sempre più obicttivi per le armi 
nucleari sul territorio delle due 
Germanie, ogni nuovo missile 
aggrava il pericolo. Da più di un 
anno vediamo una serie im¬ 
pressionante di errori di valu¬ 
tazione e di previsione da parte 
delle due superpotenze. Ora 
Washington tenta di convìn¬ 
cerci tutti che dopo l’installa¬ 
zione i sovietici diventeranno 
più «ragionevoli». Ma chi l’ha 
detto? Quali prove abbiamo 
che non accadrà, come io credo 
(e Brandt conosce molto bene il 
modo di pensare dei sovietici), 
il contrario? Io non critico, io 
condanno Mosca per gli S-20 
che ha puntato contro l'Euro¬ 
pa, ma chiedo: come si può al¬ 
lontanare quella minaccia? Si 
tratta di armi destabilizzanti, 
ma contrapporre loro altre ar¬ 
mi altrettanto destabilizzanti 
non significa annullarne gli ef¬ 
fetti, significa moltiplicarli. La 
spirale diabolica del riarmo e 


frontiere turca c iraniana. Que¬ 
sta volta, secondo ogni cvioen- 
za. i controlli hanno fellito. 

Le fonti ufficiali sovietiche 
hanno finora taciuto compieta- 
mente sul grave incidente! Pare 
invece che la televisione geor¬ 
giana abbia dato una suranta 
comunicazione sulFavvenimen- 
to, annunciando anche la costi¬ 
tuzione di una commissione d* 
inchiesta e confermando resi¬ 
stenza di vìttime, senza però 
precisarne il numero. I due co¬ 
niugi che hanno fornito la co¬ 


ca» di transizione, 1 repubbli¬ 
cani invece (La Malfa, Gun- 
nclla) chiedono dappertutto 
11 pentapartito, da Napoli fi¬ 
no a Torino. Già, perché gli 
spostamenti del voto sem¬ 
brano aver riacceso certi ap¬ 
petiti anche sull’ammini¬ 
strazione del capoluogo pie¬ 
montese, dove proprio l’altra 
sera Diego Novelli è stato rie¬ 
letto sindaco. Per 11 momen¬ 
to, però, La Ganga ha detto 
Ieri di ritenere che «andrà a- 
vanti la soluzione minorita¬ 
ria di Novelli. Noi socialisti ci 
asterremo», ha assicurato. 
«Poi vedremo il da farsi, e se 
li buon senso alla line pre¬ 
varrà». Speriamo. 

Antonio Caprarica 


sopra, e continuiamo, tanto si 
può fare una nuova giunta di 
sinistra. L’elettorato ha espres¬ 
so una critica a noi; c noi dob¬ 
biamo guardare in faccia que¬ 
sta critica, conoscendo il peso 
terribile e oggettivo della situa¬ 
zione che abbiamo affrontato 
in questi anni ma anche i limiti 
e i difetti che tutti, ammini¬ 
strazione, partito, movimento 
operaio, abbiamo avuto. Dob¬ 
biamo sapere che la nostra im¬ 
magine di governo a Napoli era 
ormai più forte fuori Napoli 
che dentro Napoli. Che il parti¬ 
to si è identificato troppo, nell’ 
ultima fase — lo ripeto — per¬ 
sino inevitabilmente, con il go¬ 
verno della città. Che un parti¬ 
to come il nostro mai, neanche 
quando le cose vanno benissi¬ 
mo, si deve presentare esclusi¬ 
vamente come il partito di go¬ 
verno cittadino, che non deve 
ridurre la sua autonomia di 
partito che sa organizzare e di¬ 
rigere la protesta, strappare ri¬ 
sultati per la gente. Che questo 
errore ci ha impedito di rivol¬ 
gerci con la necessaria forza al¬ 
l’area deH’astensionismo. 11 vo¬ 
to circoscrizionale di Stella, 
nell’S?, ci dava tante indicazio¬ 
ni di olciine tendenze in atto, 
che forse sono state sottovalu¬ 
tate. Se stavolta sapremo guar¬ 
dare in faccia alla realtà, il par¬ 
tito napoletano ha tutta l'ener¬ 
gia. la ricchezza e la possibilità 
politica per imparare la lezione 
del 20 novembre». 


Antonio Polito 


del controriarmo non si spezza 
inseguendo equilibri a iivelli 
sempre più alti. Solo meno ar¬ 
mi rendono la pace più sicura. 

Invece abbiamo avuto come 
interlocutore un presidente 
USA che, con i suoi consiglieri, 
anziché mettere alla prova i so¬ 
vietici sulla loro dichiarata di- 
spionibilità a distruggere armi 
costose e sofisticate già instal¬ 
late, sembrava non aver altre 
idee — «un'idea fissa» —• che il 
dislocamento dei Pershing 2. E 
un danno per l’Europa. E allora 
il problema chiave e: ritrovare 
il posto rispetto all’Europa, ai 
suoi interessi, alla sua voce. Ri¬ 
formare la NATO, riequili¬ 
brando il rapporto tra le due 
sponde dell’Atlantico. Comin¬ 
ciare a chiedersi se la dottrina 
della dissuasione può funziona¬ 
re ancora, con sempre nuove ar¬ 
mi e sempre più destabilizzanti 
per le loro stesse caratteristiche 
tecniche. Ho Fimpressione che 
la situazione sia ancora più gra¬ 
ve di quanto tema la maggio¬ 
ranza della gente: fermiamoci. 

Paolo Soldini 


pertura ai dirottatori sarebbero 
agli arresti, ma non è stato an¬ 
cora chiarito se essi (facessero 
parte del commando, se fossero 
complici o se fossero del tutto 
all’oscuro. 

Sempre secondo le indiscre¬ 
zioni die sono state fatte trape¬ 
lare fino ai corrispondenti occi¬ 
dentali a Mosca, alcuni dei di¬ 
rottatori sarebbero figli di per¬ 
sonalità del mondo politico e 
culturale della capitale della 
Repubblica georgiana. 

Giulietto Chiesa 


ROMA — Il governo è stato 
battuto ieri sera alla Camera 
in una votazione a scrutinio 
pale.se su una richiesta di rin¬ 
vio della discussione sulle mo¬ 
zioni per la Calabria. Lo 
smacco del governo e della 
maggioranza è giunto quando, 
dopo un intervento del mini¬ 
stro per il Mezzogiorno, il de¬ 
mocristiano De Vito, che ave- 
■ va replicato agli inter\ enti co¬ 
minciati r8 novembre scorso 
sui temi gravissimi della re¬ 
gione c.alabrese, un altro ini- 
ni.stro, il repubblicano Mam- 
mi. ha c.hiesto che si rinviasse 
ad un’altra data la votazione 
delle mozioni. Sarebbe stato 
rennesimo rinvio da parte di 
un esecutivo assolutamente 
incapace di presentare un 
progetto concreto per la rina¬ 
scita di una delle regioni più 
disastrate. Sulla proposta di 
Mammì si è prima votato per 
alzata di mano. L’esito, ai de¬ 
putati segretari, è apparso in¬ 
certo e allora si è proceduto 
con gli strumenti elettronici. 
II voto, come detto, è stato 
contrario, nonostante il preci¬ 
pitarsi in aula dei pochi parla¬ 
mentari della maggioranza 
presenti a Montecitorio. Sulla 
Calabria, dunque, si tornerà a 
votare questo pomeriggio, su¬ 
bito dopo il botta e rispiosta 
sulle questioni della mafia. 
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(Il itori;o S.in Pietro .innur.cia la pre- 
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In esecuzione alla del.berazione n. 3305 deir8/9.G903 è indetta una gara 
ad appalto concorso per compravendita di apparecchiature radiologiche per 
un importo presunto di L. 1.326.018.644 più oneri fiscali. 

L'agg.ud'Cazione awcr.'à ai sensi dell'art. 15, lettera b) della leggo 
30/3/1981. n. 113 con il seguente criterio: a favore deil olferta economi¬ 
camente più vantaggiosa valutabile in base a questi elementi: valore tecni- 
co. rendimento. qualitS. assistenza tecnica, prezzo. 

La fornitura è suddivisa m quattro lotti sottoelencati: 
lotto I 

4 apparecchi radiografici telecomandati, composti ciascuno da tavolo or to- 
cliooscoptco con catena televisiva ed intensificatore di immagini e da 
stativo trocolelestratigrafico. 

LOTTO II 

1 apparecchio radiografico tradizionale non lelecomandato. 

LOTTO III 
14 Teleradiograli 
LOTTO IV 

5 Ortopantomograli. 

La consegna delle apparecchiature rat/iologicho dovrà essere effettuata 
entro 120 gg. decorrenti dalla data delTordinazione a più poliambulatori e 
all'Ospedale S. Anna, presidi tutti siti nella città di Torino. 

È ammessa la presentazione di offerte per un solo lotto oppure per più lotti 
della fornitura; raggiudicaiione avrà luogo per singoli lotti. Alla gara posso¬ 
no partecipare più imprese appositamente e temporaneamente raggruppa¬ 
te ai sensi dell'art. 9 della legge 113 del 30/3/1981: l'offerta congiunta 
dovTà essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e dovrà specifi¬ 
care le parti della fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese o 
contenere l'impegno che. in caso di aggiudicazione, le stesse impreso si 
conformeranno alla disciplina prevista nell'azt. 9 della citata legge n. 113. 
L'offerta congiunta comporta la responsabilità solidale nei confronti dell' 
Amministrazione di tutte le imprese ragg.'uppat 0 . 

Entro le rye 12 del 22' giorno non (estivo successivo all'invio del bando di 
gara airutficjo delle Comunità Europee, le richiesto di partecipazione aila 
gara dovranno pervenire, redatte in lingua italiana e debitamente documen¬ 
tate. al seguente indirizzo: U.S.L. 1/23 - Ufficio Protocollo - Via San 
Secondo. 29 - TORINO lei. 011/544.991. 

Le domande medesime non vincoleranno TAmminisirazione ai sensi del 2’ 
comma deH'ari. 8 della legge 113/81. 

Le lettere di invito a presentare le offerte saranno spedite entro il 120* 
giorno successivo alla scadenza del termine fissato per la presentazione 
delle richieste di partecipazione alla gara. 

Le domando dovranno essere corredate dalla seg-jente documentazione; 

1) dichiarazione di inesistenza di tutte, nessuna esclusa, le preclusioni 
elencate nell'art. 10 della legge 30/3/1981. n. 113. A dimostrazione che 
il fornitore non trovasi in una delle situazioni di cui alle lettere a), b). d) ed 
e) del succitato articolo 10 della legge 30/3/1981, n.113. dovrà essere 
allegato un certificato rilasciato dall'ufficio, nazionale o 
straniero, competente, sostituibile da una dichiarazione autenticata rila¬ 
sciata con le forme di cui alla legge 4/1/1968, n. 15 od analoga legge dello 
Stato di residenza, m cui si attesti sotto la propria responsabilità di non 
trovarsi in una delle predette situazioni; 

21 certificato d'iscrizione nel registro della C-C.I-A.A. o nell'equivalente 
registro professionale dello Stato di residenza ovvero certiticato previsto 
dal 2* comma dell'ari. 11 della legge 30/3/1981. n. 113: 

3) dichiarazione rilasciata da un istituto bancario circa la capacità finanzia¬ 
ria ed economica dell'impresa nonché bilancio o estratto di bilancio dell im¬ 
presa; 

4) dichiarazione comprendente; 

a) la descrizione deH'attrezzatura tecnica, delle misue adottate per ga- 
rantire la qualità nonché degli strumenti di studio e di ricerca dell'im¬ 
presa; 

b) l'indicazione dei tecnici e degli organi tecnici che facciano o meno 
parte integrante deH'impresa, e più particolaimente di quelli incaricati 
dei controtli di qualità; 

5) catalogo ufficiate illustrativo detto apparecchiatute da fornito. 

Il presente bando di gara è stato inviato all'Ufficio dello Pubblicazioni 
Ufficiali della C.E.E. in data 7/11/1983. 

Il Presidente del Comitato di gestione 
(Prof. ALDO OLIVIERI) 
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^ OPERAZIONE GIOCAHOLI > 

Fino a 7.000 lire di sconto per i 
vostri acquisti 

VILLAGGIO INTERVISTA 
FANTOZZI 

Dalla sessuologa 
Gemma Pontini -alias Villaggio- 
la tragicomica verità su Fantozzi 

^ LO ZECCHINO D’ORO 

I testi di tutte le canzoni 



losiriano Fronte popolare - 
comando generale (ed egli 
stesso ex-uffidale dell’eser¬ 
cito siriano): «Se Arafat non 
se ne va da Tripoli — ha mi¬ 
nacciato — lo attaccheremo 
nelle strade». Evidentemente 
a Jibril e ad Abu Mussa (e ai 
siriani che li appoggiano con 

I loro carri armati e la loro 
artiglieria) poco importa che 
la conseguenza di un nuovo 
attacco possa essere un ba¬ 
gno di sangue a danno della 
popolazione di Tripoìi. 

Ma proprio per evitare 
questo bagno di sangue e 
uno scontro definitivo — che 
oìtretutto colpirebbe a morte 
la stessa causa palestinese 
nel cui nome i rlbeill preten¬ 
dono di agire — si moltipll¬ 
cano le Iniziative politiche e 
diplomatiche. Da ieri è a Da¬ 
masco II ministro degli esteri 
saudita principe Saud al Fel- 
sal. Preceduto da una dichia¬ 
razione del principe eredita¬ 
rlo Abdullah che ha definito 
i ribelli •traditori della causa 
palestinese» e autori di «un 
colpo di stato contro la rico¬ 
nosciuta autorità deU’OLP». 

II segretario generale della 
Lega Araba, Chedll Kllbl, è 
andato Invece ad Algeri, pri¬ 
ma tappa di un giro in varie 
capitali arabe; prima di la¬ 
sciare la sede della Lega a 
Tunisi, Kllbl ha Inviate un 


La battaglia 
di Tripoli 


messaggio a tutti i capi di 
stato arabi per chiedere loro 
di operare per la cessazione 
della lotta fratricida a Tripo- 
!i. E una delegazione deli’ 
OLP; diretta dal suo «mini¬ 
stro degli esteri» Fanik el 
Khaddurni, è arrivata per 
una «bre'.'e» visita a Mosca 
(da dove è ripartito pochi 
giorni fa il mlni.stro degli e- 
steri siriano Khaddam). 

È a tutta questa serie di in¬ 
contri che sono affidate le 
fragili speranze di evitare 1’ 
ultimo atto della tragedia di 
Tripoli. Dove, comunque, co¬ 
me si è detto, sia l palestinesi 
che la popolazione si prepa¬ 
rano al peggio. 

Al dramma di Tripoli con¬ 
tinua Intanto a fare riscon¬ 
tro un clima di tensione e di 
nervosismo a Beirut e nel re¬ 
sto del Libano. La scorsa 
notte e Ieri mattina cl sono 
stati nuovi scontri alla peri¬ 
feria sud della capitale fra 
miliziani sciiti cd esercito; 
nel corso delle sparatorie, 
una pallottola vagante ha fe¬ 
rito leggermente al polpac¬ 


cio un bersagliere del batta¬ 
glione •Cemaia», Giuseppe 
Maggio, che si trovava nella 
sua tenda- Nella stessa mat¬ 
tinata, aerei da guerra di 
paesi della Forza multina¬ 
zionale (non meglio identifi¬ 
cati) hanno ripetutamente 
sorvolato Beirut e la retro¬ 
stante montagna, mentre e- 
serciio e drusi si scambiava¬ 
no sporadiche cannonale, E 
non contribuisce certo ad al¬ 
leggerire la tensione la di¬ 
chiarazione rilasciata ieri a 
Washington dal segretario 
alla difesa, Welnberger. il 
quale ha affermato che la 
strage del marines a Beirut, 
il 23 ottobre scorso, è stata 
compiuta «con il patrocinio, 
la conoscenza e i’autcrità del 
governo siriano»; frase che 
— dopo la recente rappresa¬ 
glia aerea francese — non 
può non suscitare preoccu¬ 
pazione. 

Da Damasco, infine, l’An¬ 
sa riferisce che li presidente 
Assad. ricoverato in cllnica 
ufficialmente per un'appen¬ 
dicite, soffre in realtà di una- 
grave malattia di cuore. 


In Borsa 
forte 
aumento 


MIL-ANO — Scambi lavaci e in 
forte aumento hanno caratte¬ 
rizzato la giornata di ieri alla 
Borsa di Milano. Dopo la pausa 
di lunedi il mercato azionario 
ha ripic ;'0 una andatura soste¬ 
nuta. favorita dal riapparire di 
compratori, seppure concen¬ 
trati su taluni valori panicola- 
ri. Vi è anche chi attribuisce i 
segni positrii della giornata di 
ieri al fai ore con cui gii opera¬ 
tori avrebbero accolto i risulta¬ 
ti delle elezioni parziali di do¬ 
menica-lunedì. Epperò una let¬ 
tura attenta dei dati induce a 
respingere tale illazione. I fatti: 
l'apertura è stata contrassegna¬ 
ta da iniziative di •recupero,, 
ma poi la riunione ha accusato 
una pausa momentanea, dovu¬ 
ta in particolare alle chiusure 
«calme» denunciate da alcuni 
titoli assicurativi e da quelli del 
gruppo Pesenii. 

Nel finale della seduta il rit¬ 
mo degli scambi è aumentato 
noteTOlmente, lln connotato 
signifìcatii'o è comunque rap¬ 
presentato dal fatto che alcuni 
titoli hanno a-«-uto ingenti in¬ 
crementi di valore, ma altri 
hanno chiu.so su basi calme o 
addirittura con notevoli ribassi 


CITTÀ DI TORINO 


Avviso dì licitazione privata per rifacimento 
tappeti bituminosi di usura in via Sabaudia, 
viale XXV Aprile e <»rso Moncalieri e sistema¬ 
zione carreggiata e costruzione dì rete dì rac¬ 
colta acque meteoriche in strada del Fioc- 
cardo. 

IMPORTO BASE: L. 440.000.000 

Procedura prevista dagli artt. 73/c e 76 del 
R.D. 23-5-1924, n. 827 e 1/a della legge 14 
febbraio 1973 n. 14, modificato con legge 
10-12-1981 n. 741. 

Gl) interessati iscritti all'Albo Nazionale dei 
Costruttori per importi non inferiori a quello 
dell'appalto e per la «categoria 6*» (legge 
10-2-1962 n. 57) possono chiedere di essere 
invitati alla gara presentando domanda in bol¬ 
lo al «PROTOCOLLO GENERALE DELLA CIT¬ 
TÀ DI TORINO - APPALTI» entro il 29 NO¬ 
VEMBRE 1983. 


Torino, 11 novembre 1983 


Paaamento bollette telefoniche ^ 


Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto li termine di pagamento della bollet¬ 
ta relativa al 6® bimestre 1983 e che gli avvisi 
a mezzo stampa costituiscono attualmente 
l’unica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab¬ 
biano provveduto al pagamento ad effettùarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare l’Imminente 
adozione del provvedimento di sospensione 
previsto dalle condizioni di abbonamento. 


IL SINDACO 
Diego Novelli 


GRUPPO iFtl-STET 


^SlP 


Soderà fiaSana per 
rEserdào'kkmico p.a. 

































